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Le Lehere 


l'Unità 



Lunedì 21 luglio 1997 


REGGIO CALABRIA 

Il mio legame 
con Falcomatà 

Caro compagno prof. Italo Falco¬ 
matà, sindaco di Reggio Calabria, il 
legame con la Tua Città, inizio nel 
lontano settembre 1981 allorquan¬ 
do munito di un mazzo di docu¬ 
menti venni ad iscrivermi alla facol¬ 
tà di Architettura. Gli anni a venire 
furono carichi di interessanti lotte, 
che ci videro assieme a tanti e più 
esperti compagni, impegnati nei 
vari Consigli di Facoltà, di Ammini¬ 
strazione e di Corso di Laurea. Furo¬ 
no anni di serio impegno politico 
diviso tra la vecchia e scalcinata Fa¬ 
coltà di piazza Castello e il ciclostile 
della sezione dell'allora Pei, e non so 
se è stata risolutrice, ma la nostra 
azione contibuì cospicuamente al¬ 
l'avvio dei cantieri dell'ormai fun¬ 
zionante nuova sede Universitaria 
di Feo di Vito. Furono pure periodi 
di grandi rinunce agli esami, che 
portarono molti di Noi ad allungare 
cospicuamente la permanenza ad 
Architettura, ma di ciò siamo orgo¬ 
gliosi. In seguito, questo legame 
con la Città terminò, e non è valso il 
giorno della Laurea, perché tutt'og- 
gi continua con tanti amici; e tut- 
t'oggi continua il Nostro impegno 
di lotta civile dalla Segreteria del Pds 
di Montepaone (Cz). Ma vorrei ve¬ 
nire al motivo di questa lettera e Ti 
devo subito dire che in questi tristi 
momenti che sconvolgono la Tua 
vita, condividiamo la Tua azione 
protesa al riscatto e rinnovamento 
di una Città che nei nostri ricordi è 
profondamente prostrata da anno¬ 
se lotte dei clan occulti. Oggi, mi di¬ 
cono che Reggio per certi aspetti è 
cambiata e per altri il processodi rin¬ 
novamento è in atto, e questo dicia¬ 
molo pure, per la Tua costante azio¬ 
ne di Compagno limpido e illumi¬ 
nato. Noi Compagni di Montepao¬ 
ne, per questi motivi. Ti siamo e Ti 
saremo vicini. 

Grazie. 

Arch. Aurelio Tuccio 
componente segreteria Pds 
Unità di Base «Enrico Berlin¬ 
guer» Montepaone (Cz) 

GUARDIA DI FINANZA 

Un impegno 
contro l'illecito 

Con grande sollievo prendiamo at¬ 
to dei dati forniti dal ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco relativi al¬ 
l'entità dei beni confiscati dalla 
Guardia di Finanza nel primo seme¬ 
stre di quest'anno, pari a circa 2.000 
miliardi. In questi giorni densi di 
importanti risultati nella lotta alla 
mafia il nostro pensiero va ai martiri 
Falcone e Borsellino, alla loro intel¬ 
ligenza ed energia per colpire alla ra¬ 
dice le bande criminali; ai magistra¬ 
ti che hanno saputo raccogliere 
questo prezioso patrimonio; ai mili¬ 
tari di leva, alla Polizia ai Carabinieri 
e a tutti coloro i quali con il lavoro 
ed il loro impegno quotidiano ci 
consentono di guardare con più fi¬ 
ducia al nostro futuro. Ma tutto ciò 
non basta a sconfiggere il potere 
mafioso. Credere che a forza di cat¬ 
turare i latitanti e celebrare i relativi 
processi si possa sradicare il feno¬ 
meno è pura illusione. Occorre an¬ 
che restituire alla comunità le risor¬ 
se finanziarie che la mafia, attraver¬ 
so decenni di compromessi e collu¬ 


sioni, ha depredato ai cittadini. 
Purtroppo la legge n. 109/96, che 
dovrebbe muoversi in questa dire¬ 
zione, resta ancora un obiettivo chi¬ 
merico. Infatti un raffronto anche 
sommario, tra l'entità dei beni con¬ 
fiscati o sequestrati e quelli effetti¬ 
vamente assegnati e fruiti dalla col¬ 
lettività, evidenzia tutto il divario 
fra ciò che si è fatto e ciò che si sareb¬ 
be potuto e dovuto fare. Manca una 
adeguata organizzazione ed un 
coordinamento tra il ministero del¬ 
le Finanze e le sedi periferiche delle 
Direzioni Compartimentali del Ter¬ 
ritorio e tra i diversi ministeri com¬ 
petenti. Ciò determina lungaggini 
burocratiche che aggiunte ai vuoU 
di strutture di fatto impediscono 
l'applicazione di questa legge. 

In data 14/4/96, su richiesta del Co¬ 
mitato Maredolce che opera nell'e¬ 
strema periferia sud di Palermo, 
l'Assessorato agli incarichi speciali 
del comune ha richiesto il trasferi¬ 
mento dell'immohile confiscato al 
sig. Risicato Ludovico sito in via del¬ 
la Giraffa n. 31-33 per destinarlo ad 
attività sociali da svolgere in colla¬ 
borazione con le locali associazioni 
di volontariato. Trattandosi però di 
immobile gravato da ipoteca a favo¬ 
re della Banca Commerciale Italia¬ 
na, l'Avvocatura dello Stato ha co¬ 
municato all'Intendenza di Finan¬ 
za che il bene in argomento rimane 
escluso dale utilizazioni previste 
dalla legge. Poiché in questa fatti¬ 
specie si trovano centinaia di prati¬ 
che, l'Intendenza di Finanza ha ri¬ 
chiesto un parere scritto al Ministe¬ 
ro. Da allora l'iter risulta ancora so¬ 
speso mentre la gente non riesce a 
comprendere come mai due organi 
dello Stato, Ministero e Avvocatura, 
anziché collahorare nell'amhito 
delle rispettive competenze, fini¬ 
scono col determinare il blocco del¬ 
la macchina amministrativa. 

In data 21 maggio 97 il senatore 
Giovanni Russo Spena ha sollecita¬ 
to il ministro Visco ad interventi 
presso i compotenti uffici ministe¬ 
riali per impartire le disposizioni 
necessarie e consentire Tutilizzo di 
tali beni in considerazione anche 
del fatto che essi ricadono in un 
quartiere degradato, ad alto rischio 
mafioso, dove disperazione sociale 
e miseria culturale rendono la vita 
impossibile ai giovani ai bambini e 
alle fasce più deboli. 

Per quanto innanzi ringraziamo il 
Suo giornale per il contributo che 
potrebbe offrirci facendo giungere 
la nostra voce al ministro delle Fi¬ 
nanze e a quello dell'Interno per fa¬ 
re si che la legge 109/96 diventi uno 
strumento per la ricostruzione delle 
periferie e delle città meridionali. 

P. Il Comitato Giuseppe Maritati 

IPPICA 

Chi si deve occupare 
delle corse 

Caro direttore, 

è difficile sottrarsi al fastidio dopo la 
lettura delTintervista al commissa¬ 
rio Unire, aw. Pettinari, apparsa su 
«l'Unità» del 20-giugno, tanto 
smaccato è l'intento propagandisti¬ 
co del suo operato. I parlamentari 
della Sinistra democratica, che han¬ 
no una valutazione diversa dal 
commissario delle condizioni del si¬ 
stema «ippica», hanno presentato, 
nel settembre '96, una proposta di 
legge per la istituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta, ora in discus 


UN'IMMAGINE DA... 



Dal Zennaro/Ansa 


ALBISSOLA MARINA (Sa). Il più grande salvagente del mondo, circa 50 metri di diametro con 500 per¬ 
sone aggrappate. 


Gentile Direttore, 

mi inserisco da uomo 
della strada, nella discus¬ 
sione sulla candidatura 
del dott. Di Pietro, facen¬ 
do qualche doverosa pre¬ 
cisazione: la legislazione 
italiana dice che un cit¬ 
tadino è colpevole o in¬ 
nocente solo dopo archi¬ 
viazione in indagine pre¬ 
liminare o solo dopo tre 
gradi di giudizio, fino 
che tutto ciò non si rea¬ 
lizza, salvo esigenze cau¬ 
telari, chiuque deve esse¬ 
re considerato un uomo libero anche se 
indagato o condannati nei primi gradi di 
giudizio. 

Non comprendo francamente perché 
tutto il garantismo debba essere richie¬ 
sto a viva voce dal Polo per i suoi illustri 
candidati e non possa essere richiesto da 
un magistrato come il dott. Di Pietro, 
che per la particolare funzione svolta po¬ 
trebbe essere oggetto di attacchi sicura¬ 
mente non ortodossi. 

L'on. Berlusconi mostra disappunto 
per questa candidatura, ma allora perché 
non si adopera affinché i suoi processi 
vengano risolti al più presto, dimostran¬ 
do la sua completa estraneità? Di fatto si 
asiste a continui passaggi di fascicoli e 
carteggi tra Milano e Brescia, pur legitti¬ 
mi, ma non risolutivi dei suoi problemi 
giudiziari. Non sarebbe meglio conclu¬ 
dere i processi dimostrando al Popolo 
Italiano che il capo dell'opposizione è 
innocente? 

Quanto al dott. Di Pietro essendo egli 
stesso parte in causa in vicende che ri¬ 
guardano la sua pregressa attività, tutte 


per lo più in fase prelimi¬ 
nare, non vedo perché 
anche rinviato a giudi¬ 
zio, dovrebbe sottrarsi al 
giudizio degli elettori, 
giacché, come egli ben 
sa, anche con un rinvio a 
giudizio, è mia opinione 
che si rivoterebbe all'in¬ 
domani. 

L'aver avuto «frequen¬ 
tazioni discutibili»; ebbe¬ 
ne non credo che gli at¬ 
tuali parlamentari siano 
nati ieri e chiunque, par¬ 
lamentare o cittadino, 
abbia svolto vita pubblica alla fine degli 
anni Ottanta, nella «Milano da bere» co¬ 
me negli esclusivi palazzi romani di «fre¬ 
quentazioni discutibili» ne ha sicura¬ 
mente avute molte... anche se latina¬ 
mente parlando «memoria minuitur»! Il 
dott. Di Pietro almeno ha avuto la coe¬ 
renza di ammettere queste conoscenze, 
che per quello che mi risulta, allo stato 
di fatto, se solo conviviali, non sono rea¬ 
ti. 

Molti altri, anche ministri, «non ricor¬ 
dano» o tutt'al più «non escludono». 
Perché allora guardare alla pagliuzza ne¬ 
gli occhi dell'altro, senza guardare alla 
propria trave? 

Si candidi senza problemi il dott. Di 
Pietro: la gente, giudicherà il suo valore 
politico. 

Risolvano una buona volta i magistrati 
i processi più importanti dicendo agli 
italiani chi è colpevole e chi innocente: i 
primi andranno a casa a sconare le pro¬ 
prie pene, i secondi resteranno al loro 
posto a servire il paese, senza distinzione 
di chieramenti politici. 


CASO DI PIETRO 

Perché 

tanto 

scandalo? 

PIEGO SPANÒ 

MESSINA 


sione alla Camera che ha come 
obiettivo fondamentale «quello di 
individuare le cause reale e le re¬ 
sponsabilità che hanno impedito e 
impediscono il pieno e trasparente 
assolvimento dei fini istituzionali 
dell'Unire. Questa proposta nasce 
da fatti oggethvi quali: 

- la Finanziaria '97 ha disposto la 
revoca della delega all'Unire e i rior¬ 
dino del sistema scommesse; 

- decine di interrogazioni parla¬ 
mentari hanno posto l'esigenza di 
riforma e moralizzazione del settore 
assieme alla necessità di una nuova 
direzione; 

- lo stato reale dell'Unire e degli 
enti tecnici in commissariamento 
«provvisorio» da 4 anni (l'Encat e lo 
Steeple Chease dal 1989); 

- gli interventi della autorità anti¬ 
trust che hanno evidenziato il ri¬ 
schio del consolidamento del mo¬ 
nopolio delle agenzie e il rischio di 
alterazione della concorrenza e im¬ 
parzialità nella gestione del segnale 
tv; - le decisioni delMiraaf che ha so¬ 
speso le deliberazioni osservate dal- 
l'Antitrust e altre convenzioni; - le 
continue denunce di irregolarità 
nelle corse e nelle scommesse; - le 
valutazioni reiterate e inascoltate 
della Corte dei Conti in sede di con¬ 
trollo dei bilanci 92-95 e parzial¬ 
mente '96 che hanno sempre evi¬ 
denziato: a) la inaccettahilità del 
commissariamento «prowisorio- 
perpetuo» e la necessità di un rapido 
riordino del sistema per recuperare 
in pieno all'ente le finalità pubbli¬ 
che di sostegno alTallevamento; b) 
la necessità di garantire trasparenza 
e legalità nella gestione delle scom¬ 
messe, attraverso un totalizzatore 
unico nazionale, con modello a ri- 
versamento, gestito con «un siste¬ 
ma trasparente ed efficace nel quale 
la raccolta, l'elaborazione, la tra¬ 
smissione di dati informatici, i rela¬ 
tivi software e hardware facciano 
capo direttamente all'Unire, come 
pure quelli del segnale tv» e proce¬ 
dendo ad eventuali affidamenti in 
gestione a «soggetti terzi» con ban¬ 
do pubblico europeo; evitando con¬ 
centrazioni e monopoli; attuando 
la revisione dei costi, assai onerosi, 
della remunerazione della delega. 
L'attuale commissario, non solo 
non ne ha tenuto conto ma, nel lu¬ 
glio '95, ha deciso di attuareun tota¬ 
lizzatore unico con sistema a river¬ 
samento affidandone provvisoria¬ 
mente larealizzazione allo Snai. 

La «provvisorietà» deve essere 
condizione permanente, privilegia¬ 
ta da Snai per entrare nel sistema 
scommesse visto che ora «l'Unità 2» 
del 4-7 lancia al Coni la proposta di 
gestione «on-line» delle scommesse 
del Totocalcio, «provvisoria» si in¬ 
tende, in attesa del bando europeo. 

L'allarme della Corte è fondato su 
dati i quali evidenziano che la re¬ 
munerazione dei servizi è passata, 
rispetto al totale netto dei proventi 
Unire, dal 44,40% del '92 al 56% del 
'95; solo nel '95 in valori assoluh 
l'incremento destinato all'Unire è 
di 32 miliardi, quello destinato ai 
delegati è di 138 miliardi (74 allo 
Snai); del volume globale delle en¬ 
trate dell'Unire i 75% è raccolto da 
Snai. «Interessante» è anche la veri¬ 
fica sul molo di Consortris e di Sisal. 
In sostanza è cresciuto il livello delle 
scommesse e delle entrate, ma si è ri¬ 
dotto il plafond a disposizione del¬ 
l'allevamento e dei proprietari a 
vantaggio dei delegati. È chiaro che 
questo modello di gestione, fonda¬ 
to su proroghe e provvisorietà, ha 


spostato risorse e potere all'interno 
del sistema a svantaggio dell'ente, la 
delega da strumento di servizio è di¬ 
ventata fattore condizionante. Il 
colpo di grazia sarebbe arrivato, 
senza l'intervento della autorità an¬ 
titrust, dalla attuazione del nuovo 
piano commerciale e dalla gestione 
del segnale tv. Questi problemi non 
possono essere affrontati con il falso 
stupore per le polemiche sollevate, 
perché al fondo evidenziano que¬ 
stioni reali che si risolveranno solo 
con un progetto Unire serio e auto¬ 
nomo che garantisca, assieme al¬ 
l'interesse pubblico, tutti i soggetti 
in campo. A questa situazione si po¬ 
ne rimedio con: il nuovo regola¬ 
mento in «gestazione» presso il mi¬ 
nistero delle finanze che garantisca 
efficienza, legalità e risorse all'Uni¬ 
re; la riforma del sistema ormai in¬ 
differibile; una nuova direzione che 
promuova e sostenga il cambia¬ 
mento. In tal senso si muove la pro¬ 
posta di legge della Sinistra demo¬ 
cratica, di riordino radicale del siste¬ 
ma istituzionale Unire e delle sue re¬ 
lazioni, una proposta che rappre¬ 
senta un punto di riferimento del 
confronto politico e di ogni seria 
volontà di riforma, perché è chiaro 
che la soppressione dell'Unire è pro¬ 
prio l'ultima cosa a cui pensare. 

Flavio Tartarini 

Capogruppo Sd 
Commissione Agricoltura 

POLIZZI/GAPUTO 

L'Agi ha dato 
un comunicato 

Egregio Direttore, 

ho letto con stupore il commento di 
oggi (di sabato, n.d.r.) del vostro in¬ 
viato Saverio Lodato che definisce 
«bizzarro» il fatto che l'Agi «abbia 
sentito il bisogno di conoscere il 
dotto parere di Salvino Caputo» in 
merito all'arresto dell'assessore pro¬ 
vinciale Liborio Polizzi. L'Agenzia 
Italia non ha sentito alcun bisogno. 
Come tutte le altre agenzie e come 
alcuni organi di informazione 
(compresa L'Unità, nell'articolo di 
Ruggero Farkas) l'Agi ha messo in 
rete il comunicato stampa inviato 
da Caputo che, oltre ad essere sinda¬ 
co di Monreale è anche avvocato e 
deputato regionale di An. Nessuno 
sforzo, quindi, è stato compiuto 
dall'Agenzia che io rappresento in 
Sicilia. Mi chiedo invece chi sia il 
personaggio che Lodato chiama Li- 
brizzi e che non è mai citato nella vi¬ 
cenda riguardante l'assessore Libo¬ 
rio Polizzi. 

Michelangelo Ugo Barbàra 

L'Unità ha fatto bene a riprendere le 
dichiarazioni di Salvino Caputo, 
sindaco di Monreale: dichiarazione 
fatta capo A. L'Agenzia Italia resta 
l'unica agenzia che ha preso visione 
del «comunicato» del sindaco di 
Monreale. Verrebbe da chiedersi, in 
certi casi, se nasca prima il comuni¬ 
cato e poi la dichiarazione. 0 vice¬ 
versa. L'Ansa - ad esempio - ha rife¬ 
rito il punto di vista di otto esponen¬ 
ti politici siciliani, di opposti schie¬ 
ramenti. E dell'intero schieramento 
dell'Ulivo, al quale - come è noto - 
apparteneva l'assessore al turismo 
finito in carcere per mafia.Quanto a 
«Librizzi» è sin troppo ovvio che si 
tratta di un refuso tipografico: infat¬ 
ti, in tutto l'articolo, si fa riferimen¬ 
to al soggetto in questione che è - co¬ 
me l'Agenzia Italia ben sa - Liborio 
Polizzi. (S.L.) 
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CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

27 

L’Aquila 

13 

22 

Verona 

16 

26 

Roma Ciamp. 

18 

26 

Trieste 

21 

25 

Roma Fiumic. 

16 

25 

Venezia 

18 

_25 

Campobasso 

15 

25 

Milano 

17 

28 

Bari 

17 

27 

Torino 

14 

_26 

Napoli 

19 

27 

Cuneo 

..HR.. 

_25 

Potenza 

....np. 

....np. 

Genova 

19 

25 

S. M. Leuca 

20 

24 

Bologna 

_ 

_28 

Reqqio C. 

24 

31 

Firenze 

17 

28 

Messina 

24 

30 

Pisa 

15 

26 

Palermo 

22 

28 

Ancona 

19 

26 

Catania 

21 

28 

Perugia 

_ 

_25 

Alqhero 

20 

24 

Pescara 

17 

..26 

Caqliari 

17 

...29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Àrnsterdam 13 23 Londra 13 25 

Atene 26 33 Madrid 16 34 

Berlino 15 22 Mosca 11 23 

Bruxelles 13 24 Nizza 18 29 

Copenagh^ 16 22 Parigi 14 25 

G i nevra 9 20 Stocco Ima 14 24 

Helsi n ki 13 26 Varsayi a 15 15 

Lisbona 21 34 Vienna 14 17 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull’ Italia. 

SITUAZIONE: condizioni di moderata instabi¬ 
lità interessano ancora, ma in modo margi¬ 
nale, le regioni centro-settentrionali, e piu' 
direttamente quelle orientali. 

TEMPO PREVISTO: al nord, sulle zone alpi¬ 
ne centro-orientali nuvolosità variabile con 
possibilità di qualche temporale residuo, più 
probabile nelle ore centrali della giornata 
ma in miglioramento dalla serata. Sulle ri¬ 
manenti zone poco nuvoloso con qualche 
annuvolamento sulle zone montuose. Al cen¬ 
tro ed al sud il cielo si presenterà general¬ 
mente sereno o poco nuvoloso salvo tempo¬ 
ranei addensamenti pomeridiani sui rilievi e 
non si escludono brevi ed isolati piovaschi 
sull’ Appennino centrale. 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria al 
nord; in lieve aumento al sud ed al centro. 

VENTI: generalmente deboli variabili; tendo¬ 
no a disporsi da est ed a rinforzare sul cana¬ 
le di Sardegna e stretto di Sicilia. 

MARI: mosso lo stretto di Sicilia, il mare ed il 
canale di Sardegna; poco mossi i rimanenti 
bacini. 
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Economia e Lavoro l'Unità 1 3 Lunedì 21 luglio 1997 


A proposito di flessibilità, ecco Tesempio di una categoria con pochi diritti, dove domina il «nero» 

I lavoratori «invisibili» delle pulizie 
Con un contratto scaduto da 30 mesi 

Quasi SOOmila gli addetti che attendono un rinnovo che non arriva perché le imprese restano ferme su proposte che i sin¬ 
dacati giudicano provocatorie. Domani incontro al Lavoro. Un settore frammentato: 37mila aziende, e non tutte... pulite. 


Previdenza, proposta dei senatori Sd 

L'allarme amianto 
non è finito 
Una legge per tutelare 
chi è ancora esposto 



Una manifestazione per il rinnovo del contratto con Sergio Cofferati 


Tartaglia 


L'Intervista 


Parla il segretario Filcams, Amoretti 


È una vendetta di tangentisti 


« 


» 


E spetta allo Stato intervenire 

Straordinario e pagamento della malattia, i nodi rimasti irrisolti nella vertenza. 
Senza una soluzione è a rischio la verifica dell'accordo del 23 luglio. 


ROMA. Mezzo milione di lavoratori 
- all'80% donne - che ancora, da 
trenta mesi e più, attendono uno 
straccio di contratto. E non un si 
tratta di un rinnovo per l'adegua¬ 
mento del secondo biennio econo¬ 
mico, qui - tra i lavoratori delle puli¬ 
zie - il contratto nazionale è proprio 
scaduto, ormai. Finito, morto, se¬ 
polto. Osi puòdired/mewticato. 

Così come dimenticati sono 
queste oltre 450 mila lavoratrici e 
lavoratori. La categoria degli «in¬ 
visibili», l'hanno chiamata. Ma 
solo perché questi operai fanno 
lavori su cui a nessuno piace sof¬ 
fermare lo sguardo, pulire, rasset¬ 
tare, mettere in ordine, igienizza- 
re, disinfestare le fabbriche, gli 
uffici, gli aeroporti e gli ospedali. 

E soprattutto «invisibili» per¬ 
ché nemmeno la loro condizione 
lavorativa è facile da guardare 
dritta negli occhi: fatta di illegali¬ 
tà, di contributi non pagati, di 
evasioni e truffe fiscali, di liqui¬ 
dazioni mai accantonate, di false 
cooperative che nascono e 
muoiono solo per vincere appal¬ 
ti, di riciclo di denaro sporco e di 
lavoratrici ricattate e abbindolate 
con paghe da fame. Le ottocento- 
mila lire al mese di stipendio, in¬ 
fatti, per molti sono solo un 
obiettivo. Un pulimentore, o me¬ 
glio una pulimentrice, ha un co¬ 
sto orario di fatto parificato ad 
un operaio metalmeccanico di 
terzo livello: una figura che un 
tempo veniva chiamata «operaio- 
massa» ma che ora nelle industrie 
sta praticamente scomparendo, 
persino tra i neoassunti. 

Solo che qui la concentrazione 
industriale non si sa cos'è, il set¬ 
tore è super-frantumato. È fatto 
di 37 mila aziende che all'80% 
denunciano un solo dipendente e 
in media ne hanno dieci (dati da 
uno studio dell'Unione industria¬ 
le di Torino). Di questi dieci, in 
molti casi, cinque sono al nero, 
gli altri contrattati a part-time e 
per il resto pagati fuori busta sen¬ 
za nessuna maggiorazione di 
straordinario, neppure per le pre¬ 
stazioni notturne; che del resto 
sono la stragrande parte del tem¬ 
po di lavoro degli addetti di que¬ 
sto settore. 

Sì, lavoro notturno e flessibilità 
selvaggia. Un rapporto di lavoro 
in media non dura più di due an¬ 
ni. E l'identikit dell'operaio o 
operaia media è quanto di più 
difficile. C'è la lavoratrice che da 
vent'anni è assunta e licenziata 
in continuazione dallo stesso o 
da diversi padroni, il finto socio 
della cooperativa di servizi co¬ 
stretto a versare la quota associa¬ 
tiva per lavorare a una paga infe¬ 
riore al contratto. E c'è la studen¬ 
tessa che fa qualche ora, magari 
al nero, giusto per un periodo, 
per arrotondare. 

Eppure in questa nebulosa eco¬ 
nomica si annida un giro d'affari 
stimato intorno ai 20 mila miliar¬ 
di: qualcosa come due volte il fat¬ 
turato della Pirelli. Mica poco. 

E tutto questo denaro viene 
«strizzato» dal capitale umano. 
Perché qui l'incidenza del fattore 
manodopera sul costo complessi¬ 
vo dell'impresa è pari all'85%. 
Ciò significa che mentre i leader 
europei del settore sono grandi 
industrie multiservizi mai sotto i 
35 mila dipendenti di media, da 
noi si contano sulle dita di una 
mano le ditte con qualche mi¬ 
gliaio di stipendiati, capaci alme¬ 
no in teoria di avere una reale do¬ 
tazione di macchinari, conti a 
posto, una solida liquidità e siste¬ 
mi di sicurezza dei lavoratori. E 
c'è da sottolineare in teoria, se è 
vero che una delle società italia¬ 
ne delle più grosse, la Star Clea- 
ning Holding seri, vincitrice di 
appalti anche per sedi Inps e tri¬ 
bunali, è finita nel '95 nella top 
ten compilata dalla Guardia di Fi¬ 
nanza dei grandi evasori fiscali 
con la bella cifra di 119 miliardi 
di mancati esborsi. 

È vero che le imprese, in virtù 
dei ritardi nei pagamenti della 
pubblica amministrazione, che è 
il loro principale committente - 
come ripete Confindustria ad 
ogni piè sospinto - sono spesso 
costrette ad esposizioni bancarie 
e morosità contributive. È anche 
vero che all'ombra di queste diffi¬ 
coltà, come più volte segnalato 
dai sindacati, possono liberamen¬ 


te proliferare contabilità allegre, 
in odore di camorra o di bustarel¬ 
le. Lo confermano i rapporti del¬ 
l'Antimafia e degli osservatori an¬ 
tiusura. Un'indagine a tappeto da 
parte della magistratura non è 
stata però mai neppure avviata. 
Ed è paradossale, perché fu pro¬ 
prio da una tangente da 7 milioni 
chiesta da Mario Chiesa ad una 
impresa di pulizie di Monza per 
un appalto al Pio Albergo Trivul- 
zio che nacque nel '92 il periodo 
storico di Tangentopoli. L'inchie¬ 
sta che dette luce ad un ignoto, 
allora, magistrato chiamato An¬ 
tonio Di Pietro non a caso si chia¬ 
mò Mani pulite. Dopo di allora 
invece persino le ispezioni Inps 
sono rimaste più che sporadiche 
in questo mondo. E quell'im¬ 
prenditore che denunciò il «ma- 
riuolo». Luca Magni di Forza Ita¬ 
lia, ha dovuto chiudere. Ha fatto 
fallimento e ora lavora in una 
ditta di famiglia. Nel frattempo 
sotto la pressione di Tangentopo¬ 
li si è diffuso ovunque il meccani¬ 
smo del massimo ribasso per Tag- 
giudicazione degli appalti. Ribas¬ 
si anche selvaggi, fino e oltre il 
50%, che le ditte, per non com¬ 
primere troppo il margine di gua¬ 
dagno, hanno interamente scari¬ 
cato sui lavoratori. A Roma due 
anni fa la scelta dell'assessore Fio¬ 
rella Farinelli di introdurre per la 
prima volta nel settore delle puli¬ 
zie la clausola di salvaguardia del¬ 
l'offerta anomala e il controllo di 
qualità sul servizio prestato non 
ha finora avuto molto seguito. 
Più del 70% degli appalti viene 
infatti ancora assegnato a massi¬ 
mo ribasso. E così in ospedali, 
scuole, uffici postali si è conti¬ 
nuato a far finta di non sapere i 
prezzi pagati dai lavoratori per ri¬ 
durre le spese degli enti pubblici 
per le pulizie. 

È la stessa Ausitra, aderente alla 
Confindustria, a dire che l'80% 
degli operatori non rispetta i mi¬ 
nimi contrattuali né gli adempi¬ 
menti fiscali e contributivi. No¬ 
nostante gli appelli dei sindacati 
a trovare una soluzione di regole 
e diritti per «ripulire il settore». 

Sensibile su questi temi si è di¬ 
mostrata soprattutto la sottose¬ 
gretaria al Lavoro Federica Rossi 
Gasparrini, ex leader storica della 
Federcasalinghe. E proprio in 
questo periodo, alla fine di un 
lungo e intermittente percorso 
governativo, si è alla fine giunti a 
un quadro di regolamentazione 
più certo. Si aspetta da un giorno 
all'altro la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale del decreto del 
presidente del Consiglio che eli¬ 
mina il sistema del massimo ri¬ 
basso e lo sostituisce con la logica 
dell'offerta più vantaggiosa che 
permette di selezionare le ditte 
concorrenti grazie ad una verifica 
prezzi-qualità. Si introduce poi 
un capitolato-tipo nel quale deve 
essere assicurato il rispetto del 
contratto di lavoro e di tutta la le¬ 
gislazione sociale in materia. 

Infine, dovrà essere predispo¬ 
sto nei prossimi mesi per regola¬ 
mento un albo delle imprese del 
settore, consentendo controlli 
più stringenti e veloci. Adesso ciò 
che manca, il tassello fondamen¬ 
tale, è il nuovo contratto. Marte¬ 
dì 22 luglio, cioè domani, ci sarà 
una verifica dello stato dell'arte 
tra le parti, il giorno successivo 
convocate al ministero del Lavo¬ 
ro. Per il momento le posizioni di 
Ausitra, Confapi e centrali coope¬ 
rative da un lato e dei sindacati di 
categoria Cgil Cisl e Uil restano 
distanti soprattutto sul piano 
economico. Ma la partita rischia 
ora di travalicare i confini catego¬ 
riali. Dopo tutto è stato lo stesso 
segretario nazionale della Cisl 
Sergio D'Antoni a dire che Cgil 
Cisl e Uil non si siederanno nem¬ 
meno al tavolo del confronto sul¬ 
la verifica dell'accordo del 23 lu¬ 
glio, a novembre, se non si sbloc¬ 
cherà la vertenza degli «invisibi¬ 
li». Che poi tanto «invisibili» non 
si sentono. E in questi trenta me¬ 
si hanno fatto scioperi regionali, 
uno sciopero nazionale, una ma¬ 
nifestazione a Roma, hanno pre¬ 
sidiato il ministero del Lavoro e 
quello dell'Industria, dove hanno 
anche subito una carica della po¬ 
lizia. 


Rachele Gonnelli 


ROMA. «È una vendetta, una rappre¬ 
saglia di ladroni e tangentisti colpiti 
da Mani pulite che si consuma ai dan¬ 
ni dei lavoratori». Aldo Amoretti, se¬ 
gretario generale della Filcams-Cgil, 
non ha mezze parole per spiegare il 
perché ancora una volta la scorsa set¬ 
timana sono andati a vuoto le tratta¬ 
tive per il contratto pulizie. 

In che senso parla di vendetta? 

«E in quale altro modo la possia¬ 
mo definire? Una volta il sistema 
consentiva alle ditte di essere pagate 
molto, grazie a tangenti ricche e 
quindi anche ai lavoratori veniva¬ 
no dati salari paragonabili alle altre 
categorie. Ora gli appalti sono stati 
falcidiati dal sistema del massimo 
ribasso e i padroni dicono che non 
ce la fanno a pagare i costi di un nuo¬ 
vo contratto». 

Nel fronte imprenditoriale non 
c'è almeno qualcuno disposto a 
fare la sua parte per arrivare ad un 
sistema di regole e trasparenza? 

«Sì, all'inizio i dirigenti degli im¬ 
prenditori avevano apprezzato il 
nostro sforzo per chiedere al gover¬ 
no regole che mettessero tutti alla 
pari. Ma adesso, anche se con ritar- 


VERCELLI. Al tramontare degli an¬ 
ni cinquanta, i diserbanti le aveva¬ 
no cacciate dalla risaia. La chimica 
sostituiva le braccia. In poche sta¬ 
gioni, la scena dei treni che scarica¬ 
vano migliaia di ragazze nelle sta¬ 
zioni del Vercellese, del Novarese e 
della Lomellina era diventata sol¬ 
tanto un ricordo. Le invenzioni 
dei laboratori chimici, però, non 
possono tutto. Ora si è dovuto 
prendere atto che un discreto nu¬ 
mero di mondine sarebbe ancora 
indispensabile per i lavori più deli¬ 
cati e importanti. Ma, ecco un ef¬ 
fetto dei tempi mutati, le mondine 
non si trovano più. O si trovano so¬ 
lo col contagocce. «Per l'esattezza - 
dice il dottor Dario Bianco dell'U¬ 
nione agricoltori di Vercelli - ab¬ 
biamo stimato che il fabbisogno 
nella nostra provincia sarebbe di 
circa 300 unità. Con molta fatica, 
finora ne abbiamo messe insieme 
una dozzina». 

Delle mondine c'è bisogno per 
«pulire» a mano i campi del risone 
da semina dal cosiddetto «erodo», 


do, questo è stato fatto. E invece ri¬ 
mane il rifiuto a risolvere il proble¬ 
ma del contratto. E questo significa 
che in seno alle organizzazioni pa¬ 
dronali i ladri hanno preso il so¬ 
pravvento». 

Si spieghi meglio. Quali sono i 
punti di contrasto? 

«Gran parte di questi lavoratori 
ha poche ore contrattualizzate ma è 
disposto a lavorare in più. Il contrat¬ 
to prevedeva che per ogni ora sup¬ 
plementare si avesse diritto ad un 
rateo corrispondente sulla tredice¬ 
sima. Era una norma di facile eva¬ 
sione e alla fine non veniva quasi 
mai onorata. Abbiamo proposto di 
semplificarla forfettizzando la mag¬ 
giorazione e liquidando il dovuto 
mese per mese anziché sulla tredice¬ 
sima. E ci hanno detto di no. Per 
questodicochehannovintoi ladro¬ 
ni». 

È solo questo il nodo? 

Un'altra questione è quella della 
parte economica del rinnovo con¬ 
trattuale. L'offerta padronale è pro¬ 
vocatoria. Si parla di 66mila lire per 
tutti e quattro gli anni e oltretutto 
con contropartire incredibili: non 


un ibrido infestante in continua e 
rigogliosa proliferazione che non 
può essere combattuto coi norma¬ 
li diserbanti perché è della stessa 
famiglia del riso coltivato. Ormai 
diventate nonne le pochissime 
«locali» dell'epoca di «Riso amaro» 
che erano rimaste a sfidare il sole e 
le zanzare con le gambe immerse 
nell'acqua fangosa, si è cercato di 
provvedere a una nuova «leva». E 
va detto che si son fatte le cose per 
bene. I sindacati dei lavoratori 
agricoli e quelli delle aziende pro¬ 
duttrici, d'intesa con il colloca¬ 
mento di Santhià, hanno organiz¬ 
zato per il periodo estivo un corso 
di formazione lavoro autofinan¬ 
ziato - il primo in questo settore - 
per mondariso. Durata di tre setti¬ 
mane, sette ore al giorno dal lune¬ 
dì al venerdì a far pratica in risaia 
affiancate da personale esperto, e 
quattro ore di lezione il sabato 
mattina con i docenti dell'Istituto 
sperimentale di cerealicoltura per 
sapere di più sul riso e imparare a 
trattarlo in modo appropriato. 


pagare il primo giorno di malattia, 
eliminare la maggiorazione del 
25% per chi lavora sei giorni su sei, 
un salario d'ingresso da miseria. 
Tolte queste cose e tolta l'indennità 
di vacanza contrattuale che è stata 
già pagata resterebbero 12mila lire 
lorde d'aumento. Alcuni lavoratori 
dovrebbero addirittura restituire 
delle somme». 

Come pensate di chiudere? 

«C'è da dire una cosa. Qui lo Stato 
non è un mediatore, è il più grosso 
committente di questi padroni e 
può influenzarli attraverso gli ap¬ 
palti. Finora la pubblica ammini¬ 
strazione ci ha marciato. Adesso ba¬ 
sta. Deve andare fino in fondo ed 
eliminare ogni pretesto per Tillega- 
lità del settore. Chiediamo una pro¬ 
posta conclusiva onesta per la solu¬ 
zione contrattuale e chiediamo che 
lo Stato eserciti tutto il potere di 
condizionamento necessario. Que¬ 
sta volta c'è una mina vagante. Co¬ 
me si pensa di chiudere la verifica 
sull'accordo del 23 luglio ignoran¬ 
do mezzo milione di persone?». 


Ra.G. 


Compenso (a carico dell'azienda) 
di 900 mila lire. Con la facoltà, per 
le ragazze professionalmente for¬ 
mate, di prolungare il periodo la¬ 
vorativo con la paga contrattuale 
di qualifica, superiore ai 2 milioni. 

Un programmino ben conge¬ 
gnato che puntava a facilitare il re¬ 
perimento di manodopera qualifi¬ 
cata in loco e, nello stesso tempo, a 
offrire una qualche possibilità oc¬ 
cupazionale (sia pure a tempo de¬ 
terminato) in un mercato del lavo¬ 
ro la cui situazione viene definita 
«disastrosa». Ma sarebbe arduo so¬ 
stenere che l'iniziativa ha suscita¬ 
to grandi entusiasmi. Si sono di¬ 
chiarate disponibili solo quattro o 
cinque aziende sulla cinquantina 
specializzate nella produzione di 
risone da semina, che deve corri¬ 
spondere a criteri di qualità supe¬ 
riori. «In agricoltura - è la spiega¬ 
zione che dà il dottor Bianco - le 
novità sono sempre viste con mol¬ 
ta pmdenza e fanno strada con 
lentezza». 

Scarso anche il numero delle ra- 


ROMA. Un gmppo di senatori della 
Sinistra democratica (Pelella, Gmos- 
so, Battafarano, Donise, Guido De 
Martino e Bertoni) ha depositato a 
Palazzo Madama un disegno di legge 
che prevede nuove norme in materia 
previdenziale per i lavoratori soggetti 
a rischio per la salute derivanti dall'e¬ 
sposizione all'amianto. 

Perché un'altra legge, dopo quelle 
del 1992 che prevedeva, insieme, be¬ 
nefici per i lavoratori interessati e 
norme incisive per la cessazione del¬ 
l'impiego dell'amianto? Perché l'at¬ 
tuazione della legge e dei successivi 
provvedimenti che completavano il 
quadro normativo, hanno mostrato 
qualche difficoltà di applicazione e 
perché, malgrado tutte le lavorazioni 
con amianto dovessero cessare un 
anno dopo la legge, si segnalano atti- 
vitànoncessate. 

La legge del 1992 stabiliva che per i 
lavoratori che fossero stati esposti al¬ 
l'amianto per un periodo superiore ai 
10 anni, l'intero periodo lavorativo 
soggetto all'assicurazione obbligato¬ 
ria contro le malathe professionali, 
gestita dall'Inail, fosse moltiplicata, 
ai fini pensionistici, per il coefficien¬ 
te 1,5. I successivi decreti attuativi 
avevano per fine di individuare i de¬ 
stinatari di questi benefici, la cui pla¬ 
tea, in base ad una legge dell'agosto 
1993, è stata notevolmente ampliata 
con ripercussioni pesanti sulla spesa 


Thatcher dona 
una cattedra 
dì capitalismo 

Margaret Thatcher ha 
donato all'università di 
Cambridge circa cinque 
miliardi di lire, perii 
finanziamento di una 
cattedra sui principi di quel 
grintoso capitalismo che lei 
ha professato a parole e nei 
fatti. La lady di ferro ha 
concesso l'ingente somma 
attraverso la «Margaret 
Thatcher Foundation», che 
ha creato dopo le sue 
dimissioni da primo 
ministro nel 1990. La 
cattedra («Margaret 
Thatcher professorship») 
sarà agganciata alla scuola 
di Management e servirà 
per studi sull'iniziativa 
privata. «Un mucchio di 
gente, compresa lady 
Thatcher, è preoccupata - 
ha detto un aiuto dell'ex 
premier al domenicale 
"SundayTimes" - perii 
capitalismo da cow-boy 
praticato in Russia e in 
buona parte della Cina. La 
cattedra insegnerà che il 
capitalismo ha una base 
morale e legale». 


gazze che si sono presentate per af¬ 
frontare l'esperienza della risaia: 
più o meno una trentina, ma il 
gruppetto ha poi subito un taglio 
drastico di quasi due terzi. Una 
parte ci hanno ripensato prima an¬ 
cora di cominciare, le altre si sono 
arrese dopo due o tre ore con le 
gambe a mollo tra le piantine di ri¬ 
so. «Lasciamo perdere». Ma il se¬ 
gretario provinciale della Federa¬ 
zione lavoratori agricoli-Cgil, Bo- 
do, non giudica negativamente il 
tentativo: «Tutto sommato, il ri¬ 
sultato è da considerare superiore 
alle aspettative. Rispetto a quaran- 
t'anni fa, oggi alle mondine si dan¬ 
no guanti e scarpette di gomma, 
ma la fatica è sempre quella, nulla è 
cambiato, il lavoro era e resta pe¬ 
sante e sgradevole. E probabil¬ 
mente, alcune delle ragazze che 
inizialmente avevano aderito non 
sapevano esattamente in che con¬ 
siste la monda». Insomma, non c'è 
da stupire troppo se, «nonostante 
il bisogno di guadagnare, molte 
sono tornate a casa». 


previdenziale. Si pensi che la legge 
del 1992 era basata su una previsione 
di circa 2000 beneficiari: a tutto il 
1996 sono state presentate óOmila 
domande, l'Inail ne ha istruito 28 mi¬ 
la, di cui 9.000 accolte, il 32%. Poten¬ 
zialmente, le richieste accolte salgo¬ 
no a 18.900 con un onere pro-capite 
(dati Inps) di 500 milioni e comples¬ 
sivo di circa 10 mila miliardi. 

Nasce una palese contraddizione. 
Da un lato occorre garantire i diritti di 
lavoratori che sono stati fortemente 
minati nella salute dalla micidiale 
esposizione all'amianto, che, ricor¬ 
diamolo, porta non di rado al cancro, 
e, dall'altro, contenere la spesa previ¬ 
denziale continuamente sotto tiro. 

La proposta di legge dei senatori 
della Sd cerca di contemperare le due 
esigenze, disciplinando in modo ma¬ 
teria, tenendo conto delle «novità» 
intervenute in questi anni e, come di¬ 
cevamo, del fatto che l'uso dell'a¬ 
mianto non è cessato del tutto. Pro¬ 
posta che parte, comunque, da un 
principio. Nessuna norma deve com¬ 
promettere i reali, documentati dirit- 
tideilavoratori. 

Si stabilisce, intanto, la continuità 
di applicazione dei benefici previ¬ 
denziali ai soggetti che corrono tut¬ 
tora rischi di esposizione all'amian¬ 
to. Per chi, ad esempio, è addetto alla 
bonifica da amianto di aree ex indu¬ 
striali e di immobili e di scoibentazio¬ 
ne di vagoni ferroviari. Sarà il mini¬ 
stro del Lavoro ad individuare e defi¬ 
nire, entro 90 giorni dalla pubblica¬ 
zione della legge, le categorie di que- 
stilavoratori. 

Una seconda norma stabilisce che i 
lavoratori che, entro e non oltre i due 
anni dall'applicaziome della legge- 
madre del 1992, siano stati esposti al¬ 
l'amianto per un perodo superiore ai 
10 anni quali dipendenti di imprese 
che, nel medesimo periodo, estraeva¬ 
no 0 utilizzavano amianto come ma¬ 
teria prima delle loro produzioni, so¬ 
no soggetti agli stessi benefici previ¬ 
denziali (moltiplicazione dell'1,5% 
dell'intero periodo lavorativo). Cosa 
vuol dire? Che, essendo continuata 
la lavorazione, per vari motivi, chi, 
nel 1992 non poteva beneficiare del¬ 
le norme perchè non aveva maturato 
i diritti, li può aver maturati nei due 
anni successivi. Non di più, proprio 
per contenere la spesa. 

Il progetto elenca pure le «attività» 
utilizzanti amianto che vengono pre¬ 
se in cosiderazone. Produzione di 
manufatti in cemento-amianto, fre¬ 
ni, frizoni, corde e tessuti; coinbenta- 
zione per edilizia, carrozze ferrovia¬ 
rie, condotte per fluidi caldi, caldaie. 

«Il disegno di legge -commenta 
Pellella, responsabile per la Sd nella 
commissione Lavoro- baio scopo, da 
un lato, di disciplinare meglio una 
materia che, con leggi e decreti suc¬ 
cessivi, si è un poco complicata, an¬ 
che perché nel 1992 non si pensava 
che dovessero continuare lavorazio¬ 
ni con l'amianto per un tempo più 
lungo del previsto e che i beneficiari 
potessero diventare così numerosi». 


Nedo Canetti 


Geotermia 
Due centrai! 
in Toscana 

Due nuove centrali 
geotermoelettriche, per 
una potenza complessiva 
di 40 Mw, in grado di 
produrre 260 milioni di 
kilowattora all'anno e 
sufficienti a soddisfare il 
fabbisogno di 350 mila 
persone, sono già pronte 
per aggiungersi alla rete 
già esistente. 
L'inaugurazione dei due 
nuovi impianti sarà fatta 
oggi dal presidente 
dell'Enel Chicco Testa a 
Monteverdi Marittimo, in 
provincia di Pisa. Si tratta 
di due moderne centrali, 
le prime del genere in 
Italia ad usare una 
tecnologia di lavaggio dei 
fluidi ad una profondità 
superiore a 1000 metri, 
concepite per limitare 
l'impatto ambientale ed 
acustico. 


Solo una decina di ragazze al corso professionale organizzato da sindacati e imprese 

Vercelli ride amaro, non si trovano mondine 
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Nazismo; 
ebrei deii'Est 
chiedono 
risarcimento 

A 52 anni dalla fine della 
guerra e dopo l'apertura 
delle frontiere, dall'Europa 
dell'est si annuncia una 
nuova ondata di richieste di 
risarcimento nei confronti 
della Germania da parte di 
vittime del nazismo, di 
sopravvissuti dell'Olocausto 
o di ex lavoratori coatti. È 
quanto afferma il 
settimanale «Spiegel». Con 
una serie di processi-pilota, 
ex internati ebrei dei campi 
di concentramento, scrive il 
settimanale, hanno citato 
davanti a tribunali tedeschi 
il governo di Bonn quale 
successore del regime 
nazista chiedendo il 
pagamento del lavoro «da 
schiavi» prestato al servizio 
delle «Ss». «Le loro 
probabilità sono buone», il 
primo giudizio è atteso «per 
le prossime settimane». 
Secondo stime degli storici, 
nell'Europa dell'est gli ebrei 
sopravvissuti all'Olocausto 
sono 13.000 e all'incirca 
7.000 quelli duramente 
perseguitati o ex internati 
nei lager. Essi finora non 
hanno ricevuto 
praticamente alcun 
indennizzo. Vi sono poi gli 
ex lavoratori coatti il cui 
numero è stimato fra i due e 
i tre milioni. La Rfg, ricorda 
«Spiegel», ha già pagato a 
titolo di riparazione verso le 
vittime del nazismo circa 
100 miliardi di marchi ma 
escludendofin dall'inizio 
milioni di persone, 
principalmente dell'est, di 
paesi particolarmente 
colpiti dai nazisti. 


Il parlamento ha votato a grande maggioranza contro la presidente della Repubblica 

A Pale è la resa dei conti 
Plavsic espulsa dal partito 

Nuovo colpo dei «duri» fedeli a Karadzic. La presidente Plavsic viene cacciata dal partito 
democratico serbo di cui era stata fondatrice. Ieri nuovi attentati contro la Sfor. 


PALE. Prosegue sempre più aspra e 
senza esclusione di colpi, la batta¬ 
glia tra i capi serbo-bosniaci. I «duri» 
fedeli a Radovan Karadzic hanno 
scelto lo scontro frontale con i «pra¬ 
gmatici». Il Parlamento di Pale, riu¬ 
nito nella notte tra sabato e dome¬ 
nica ha deciso a grande maggioran¬ 
za di espellere dal Partito Democra¬ 
tico serbo (Sds) la presidente delle 
Repubblica serba di Bosnia Biljana 
Plavsic. 

Uno scarno comunicato dell'a¬ 
genzia ufficiale Srna informa che 
clnquantacinque deputati di Pale 
su ottantaquattro (secondo altre 
fonti i favorevoli sarebbero stati 66 
su 84) hanno optato per l'espulsio¬ 
ne che sancisce l'insanabile frattura 
trai due schieramenti. 

Biljana Plavsic era stata uno dei 
fondatori del partito assieme a Kara¬ 
dzic. Lo scontro è cominciato due 
mesi fa quando gli irriducibili han¬ 
no accusato gli avversari di collabo¬ 
rare con la comunità internaziona¬ 
le. La Plavsic ha allora reagito accu¬ 
sando i dirigenti di Pale e la polizia 
di tirare le fila del marcato nero, sot¬ 
traendo così fondi alle casse della 
Repubblica serba. Con queste accu¬ 
se è stato silurato il ministro degli 
Interni, il parlamento è stato sciolto 
e sono state convocate le elezioni 
per il primo settembre. Poi, giorno 
dopo giorno, la polemica è salita di 
tono. 

La Plavsic del resto nel giorni 
scorsi non aveva usato mezzi termi¬ 
ni contro Karadzic ed i suoi: «Assas¬ 
sina il suo popolo - aveva detto - ed 
lo, nella mia battaglia contro di lui, 
in mancanza di un'alternativa sono 
disposta a servirmi persino dell'e¬ 
sercito e della polizia per catturarlo 
assieme ai suoi». La risposta degli ir¬ 


riducibili che controllano il parla¬ 
mentino di Pale, non si è fatta atten¬ 
dere. E mentre lo scontro si inaspri¬ 
sce prosegue la campagna dinami¬ 
tarda contro la forza Internazionale 
di pace. Altre bombe sono scoppiate 
tra sabato e ieri senza tuttavia pro¬ 
vocare vittime. 

Nel comunicato approvato nella 
notte a Pale la Plavsic viene «invita¬ 
ta» a dimettersi e a passare le conse¬ 
gne al suo attuale vice, Dragoljub 
Mirjanic. Un'esortazione che Bilja¬ 
na Plavsic non intende certamente 
raccogliere. La battaglia tra i due 
schieramenti avviene anche a colpi 
di comunicati e con la diffusione di 
notizie false. 

La televisione dei serbo-bosniaci, 
rigidamente sotto il controllo del 
clan di Karadzic, ha sostenuto che la 
Plavsic ed i suoi più stretti collabora¬ 
tori, sarebbero stati inclusi nella li¬ 
sta segreta dei ricercati da parte del 
Tribunale Onu dell'Aj a per 1 crimini 
di guerra nell'ex Jugoslavia. Al tem¬ 
po stesso la Plavsic viene accusata 
dagli avversari di «collaborazioni¬ 
smo» con le forze della Nato che nei 
giorni scorsi hanno ucciso uno dei 
ricercati compresi nella lista e cattu¬ 
rato un altro criminale di guerra. 
L'emittente di Karadzic si è spinta 
ad affermare che la Plavsic e i suoi se¬ 
guaci avrebbero «comprato la pro¬ 
pria salvezza vendendo altri serbi». 
Tutto lascia dunque credere che la 
resa dei conti si stia avvicinando. 

Le tmppe della Sfor non assistono 
impotenti agli avvenimenti e strin¬ 
gono il cerchio attorno ai criminali 
di guerra ricercati dalTOnu. Mentre 
infatti i parlamentari di Pale erano 
riuniti per sanzionare l'espulsione 
delle Plavsic dal Partito Democrati¬ 
co Serbo, tmppe italiane e francesi. 


che schieravano undici mezzi blin¬ 
dati e con l'appoggio di un elicotte¬ 
ro, stavano circondando la residen¬ 
za di Karadzic considerato l'ispira¬ 
tore della raffica di attentati contro 
laforzadipace. 

Nel corso dell'operazione avviata 
dalle forze di pace non sono manca¬ 
ti i momenti di tensione anche se 
non vi sono stati incidenti. Alcuni 
hanno gridato ai soldati:« Tornate- 
vene a Sarajevo». L'operazione Na¬ 
to non sembra comunque aver sor¬ 
tito grandi risultati, giacché la notte 
scorsa si sono registrati altri attenta¬ 
ti intimidatori: duebombe sono sta¬ 
te fatte esplodere a Obillcevo, sob¬ 
borgo di Banja Luka, la seconda cit¬ 
tà serbo-bosniaca; un altro ordigno 
ha fatto saltare a Treblnje, nel sud, 
un veicolo delTOsce, l'Organizza¬ 
zione per la Sicurezza e la Coopera¬ 
zione in Europa che supervisionerà 
le elezioni locali in Bosnia del pros¬ 
simo settembre. 

A questi ultimi episodi il massimo 
responsabile civile per Tapplicazio- 
ne degli accordi di pace di Dayton, il 
diplomatico spagnolo Carlos We- 
stendorp, ha reagito commentan¬ 
do: «La violenza e la manipolazione 
dei mezzi di informazione nella Re¬ 
pubblica Serba rappresentano il 
problema maggiore della Bosnia». 

L'offensiva terroristica contro la 
forza è Iniziata dieci giorni fa dopo 
l'uccisione avvenuta il 10 luglio a 
Prij edor dell'ex capo della polizia Si¬ 
mo Drljaca e la cattura dell'ex sinda¬ 
co della città Milan Covacevic. Le 
bombe hanno danneggiato obietti¬ 
vi della Sfor e della Polizia Interna¬ 
zionale dell'Onu (Iptf). Negli attac¬ 
chi sono rimasti feriti un soldato 
della forza multinazionale ed un os¬ 
servatore internazionale. 


Albania, torna 
la brigata 
deiralpino morto 

Una giornata nuvolosa e un 
clima mesto hanno 
accompagnato ieri 
mattinapoco dopo le 11 la 
partenza dal porto di 
Valona del reparto di sanità 
della brigata Taurinense, la 
sola unità italiana che 
rimpatria dalla missione in 
Albania con un ragazzo in 
meno: l'alpino ventenne 
Diego Vaira, morto il 9 
luglio scorso mentre 
cercava di sezionare con 
una sega elettrica una 
bomba da mortaio, 
probabilmente su richiesta 
di un sottufficiale di un altro 
reparto. Dopo gli applausi e 
il buonumore che hanno 
caratterizato l'altroieri il 
ritorno a casa del primo 
reparto italiano della Forza 
multinazionale di 
protezione (Fmp, il cui ritiro 
sarà completato per l'11 
agosto), ieri la nave San 
Giorgio, rientrata a Valona 
da Brindisi, ha trovato un 
ambiente più silenzioso. A 
bordo sono stati imbarcati 
65 uomini dellaTaurinense 
e una sessantina di altri 
militari, quasi la metà dei 
quali carabinieri del 
battaglione Tuscania. 


Ieri si è votato per TAssemblea Nazionale 

Il Vietnan alle urne: 
cambio della guardia 
al vertice del regime 
ma resta il partito unico 


HANOI. Vietnam ieri alle urne per 
una consultazione destinata ad at¬ 
tuare un profondo ricambio gene- 
razionale non solo in seno al Parla¬ 
mento ma anche nel governo. 

Nelle elezioni sono in palio tutti i 
450 seggi dell'Assemblea nazionale 
ma si sono ricandidati solamente 
un quinto dei deputati uscenti. An¬ 
che se permane il regime monopar¬ 
titico, dei 664 candidati in corsa, so¬ 
lo l'83% sono Iscritti al Partito co¬ 
munista mentre 112 si presentano 
come indipendenti o su designazio¬ 
ne di organizzazioni sindacali o di 
altro genere. 

Più numerose che in passato an¬ 
che le donne. Tanto il Primo mini¬ 
stro Vo Van Kiet, di 75 anni, e il pre¬ 
sidente della Repubblica Le Due 
Anh, di 76, non si sono ricandidati e 
si sono detti favorevoli al ricambio 
della classe dirigente. Non si è rican¬ 
didato per il Parlamento nemmeno 
11 segretario generale del Partito co¬ 
munista, Do Muoi, di 83 anni, che si 
dichiara anche disposto a lasciare il 
suo posto al vertice del Partito. 

Ciò non significa tuttavia che so¬ 
no all'orizzonte svolte radicali nella 
politica di uno dei pochi regimi co¬ 
munisti rimasti al mondo. Si tratta 
di un rinnovamento generazionale 
e non delle strutture del regime che 
restano nelle mani del partito uni¬ 
co. 

Tra le novità la maggiore percen¬ 
tuale di laureati tra i candidati: 
T82% contro il 52% di cinque anni 
fa. Occorrerà attendere una setti¬ 
mana prima di conoscere i risultati 
ufficiali perché tutto avviene ma¬ 
nualmente e i dati vengono tra¬ 
smessi alla Commissione centrale 
prima di essere comunicati. 

L'affluenza alle urne è stata molto 


elevata: un'ora prima della chiusu¬ 
ra, avvenuta alle 19 di sera, le 14 in 
Italia, nella maggioranza delle città, 
comprese Hanoi e Città di Ho Chi 
Minh, l'ex Saigon, avevano votato 
più del 90% degli aventi diritto. Se¬ 
condo la radio Voce del Vietnam, 
numeroso province avevano riferi¬ 
to che l'affluenza era arrivata al 
100%, In alcuni seggi avevano vota¬ 
to tutti già alle 11 di mattina. Gli 
aventi diritto sono poco meno di 40 
milioni su una popolazione di 75 
milioni. Il leader del Partito, Muoi, è 
stato il primo a votare nel suo seggio 
ad Hanoi. «Queste - ha dichiarato - 
sono elezioni molto democratiche. 
Il popolo esercita il suo diritto a sce¬ 
gliere da chi vuole essere governa¬ 
to». La settimana scorsa gli elettori 
di una circoscrizione del centro di 
Hanoi hanno inscenato una prote¬ 
sta dopo che la commissione eletto¬ 
rale locale aveva indicato a quali no¬ 
me dare la preferenza sulla scheda: 
la notizia è stata riportata dal gior¬ 
nale governativo II Lavoro. 

Nel corso della giornata di Ieri al¬ 
toparlanti distribuiti in giro per Ha¬ 
noi e altre città invitavano gli eletto¬ 
ri ad esercitare la loro Ubera scelta. 
Quanto al suo futuro, Muoi ha di¬ 
chiarato che sarà il Partito a decide¬ 
re se confermarlo o no nell'Incarico 
di segretario generale. «Se mi chie¬ 
dono di farmi da parte, così sarà: se 
mi chiedono di continuare, lo farò» 
- ha detto. Circolano già voci sui 
probabili successori di IQt a capo del 
Governo e di Anh a capo dello Stato: 
al posto del primo pare quasi certa la 
nomina dell'attuale vice primo mi¬ 
nistro, Phan Van Khai, 64 anni, e al 
posto del secondo dell'attuale mini¬ 
stro degli Esteri Nguyen Manh. 
Cam. 
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Le Cronache 


E Giovanni Paolo II prega per la Polonia 

Il Papa all'Angelus 
da Castel Gandolfo 
«Leggete la Bibbia 
durante le vacanze» 


Forti raffiche di vento si sono abbattute su Bibione, un turista è in prognosi riservata 


Il Mirror 


Tromba d'aria nel Veneziano 
Più di 40 feriti, danni ingenti 

Colpito in particolare il porto. Scoperchiate case, cantieri e la ^caserma della Finanza. Sulle strade italiane 
24 morti nel fine settimana. Sette persone sono perite in mare. È ripartita la nave incagliata in Grecia. 


LadyD. 
forse 
aspetta 
un bimbo 



Il disastro causato dalla tromba d'aria nel porto di Bibione Merola/Ansa 


Se partite per le vacanze, portate 
con voi la Bibbia e imparate a legger¬ 
ne qualche pagina, vi sarà utile an¬ 
che quando tornerete al lavoro. È 
l'invito che un Giovanni Paolo li di¬ 
steso e abbronzato - dopo i dieci 
giorni trascorsi in Val d'Aosta-ha ri¬ 
volto ieri ai fedeli accorsi a salutarlo 
a Castel Gandolfo, in occasione del 
primo «Angelus» pronunciato dalla 
abituale residenza estiva. Nella lo¬ 
calità dei Castelli il Papa si tratterrà 
fino a settembre, salvo la parentesi 
del viaggio di fine agosto a Parigi per 
la Giornata della gioventù. 

«Nel cuore dell'estate - ha detto il 
pontefice - nei momenti di riposo fi¬ 
sico e di distensione interiore, viene 
offerta l'opportunità di prestare 
maggiore attenzione anche alle esi¬ 
genze dello spirito. In particolare - 
ha aggiunto - desidero sottolineare 
l'importanza dell'ascolto della pa¬ 
rola di Dio. Questa, rivelandoci gli 
orizzonti dell'amore del Signore, 
non mancherà di arricchire il tem¬ 
po delle vacanze con una particola¬ 
re nota di spiritualità, che condurrà 
poi a vivere con animo rinnovato le 
consuete attività». 

«11 ritmo frenetico della vita - ha 
proseguito Giovanni Paolo li - forse 
impeàsce a molti di accostarsi alla 
Bibbia come vorrebbero». Perché al¬ 
lora, è il consiglio, «non approfitta¬ 
re delle vacanze per portarla con sé e 
soffermarsi sull'una o l'altra delle 
sue pagine immortali?», Insomma, 
anche d'estate la Bibbia è da preferi¬ 
re alle solite letture di svago, perché 
«imparare a leggere la Sacra Scrittu¬ 
ra, è fondamentale per il credente: è 
il primo gradino di una scala, che 
prosegue con la meditazione e, 
quindi, con la preghiera vera e pro¬ 
pria. Pregare a partire dalla lettura 
biblica è la via maestra della spiri¬ 
tualità cristiana: Chi sa dedicarvi il 
tempo e l'impegno necessari, ne 
raccoglie frutti abbondanti». E infi¬ 
ne, ha concluso il Papa, la lettura 
della Bibbia - «acqua che disseta e ci¬ 
bo che alimenta la vita dei credenti» 
- assume ancora più valore al termi¬ 
ne del millennio, in questi anni di 
preparazione al Giubileo». 

Poi Giovanni Paolo 11 ha avuto 
parole di saluto e ringraziamento 
per le migliaia di persone presenti 
nel cortile interno delle ville ponti¬ 
ficie di Castel Gandolfo e nella piaz¬ 
za antistante. Un saluto particolare 
è andato ai valdostani: «Non posso 
dimenticare - ha detto il Papa - che 


domenica scorsa l'Angelus era in 
Val d'Aosta e - ha aggiunto in fran¬ 
cese - saluto i valdostani che mi han¬ 
no accolto nella loro valle». 

Ma il pontefice ha rivolto un pen¬ 
siero anche ai suoi connazionali, 
colpiti dalle inondazioni che han¬ 
no devastato la Polonia, ringrazian¬ 
do per gli aiuti che stanno loro arri¬ 
vando. Tra i fedeli giunti a Castel 
Gandolfo c'era anche un gruppo 
giunto da Bratislava, la città mag¬ 
giormente colpita. Dopo la recita 
dell'«Angelus», parlando in polac¬ 
co, Giovanni Paolo II ha detto: 
«Con il cuore e con la preghiera 
uniamoci a quanti stanno ancora 
vivendo la tragedia delle inondazio¬ 
ni. A tutti loro offriamo cristiana so¬ 
lidarietà. Sono contento - ha ag¬ 
giunto - del vasto aiuto che i conna¬ 
zionali offrono alle vittime. Ancora 
una volta mi unisco a quanti soffro¬ 
no». Già domenica scorsa, da Les 
Combes il Papa aveva parlato delle 
alluvioni che hanno colpito la sua 
patria e per le quali «molti hanno 
perso la vita, migliaia di abitanti del¬ 
le campagne e delle città hanno su¬ 
bito gravissimi danni nateriali», e 
aveva lanciato un appello perché la 
Polonia venisse aiutata. 


Eletta a Pisa 
miss «Cicciona» 
Pesa 171 chili 

PISA. Pesa 171 chilogrammi, 
è fiorentina e fa la 
centralinista in una Usi Miss 
«Cicciona '97», titolo 
assegnato ieri sera a Forcoli 
aTamara Pandi, nell' ambito 
della tradizionale gara di 
«bellezza» maschile e 
femminile riservata ai più 
robusti. Tra gli uomini la 
palma è andata a Giancarlo 
Paludi, 236 chilogrammi di 
simpatia, proveniente da 
Pievescola, in provincia di 
Siena, dove gestisce un 
negozio di ferramenta. Per 
la prima volta tra gli sfidanti 
anche alcuni stranieri: alcuni 
pesi massimi provenienti 
dalla Germania. 


ROMA. Come spesso succede, l'al¬ 
tra faccia di una domenica di mezza 
estate è fatta di incidenti, morti (24 
sulle strade, 7 in mare) e feriti. Le 
condizioni climatiche, il traffico e il 
mare mosso sono le cause di un bi¬ 
lancio fatto di una tromba d'aria a 
Venezia, di una carambola di auto 
in Valchiavenna e dell'incaglia¬ 
mento senza conseguenze di una 
nave nelle acque di Citerà. 

La forte tromba d'aria, accompa¬ 
gnata da pioggia e grandine, ha in¬ 
vestito nelle prime ore di ieri la loca¬ 
lità balneare di Bibione, in provin¬ 
cia di Venezia, provocando ingenti 
danni e il ferimento di una quaran¬ 
tina di persone. Colpita, in partico¬ 
lare, la zona del porto. Decinedi bar¬ 
che, infatti, sembrano volare dopo 
essere state sollevate dal vento pri¬ 
ma di ricadere una sull'altra o addi¬ 
rittura in terra. Molti dei feriti stava¬ 
no dormendo proprio alTinterno 
delle imbarcazioni e mentre cerca¬ 
vano di mettersi in salvo sono stati 
colpiti dai detriti spazzolati a destra 
e sinistra dalle raffiche di vento. 

Sempre nei pressi del porto sono 
stati scoperchiati la caserma della 


Guardia di finanza e un cantiere adi¬ 
bito al ricovero delle barche. Non si 
è salvata nemmeno la zona attorno 
al residence «Il Pino», dove la furia 
del vento ha sradicato moltissimi 
pini che si sono abbattuti sui fabbri¬ 
cati e sulle vetture in sosta. Addirit¬ 
tura duecento veicoli, infatti, sono 
rimasti danneggiati. Lambito in 
parte anche il vicino campeggio 
tanto che alcune roulotte hanno su¬ 
bito seri danni. Il ferito più grave è 
un turista austriaco di Salisburgo, 
Herman Heder, 52 anni, ricoverato 
in prognosi riservata a Mestre. L'uo¬ 
mo veleggiava in barca assieme alla 
famiglia quando una folata tremen¬ 
da lo ha gettato contro il porto. Me¬ 
no sfortunata, invece, una famiglia 
italiana rimasta intrappolata in 
un'imbarcazione rovesciata dal 
vento. Ormai priva d'ossigeno, la 
famiglia è stata salvata dai Carabi¬ 
nieri. 

Tra i tanti feriti, altri due che sono 
sembrati gravi sono stati ricoverati 
negli ospedali di Latisana (Udine), 
Portogruaro (Venezia), Mestre e San 
Donà insieme con altre quattro per¬ 
sone con prognosi superiori ai qua¬ 


ranta giorni. Come per gli altri con 
ferite più leggere, la maggior parte 
dei quali sono stati già dimessi, le 
cause dei ricoveri sono da attribuire 
a vari traumi e lesioni lacero-contu¬ 
se. Il bilancio complessivo della 
tromba d'aria, che ha colpito sol¬ 
tanto, si fa per dire, questa zona pri¬ 
ma di dirigere verso il mare, è dun¬ 
que pesante: oltre ai quaranta feriti 
e ai più di duecento veicoli danneg¬ 
giati, vanno messi nel conto un mi¬ 
gliaio di alberi sradicati, una trenti¬ 
na di abitazioni e negozi messi a 
soqquadro dalle raffiche di vento e 
alcuni fabbricati scoperchiati. 

Con le forze dell'ordine hanno 
collaborato gli uomini della Prote¬ 
zione civile e alcuni volontari, per 
un totale di più di trecento persone. 
La situazione si è tranquillizata sol¬ 
tanto nel primo pomeriggio quan¬ 
do è tornato il sole. 

In questo penultimo fine setti¬ 
mana di luglio, dei cinque milioni 
di vacanzieri in viaggio, tre milioni 
sono rientrati a casa ieri sera. In que¬ 
sta giornata di traffico, 24 persone, 
quasi tutte giovani, hanno trovato 
la morte sulla strada, in diversi inci¬ 


denti causati soprattutto dall'alta 
velocità. Per altre sette, invece, è sta¬ 
to fatale il mare. Tre persone sono 
annegate in Sardegna: una per il 
mare agitato vicino Sassari, mentre 
ad Arbus, un ragazzo di 22 anni, se¬ 
duto sulla spiaggia, è stato risuc¬ 
chiato in mare da un ondata. A Car- 
loforte è morto un sub durante una 
battuta di pesca. 

Ad Ancona, un altro sub è stato 
travolto dalle eliche di un gommo¬ 
ne. Nel Leccese un uomo è precipi¬ 
tato in mare con un deltaplano, a 
circa 300 metri danna spiaggia. 

Nel Teramano è morta oggi una 
ragazza di 13 anni, che ieri era stata 
soccorsa in mare. Infine, in un lago 
del Bellunese, è annegato un giova¬ 
ne di 29 anni. 

È finita bene, invece, la brutta av¬ 
ventura della nave «Costa classica» 
che la notte scorsa è ripartita dall'i¬ 
sola greca di Citerà dove si era inca¬ 
gliata. Nessun pericolo, quindi, per 
le duemila persone a bordo che, do¬ 
po tanto spavento, hanno ripreso la 
navigazione per Venezia. 


Enrico Testa 


LONDRA. Diana esibisce un seno più 
florido del solito e rivela un principio 
di pancia nelle ultime foto in costu¬ 
me da bagno sulla Costa azzurra : 
aspetta forse un figlio? Se lo chiede il 
«Sunday Mirror» e accampa a soste¬ 
gno la diagnosi a distanza del medico 
Mark Porter: «Di primo acchito ho 
pensato che fosse incinta». La pan¬ 
cetta ha in effetti stupito non poco 
anche i «corrispondenti reali» (e cioè 
quei giornalisti che campano con i 
pettegolezzi sulla monarchia ingle¬ 
se): Diana ha il pallino della ginnasti¬ 
ca, è una salutista sfegatata, ci tiene 
moltissimo alla linea. Che le sarà suc¬ 
cesso? Parlottando qualche giorno fa 
con un gruppo di giornalisti che le 
davano la caccia a Saint Tropez, dove 
si trova in vacanza con i figli, ospite 
del miliardario anglo-egiziano Mo- 
hammed Al Fayed, Diana ha accen¬ 
nato ad una grossa sorpresa di cui da¬ 
rà notizia entro due settimane: si è 
pensato che la principessa rimugini 
l'espatrio dal Regno Unito ma a detta 
del «Sunday Mirror» potrebbe trat¬ 
tarsi di altro e in effetti sorpresa più 
grossa non ci sarebbe di una sua terza 
gravidanza. Secondo il tabloid Diana 
(in apparenza innamorata del cardio- 
chirurgo pakistano Hasnat Khan) 
non fa mistero che le piacerebbe tan¬ 
to avere altri figli, in particolare una 
bambina, e si rende conto di come il 
tempo passi inesorabile anche per lei, 
giunta al traguardo dei 36 anni. An¬ 
che i notevoli sbalzi di umore di cui la 
principessa ha dato prova nelle ulti¬ 
me settimane portano in qualche 
modo acqua al mulino del dott. Por- 
ter, benché dall'entourage di Diana 
siano subito venute smentite su una 
possibile gravidanza extra-matrimo¬ 
niale che si trasformerebbe in un al¬ 
tro dirompente scandalo per i Win¬ 
dsor e per la traballante monarchia. 
Diana non è al massimo della sua po¬ 
polarità ed è stata molto criticata per 
la vacanza a Saint Tropez con la fami¬ 
glia di un personaggio controverso 
come Al Fayed, che ha reagito furioso 
agli attacchi e alle insinuazioni. «È 
tutta invidia, per lei sono come un 
padre», ha detto il miliardario e ha 
spiegato che in pubblico si è mostrato 
affettuoso con Diana (arrivando al¬ 
l'abbraccio) perchè lui è un tipo me¬ 
diterraneo». Al Fayed ha condito il 
suo sfogo con uno sferzante confron¬ 
to tra l'amante del principe Carlo, 
Camilla, eDiana: asuogiudizio la pri¬ 
ma «è qualcosa in arrivo da un film di 
Dracula mentre Diana è bella». 


Anche Londra ha un suo «Dottor Morte» 

Medico londinese 
si denuncia: «Da anni 
pratico Leutanasia» 


LONDRA. Ne ha aiutati una cin¬ 
quantina, con massicce dosi di 
morfina o con speciali sacchette 
asfissianti, e non se ne pente: «Vo¬ 
levano morire, ho dato una mano. 
Ho la coscienza tranquilla». Anche 
il Regno Unito ha da ieri un suo 
«Dottor Morte»: si chiama Mi¬ 
chael Irwin e ha alle spalle un'illu¬ 
stre carriera. Per molti anni ha fat¬ 
to il medico alle Nazioni Unite. Il 
dott. Irvin è venuto allo scoperto 
con un'intervista-choc al domeni¬ 
cale «Sunday Times» perché vuole 
riproporre il problema dell'euta¬ 
nasia per i malati terminali. Lui 
non ha dubbi: va legalizzata. È un 
gesto umanitario. Anche se l'auto¬ 
denuncia potrebbe costargli nel 
Regno Unito fino a 14 anni di car¬ 
cere, il medico ha raccontato per 
filo e per segno la sua controversa 
attività. 

Uno degli ultimissimi episodi di 
eutanasia in cui è stato coinvolto 
risale a qualche mese fa: una don¬ 
na non più in grado di parlare o de¬ 
glutire in seguito ad una gravissi¬ 
ma malattia del sistema nervoso 
gli ha chiesto di por fine alle sue 
sofferenze. Il medico le ha prescrit¬ 
to del temazepan (un sedativo) e le 
ha passato una sacchetta di plasti¬ 
ca per l'asfissia. La sacchetta (cu- 
stomised exit bag) è venduta in Ca¬ 
nada per circa sessantamila lire, ha 
un cappio da stringere attorno al 
collo ed è «garantita». 

«La persona - ha spiegato l'ex 
medico delle Nazioni Unite - pren¬ 


de il temazepan, va in coma pro¬ 
fonda e allora si usa una larga sac¬ 
chetta. Non si sente nessun dolo¬ 
re». 

In metà dei cinquanta casi ha 
usato forti dosi di morfina per por¬ 
tare i malati terminali verso il son¬ 
no eterno. A una donna devastata 
dal cancro ha ad esempio fatto una 
ricetta per la morfina in funzione 
antidolorifica e poi le ha dato le 
istmzioni necessarie: «Le ho detto 
quanto doveva prenderne perché 
la dose fosse letale e lei Tha in¬ 
ghiottita». 

Con la morfina o con la sacchet¬ 
ta asfissiante il viaggio verso l'aldi¬ 
là dura in media un'ora e mezzo e il 
dott. Irvin è orgoglioso che in ge¬ 
nere i medici di famiglia non si ac¬ 
corgono di nulla e in buona fede 
registrano i decessi come naturali. 
Il Dottor Morte inglese auspica leg¬ 
gi sull'eutanasia analoghe a quelle 
dell'Olanda e accusai suoi colleghi 
connazionali di ipocrisia: tra di lo¬ 
ro avrebbero infatti spesso accordi 
privati per darsi la morte in caso di 
malattie terminali, ma si rifiutano 
di offrire la stessa opportunità al 
largo pubblico. 

Stuart Horner, presidente del 
comitato deontologico dell'Asso¬ 
ciazione dei medici britannici, ha 
condannato senza mezzi termini 
l'eutanasia praticata dal dott. Ir¬ 
vin: «Sembrano esecuzioni. I me¬ 
dici - ha affermato - devono alle¬ 
viare il dolore, non eliminare i pa¬ 
zienti». 


Uscivano di notte, costretti a vendere accendini per le strade 

Schiavi nel cuore di New York 
60 piccoli sordomuti messicani 

Erano soprannominati «los mutidos», vivevano ammassati in due piccoli appar¬ 
tamenti. Liberati dopo che alcuni di loro sono riusciti a raccontare tutto. 


NEW YORK. Choc à New York: un 
gmppo di immigrati messicani 
sordomuti, tra cui alcuni bambini, 
per mesi sono stati tenuti in schia¬ 
vitù e costretti a vendere penne e 
oggettini per le strade della città. A 
Jackson Heights, il quartiere di 
Queens dove i 62 schiavi erano co¬ 
stretti a vivere ammassati in due 
squallidi appartamenti, erano sta¬ 
ti ribattezzati «los muditos», i mu¬ 
ti. Sono stati liberati nella notte 
dalla polizia con un'operazione- 
lampo, dopo che cinque di essi 
avevano trovato il coraggio di 
rompere il giogo e si erano rivolti 
alle autorità. 

Los muditos uscivano all'alba e 
tornavano a casa, spesso, solo do¬ 
po mezzanotte. Il loro padrone, 
che li aveva importati dalla terra 
natia, li costringeva a lavorare per 
lui vendendo portachiavi, penne e 
altri gingilli da pochi soldi agli ae¬ 
roporti e alle stazioni della metro¬ 
politana. Alcune donne hanno ri¬ 
velato alla polizia di essere state se¬ 
viziate. Una si è presentata agli 
agenti con un occhio nero. 

«A conclusione degli interroga¬ 
tori, emergerà un quadro orribile», 
ha previsto il sindaco di New York, 
Rudolph Giuliani. A quanto ap¬ 
preso finora dalla polizia, il «boss» 
aveva fatto venire i sordomuti e le 
loro famiglie dal Messico, impor¬ 
tandoli a piccoli gmppi attraverso 
l'aeroporto di Newark. Ma per «los 
muditos» il sogno americano si era 
trasformato in incubo appena var¬ 


cata la frontiera. 

Il boss, che gli inquirenti hanno 
identificato con il nome di Alfre¬ 
do, aveva confiscato loro i docu¬ 
menti, li aveva portati nelle «case- 
prigione» di Jackson Heights e li 
aveva costretti a fare gli ambulanti 
per le strade e alle stazioni della 
metropolitana. «Li ho notati qual¬ 
che mese fa sulla linea sette: c'era¬ 
no tantissimi sordomuti», ha di¬ 
chiarato Mitchell Chiddick, un vi¬ 
cino. Nessuno però, nella metro¬ 
poli dell'incomunicabilità, era riu¬ 
scito a rompere la cortina di silen¬ 
zio che avvolgeva la pietosa sorte 
dei muditos. 

Ogni notte dovevano consegna¬ 
re al boss i loro guadagni. «Non 
tornate finché non avete accumu¬ 
lato 100 dollari», era l'ordine. Il 
boss era in una botte di ferro: gli 
schiavi, sordomuti e analfabeti, 
non erano in grado di farsi capire e 
finora i loro tentativi di fuga erano 
andati a vuoto. Due giorni fa tutta¬ 
via una donna è riuscita a fare una 
denuncia: «Lavoro a Newark: spe¬ 
ro che abbiate tempo di leggermi». 
All'alba la polizia ha compiuto un 
raid in uno degli appartamenti do¬ 
ve, in quattro stanze, il boss aveva 
stipato 44 immigrati. «Si sono spa¬ 
ventati: pensavano che fosse un 
raid dell'ufficio immigrazione», 
ha dichiarato Billy Milan, un agen¬ 
te. 162 muditos sono stati portati al 
distretto di polizia: «C'era un silen¬ 
zio irreale. Parlavano tutti, ma 
esprimendosi a gesti». 


Canale francese 
manda per errore 
film porno 

Un incidente tecnico ha 
regalato sabato sera ai 
telespettatori di Dubai 
una ventina di minuti da 
brivido, quando sugli 
schermi sono comparse, al 
posto di una trasmissione 
pedagogica, le immagini 
di un film a luci rosse. 
L'incidente, dovuto a 
un'inversione di canali di 
cui France Telecom si è 
assunta la responsabilità, 
ha provocato 
l'annnullamento, da parte 
di Arabsat 

(l'organizzazione araba di 
comunicazioni via 
satellite, basata a Ryad) 
del contratto per la 
diffusione dei programmi 
di Cfi (Canal France 
International). 

«Non si tratta di un errore 
di Cfi, ma di France 
Telecom» hanno precisato 
i dirigenti della rete, che 
invieranno una 
delegazione a Ryad per 
chiarire la vicenda. 
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2 l'Unità 


La Politica 


Smentita la notizia che durante il primo interrogatorio del finanziere si sia parlato dei rapporti con Tex magistrato 

Paoni, domani la verità su Di Pietro 
Parlerà ai pm di Berlusconi-D'Adamo 

Quello della scorsa settimana è stato solo un confronto «tecnico» nel corso del quale 1 pm bresciani hanno chiesto chiari¬ 
menti preliminari sui suoi contatti con l'immobiliarista amico di Tonino e del Cavaliere. Attenzione sulle «carte svizzere». 


Bertinotti: 
maggioranza 
a rischio 
in autunno 

La decisione di D'Alema di 
candidare Antonio Di 
Pietro nel collegio di 
Firenze Mugello, alle 
prossime elezioni 
supplementari di 
novembre - sempre se il 
senato accoglierà la 
richiesta di dimissioni di 
Pino Arlacchi-sta 
scatenando un'offensiva 
politica senza pari da 
parte del Polo, in 
particolare di Berlusconi, 
che si sente tradito. Ma sta 
creando anche problemi 
alla coalizione di 
centrosinistra. 
Rifondazione, come si sa, 
non ha nessuna 
intenzione di sostenere il 
candidato del Pds. E ieri 
Fausto Bertinotti ha 
rincarato la dose, 
affermando che sarà «un 
autunno molto difficile 
per la politica italiana, 
perché la vicenda Di 
Pietro rappresenta un 
elemento di turbativa per 
la maggioranza». 
«L'ottimismo del governo 
per questo ultimo periodo 
- ha detto il leader di Re 
durante una conferenza 
stampa ai margini della 
festa romana di 
Liberazione - mi sembra 
fuori luogo, perché se 
qualche risultato è venuto 
dal punto di vista del 
risanamento economico, 
non mi sembra che 
altrettanto si possa dire 
sul versante della crisi 
sociale. Anzi. Mi sembra 
che il centrosinistra soffra 
di uno strabismo 
preoccupante e 
l'operazione Di Pietro in 
questo senso è 
emblematica». 

Così ha poi proseguito 
Bertinotti: «È 
emblematica del modo di 
concepire la politica che 
non è più lotta per cercare 
di interpretare e 
sostenere le ragioni di 
fondo del tuo fare politica 
da sinistra, ma al contrario 
è tentativo di pura 
organizzazione del 
consenso». Secondo 
Bertinotti la cosa più 
grave dell'operazione Di 
Pietro «non sta in Di 
Pietro, ma 

nell'operazione in sé. 
Rientra nel trasformismo 
più tipico che è organico al 
liberismo, altro che 
grande politica da 
sinistra». 

Quindi ha concluso il 
segretario di 
Rifondazione comunista: 
«Di Pietro mi sembra che 
introduca un elemento di 
turbativa che accentua le 
difficoltà della 
maggioranza». 


MILANO. Un'altra settimana perché 
vengano scoperte le carte del «caso Di 
Pietro»? Entro mercoledì il nuovo 
faccia-a-faccia tra i pm bresciani e il 
banchiere Francesco Pacini Batta¬ 
glia. Quel giorno - a quanto pare - do¬ 
vrebbe anche spuntare una doman¬ 
da sulla sua consapevolezza dei rap¬ 
porti che il costruttore Antonio D'A¬ 
damo aveva pure con Silvio Berlusco¬ 
ni per quel che riguarda comuni affa¬ 
ri. Una ricostruzione che potrebbe 
chiarire le ragioni della recente esca¬ 
lation dell'lnchiestabresciana. 

Ieri intanto fonti giudiziarie han¬ 
no smentito che nell'interrogatorio 
cui è stato sottoposto Pacini Battaglia 
venerdì scorso si sia già parlato del de¬ 
stino dei 12 miliardi che egli versò a 
D'Adamo, amico di Di Pietro. Sareb¬ 
be stato un interrogatorio tecnico, 
nel quale 1 pm hanno chiesto chiari¬ 
menti preliminari sui rapporti eco¬ 
nomici con l'immobiliarista. Per ora 
Pacini non avrebbe risposto a una do¬ 
manda attesa. Tipo: «Era d'accordo, o 
sapeva indirettamente, che parte del 
denaro versato a D'Adamo sarebbe 
andato, come sostiene l'accusa, a DI 
Pietro?». 

Già durante l'inchiesta spezzina il 
banchiere aveva comunque negato 
che fossero arrivato soldi suol a DI 
Pietro o, per interposta persona, al¬ 
l'avvocato di allora Giuseppe Luci¬ 
bello, amico dell'ex pm. Quegli inter- 


VIGNOLA (Modena). Alle 18 In pun¬ 
to il presidente del consiglio Romano 
Prodi fa il suo Ingresso alla festa di Li¬ 
bera, l'associazione che riunisce oltre 
600 associazioni che lottano contro 
tutte le mafie. Ad accoglierlo il presi¬ 
dente di Libera, don Luigi Ciotti e il 
presidente della commissione Anti¬ 
mafia, Ottaviano Del Turco. Insieme 
a loro, tantissimi cittadini che già da 
parecchi minuti affollavano lo spa¬ 
zio dibattiti in attesa di sentire l'inter¬ 
vento del capo del governo. 

Con 11 discorso di Prodi, la festa di 
Libera si avvia all'epilogo. Per venti 
giorni Vignola - in provincia di Mo¬ 
dena - è stata al centro del dibattito 
sui temi della giustizia e della lotta al¬ 
la criminalità. Oltre ISOmlla persone 
l'hanno visitata, hanno ascoltato i di¬ 
battiti che hanno avuto tra i protago¬ 
nisti il presidente della Camera Lu¬ 
ciano Violante, i giudici Caselli e Vi¬ 
gna, il ministro Visco, il segretario 
della CgllSergio Cofferati. 

«Un momento importante - ha ri¬ 
cordato don Ciotti - per Libera, un as¬ 
sociazione che raggruppa oltre 600 
organizzazioni, grandi e piccole, da 
Corleone a Trieste, impegnate nella 


rogatoti sono stati acquisiti a Brescia. 
Pacini, in un'intervista all'Ansa del 
12 luglio, aveva affermato: «A me si¬ 
curamente D'Adamo non è venuto a 
dirmi: "M'ha mandato DI Pietro". Se 
poi lei mi chiede: "Ma lei sapeva che 
D'Adamo era amico di Di Pietro?", eh 
be'... 1 finanzieri danno i soldi per 
tante ragioni, se le legge tutte, le ra¬ 
gioni ci sono». 

Quali ragioni? Dunque: gli investi¬ 
gatori del Gico nell'autunno del 
1996, durante una perquisizione in 
Svizzera, avevano trovato un faldone 
di Pacini intestato «gruppo D'Ada¬ 
mo». Vi erano le tracce del passaggio 
di denaro. «Pacini Battaglia ha spie¬ 
gato quell'operazione fin dallo scor¬ 
so ottobre al pm di La Spezia - ha ri¬ 
cordato il suo difensore. Rosario Min- 
niti - il suo obiettivo era l'acquisizio¬ 
ne di una società del gruppo D'Ada¬ 
mo, la SII (Società di imprese indu¬ 
striali), che poi non avvenne perché 
si rese conto della situazione finan¬ 
ziaria delle imprese del gruppo». A La 
Spezia il banchiere aveva sostenuto 
che D'Adamo gli aveva proposto di 
partecipare «a un affare di novemila 
miliardi in Libia». Cominciò a finan¬ 
ziarlo attraverso il Gruppo D'Adamo 
editore (GDE). Poi l'affare saltò e ri¬ 
masero solo i debiti. Tanto che Pacini 
avrebbe parlato di «un bidone». «1 
documenti sequestrati in Svizzera... 
confermano in pieno le spiegazioni 


lotta contro tutte le mafie e nel ridare 
speranza e voce a chi è impegnato in 
prima linea in questa battaglia». 
«Una festa - ha aggiunto ti - che è po¬ 
tuta nascere, crescere, funzionare, 
grazie al lavoro di centinaia di volon¬ 
tari. A loro, a Vignola, va il nostro rin¬ 
graziamento». 

C'era attesa per l'Intervento di Pro¬ 
di. Ma il capo del governo ha evitato 
ogni riferimento ai temi d'attualità 
solo - qualche battuta scherzosa con 1 
cronisti e con le tante persone che lo 
circondavano - preferendo concen¬ 
trare il suo discorso ai temi della Fe¬ 
sta. «Se riteniamo la lotta contro la 
mafia solo come una lotta contro la 
criminalità - ha detto Prodi - abbiamo 
perso in partenza. Si vince solo se re¬ 
stituiamo agli uomini e ai giovani le 
speranze che hanno perduto». «Da 
quando ho cominciato questo me¬ 
stiere - ha continuato il presidente 
del Consiglio, citando proprio l'e¬ 
sempio di Libera - ho imparato che la 
criminalità è 11 problema dominante 
nel mondo. Nella politica internazio¬ 
nale è proprio un problema ossessi¬ 
vo. Vi èunasensazione di progressiva 
paura che si va incuneando in tutti i 


che Pacini ha sempre dato e che, se sa¬ 
rà il caso, ripeteremo ai magistrati di 
Brescia». Parola dell'avvocato Mlnni- 
tl. 

Ora i pm bresciani cercano di capi¬ 
re chi sono gli azionisti della Slmaco 
Holding, società del Lussemburgo 
per la quale è passato 11 60 % della 
GDE. D'Adamo nell'aprile del 1994, 
come spiega II Mondo nell'ultimo 
numero, aveva dato in pegno alla 
lussemburghese Morave, finanzia¬ 
rla di Pacini, 36 milioni di titoli 
della GDE, ceduti poi alla Slmaco, 
in cambio di 4,5 miliardi. Nel giro 
di pochi giorni, nell'ottobre 1994, 
la Morave prestò 3 miliardi a D'A¬ 
damo, mentre la Slmaco, che non 
sarebbe legata a Pacini, vendette 
quel titoli della GDE alla Edllgest 
finanziaria, che è ancora di D'Ada¬ 
mo, per 9 miliardi. Infine la miste¬ 
riosa Simaco scaricò un debito di 
4,5 miliardi sulla stessa Edilgest. 
Risultato? Dal 16 novembre 1996 
il GDE è in amministrazione con¬ 
trollata, in scadenza nel novembre 
1997. A luglio 1996 era già andata 
in liquidazione la Edllgest, che ha 
ottenuto 11 concordato preventivo 
il 13 giugno scorso. Infine lo scor¬ 
so 27 giugno, secondo II Mondo, è 
fallita anche la SII, l'impresa edile 
di D'Adamo attiva in Libia e che 
Pacini avrebbe voluto acquisire... 

Ed ecco Silvio Berlusconi, che 


paesi: senza dubbio sarà il problema 
numero uno del prossimo secolo». E 
per dare forza al suo ragionamelo ha 
portato come esempio la Germania: 
«Giovedì sera a Irmsbruck - ha detto - 
nell'incontro con il cancelliere tede¬ 
sco e con quello austriaco dedicato al¬ 
la libera circolazione, lo spettro della 
crescita della criminalità organizzata 
è parsa una preoccupazione ossessiva 
per il cancelliere tedesco. Kohl ci ha 
parlato dell'esistenza in Germania di 
103 organizzazioni criminali con 
una struttura internazionale che va 
oltre i confini tedeschi». Prodi è an¬ 
che intervenuto sull'impiego dell'e¬ 
sercito a Napoli: «È chiaro - ha affer¬ 
mato- che si rimane angosciati quan¬ 
do esplode la guerra di camorra. Ma 
nel monento in cui il Governo ha 
preso questa decisione, ho subito ri¬ 
chiamato l'attenzione sulla straordi¬ 
narietà e la temporaneità di questa 
scelta. Lo Stato deve imporsi con i 
mezzi ordinari, con i carabinieri e la 
polizia. 11 paese, però, deve sentire 
che ogni istituzione svolge il suo 
compito con la forza che gli compete. 
Ecco perché abbiamo mandato i sol¬ 
dati a Napoli, ma ecco anche il perché 


già dal 1995 custodiva le confiden¬ 
ze anti-Di Pietro di Antonio D'A¬ 
damo. Ebbene, nell'interrogatorio 
bresciano del 19 dicembre scorso 
non aveva avuto difficoltà a dire: 
«Tengo a precisare che mi sono in¬ 
teressato ad accreditarlo (D'Ada¬ 
mo, ex direttore delTEdilnord, al¬ 
lora gruppo Fininvest, ndr) come 
persona corretta ed affidabile pres¬ 
so alcune autorità libiche. In parti¬ 
colare ho anche ricevuto la visita 
del figlio del col. Gheddafi (quan¬ 
do il Cavaliere era presidente del 
consiglio?, ndr). Ed avendo D'Ada¬ 
mo interessi imprenditoriali in Li¬ 
bia, nel campo edilizio ho sempre 
fatto presente ai miei interlocutori 
libici l'esperienza dell'ingegner 
D'Adamo». Poi disse Berlusconi: 
«Mi sono anche interessato per far 
acquisire dalla Mondadori... la 
D'Adamo Editore; l'operazione 
non andò in porto... Non ho mai 
ricevuto dall'ing. D'Adamo richie¬ 
ste di aiuto economici». 

In quale stato d'animo Antonio 
D'Adamo, vecchio amico anche 
del «pericolosissimo» Antonio Di 
Pietro, guardò alla crisi delle sue 
società, malgrado l'aiuto economi¬ 
co del banchiere Pacini e l'interes¬ 
samento amichevole di Silvio Ber¬ 
lusconi? 


Marco Brando 


della straordinarietà di questo inter¬ 
vento». 

Esiste anche un problema di garan¬ 
zie per i cittadini. «Può anche essere - 
ha ammonito Prodi - che il Governo 
non abbia fatto abbastanza per il la¬ 
voro. Ma se non avessimo messo a 
posto l'economia, avremmo fatto per 
il lavoro ancora meno. 11 problema, a 
fronte dello spaventoso deficit che ci 
aveva trascinato sull'orlo del baratro, 
è di ricostruire l'economia. Non ac¬ 
cenno a trionfalismi, ma abbiamo 
riacceso la speranza che si può vince¬ 
re. Nessun paese - ha detto ancora 
Prodi - può vivere in una situazione 
disperata. Se non si riaccende questa 
fiducia anche la lotta alla criminalità 
non avrebbe speranza». L'economia, 
quindi, anche come traino nella lotta 
alla criminalità. «Non possiamo of¬ 
frire lavoro ai giovani - ha concluso 
Prodi - se non riprendiamo ad essere 
all'avanguardia nella ricerca, nelle 
scienze, nella tecnologia, se non ca¬ 
piamo che l'Italia deve essere prota¬ 
gonista delle cose nuove nel mon¬ 
do». 


Carlo Amabile 


Frattìnì: 
«Indagini 
sul Pool» 

«Effettivamente parlammo 
all'epoca dell'ipotesi prevista 
dall'articolo 289 del codice 
penale, lo ero tra quelli che 
avevano perplessità a che si 
arrivasse ad una vera e 
propria formulazione di 
denuncia per quello che è uno 
dei reati più gravi del nostro 
ordinamento giudiziario». 
Franco Frattini, all'epoca 
dell'avviso di garanzia a 
Berlusconi ministro del suo 
governo, oggi presidente del 
comitato parlamentare per i 
servizi segreti, conferma che 
si valutò l'ipotesi di una 
formale denuncia contro il 
pool di Mani pulite. «La 
procura di Brescia - conclude - 
sta lavorando con 
discrezione, senza 
protagonismi, per raccogliere 
eventuali elementi di prova 
che dovranno essere 
valutati». 


4 per mille 
ai partiti 
È polemica 

Ancora giudizi, raccolti da 
Radio Radicale, sul voto di 
giovedì scorso al Senato a 
favore di un emendamento 
che proroga al 31 dicembre 
il termine per la 
presentazione della 
dichiarazione per il 4 per 
mille ai partiti. «Questa 
legge non mi piace» ha 
detto Maccanico. Per Del 
Turco «se la scelta di non 
finanziare i partiti era una 
scelta dei cittadini, la 
proroga non servirà a nulla. 
Se invece c'era un problema 
di conoscenza, questo 
emendamento offre solo 
un'occasione in più». Resta 
perplesso Umberto Bossi. 



L^attacco airex pm 

Scozzali: 
«Un bluff 
le accuse 
di Silvio» 

ROMA. Non è che un bluff. Ne è 
convito il deputato della rete, Giu¬ 
seppe Scozzali, e amico personale 
dell'ex magistrato Antonio Di Pie¬ 
tro. E anche il parlamentare del¬ 
l'Ulivo, Federico Orlando, parla di 
«dossier montatura» che si smon¬ 
teranno da soli e attacca i «kho- 
meinisti fanatici« all'interno della 
maggioranza, in riferimento a Ri¬ 
fondazione comunista e ad alcuni 
parlamentari verdi«Mi meraviglio 
che ci sia stato qualcuno che abbia 
dovuto attendere le indiscrezioni 
sui verbali di Pacini Battaglia per 
accorgersi che quelle di Berlusconi 
sono accuse-bluff», Giuseppe 
Scozzaci, deputato della Rete, 
esprime questo giudizio su quanto 
riporta oggi la stampa a proposito 
dei verbali di Pacini Battaglia. «L' 
unica cosa certa è che Pacini ha fat¬ 
to affari con D'Adamo e lui lo ha 
bidonato». 

Poi Scozzar! ironizza sul brutto 
mese passato da Berlusconi e lo ri¬ 
costruisce. «Mi rendo conto che 
questo è un mese molto difficile 
per Berlusconi. Prima lo scontro 
Boccassini-Parenti, poi la Parenti 
che ospita un latitante, fatto que¬ 
sto su cui presenterò una interro¬ 
gazione parlamentare. Prima an¬ 
cora la finta cimice e poi l'attacco 
al pool. Infine il bluff, scoperto, 
delle accuse al pool e a Di Pietro. 
Povero Cavaliere». 

Anche Federico Orlando, depu¬ 
tato dell'Ulivo vicino a Di Pietro, 
non si sorprende delle dichiarazio¬ 
ni di Pacini Battaglia riportate dai 
giornali che scagionerebbero l'ex 
magistrato. Piuttosto invita Di Pie¬ 
tro «a fare il parlamentare dell'Uli¬ 
vo senza avere ambizioni plebisci¬ 
tarie, ma rafforzando il tentativo 
di realizzare un centrosinistra de¬ 
mocratico'». 

«Non ho mai seguito le vicende 
giudiziarie di Di Pietro - spiega - 
perché francamente il mio rappor¬ 
to ideale con lui è politico, di soli¬ 
darietà con la sua precedente bat¬ 
taglia di magistrato. Peraltro non 
ho mai creduto ai poker d'assi per¬ 
ché sono anni che si gioca con le 
parole, ma alla fine le prove non ci 
sono mai. Credo nella sua onestà 
personale e penso che si tratti di 
dossier - montatura che si smonte¬ 
ranno». Orlando attacca poi quei 
«khomeinisti fanatici e faziosi» 
che guastano la festa dell'Ulivo, 
minacciando candidati alternativi 
nel collegio del Mugello. «Gli ami¬ 
ci di Prc non si rendono conto di 
quanto, insieme ad alcuni kho¬ 
meinisti verdi, siano estranei alla 
cultura democratica dell'Ulivo. 
Boato pare abbia un fatto persona¬ 
le con Di Pietro come giudice. Pais- 
san sembra depositario di demo¬ 
crazia come se al di fuori non ci sia 
altra linea. Boselli credo abbia ran¬ 
cori da socialista verso di Di Pietro. 
Al di la' delle battute, manca intel¬ 
ligenza politica: respingerlo dal- 
TUlivo significa sospingerlo verso 
ipotesi plebiscitarie che abbiamo 
sempre combattuto». 


Il presidente del Consiglio interviene al dibattito con il fondatore del gruppo Abele don Luigi Ciotti 

Prodi: «£ la criminalità il problema del Duemila 
La mafia si batte restituendo speranza ai giovani» 

«C'è un senso progressivo di paura che si va incuneando in tutti i paesi. Non possiamo offrire lavoro ai giovani se non riprendiamo a 
ricercare, ad essere all'avanguardia della scienza e della tecnologia. I soldati inviati a Napoli? Si tratta di una scelta straordinaria». 



Riforma degli esami; discussione in Parlamento. Se non si approva entro luglio entrerà in vigore dal ‘99 

Nuova maturità al rush finale alla Camera 

Previsto per venerdì prossimo l'arrivo del testo in aula, ma l'opposizione promette battaglia su commissioni e norme anti-diplomifici. 


Il ministro: Bossi? Più che idee pregiudizi 

Napolitano: «La secessione 
non si realizzerà mai» 


ROMA. Potrebbe essere l'ultima tap¬ 
pa per la nuova maturità. La riforma è 
attualmente all'esame della commis¬ 
sione cultura della Camera, il suo ar¬ 
rivo in aula è previsto per venerdì del¬ 
la prossima settimana e oggi alle 18 
scadono 1 termini per la presentazio¬ 
ne degli emendamenti. Il polo ha già 
preannunciato battaglia, contestan¬ 
do in più punti il testo licenziato dal 
Senato. Un rapida approvazione, più 
volte sollecitata da parte del ministro 
Berlinguer, consentirebbe l'entrata 
in vigore delle nuove norme già dal 
prossimo anno scolastico. Mentre, se 
il «sì» della Camera dovesse venire 
rinviato a settembre, ci sarebbe un ul¬ 
teriore slittamento del nuovo esame 
che potrebbe entrare in vigore solo 
nell'anno scolastico 1999-2000. 

La maggioranza punta a licenziare 
il disegno di legge governativo nella 
forma in cui è arrivato dal Senato, 
ogni modifica comporterebbe infatti 
una seconda lettura da parte di palaz¬ 
zo Madama. Naturalmente è quanto 
basta per far dire al Polo che si vuole 
«blindare» il provvedimento. Le dif¬ 


ficoltà ruotano intorno alla composi¬ 
zione della commissione esaminatri¬ 
ce e alle norme anti-diplomifici. Poi¬ 
ché questi due punti sono legati alle 
polemiche sulla parità scolastica; alla 
Camera, come già al Senato, sono de¬ 
stinati ad essere il fulcro della discus¬ 
sione. Forza italia è già partita all'at¬ 
tacco contro le norme che considera 
«penalizzanti e discriminatorie» per 
lescuolenonstatali. 

Il testo del Senato prevede, come è 
noto, una prova più severa dell'attua¬ 
le: tre scritti, orali su tutte le materie e 
la valutazione in centesimi così sud¬ 
divisi: fino a un massimo di 45 per gli 
scritti, di 35 per gli orali e di 20 quale 
credito formativo degli ultimi tre an¬ 
ni. Prevede, inoltre, che la commis¬ 
sione sia formata da 8 membri, metà 
interni e metà esterni più un presi¬ 
dente esterno; mentre la proposta 
originaria del governo prevedeva che 
fosse composta da docenti in preva¬ 
lenza interni più un presidente ester¬ 
no e due membri esterni in sostitu¬ 
zione di altrettanti insegnanti della 
classe,e questo siaper le scuole statali 


che non statali. Sono state introdotte 
anche alcune norme moralizzatrici 
per combattere la compravendita di 
titoli ed esami e i salti che fanno recu¬ 
perare tre anni in uno. 

Con la riforma gli esami di idoneità 
nelle scuole pareggiate o legalmente 
riconosciute si potranno fare solo per 
il passaggio da un anno all'altro. E so¬ 
prattutto queste scuole non potran¬ 
no ammettere agli esami di idoneità 
più alunni di quanti possono inseriti 
in classi già funzionanti. Insomma le 
private per essere sedi di esami devo¬ 
no essere scuole non esamifici. Ed è 
proprio quest'ultima norma che non 
piace a una parte delle private, in par¬ 
ticolare quelle specializzate al recu¬ 
pero di studenti in difficoltà degli isti¬ 
tuti tecnici, che temono di dover 
chiudereibattenti. 

Gli azzurri promettono battaglia 
proprio su questi aspetti. La loro con¬ 
troproposta di riforma prevede l'abo¬ 
lizione del valore legale del titolo di 
studio «È questa la sola strada che eli¬ 
mina la piaga dei diplomifici» secon- 
dol'on. Valentina Aprea, responsabi¬ 


le scuola di Fi, per la quale la proposta 
del governo è «conservatrice e discri¬ 
mina le scuole non statali». E sulla 
commissione esaminatrice Forza ita¬ 
lia presenterà un emendamento 
molto simile alla proposta originaria 
del governo: tutti membri interni più 
il presidente esterno. 

Anche An avanza richiesta di mo¬ 
difica sulla composizione della com¬ 
missione e sulle modalità delle tre 
prove scritte, in particolare quella d'i¬ 
taliano. Nella maggioranza le uniche 
proposte di modifica dovrebbero ar¬ 
rivare da Fon. Luciana Sbarbati (Ri) 
che ha avanzato alcune critiche al 
provvedimento, chiedendo un siste¬ 
ma di valutazione basato su nuovi 
currucula formativi e una riforma an¬ 
corata a indicatori di qualità già adot¬ 
tati in altri paesi. Per il resto la mag¬ 
gioranza, Rifondazione in testa, il 
provvedimento va approvato così 
com'è. «Per porre fine - sostiene il re¬ 
latore Giovanni De Murtas - a una fa¬ 
se di sperimentazione che dura da 30 
anni e dimostrare che è possibile fare 
buone riforme nella scuola». 


Da Passigli (SD) 
un esposto 
contro Ferrara 

Il senatore della Sinistra 
Democratica Stefano 
Passigli presenterà oggi alla 
procura della Repubblica un 
esposto contro Giuliano 
Ferrara per le accuse dell'ex 
ministro nei confronti del 
presidente della 
Repubblica. «Ferrara 
riaccusa Scalfaro di essere il 
regista di un complotto- ha 
dichiarato Passigli -. Per 
questo prowederò 
nuovamente a denunciarlo 
per violazione dell'articolo 
289 del codice penale» e per 
«atti d'intimidazione verso 
un organo costituzionale». 


SALERNO. La secessione? «È una as¬ 
surdità che non si potrà mai realizza¬ 
re». Le idee di Bossi? «Fatico a consi¬ 
derarle tali, sono piuttosto grida e 
pregiudizi». Il ministro degli Interni, 
Giorgio Napolitano, risponde così al¬ 
le domande sul rapporto Nord-Sud e 
sulle posizioni della Lega fatte dai ra¬ 
gazzi che compongono la Giuria del 
Giffoni Film Festival, in provincia di 
Salerno. I piccoli intervistatori, alcu¬ 
ni provenienti anche dal Triveneto, 
si soffermano più volte sull' argo¬ 
mento, e Napolitano, intervenuto al¬ 
la giornata inaugurale del Festival, 
sottolinea come «sia solo un' illusio¬ 
ne che la separazione possa risolvere i 
problemi del Nord. Separandosi nes¬ 
suna regione può pensare di entrare 
in Europa da sola». «U Italia - ripete il 
ministro - non può che entrare tutta 
insieme in Europa, o non entrarci af¬ 
fatto. Tantissimi al Nord ne sono 
consapevoli e sanno che il Mezzo¬ 
giorno, malgrado le sue difficoltà, è 
una grande risorsa per tutto il Paese». 
Una ragazza chiede 1' opinione del 
ministro sulle idee di Bossi: «C'è assai 


poco - risponde - di razionale o di so¬ 
stenibile. Purtroppo in quel modo si 
esprime una carica di protesta e di ri- 
sentimento verso lo Stato che può 
avere un fondamento, così, però, si 
manifesta nel modo peggiore, con 
una campagna di separazione con¬ 
traria agli stessi interessi che dice di 
rappresentare». È la volta di una do¬ 
manda sul rapporto tra problemi so¬ 
ciali e intolleranza: «Questi atteggia¬ 
menti - secondo Napolitano - allon¬ 
tanano le soluzioni. Si dice che c' è 
troppo accentramento a Roma, trop¬ 
pa burocrazia: è un rilievo giusto, la 
soluzione razionale sta nelle riforme 
che questo Governo ha già comincia¬ 
to a realizzare e nelle riforme costitu¬ 
zionali che il parlamento varerà. Vo¬ 
gliamo che si decida di più nei Comu¬ 
ni e che le Regioni abbiano più poteri, 
purché siano ben governate». Infine, 
una domanda sulla pressione fiscale. 
«Chi paga le tasse ne paga davvero 
troppe - è la risposta - ma bisogna fare 
un esame di coscienza e pagare tutti 
per pagare meno. La protesta non 
può certo venire da chi evade». 
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NAPOLI. Napoli, un pomeriggio afo¬ 
so di luglio. In un vicolo dei quartieri 
spagnoli, una voce grida «azione» e 
Anna Bonaiuto esce daU'ingresso ar¬ 
tisti di un teatro. Contemporanea¬ 
mente su una terrazza di Marechiaro 
si discute su quali battute pronunce- 
rà il nuovo personaggio di laia Forte e 
in un ufficio di via Mergellina si pro- 
vinano attrici che sappiano ballare il 
tango. In attesa che le astronavi del 
quarto episodio di Guerre stellari sol¬ 
chino il cielo sopra al Vesuvio, co¬ 
me annunciato da tutti i giornali 
appena qualche mese fa, sotto il 
vulcano i vesuviani sono di nuovo 
all'opera. Terminata l'edizione del 
film a episodi prodotto da Giorgio 
Magliulo per la Megaris (7 vesuvia¬ 
ni, che vedremo al Festival di Ve¬ 
nezia il prossimo settembre), i regi¬ 
sti napoletani hanno nuovamente 
imbracciato la cinepresa. 11 primo 
a tornare sul set è stato Mario Mar¬ 
rone che a metà giugno ha iniziato 
le riprese del suo Teatri di guerra. 
Un film impegnativo e per certi 
versi anche ambizioso. «L'ambi¬ 
zione è quella di fare un film sul 
teatro in un paese dove teatro e ci¬ 
nema sono considerate due espe¬ 
rienze separate», dice Angelo Cur¬ 
ii, il presidente della Teatri Uniti, 
società produttrice del film insie¬ 
me alla Lucky Red. «Con i Teatri 
Uniti abbiamo sempre cercato di 
superare questa dicotomia, anche 
perché il nostro ingresso nella pro¬ 
duzione cinematografica è stato 
avvantaggiato dal lavoro in teatro, 
dalla professionalità che l'espe¬ 
rienza teatrale ha fatto nascere. 
Con questo film abbiamo raggiun¬ 
to il minimo storico di presenze 
"straniere": ci sono solo cinque 
non napoletani nella troupe». 

Di cosa parla Teatri di guerral È 
sempre Angelo Curii a rispondere, 
Mario Marrone preferisce non con¬ 
cedere interviste. «Volendo fare un 
film sul teatro non potevamo certo 
fingerlo, allora abbiamo lavorato 
su uno spettacolo che Mario stava 
mettendo in scena quest'inverno, i 
Sette contro Tebe di Eschilo. Abbia¬ 
mo iniziato le riprese durante le 
prove e la sceneggiatura è andata 
costruendosi anche durante que¬ 
sto lavoro». La vicenda del film è 
ambientata tra il '93 e il '94, du¬ 
rante il conflitto jugoslavo, ed è la 
storia di una compagnia di attori 
napoletani che sta preparando 
uno spettacolo da rappresentare a 
Sarajevo. In realtà il film si svolge 
tutto a Napoli, la compagnia non 
arriverà mai nella ex Jugoslavia. A 
partire da questa trama. Teatri di 
guerra si interroga sull'utilità e le 
possibilità dell'arte quando la real¬ 
tà diventa così intensa. Nel cast, 
oltre agli attori che lavorano nello 
spettacolo teatrale - tra cui Anna 
Bonaiuto, Marco Balliani e Rober¬ 
to De Francesco - ci sono anche 
laia Forte, Tony Servillo, Peppe 
Lanzetta e Renato Carpentieri. 

11 quattro agosto inizieranno le 
riprese di Polvere di Napoli, il nuo¬ 
vo film di Antonio Capuano, pro¬ 
dotto da Gianni Minervini. Dopo 
Vito e gli altri e Pianese Nunzio, Ca¬ 
puano passa al comico. «Quando 
vedranno questo film i critici di¬ 
ranno che sono cambiato, in realtà 
si tratta solo di un altro "versante" 
di me. Anche Sophia Lorèn, l'episo¬ 
dio dei Vesuviani, è molto diverso 
da quello che ho fatto fino a ora: è 
una favola». Polvere di Napoli è un 
film in cinque episodi, «un tentati¬ 
vo di ripercorrere l'Oro di Napoli 
chiedendosi: ma dopo quarant'an- 
ni cos'è diventato quest'oro?». La 
conclusione a cui il regista sembra 
arrivato è abbastanza pessimista. 



Un'immagine di Napoli. A sinistra, l'attore Peppe Lanzetta, e a destra il regista Pappi Corsicato 


Cacciapuoti/Nouvelle presse 



La città partenopea è di nuovo diventata 
un set permanente: tutti al lavoro 
da Martone a Capuano fino a Corsicato 
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«A me pare che sia diventato tutto 
polvere, ma con sicurezza non te 
lo posso dire... non ho ancora vi¬ 
sto il film!», commenta ironico. 
«Infatti il titolo è provvisorio: una 
volta finito potrei anche cambiare 
avviso...». E la ballerina di tango 
che stai cercando cosa c'entra con 
l'Oro di Napoli! «Uno degli episodi 
racconta di un napoletano emigra¬ 
to in Argentina che torna in viag¬ 
gio di nozze a Napoli e la moglie è 
una ballerina di tango. Sai che è 
difficile trovare in Italia un'attrice 
che sia bella, brava e che sappia 
ballare anche il tango?». Anche sul 


resto del cast Capuano mantiene il 
massimo riserbo. «1 giochi sono 
ancora abbastanza aperti. Di sicuro 
ci sarà Silvio Orlando in due dei 
cinque episodi». La sceneggiatura 
è firmata con un giovane sceneg¬ 
giatore napoletano. Paolo Sorren¬ 
tino. È la prima volta che Capuano 
collabora con uno sceneggiatore. 
«Devo ammettere che è molto sti¬ 
molante avere qualcuno con cui 
confrontarsi». 

Dello stesso avviso è Pappi Cor¬ 
sicato che in questi giorni sta ulti¬ 
mando la sceneggiatura di Sesso e 
violenza, il suo terzo film lungome¬ 
traggio, insieme a Ivan Cotroneo, 
una collaborazione partita con la 
Stirpe di lana, episodio dei Vesuvia¬ 
ni. «11 confronto continuo con uno 
sceneggiatore ti spinge ad andare 
sempre più in profondità nella sto¬ 
ria. Per me all'inizio era difficile 
pensare a una collaborazione per¬ 
ché, a livello di emozioni, io il film 
ce Tho talmente bene in testa dal 
primo momento, che mi sembrava 
quasi impossibile lavorare con uno 
sceneggiatore». Sesso e violenza rac¬ 
conta le vicende amorose di una 
cantante di matrimoni. «11 plot è 
un pretesto ironico per fare un di¬ 


scorso su ciò che il pubblico vuole 
vedere, cioè sesso e violenza. Si po¬ 
lemizza tanto sulle scene di violen¬ 
za alla televisione, ma sotto sotto è 
proprio quello che la gente vuole 
sentirsi raccontare. Non solo al ci¬ 
nema, ma nella vita». La cantante 
di matrimoni sarà interpretata da 
laia Forte, ma a differenza dei film 
precedenti. Sesso e violenza si può 
considerare un film corale. Accan¬ 
to a Forte ci sarà Cristina Donadio 
e tutte le altre immancabili attrici 
dei film di Corsicato. Sui personag¬ 
gi maschili non ci sono ancora 
conferme. Anche in questo film 
come negli altri, i personaggi fem¬ 
minili rivestono i ruoli più impor¬ 
tanti. «lo nei miei film parlo d'a¬ 
more, e la donna ha delle evolu¬ 
zioni emotive molto più veloci di 
quelle dell'uomo. Questo apparen¬ 
temente sembra una debolezza, in 
realtà confrontarsi con le proprie 
emozioni fa acquistare forza, ed è 
proprio questo che mi piace rac¬ 
contare». 

Napoli in questi mesi si può 
considerare un set permanente, e 
non solo per i registi napoletani. 
Nei prossimi mesi arriverà a Napo¬ 
li anche il toscano Tonino De Ber¬ 


nardi per girare L'appassionata, in¬ 
terpretato ancora da laia Forte. 
Leonardo Di Costanzo, regista di 
origine ischitana, ma di formazio¬ 
ne francese, sta realizzando per la 
Zdf, il canale televisivo tedesco, un 
documentario sul dopo-tangento- 
poli visto attraverso il lavoro di 
una amministrazione locale. Dal¬ 
l'autunno scorso sta seguendo il 
sindaco, i vigili urbani, gli assesso¬ 
ri, i tassisti abusivi, gli assegnatari 
delle case popolari di Ercolano, cit¬ 
tadina alle porte di Napoli, cercan¬ 
do di rispondere a una domanda: 
si sta realizzando il tanto auspicato 
passaggio dall'illegalità alla legali¬ 
tà? 

Intanto al centro produzioni Rai 
continua da un anno l'esperienza 
di Un posto al sole, la prima soap- 
opera italiana, sempre meno am¬ 
bientata negli studi televisivi. «Su 
due ore, giriamo circa trenta mi¬ 
nuti in esterno», racconta Achille 
Pisanti, il creative producer della 
serie. «Un modo per personalizza¬ 
re, radicare maggiormente nella 
città le storie raccontate». Un posto 
al sole ha portato a Napoli da tutta 
Italia sceneggiatori, registi, attori, 
e ha introdotto un modo di prò- 





durre completamente nuovo, for¬ 
mando delle figure professionali 
prima inesistenti. «La prima grossa 
difficoltà di fronte alla quale si so¬ 
no trovati i registi di Un posto al so¬ 
le - spiega Pisanti - è stata quella di 
entrare in un meccanismo produt¬ 
tivo che impone di realizzare il 
film così com'è scritto e nei tempi 
prefissati. La seconda è quella di 
raccontare la storia, i personaggi, 
non la cinepresa. Si tratta in qual¬ 
che modo di rinunciare, almeno in 
parte, al proprio stile». La figura 
del creative producer ha proprio il 
ruolo di unificare gli stili dei diver- 


E chi vuol 
far cinema 
non deve 
più emigrare 

Da alcuni anni si parla di 
«scuola napoletana»: 
Martone, Corsicato, 
Capiano, De Lillo, per 
citare solo i più noti. Registi 
molto diversi tra loro, ma 
accomunati oltre che dalle 
loro origini, dall'averfatto 
di Napoli il loro luogo di 
lavoro per eccellenza: tutti 
i loro film sono girati nella 
città partenopea. Prima, 
fino a meno di dieci anni fa, 
i napoletani che volevano 
fare cinema, emigravano 
inevitabilmente verso 
Roma. Eppure a Napoli non 
era sempre stato così. Il 
cinema italiano ha in 
Napoli uno dei suoi 
principali luoghi di nascita. 
Tra il '20 e il '30 in questa 
città si producevano non 
meno di sessanta film 
all'anno. Quasi tutte 
sceneggiate che 
prendevano il titolo dalle 
canzoni più famose del 
momento. Era una 
produzione snobbata al 
Nord Italia, ma che aveva 
grande successo al Sud e 
nelle isole per non parlare 
dell'accoglienza delirante 
che aveva nelle comunità 
di emigranti negli Stati 
Uniti. La «Lombardo Film», 
poi ribattezzata «Titanus», 
una delle prime case di 
produzione italiane, era 
napoletana, nata 
dall'iniziativa 
delproduttore Gustavo 
Lombardo che puntò sul 
cinema in un momento in 
cui - gli anni '20 - pochi 
credevano potesse essere 
un affare. Poi ci furono gli 
anni dei film di Totò e dei 
De Filippo, film all'epoca 
considerati di 
second'ordine e girati in 
grande economia. Seguì il 
vuoto, riempito solo 
parzialmente dalle 
sceneggiate di Mario 
Merola e dei suoi emuli. È 
con i primi film di Troisi e 
con le esperienze teatrali 
della metà degli anni '80 
che si comincia a ricreare 
quel tessuto che poi 
porterà all'esplosione 
creativa di questi anni. 


si autori spingendoli a un lavoro 
d'equipe a cui normalmente non 
sono abituati. In questo periodo la 
realizzazione di Un posto al sole è 
affidata ai napoletani Bruno Nappi 
e Lucio Caudino, al milanese Ros¬ 
sano Mancini, al ligure Daniele 
Carnacina, al veronese Andrea 
Martori e alla tedesca Franziska 
Mayer Price. «È una bella risposta a 
Bossi: questa volta è il Sud che dà 
lavoro al Nord», commenta ironi¬ 
co uno degli sceneggiatori dal for¬ 
te accento emiliano. 


Mariangela Barbanente 


IL CONCERTO 


Il giovane musicista con i suoi Flecktones ha chiuso la rassegna 


Béla Fleck, il suo banjo infiamma Umbria Jazz 


Il pubblico conquistato dalla grinta e dall'eleganza del banjoista americano. Vincitore, qualche mese fa, di un prestigioso Grammy. 


DALL’INVIATO 


PERUGIA. Che ci fa un banjo a Um¬ 
bria Jazz? Nessuna meraviglia se a im¬ 
bracciarlo è Béla Fleck, il 38enne ne¬ 
wyorkese divenuto nel giro di pochi 
anni un'autentica leggenda dello 
strumento. 11 suo nome, magari, dirà 
poco al pubblico italiano, ma negli 
kates, specialmente dopo aver vinto 
un Grammy nella categoria «miglior 
gruppo strumentale pop» con i suoi 
Flecktones, Béla Fleck è assurto agli 
onori della cronaca musicale. Capelli 
lunghi, faccia da bravo ragazzo, voce 
calda, l'uomo ha ridefinito il suono 
del banjo, partendo dal bluegrass e 
via via nutrendolo di inflessioni jazz, 
rock, funk, fino a farne uno strumen¬ 
to «totale». Al punto che jazzisti di 
nome come Branford Marsalis, 
Chick Corea e Bill Frisell l'hanno vo¬ 
luto accanto o volentieri hanno suo- 
natoneisuoidischi. 

Bastava essere l'altra sera al teatro 
Turreno di Pemgia per accorgersi del¬ 
lo straordinario impatto musicale 
(gli americani direbbero «terrific») 


che i Flecktones sono oggi capaci di 
creare. Piazzati a mezzanotte, ad anti¬ 
cipare il concerto dei Groove Colle- 
ctive, i quattro hanno infiammato la 
platea, all'inizio magari perplessa per 
via dell'inedita formazione, e poi via 
via conquistata dalla stordente per¬ 
formance. Un'ora e un quarto di au¬ 
tentica Live Art, come recita il tito¬ 
lo del doppio album dal vivo 
(Warner Brothers), che ha valso a 
Fleck il Grammy. Quando, verso le 
due di notte, sono saliti sul palco i 
Groove Collective, le star della se¬ 
rata, è apparso subito chiaro che i 
ruoli s'erano rovesciati. 

11 nome vagamente ungherese 
(Béla, come Lugosi o Bartók) non 
tragga in inganno: cresciuto a New 
York ascoltando il be-bop di Char- 
lie Parker e il bluegrass di Earl 
Scruggs, il giovane Fleck è un'auto¬ 
rità del banjo sin dai primi anni 
Ottanta, quando i New Grass Revi¬ 
val lo ingaggiarono per rinforzare 
lo sprint della band. Da allora ne è 
passata di acqua sotto i ponti. Il 
suo fraseggio estroso e sperimenta¬ 


le, unito a una notevole capacità 
compositiva, Tha imposto tra i 
nuovi talenti della scena acustica 
di Nashville, insieme ad artisti del 
calibro di Jerry Douglas, Sam Bush, 
Mark O'Connor, Edgar Meyer. Poi, 
sul finire degli Ottanta, il salto ver¬ 
so una dimensione più j azzata gra¬ 
zie all'incontro con i fratelli neri 
Victor e Roy Wooten, il primo Las¬ 
sista dalla prodigiosa tecnica slap, 
il secondo percussionista invento¬ 
re di una curiosa chitarra-batteria 
chiamata Drumitar. 

A Umbria Jazz il terzetto si è pre¬ 
sentato in versione allargata, con il 
sassofonista-flautista Jeff Coffin a 
fare da contrappunto alla fitta rete 
di suggestioni tessuta da Fleck. 11 
risultato è da-wero mozzafiato. 
«Marziani! Questi sono marziani!», 
era il commento di uno del pubbli¬ 
co, un fan sfegatato venuto da Ro¬ 
ma con dieci copertine da far auto¬ 
grafare; ma anche gli spettatori oc¬ 
casionali sono stati rapidamente 
conquistati dall'universo sonoro 
dei Flecktones, accolti in finale da 



Béla Fleck ha suonato a Umbria Jazz con i suoi Flecktones 


una vera standing ovation. 

Come definire la loro musica? È 
un mix di be-bop elettrico, swing, 
rock, funk, sonorità celtiche con 
reminiscenze bluegrass (a un certo 
punto s'è udito il refrain di Duel- 
ling Banjos), più una punta di Pat 
Metheny e un odore di Stanley 
Clarke. Di suo, Béla Fleck ci mette 
un gusto tutto particolare per la 
melodia e la costruzione delle at¬ 
mosfere, sicché il concerto, pur al¬ 
l'insegna di un generoso virtuosi¬ 
smo, non si chiude nella ripetizio¬ 
ne meccanica degli assoli. 

Sette-otto brani in tutto, visto il 
poco tempo a disposizione, tre dei 
quali inediti e uno composto dal 
sassofonista: questo il menù della 
serata, ma per gli aficionados non 
sono mancati due perle del primo 
disco del gruppo, la struggente 
Sunset Road e la minacciosa Sinister 
Minister. Naturalmente è stato Béla 
Fleck, maglietta nera, scarpe da 
tennis e qualche chilo in più, a 
guadagnarsi la fetta maggiore di 
applausi, passando dal glorioso «li¬ 


ve strings» Gibson al banjo elettri¬ 
co con synth incorporato. Ma il 
pubblico, ben disposto nonostante 
l'ora tarda, ha mostrato di apprez¬ 
zare anche le acrobazie al basso di 
Gene Wooten (tutto uno srotolarsi 
di note in quartine velocissime) e 
le tessiture percussive del fratello 
Roy, abbigliato con un bizzarro 
cappello da pirata Barbanera. 

Un successo, insomma, per Béla 
Fleck, al suo primo concerto italia¬ 
no. All'uscita del teatro Turreno, 
raggiunto dai suoi estimatori, il 
musicista ha firmato autografi, 
stretto mani e offerto qualche pri¬ 
mizia: un suo disco inciso in trio 
con il mandolinista Mike Marshall 
e il contrabbassista Edgar Meyer 
uscirà in autunno per la Sony (nel¬ 
la categoria «Classic»). Quanto al 
premio Grammy, dice, per ora i 
frutti si sono visti solo in termini 
di immagine: «Non abbiamo ven¬ 
duto più dischi e non ci pagano di 
più, ma va bene così». 


Michele Anseimi 
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Atletica, Komen 
record mondiale 
delle due miglia 

L'atleta keniota Daniel Komen 
ha polverizzato ieri stasera il 
primato mondiale sulle due 
miglia, sfondando la barriera 
degli otto minuti: 7'58”61 il 
nuovo limite da lui stabilito, 
nella riunione intemazinale 
Hechtel Night di atletica leggera, 
un record eccezionale. 11 fondista 
kenyota ha battuto di 2'47" il 
primato precedente, che era stato 
stabilito il 31 maggio scorso 
dall'etiope Haile Gebrselassie, 
spettacolare protagonista, nei 
giorni scorsi, nella gara dei 
diecimila piani. Perla sua 
decisione di non partecipare ai 
mondiali di Atene, l'etiope 
rischia una lunga squalifica. 




«Al Giochi dì Magano 
per II quarto oro» 

Alberto Tomba ha sciolto i dubbi. Ieri a Monaco di 
Baviera intervendo ad una manifestazione 
promozionale a Monaco di Baviera, ha detto che 
intende partecipare ai Giochi Olimpici invernali 
che si disputeranno nel 1998 a Nagano, in 
Giappone. Nei mesi scorsi il trentenne super 
campione di sci, sembrava meditare il ritiro ma era 
tutta... pretattica. «Vado in ogni caso a Nagano. 
Sarei orgoglioso se laggiù conquistassi la mia 
quarta medaglia d'oro». Tomba non ha specificato 
se nella prossima stagione intende gareggiare 
regolarmente per la Coppa del Mondo o 
centellinare le forze come nella passata stagione.. 


Tennis, Stoccarda 
Il torneo Mercedes 
vinto da Alex Corretja 

Lo spagnolo Alex Corretja ha battuto lo slovacco 
Karol Kucera per 6-2,7-5 aggiudicandosi, in questo 
modo, il torneo Mercedes di Stoccarda su terra 
battuta con una borsa premi di 1,04 milioni di 
dollari. La finale è stata disputata, purtroppo, 
soltanto poche ore dopo le semifinali, che erano 
state rinviate a ieri mattina per la pioggia che era 
acduta abondante impedendo il regolare 
svolgimento Taltroieri. Lo spagnolo Alex Corretja e 
lo slovacco Karol Kucera detto "il gatto" avevano 
battuto in semifinale, rispettivamente, Albert 
Costa per 6-4,6-4, e Albert Portas per 6-4,6-3 
(entrambi spagnoli). 



ORDINE D’ARRIVO 

1) R. Virenque in 4h 34'16” 

2) J. Ullrich (Ger) (s.t) 

3) F. Escartin (Spa) a 47'00” 

4) L. Dufaux (Svi) a 01'19” 

5) B. Riis (Dan) a 0r24” 

6) M. Pantani (Ita) a 03'06” 

7) F. Casagrande a 03’36” 

8) J. Jimenez (Spa) a03'50” 

9) A. Ciano (Spa) s.t. 

10) R. Conti (Ita) a04’41” 

11) P. Luttemberg a07'13” 

12) P. Lino (Fra) a08’01” 

13) H. Buenahora a 10'25” 

14) B. Zberg (Svi) a10’58” 

15) U. Boits (Ger) s.t 

16) O. Camenzid (Svi) all'10” 

17) M. Fincato (Ita) a12’14” 

18) B. Julich (Usa) s.t. 

19) M. Boogerd (Ola) a12’57” 

20) C. Moreau (Fra) s.t. 



CHICCHI D’AMORE 


CLASSIFICA GENERALE 

1) J. Ullrich (Ger) a71h00’26” 

2) R. Virenque (Fra) a 06’22” 

3) B. Riis (Dan) a11'06” 

4) M. Pantani (Ita) a11'30” 

5) A. Ciano (Spa) a 14’28” 

6) F. Escartin (Spa) a 15'23” 

7) F. Casagrande (Ita) a 16'32” 

8) L. Dufaux (Svi) a 20’05” 

9) J. Jimenez (Spa) a22'22” 

10) R. Conti (Ita) a25’29” 

11) P. Luttenberger (Aut) a27’00” 

12) O. Camenzind (Svi) a 28'09” 

13) B. Zberg (Svi) a 30’57' 

14) M. Fincato (Ita) a38’22” 

15) P. Lino (Fra) a39’36” 

16) M. Beltran (Spa) a40’30” 

17) J. Robin (Fra) a41’37” 

18) M. Boogerd (Ola) a 43’55” 

19) D. Nardello (Ita) a45’25” 

20) H. Buenahora (Col) a 47'28’ 


La maglia gialla va in crisi ma si riprende aiutato da Rijs e consolida il primato. Pantani staccato di 3 minuti 


Virenque landa la sfida 
Ullrich ^ lascia la tappa 



Richard Virenque vincitore della 14“ tappa del Tour di Francia Dejong/Ap 
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COURCHEVEL. Ha rischiato di non 
vincere, se non ci fosse stato il com¬ 
piacente zampino della maglia gialla 
Jan Ullrich dìe ha lasciato vincere il 
beniamino di casa, Richard Viren¬ 
que. 

Ha rischiato e rischia di tornarsene 
a casa anzitempo. Marco Pantani, 
che prima sfiora il tracollo e poi riesce 
con un colpo dei suoi a rimediare ad 
una situzione già ampiamente com¬ 
promessa. Hanno rischiato di fare le 
valige 94 corridori, tutti arrivati fuori 
tempo massimo, poi riammessi per il 
buon cuore e un articolo del regola¬ 
mento che dà facoltà agli organizza¬ 
tori di salvare la partecipazione di 
una corsa a tappe che altrimenti si sa¬ 
rebbe svuotata e ridotta a soli 62 par¬ 
tecipanti. 

La vittoria del cuore 

Ha vinto Richard Virenque, la 
maglia a pois del Tour de France. il 
corridore più indomito del plotone, 
ieri, finalmente, dopo una gara con¬ 
dotta all'attacco sin dal mattino è 
arrivato al successo. Un successo, è 
giusto comunque sottolinearlo, ar¬ 
rivato per grazia ricevuta: da Ul¬ 
lrich. 11 tedeschino in maglia gialla, 
infatti, ha dimostrato ieri di essere 
più Indurain che Merckx, lasciando 
vincere il beniamino di Francia. Al¬ 
cuni dicono di aver visto Virenque 
chiedere apertamente il via libera 
alla maglia gialla e il giovane Jan, fa¬ 
re un segno eloquente con l'indice e 
medio sfregati tra loro : quanto? Ma¬ 
lignità, solite voci del dopocorsa 
che vanno ad animare i rettilinei 
d'arrivo, ma due cose sono state ad 
ogni modo evidenti: Virenque que¬ 
sta vittoria se l'è meritata, costruen¬ 
dola sin dal mattino, e Ullrich mol¬ 
to cavallerescamente ha preferito 
non fare la volata. Chapeau! 

Pantani soffre 

Se l'altro giorno per il piccolo sca¬ 
latore romagnolo è stata una gior¬ 
nata di gloria da non dimenticare, e 
arricchita da cori romagnoli, ieri la 
tappa è stata contraddistinta dai 
colpi di tosse. Una forte tracheite ha 
messo a dura prova Marco Pantani, 
che a questo punto è di diritto il 
principe dei contrattempi. Allo sca¬ 


latore romagnolo è vietato fare 
qualcosa semplicemente. Tutto de¬ 
ve essere un po' complicato: non 
tanto, ma qualche piccolo guaio ci 
vuole, altrimenti che Pantani sareb¬ 
be? E così lo possiamo definitiva¬ 
mente dire, senza timore di essere 
smentiti: Pantani è tornato. E' tora- 
to a vincere e ad essere baciato an¬ 
che da un po' di sfiga, che sembra or¬ 
mai connaturata al personaggio. 

Ieri la giornata del piccolo eroe 
dell'Alpe d'Huez è stata dura, duris¬ 
sima. Per tutto il giorno ha dovuto 
inseguire. Lungo la discesa del col 
du Glandon si è fatto sorprendere 
ed è rimasto tutto solo ad inseguire 
il gruppo dei migliori. Sulla Madda¬ 
lena, mentre Ullrich, Virenque, Du¬ 
faux, Escartin e Riis scatenavano la 
bagarre. Pantani accusava più di tre 
minuti. 11 suo svantaggio è arrivato 
a superare anche i cinque minuti, 
ma poi, nel finale, quando ormai 
tutti lo davano per disperso, lui ha 
recuperato, tanto da arrivare a soli 3 
minuti dal vincitore. «Gli ho visto 
fare un finale di corsa eccezionale - 


ha detto Martinelli, il suo direttore 
sportivo -. Certo, questa tracheite 
che lo fa penare dall'inizio del Tour, 
è tornata a dar fastidio più del tolle¬ 
rabile. La sua è stata una giornatac¬ 
cia ma se solo avesse avuto sulla 
Maddalena un compagno di squa¬ 
dra, come Conti, sarebbe andato 
tutto molto meglio. Ad ogni modo a 
me basta aver visto come ha conclu¬ 
so la corsa» 

Bravo Casagrande 

Sta proseguendo la sua corsa con 
grande impegno Francesco Casa¬ 
grande, anche ieri tra i protagonisti 
di giornata. Settimo all'arrivo e set¬ 
timo in classifica generale. «Ho solo 
pagato sulla Maddalena la grande 
rivalità che è venuta a crearsi tra la 
Festina di Virenque e Dufaux e la Te- 
lekom di Ullrich e Riis. Poi anche un 
pizzico di fatica si è fatta sentire sul 
finale, ma a questo punto voglio a 
tutti i costi finire bene questa cor¬ 
sa». 


Pier Augusto Stagi 


Il romagnolo, affetto da bronchite, forse oggi decide di ritirarsi: «Sto male, prendo antibiotici, non dormo» 

«Tossisco, difficile guarire... » 


Mountain bike 
Pontoni vince 
il «tricolore» 

Daniele Pontoni e Nadia De Negri 
hanno vinto i titoli italiani cross 
country di mountain bike, a Tarvi¬ 
sio. Con un percorso particolar¬ 
mente adatto agli specialisti del ci¬ 
clocross, la gara maschile si è risolta 
in un ennesimo duello tra Pontoni e 
Luca Bramati, che non è stato in gra¬ 
do di approfittare di una foratura 
del rivale e si è piazzato al secondo 
posto, staccato di l'14”. Terzo è 
giunto Alessandro Fontana, che ha, 
a sua volta, preceduto Alessandro 
Checuz e Mirko Bruschi. Tra le don¬ 
ne, assente Paola Pezzo, il successo è 
andato alla vice campionessa euro¬ 
pea Nadia De Negri, davanti ad An¬ 
nabella Stroppato, Camilla Bertos- 
si, Annarita Goldin e Maria Paola 
Turcutto. Al termine, il responsabi¬ 
le tecnico del settore. Alfonso Mo¬ 
relli, ha reso noto che per gli Europei 
di Silkeborg (27-29 luglio) sono stati 
convocati: Pontoni, Bramati, Da¬ 
niele e Mirko Bruschi, Checuz, Fon¬ 
tana, Pallhuber e Sargenti tra gli uo¬ 
mini, e Pezzo, De Negri, Goldin, 
Grassi, Sala e Stropparo tra le donne. 


Marco: 


COURCHEVEL. Un colpo di tosse, 
uno dietro l'altro. Colpi forti, vio¬ 
lenti e sordi. Marco Pantani taglia 
il traguardo e si rifugia nel caravan 
della Mercatone Uno. 

Facce scure nel clan della squa¬ 
dra del piccolo scalatore di Roma¬ 
gna, grande protagonista l'altro ie¬ 
ri di una vittoria sull'Alpe d'Huez 
che ha infiammato i cuori di tutti 
gli amanti di ciclismo e non solo. 
Oggi, invece. Marco Pantani ha 
dovuto pagare tre minuti ai mi¬ 
gliori, soprattutto al danese Biarne 
Riis, che per il momento gli ha sof¬ 
fiato il terzo posto in classifica ge¬ 
nerale. 

11 direttore sportivo Martinelli 
parla del finale di corsa del suo ra¬ 
gazzo: «L'importante, per noi è di 
aver vinto sabato scorso. Oggi sarà 
una tappa molto dura, forse anco¬ 
ra di più di quella di ieri, e magari 
sarà qualcun altro a dover accusare 
le fatiche degli ultimi giorni. Mar¬ 
co ha sofferto per aver pedalato sa¬ 
bato per circa quaranta minuti so¬ 
pra la sua soglia massima. Però è un 


combattente». Un ragazzo che 
non molla mai, cioè, ma che si pre¬ 
senta ai cronisti con la voce di chi 
ha voglia di mollare lì tutto. 

Visitato dal medico 

«Ho avuto più problemi di quan¬ 
to pensassi. L'altra notte non ho 
chiuso occhio per il mal di gola. Ho 
dovuto prendere anche un sedativo 
per la tosse per cercare di dormire (il 
medico della squadra Marco Ma¬ 
gnani gli ha somministrato un flui¬ 
dificante non potendo ricorrere agli 
antibiotici, ndr). Difficilmente po¬ 
trò guarire. Ieri mattina mi sono fat¬ 
to visitare dal medico del Tour - rac¬ 
conta Pantani - il quale mi ha trova¬ 
to una forte infiammazione alla tra¬ 
chea. Ho anche una ghiandola, 
quella sinistra, ingrossata che mi fa 
male. Se le cose non migliorano nel¬ 
le prossime ore me ne torno a casa. È 
inutile rischiare di ammalarsi di più 
per un sesto o un settimo posto al 
Tour de France. Di problemi ne ho 
già avuti troppi, non ne voglio al¬ 
tri». 


Un mal di gola che non è affiorato 
così, dal nulla, ma che il corridore 
romagnolo si è portato accurata¬ 
mente da casa e die ha dovuto cura¬ 
re con gU antibiotici sin dalle pirme 
tappe. 

«Abbiamo cercato di tamponare 
la cosa con una serie di antibiotici, 
senza però esagerare perché io do¬ 
vevo pur sempre correre un Tour de 
France e non potevo debilitarmi ol¬ 
tre modo. È stata tamponata, ma 
non curata», dice Pantani. 

Ma alla base di questa sua ricadu¬ 
ta ci sarebbero anche responsabilità 
oggettive della squadra, che sapen¬ 
do perfettamente dello stato di salu¬ 
te del proprio corridore, l'ha lascia¬ 
to sull'Alpe d'Huez girare da un par¬ 
te all'altra senza preoccuparsi di 
portarlo al riparo. 

Tanto per fare un esempio: l'ab¬ 
biamo visto in postazione Rai rila¬ 
sciare una lunga intervista comple¬ 
tamente sudato, senza che nessuno 
si preoccupasse di portagli una giac¬ 
ca a vento. E di vento, quel giorno, 
ce n'era proprio parecchio. Insom- 


ma, per la serie: continuiamo a farci 
del male. 

«È vero, mi sono un po' trascurato 
- ha ammesso il corridore romagno¬ 
lo - sono stato in giro per le intervi¬ 
ste e alla fine certe cose si pagano. 
Purtroppo». 

Le sue due anime 

«In ogni caso, se le cose non do¬ 
vessero migliorare io me ne torno a 
casa - dice quasi disarmato Pantani, 
un ragazzo che ha sostanzialmente 
due anime: quella pessimistica e 
quella combattiva. Ieri, subito dopo 
la corsa, era più evidente la prima -. 
A me non interessa la classifica, 
l'importante era vincere una corsa, 
una bella corsa, e penso di aver vin¬ 
to quella più prestigiosa e impor¬ 
tante del Tour de France. Certo, mi 
sarebbe piaciuto arrivare sul podio, 
ma in queste condizioni non è pos¬ 
sibile pedalare. È evidente che oc¬ 
corrono le gambe, e quelle anche 
oggi non sono poi andate tanto ma¬ 
le, ma in bicicletta, soprattutto a 
certi livelli, occorre star bene, molto 


bene, in particolare a livello respira¬ 
torio». 

Poi racconta il suo finale di corsa, 
bello, intenso, incoraggiante. «Ho 
inseguito per tutto il giorno, e sono 
arrivato anche ad accusare un ritar¬ 
do di oltre 5 munuti - ha spiegato -. 
In un paio di occasioni ho anche 
pensato a ritirarmi: facevo troppa 
fatica. Poi mi sono detto: provaci 
Marco, non può arrenderti. Sono 
adanto avanti, ho stretto i denti e 
negli ultimi cinque chilometri ho 
messo tutto quello che avevo». 

Risultato: in cinque chilometri 
ha recuperato un minuto e mezzo a 
Virenque e Ullrich. Niente male per 
un moribondo. 

Tutto dipende da oggi 

Insomma, oggi l'ultimo grande 
tappone di montagna, con cinque 
colli da scalare. Tutto dipenderà da 
come andrà domani (oggi per chi 
legge, ndr)? «Dipenderà da come va 
stanotte». Egiùatossire. 


P.A.S. 


Inter, primo 
allenamento 
per Kanu 

Primo allenamento italiano per 
Nwankwo Kanu, all mesi dallo 
stop cui è stato costretto per i 
problemi alla valvola aortica. Ieri 
mattina l'attaccante nigeriano 
dell' In ter si è allenato per due 
ore a Milano, nel centro sportivo 
di Interello. Insieme a lui il 
fratello Christopher, al quale la 
società nerazzurra sta cercando 
una sistemazione, e il dirigente 
dell' In ter Sandro Mazzola, che 
peri' occasione è tornato 
calciatore. Esercizi fisici leggeri e 
qualche numero d'alta scuola 
con il pallone: Kanu, seguito 
attentamente dal medico delle 
giovanili dell' Inter, non ha 
voluto forzare. 


IL PASSISTA 

L'umiltà 
eroica 
di Rijs 

_ GINO SALA 

U NA tappa breve ma 
tremenda quella di 
ieri. Una domenica di 
paure e di tremori per la 
maglia gialla che cammin 
facendo si è salvata dagli 
assalti di Virenque e dei 
suoi scudieri grazie alla 
collaborazione, alle tirate, 
ai consigli di Bjarne Rijs, 
fedele compagno di 
squadra, vincitore del Tour 
'96 e ora gregario di lusso 
del giovanotto tedesco che 
tante cose deve ancora 
imparare per completarsi, 
per unire le qualità naturali 
alle esigenze del mestiere. 

E pensare che avevano 
inventato la storia dei 
partenti separati in casa, di 
un capitano e di 
luogotenente pronti a 
scannarsi per prendere in 
mano il bastone del 
comando. Al contrario il 
vecchio Rijs (vecchio 
perché con nove anni in più 
di Ullrich) si è messo al 
servizio del germanico con 
l'umiltà e i valori che 
l'avevano distinto in 
passato, quando ben 
sottostava ai giochi di 
squadra. Passato lo 
spavento perché 
ampiamente confortato 
dal suo alleato, Ullrich ha 
poi concluso in bellezza la 
seconda prova alpina 
esibendosi in un finale in 
cui si è visto chiaramente 
come il successo di 
Virenque è stata una 
concessione 

dell'avversario. Un favore 
che ha la mia approvazione 
perché il francese ha 
dimostrato ampiamente di 
essere il migliore in campo, 
il più combattivo, il ciclista 
meritevole di vincere 
sull'altura di CourcheveI, 
località che ha deluso le 
mie speranze, purtroppo. 
Già, sulle tre salite di ieri 
c'era un Pantani in 
disarmo, non 
propriamente in crisi, ma 
nemmeno brillante, 
lontano dal Pantani che il 
giorno prima aveva 
trionfato sulla cima 
dell'Alpe d'Huez. Un 
Pantani al piccolo trotto, se 
così posso esprimemri, 
molto staccato sul Colle 
della Maddalena e 
leggermente in ripresa 
nell'ultima arrampicata. 
Non posso gioire, ma 
nemmeno mi stupisco, o 
meglio mi rendo conto che 
non si può chiedere troppo 
ad un atleta da poco uscito 
da una lunga serie di 
incidenti e bisognoso di 
rinfrancarsi al cento per 
cento per dare sempre il 
meglio di sé stesso. 
Complimenti a Francesco 
Casagrande, ragazzo in 
crescita nelle competizioni 
di lunga resistenza, e 
avanti con altri squilli di 
tromba che vengono dai 
cinque colli di oggi superati 
i quali Ullrich potrà 
viaggiare in carrozza fino a 
Parigi. Squilli di tromba col 
marchio di Pantani? 
Chissà... 
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Insetti e microrganismi 
un impagabiie iavoro 


I servizi gratuiti che la natura offre all'uomo sono davvero molti. 
La natura produce per noi cibo, materie prime, pietre preziose. 
Ma ci sono servizi meno visibili e, in apparenza, meno nobili che 
sono altrettanto impagabili. Consideriamo il servizio di 
impollinazione, offerto, gratuitamente, da una serie di fornitori 
che vanno dagli uccelli agli insetti, dai vermi fino a piccoli 
microorganismi. Le api mellifere, per esempio, forniscono un 
servizio di impollinazione il cui valore di mercato è da 60 a 100 
volte superiore a quello del miele che esse producono. Il valore 
del servizion offerto dalle api dei mirtilli, vere stakanoviste 
dell'impollinazione capace ciscuna nel corso della propria vita di 
far nascere mirtilli per un volume compreso tra 15 e 19 decimetri 
cubici di mirtilli, che gli agricoltori americani le chiamano 
«biglietti volanti da 50 dollari». Anche i pipistrelli sono 
impollinatori efficaci. In Malaysia gli alberi di durian, uno dei 
frutti più pregiati dell'Asia sudorientale, si lasciano impollinare 
solo ed unicamente da una specie di pipistrelli. Questi mammiferi 
volanti si spostano perdeini di chilometri verso la mongrovia 
costiera, che rappresente la loro principale fonte alimentare. Ma 
lungo il tragitto si fermano a impollinare gli alberi di durian: 
quasi si trattasse, dicono gli esperti, di un ripensamento 
dietetico. I pipistrelli sono impollinatori davvero impagabili: 
quelli al confine tra il Messico e gli Stati Uniti volano anche pe 150 
chilometri ogni notte, impollinando 16 specie vegetali diverse. 
Ma api e pipistrelli non sono che due esempi tra i tanti. Si calcola 
che il lavoro incessante e oscuro della impollinazione è svolto da 
oltre 200.000 specie animali in tutto il mondo. Senza di loro 
l'agricoltura dell'uomo sarebbe fortemente limitata. 


Dagli alimenti 
ai servizi culturali 
La Natura SpA 
produce ricchezza 



Se alla fine di ogni anno la «Natura 
S.p.A» presentasse il conto del lavo¬ 
ro svolto e dei servizi offerti, per il 
suo cliente più esigente (e distratto), 
l'uomo, sarebbe la bancarotta. Il 
prezzo di mercato delle prestazioni 
annuali fornite dalla grande agen¬ 
zia, infatti, ammonterebbe a 56 mi¬ 
lioni di miliardi di lire (lira più lira 
meno, s'intende). Ventitré volte il 
debito pubblico italiano, considera¬ 
to altissimo dalle parti di Maa¬ 
stricht. Quasi due volte la ricchezza 
(31 milioni di miliardi di lire) pro¬ 
dotta in un anno dall'intera umani¬ 
tà. Se dunque la natura a fine anno 
battesse cassa, quel suo cliente, così 
esigente e distratto, risulterebbe, 
tecnicamente, insolvibile. 

Ma la natura, si sa, ha animo ari¬ 
stocratico. Non si cura (o almeno 
non si è curata finora) di queste co¬ 
se. E, alla fine di ogni anno, non pre¬ 
senta fattura. Tuttavia ha trovato 
un prestigioso studio di commer¬ 
cialisti, diretto da Robert Costanza, 
capo dell' Institute for Ecological 
Economie presso l'università del 
Maryland, e da Ralph d'Arge, pro¬ 
fessore emerito presso il Diparti¬ 
mento di Economia delTuniversità 
del Wyoming, che i conti, in sua ve¬ 
ce e forse su suo mandato, li ha fatti. 
Rendendoli pubblici, di recente, 
sulla più nota delle riviste scientifi¬ 
che, «Nature». 

Si tratta di conti dettagliati, anche 
se non sempre ben documentati. 
Che, a detta degli esperti e per diret¬ 
ta ammissione degli autori, hanno 
un bel po' di difetti. Ma anche un 
grande merito. Degli uni e dell'al¬ 
tro, vi parleremo tra poco. Prima ve¬ 
diamoli, questi conti. Perché, già 
nella loro composizione, annuncia¬ 
no molte sorprese. Sia chiaro fin 
d'ora, però, che Robert Costanza e 
Ralph d'Arge non tentano l'Impos¬ 
sibile: non cercano di apprezzare in 
solido, coi grezzi parametri dell'eco¬ 
nomia dell'uomo, il valore intrinse¬ 
co della natura e dei suoi doni infra- 
stmtturali. D'altra parte, si sa, 1 prez¬ 
zi registrano i costi incrementali (o 
marginali), non il valore assoluto di 
un bene. Così Costanza e soci evita¬ 
no di dare un prezzo di mercato, per 
dirne una, all'atmosfera. Per 11 sem¬ 
plice motivo che quel prezzo avreb¬ 
be un valore infinito: senza l'atmo¬ 
sfera, infatti, non ci sarebbe l'uomo. 
E neppure la sua economia di mer¬ 
cato. 

Nè, Costanza, d'Arge e collabora¬ 
tori, prendono in considerazione le 
donazioni una tantum elargite dal¬ 
la natura. Evitano con cura. Infatti, 
di mettere in conto le risorse non 
rinnovabili, come il petrolio o i mi¬ 
nerali. Non perché queste non ab¬ 
biano un prezzo di mercato, che an¬ 
zi è ben definito e frutto di quotidia¬ 
ne contrattazioni e riaggiustamen¬ 
ti. Ma perché sono beni irriproduci¬ 
bili (almeno in tempi umani). Nel- 
Tecobilancio globale vanno con¬ 
teggiati a parte, come beni e non co¬ 
me servizi. Nell'elaborare il conto. 


Robert Costanza e Ralph d'Arge cer¬ 
cano di dare un prezzo di mercato 
solo e unicamente al «lavoro della 
natura», cioè alla produzione dei 
servizi rinnovabili che la biosfera, in 
modo continuato e in via del tutto 
gratuita, offre all'economia umana. 
Si tratta di 17 diverse funzioni che 
16 diversi ecosistemi svolgono nor¬ 
malmente, evitando all'uomo la fa¬ 
tica di effettuarle da sé. 

Ecco il prezzario, ancorché vir¬ 
tuale. Con un valore medio annuo 
di 29 milioni di miliardi di lire che 
avrebbe sul mercato se effettuato 
dall'uomo, il servizio più prezioso 
offerto dalla natura è il «servizio ali¬ 
menti di base»: ovvero la ciclica ri¬ 
costituzione dei nutrienti (azoto, 
fosforo) che sono, appunto, alla ba¬ 
se della catena alimentare. È, infatti, 
grazie alla gratuita fissazione dell'a¬ 
zoto e al riciclaggio, in forma bio¬ 
chimica utile, del fosforo che posso¬ 
no crescere le alghe e le piante di cui 
si cibano gli animali. Ed è grazie alla 
produzione dei nutrienti di base 
che l'uomo, al vertice della catena 
alimentare, può procurarsi da man¬ 
giare con (relativamente) poco su¬ 
dore della fronte. 

Secondi, tra i servizi più preziosi 
offerti dagli ecosistemi, ci sono i 
«servizi culturali». Ovvero l'insie¬ 
me di quell'offerta estetica, arhsti- 
ca, educativa, spirituale e/o scienti¬ 
fica che ogni anno spinge milioni di 
persone a muoversi in giro per il 
mondo alla ricerca di «natura». 11 
valore del servizio culturale, se do¬ 
vesse essere remunerato, ammonte¬ 
rebbe alla non trascurabile cifra di 5 
milioni di miliardi di lire : più del PIE 
prodotto ogni anno insieme da Ita¬ 
lia e Francia. Terzo, in ordine di 
prezzi di mercato, è quel «servizio 
trattamento e smaltimento rifiuti» 
che mari, fiumi e paludi effettuano 
invece delle umane aziende muni¬ 
cipalizzate: se remunerato, il costo 
della prestazione ammonterebbe a 
quasi 4 milioni di miliardi di lire. 

Seguono, nelTordine: il «servizio 
prevenzione e controllo», ovvero il 
contenimento naturale di frane, 
inondazioni, siccità, uragani effet¬ 
tuato da vari ecosistemi che fa ri¬ 
sparmiare all'uomo ogni anno 3 mi¬ 
lioni di miliardi di lire; il «servizio 
magistratura delle acque», che for¬ 
nisce liquido fresco alTagricoltura, 
alle Industrie, al sistema trasporti 
per un valore annuo di 2,9 milioni 
di miliardi di lire; il «servizio men¬ 
sa», che tra pescato, foraggi, ortaggi 
e frutta fornisce senza colpo ferire 
alTuomo cibo per un valore 2,4 mi¬ 
lioni di miliardi di lire. 

Gli ultimi, in termini monetari, 
sono il «servizio banca genetica», 
che fornisce medicine, materiali e 
specie viventi per un valore annuo 
di 130.000miliardi di lire; eil «servi¬ 
zio riformazione del suolo», che sfa¬ 
rinando rocce e accumulando ma¬ 
teriale organico, fornisce una quan¬ 
tità di humus perle campagne chea 
doverla comprare costerebbe più o 


meno quanto la dolorosa manovra 
finanziaria realizzata lo scorso anno 
dal governo Prodi: 90.000 miliardi 
di lire. A chi, noi umani, dobbiamo 
dunque rendere grazie per cotanta 
gratuita manna? Beh, per i due terzi 
(63%, per la precisione) agli ecosi¬ 
stemi marini e per il restante terzo 
(37%) agli ecosistemi terrestri. Più 
in particolare, sono i biomi delle co¬ 
ste (estuari, barriere coralline, sec¬ 
che) i nostri più generosi benefatto¬ 
ri: ci offrono servizi annuali per un 
valore di 21 milioni di miliardi di li¬ 
re. 

Secondi, per generosità, sono i 
grandi oceani aperti: i loro servizi 
varrebbero non meno di 14 milioni 
di miliardi di lire. Poi vengono le pa¬ 
ludi (servizi per 8,3 milioni di mi¬ 
liardi di lire); le foreste (servizi per 8 
milioni di miliardi, 6,5 dei quali of¬ 
ferti ai tropici); i laghi (servizi per 2,9 
milioni di miliardi). A ben vedere 
tra i 16 biomi presi in considerazio¬ 
ne, chi ci offre di meno sono quelli 
che insistono sulle terre coltivate: i 
loro annuali servizi valgono non 
più di 218.000 miliardi di lire. Ro¬ 
berto Costanza, Ralph d'Arge e col- 
laboratori hanno anche redatto una 
classifica per zone. Le zone più mu¬ 
nifiche sono gli estuari, le praterie di 
alghe e le paludi: ogni ettaro della 
loro superficie ci fornisce servizi, 
per lo più Inapprezzatl, per un valo¬ 


re di 350 milioni di lire ogni anno. 
Foreste tropicali e barriere coralline 
hanno una intensità di servizi appe¬ 
na inferiore : 34 milioni di lire per et¬ 
taro le prime, 100 milioni le secon¬ 
de. E' così che, nella geografia dei 
«servizi della natura», la maggiore 
ricchezza si concentra nel bacino 
idrografico del Rio delle Amazzoni, 
nell'Africa sub-sahariana, nella Si¬ 
beria estrema, nel Sud-est asiatico, 
lungo le coste settentrionali del¬ 
l'Australia. Proprio lì dove, per para¬ 
dosso e salvo rare eccezioni, è più as¬ 
sente la ricchezza prodotta dagli uo¬ 
mini. Questo è, in sintesi, «il valore 
economico del capitale della natura 
e dei servizi offerti dagli ecosistemi 
del pianeta Terra» secondo Roberto 
Costanza, Ralph d'Arge e gli altri 
undici esperti di economia ecologi¬ 
ca che hanno pubblicato il conto su 
«Nature». 

Inutile dire che l'inedito «bill», ha 
suscitato mille perplessità tra gli 
esperti. Ognuno ha trovato un di¬ 
fetto. Ma nessuno è stato più severo 
e puntuale dei suoi tredici estensori. 
Che di carenze strutturali, già nel¬ 
l'articolo su «Nature», ne hanno 
elencate ben 12. La principale è la 
non linearità del valore economico 
dei servizi offerti dagli ecosistemi. 
Detta in altri termini: un servizio 
che vale 100 su scala locale, potreb¬ 
be valere quasi zero o Infinito su sca¬ 


la globale. Per esempio una cosa è 
valutare il costo della ricostituzione 
dei nutrienti in un piccolo lago. 
Tutt'altra cosa apprezzare il costo 
delTimpresa estesa al grande padre 
oceano, di fatto irrealizzabile per 
l'uomo. Ancora: abbattere un ettaro 
di foresta tropicale equivale a una 
perdita annua di 3,4 milioni di lire 
per le comunità che vi abitano vici¬ 
no. Ma abbattere 17 milioni di ettari 
Tanno di foresta tropicale, potrebbe 
costare all'intera umanità molto di 
più dei 50.000 miliardi di lire calco¬ 
lati per semplice estrapolazione. Un 
ulteriore, potente elemento di non 
linearità sta anche nel fatto, poi, che 
i vari biomi (e quindi i servizi che of¬ 
frono) sono interdipendenti. L'ap¬ 
proccio necessariamente riduzioni- 
stico adottato dagli ecoragionieri 
rende la valutazione economica 
possibile, ma introduce un errore 
molto difficile, se non impossibile, 
da valutare. 

L'altra grande carenza di cui si au¬ 
toaccusano Costanza e d'Arge è il 
fatto che dalla lista mancano, per¬ 
ché poco conosciuti, i servizi offerti 
da biomi di non trascurabile entità, 
come quelli dei deserti (di sabbia o 
di ghiaccio), della tundra, delle 
montagne. E persino i servizi offerti 
dai biomi che insistono sulle terre 
coltivate sono pressoché sconosciu¬ 
ti. Insomma, Terrore associato al 


primo conto economico dei servizi 
della natura è enorme. Infatti, so¬ 
stengono Costanza e d'Arge, l'anali¬ 
si econometrica delle prestazioni 
della «Natura S.p.A.» cl dice che i 56 
milioni di miliardi di lire sono una 
valutazione media. Il prezzo reale 
può oscillare tra i 26 e i 112 milioni 
di miliardi. Ma attenzione a non fer¬ 
marsi, con la critica, all'enormità di 
questo errore. Perché in ogni caso, 
sostengono Costanza e d'Arge, le 
nostre valutazioni economiche 
non rappresentano che un «valore 
minimo dei servizi fomiti dagli eco¬ 
sistemi». Il valore reale delle presta¬ 
zioni della «Natura S.p.A.» è certa¬ 
mente maggiore. Forse molto mag¬ 
giore. 

Eccoci dunque al grande pregio 
che fa giustizia di tutti i difetti asso¬ 
ciabili al conto elaborato dal gmppo 
Internazionale di ecoragionieri. 
Quell' «ecobill», lira più lira meno, 
traduce in soldoni, ovvero in una 
lingua comprensibile a tutti, che: «i 
servizi degli ecosistemi costituisco¬ 
no una parte importante del contri¬ 
buto totale al benessere dell'uomo 
sul pianeta». 

E che se T«homo aeconomlcus» 
continuerà a far finta di non saper¬ 
lo, la «Natura S.p.A.» il suo conto 
prima o poi lo presenterà. 


Pietro Greco 


Il libro 

Etica 

ecologica: 
requilibrio 
è il valore 

Ma la natura ha anche un valore in 
sè? Un valore etico, che prescinde 
dall'uomo e dal suoi conti economi¬ 
ci? Gode di diritti inalienabili, che le 
devono essere riconosciuti anche 
qualora si mostrassero svantaggiosi 
per l'uomo? Come sostiene France¬ 
sco Viola, filosofo del diritto a Paler¬ 
mo e autore del libro «Dalla natura ai 
diritti», appena pubblicato per i tipi 
della Laterza, l'etica tradizionale, 
compresa l’etica cristiana tradiziona¬ 
le, non è in grado di accogliere tra i va¬ 
lori morali gli esseri non umani. Non 
conferisce alcuna etica alla natura. 
Anche per questo, in passato, l'uomo 
si è attribuito un diritto assoluto, sen¬ 
za limiti morali, sulla natura. Poco 
male finché l'uomo era tutto somma¬ 
to molto più debole della natura. La 
sua arroganza etica faceva poco dan¬ 
no alla natura. E a lui stesso. Ma, con 
la rivoluzione industriale e l'esplo¬ 
sione demografica, l'uomo ha ribal¬ 
tato i rapporti di forza. Così che la sua 
arroganza etica ha iniziato «a far ma¬ 
le». A danneggiare la natura. E a dan¬ 
neggiare lui stesso. Di recente l'uomo 
ha acquisito consapevolezza di tutto 
ciò. È emersa la questione ecologica. 
Che, come nota Francesco Viola, rap¬ 
presenta Tirmzione della natura nel¬ 
la morale e nel diritto. Una novità 
culturale assoluta del nostro tempo. 

L'etica ecologica si presenta divisa 
in mille sfumature, ma In due grandi 
filoni di pensiero. Il filone utilitaristi¬ 
co e il filone normativo. Entrambi si 
richiamano alla scienza. E propugna¬ 
no un'etica naturalistica. Ma il primo 
riconosce un valore alla natura solo 
in quanto utile alTuomo. Mentre il 
secondo riconosce un valore in sè alla 
natura, che prescinde dall'uomo. 
Chi aderisce al filone utilitaristico di 
pensiero, nega che ci sia qualcosa di 
morale In natura. La natura non ha fi¬ 
ni, tutte le specie viventi competono 
tra di loro per affermarsi, in una lotta 
senza tregua e senza regole. La versio¬ 
ne più ecologica di questo modo di 
vedere le cose, riconosce che l'uomo 
ha dei limiti nelTutilizzo dei capitali 
della natura. Così l'uomo non deve 
danneggiare la natura per non dan¬ 
neggiare se stesso e deve preservarla 
per le generazioni future. Questo ap¬ 
proccio dichiara lecito l’intervento 
dell'uomo sulla natura, nelTambito 
del «massimo rendimento sostenibi¬ 
le». Un concetto difficile da definire 
in termini più rigorosi e difficile da 
applicare in pratica. Così è facile sci¬ 
volare dall'approccio ecologico a 
quello non ecologico dell'etica utili¬ 
taristica. E dare mandato alTuomo di 
trasformare la natura a suo piacimen¬ 
to. 

L'altro grande filone di pensiero ri¬ 
conosce alla natura un valore in sè. E 
nega (o tenta di negare) ogni caratte¬ 
re speciale alTuomo. Considerando¬ 
lo membro tra gli altri di una comuni¬ 
tà biotica più generale. Anche senza 
voler prendere sul serio alcune estre¬ 
me conseguenze come quelle della 
«deep ecology» (la prospettiva di pro¬ 
porre, al limite, 11 sacrificio della spe¬ 
cie umana pur di salvare la natura), 
l'etica del valore in sè e, quindi, della 
intangibilità assoluta della natura, si 
imbatte presto in un paio di parados¬ 
si non semplici da superare. Il primo 
di questi paradossi è che il mondo vi¬ 
vente è un mondo evolutivo. Laddo¬ 
ve evoluzione va intesa «à la Dar¬ 
win». Come competizione selettiva 
tra gli individui e tra le specie. Se l'uo¬ 
mo è parte tra le tante dell'ecosistema 
globale e non può accampare alcuna 
specialità, perché deve ritrarsi dalla 
competizione e dal tentativo di affer¬ 
marsi sulle altre specie e sulTambien- 
te? Il secondo paradosso riguarda la 
conservazione. Se la natura viene 
considerata intangibile, allora persi¬ 
no la salvaguardia delle specie in via 
di estinzione può essere considerata 
un'indebita interferenza da parte 
dell'uomo nei processi naturali. 

Insomma, ci troviamo di fronte a 
quel tipo di problema che i logici 
chiamano indecidibile. Non c'è, o al¬ 
meno non c'è ancora, una soluzione 
logica formale al problema del valore 
morale della natura. Così la soluzio¬ 
ne non può essere, allora, che empiri¬ 
ca. E deve far leva su un carattere spe¬ 
ciale dell'uomo: la ragione. Una ra¬ 
gione che ci dice che i portatori di in¬ 
teressi leggittimi, uomo e natura, 
possono essere in conflitto tra loro. E 
che cercare Tequillbrio, dinamico, 
tra i tanti interessi è il modo migliore 
per evitare che il conflitto degeneri in 
guerra. 


P. Gre. 
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l'Unità 


+ 

La Politica 


Manovra da 9mila miliardi in Francia 


Ciampi conferma: 



la Finanziaria ^98 
Ma più investimenti 


Il caro-vita nelle prime città campione. Gli istituti di ricerca non escludono una crescita a fine anno _ 

Oggi ì dati sui prezzi dì luglio 
Atteso un «rialzo tecnico» dell'1,6% 

L'andamento dell'inflazione a Milano, Venezia, Trieste, Perugia e Napoli. Non si prevede una conferma del dato di giugno 
(1,4), in vista un aumento «statistico» su base annua, ma prezzi stabili sul mese scorso. Domani il risultato delle altre città. 


LA FRENATA DELLHNFLAZIONE 
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ROMA. Più soldi per gli investimenti 
e per il rilancio dell'economia nella 
prossima legge finanziaria. Parola del 
ministro del Tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi: la manovra '98 resterà ferma 
a 25 mila miliardi. Cambierà invece la 
composizione degli interventi sulle 
spese, mentre non subirà mutazioni 
la quota di 10 mila miliardi di mag¬ 
giorientrate. 

Sarà la spesa corrente ad essere ri¬ 
dotta: i tagli ammonteranno infatti a 
ISmila e non più a ISmila miliardi. 
Salirà, come detto, la spesa per gli in¬ 
vestimenti di Smila. È del resto un 
passaggio quasi obbligato, vista la ri¬ 
soluzione votata dal Parlamento al 
momento dell'approvazione del do¬ 
cumento di programnmazione eco¬ 
nomica. 1 25mila miliardi di mano¬ 
vra preventivati sono perciò suffi¬ 
cienti: «Il governo ha stabilito ed il 
Parlamento ha approvato di fare una 
manovra correttiva di 25mila miliar¬ 
di. Questo è e questo rimane», ha det¬ 
to il ministro del Tesoro con un tono 
che lascia poco spazio al dubbio. Per 
reperire investimenti pubblici ag¬ 
giuntivi per Smila miliardi non sarà 
necessario gonfiare l'entità comples¬ 
siva della manovra, che resta di 25 
mila miliardi. «Le spese correnti - 
continua Ciampi - che sono spese di 
gestione, i consumi pubblici, do¬ 
vranno ridursi di ISmila miliardi e 
non di 15, però avremo le spese per 
investimenti che dovranno aumen¬ 
tare di Smila miliardi». 

Sui conti pubblici dunque nessun 
allarme particolare. Nulla Impedisce 
che la prossima manovra sia maggio¬ 
re rispetto al previsto, ovviamente. È 
già accaduto Tanno scorso, quando il 
governo chiese uno sforzo supple¬ 
mentare quando si accorse che l'in¬ 
gresso in Europa ci sarebbe stato ne¬ 


gato. Oggi tuttavia la situazione è di¬ 
versa, e nulla lascia presagire un peg¬ 
gioramento dei conti pubblici, tanto 
più che le proiezioni fino a settembre 
sonoassai positive. 

In Europa c'è chi sta decisamente 
peggio. Il governo francese sta per an¬ 
nunciare una manovra da 30 miliardi 
di franchi (novemila miliardi di lire) 
per riportare sotto controllo il deficit 
pubblico del 1997, proiettato verso il 
3,7% rispetto al prodotto interno lor¬ 
do. I dati saranno presentati stamat¬ 
tina al primo ministro Lionel Jospin, 
e subito dopo saranno resi pubblici 
dal ministro dell'Economia Domi- 
que Strauss-Kahn che annuncerà an¬ 
che le misure destinate a ridurre il de¬ 
ficit. 

Tornando alle cose italiane, l'esi¬ 
genza di reperire altri 3mila miliardi 
di tagli alla spesa corrente potrebbe 
rendere più serrato il confronto sullo 
Stato sociale, ed in particolare sulle 
pensioni. Tra oggi e domani i sinda¬ 
cati torneranno al ministero del Te¬ 
soro per proseguire con il sottosegre¬ 
tario Pennacchi l'approfondimento 
tecnico sulla separazione tra le spese 
assistenziali e quelle previdenziali. 
Poi, entro la fine della settimana, a 
Palazzo Chigi si dovrebbe avviare il 
confronto sulla spesa previdenziale, 
questa volta «depurata» dal peso di 
quella assistenziale. Ea stretta però ci 
sarà solo a settembre, quando accan¬ 
to ai numeri bisognerà anche indivi¬ 
duare le terapie. È però già noto che la 
separazione da sola non basterebbe a 
riportare in nero i conti delTInps: nel¬ 
la migliore delle ipotesi, nel bilancio 
del '97 si registrerebbe un «buco» di 
lOmila miliardi rispetto all'anno pre¬ 
cedente. 


R.E. 


MILANO. Per Tazienda-Italia oggi 
inizia un nuovo esame-inflazione. 
Che secondo i grandi centri di ri¬ 
cerca terminerà con un leggero au¬ 
mento rispetto a quelTl,4% regi¬ 
strato in giugno che consolidava 
una tendenza al calo in linea - e in 
taluni casi perfino inferiore - con 
gli altri Paesi d'Europa. Ma sarà un 
risultato che sicuramente farà sor¬ 
ridere di soddisfazione il governo 
che prima della tradizionale pausa 
estiva deve affrontare scogli ben 
più rischiosi. Già, non riprende 
forse oggi il difficile negoziato sul¬ 
la riforma dello stato sociale? Qua¬ 
si nessun timore, invece, per il giu¬ 
dizio che darà il termometro dei 
prezzi. Che oggi per misurare l'an¬ 
damento dell'inflazione in luglio 
sarà immerso nella realtà di cinque 
grandi città campione (Milano, 
Venezia, Trieste, Perugia e Napoli) 
e domani farà il bis in altre sei (To¬ 
rino, Genova, Bologna, Firenze, 
Bari e Palermo). Quindi, il 5 ago¬ 
sto, TIstat stilerà la sentenza uffi¬ 
ciale. Edefinitiva. 

Ma come fortunatamente acca¬ 
de ormai da mesi l'attesa è serena. 
Nessuna preoccupazione per inde¬ 
siderate fiammate che rischiereb¬ 
bero di influire e quindi di ipoteca¬ 
re la delicata e difficile operazione 
di risanamento pilotata dal super- 
ministro dell'economia, Azeglio 
Ciampi. 

È arcinoto: il dato sul caro-vita 
alimenta, inevitabilmente, forti 
aspettative sul fronte dei tassi uffi¬ 
ciali di interesse, considerando T 
importanza che il governatore del¬ 
la Banca d'Italia, Antonio Fazio, at¬ 
tribuisce alla battaglia contro tutti 
i focolai d'inflazione. Ed è sempre 
all'ordine del giorno la richiesta 


degli industriali di un ulteriore ca¬ 
lo del tasso di sconto. A cui ovvia¬ 
mente è direttamente interessato 
anche il governo per il sostanzioso 
effetto (circa 20 mila miliardi per 
ogni punto percentuale) che ogni 
calo (o aumento) produce sul «co¬ 
sto» di remunerazione del debito 
pubblico (oltre due milioni di mi¬ 
liardi). 

Chiaro, quindi, che di fronte a 
un ulteriore calo delTlnflazlone 
crescerebbe l'attesa per una nuova 
riduzione del tasso ufficiale. Diffi¬ 
cile comunque che le indicazioni 
che emergeranno da questo nuo¬ 


vo giro sull'andamento dei prezzi 
possano modificare il quadro di ri¬ 
ferimento. Le previsioni sono tut¬ 
te più o meno concordi. Secondo 
le analisi dei maggiori centri di ri¬ 
cerca e dei grandi istituti di previ¬ 
sione, il risultato di giugno (quan¬ 
do la tendenza annua è scesa 
alTl,4%) non dovrebbe essere ri¬ 
petuto. Si parla, anzi, di un rialzo 
finoalTl,6-l,7%. 

Previsione allarmante sintomo 
di una inversione di tendenza? No, 
tutti subito si affrettano a spiegare 
che si tratta di un mero effetto nu¬ 
merico. Per il secondo mese conse¬ 


cutivo i prezzi al consumo dovreb¬ 
bero infatti rimanere fermi su base 
mensile, oppure crescere dello 
0,1%, mentre su base annua (lu¬ 
glio 97 contro luglio 96) l'inflazio¬ 
ne risentirà del meccanismo dovu¬ 
to al confronto statistico: a luglio 
dell' anno scorso i prezzi al consu¬ 
mo scesero su base mensile dello 
0,2% e l'attesa variazione «zero» 
per questo mese porterebbe l'infla¬ 
zione di luglio alTl,6%. Un rinca¬ 
ro mensile dello 0,1% darebbe l'in¬ 
flazione invece all' 1,7%. 

Uno degli istituti di ricerca che 
prevede la «crescita zero» dei prez¬ 


zi è il Cer. Un effetto di freno, spie¬ 
gano al «Centro Europa Ricerche», 
lo avranno le tariffe, grazie ai cali 
delle bollette di elettricità, gas e te¬ 
lefono. Per il Centro studi del Cre¬ 
dito Italiano, ci sarà, invece, un 
rincaro mensile, anche se solo del¬ 
lo 0,1%. «I prezzi sono compieta- 
mente sotto controllo - si spiega - e 
la riprova è che da gennaio in me¬ 
dia gli aumenti mensili sono con¬ 
tenuti allo 0,1%». Per l'effetto sta¬ 
tistico distorsivo a luglio l'inflazio¬ 
ne dovrebbe risalire alTl,7%, ma 
poi si dovrebbe definitivamente 
fermare o al massimo, verso fine 
anno, salire di poco fino toccare 
punte non superiori alTl,9%. Tut¬ 
ti gli istituti, comunque, hanno 
cominciato a lavorare sull' ipotesi 
di una ripresa dell'inflazione a fine 
anno, ma spiegano al Cer, ancora 
non ci sono segnali di una tenden¬ 
za di questo tipo. Qualche pressio¬ 
ne inflazionistica c'è, come l'au¬ 
mento del costo del lavoro o Tap- 
prezzamento del dollaro che può 
pesare sulle importazioni, ma il 
primo di questi fattori è contenuto 
intorno al 4% e il secondo è con¬ 
trobilanciato dal calo delle mate¬ 
rie prime. Un discussione che gli 
analisti porteranno avanti nei 
prossimi mesi. Di certo però una 
parola tra oggi la dirà la Borsa. Si sa. 
Piazza Affari ha antenne sensibilis¬ 
sime. E reduce da una settimana di 
sostanziosi rialzi potrebbe antici¬ 
pare un giudizio sul campo. È tut- 
t'altro che un mistero. Non solo 
governo e industriali: anche il 
mercato azionario è direttamente 
interessato al calo dell'inflazione e 
quindi dei tassi. 


Michele Urbano 


DALLA PRIMA 



concesse alTimpresa «i licenzia¬ 
menti discriminatori e per rappre- 
sagliaantisindacale». Èben nota in¬ 
fatti la tradizione morale anche se 
non giuridicacheobbligal'impren- 
ditore a dichiarare, se del caso, che 
il suo intendimento di licenziare è 
dettato da una volontà discrimina- 
toriaeantisindacale. 

Ma la questione di fondo, come 
ho detto all'inizio, e come lo stesso 
Ichino non ha mancato di sottoli¬ 
neare nei suoi scritti, è un'altra: c'è 
un orientamento molto diffuso nel 
mondo dell'impresa, che trova i 
suoi teorici fra alcuni cultori del dirit¬ 
to del lavoro, tendente a recupera¬ 
re, inquesta complessa faseditran- 
sizione e di fuoriuscita dal sistema 
fordista, la piena e discrezionale di¬ 
sponibilità della persona che lavo¬ 
ra, nel momento in cui essa fornisce 
la sua prestazione. E, a questo sco¬ 
po, questa cultura, restauratrice e 
regressiva, intende spostare dal 
rapporto di lavoro al mercato ogni 
possibilità di tutela del lavoratore. 
Nel mercato: ossia quando il lavoro 
è ancora (o ridiventa) con una sem¬ 
pre più penosa finzione giuridica, 
merce e non persona; quando il la¬ 
voro è ancora lavoro astratto e non 
prestazione concreta; quando è 
possibile immaginare il risarcimen¬ 
to, appunto «mercantile», dei diritti 
individuali che non si sono potuti 
esercitare nel rapportodi lavoro. 

Ecco. Credo chesia, oggi più che 
mai, compito di un sindacato de¬ 
gno di questo nometutelarei lavo¬ 
ratori non solo nel mercato del la¬ 
voro, affinché lacompravenditaav- 
venga in condizioni corrette e con 
pari opportunità per tutti, ma e so¬ 
prattutto durante il rapporto di la¬ 
voro, quando entra in campo la 
persona in carne ed ossa, con il suo 
lavoro concreto, con la sua profes¬ 
sionalità e la sua competenza e, se 
permettete, con i suoi diritti di citta¬ 
dinanza e con la sua dignità. Fino a 
prova del contrario, questi diritti e 
questa dignità, soprattutto allor¬ 
quando essi assumono rilevanza 
giuridica e sono riconosciuti dalle 
leggi di uno Stato sovrano, non 
possono esserel'oggettodi un mer¬ 
cato. Come ricordava Furio Colom¬ 
bo in un bel articolo sul «mito della 
flessibilità»; «lacooperazionefadel 
lavoro un istituto sociale e non per¬ 
mette di parlarne e di trattarne co¬ 
medi un prodotto». 

[Bruno Trentin] 
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presso la Cooperativa Soci de l’Unità sono disponibili: 


Manifesti in quadricromia 

Formato 70x100 in quadricromia, fornito nelie quantità da voi desi¬ 
derate soie da sovrastampare con iuogo, data e programma deila 
Festa. 

Coccarda Gratta e Viaggia 

4x5 colori - confezione in scatole da 7.000 - sottoscrizione a premi 
con possibilità di vincere una settimana bianca. 

Mostra “Perché il disastro non si ripeta... non chiediamo la luna” 
La mostra è composta da 14 manifesti 70x100 in bianco e nero. 
Affronta il problema dell’assetto idrogeologico del territorio e più in 
generale dell’ambiente. 

Mostra “Uomini e alberi” 

La mostra è composta da 23 disegni e vignette 29.7x42 di Rafael 
Borroto umorista cubano. 

Incontri e spettacoli 

Serate di informazione-spettacolo, cabaret, liscio, jazz, animazioni 
per bambini, concerti e attrazioni. 

Per informazioni e prenotazioni 
Cooperativa Soci de l’Unità 
Tel. 051/6340046 - 6340279 - 6342009 Fax 6342420 



METÀ GELATO 
O METÀ ASPIRINA? 


La Fine della Glsriìa in ó anni ha provocato 

mancanza di cibo e alimenti 
mancanza di medicine e di assistenza sanitaria 
aumento del 200% di disturbi mentali infantili 
aumento dell'abbandono scolastico e del lavoro minorile 
PfiOVOCANDO lA MORTE PER FAME E MALATTIA DI 

750.000 bambini e 400.000 adulti 


Un Ponte per Baghdad in 6 anni ha provveduto 

a curare 220 bambini con malattie croniche 
a riportare l'acqua potabile a 200,000 persone 
a inviare 2 equipe internazionali di cardiochirurghi 
a medicine e attrezzature sanitarie per oltre 1 mid. di lire 
a operare e assistere - in Italia - 40 bambini 
a fami re 200.000 quaderni a 30 scuole 


L’ tìMBARGO Non è Finito 


La risoluzione 986 dell'ONU ha autorizzato (IRAQ ad una vendita limitata di petrolio, finalizzata 
esclusivamente all'acquisto dì cibo e medicine da destinare allo popolazione civile. 

Stime della FAO hanno calcolato che lo vendita parziale del petrolio sarà sufficiente a soddisfare 
non più del 60% del fabbisogno olimentare e lo 0% della emergenza sonitaria. 



Senza il Nostro e il Vostro Aiuto 200.000 Persone Continueranno a Morire Ogni Anno. 

Un Ponte per Baghdad • tei. 06 6780808 • foK 06 6793968 • conto corrente postale n° 59927004 
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l'Unità 


Nel Mondo 


I leader dei due maggiori oartiti unionisti minacciano il boicottaggio dei negoziati 


IJkter, protestanti in rivolta 
«Questa tregua è una farsa» 

Da ieri a mezzogiorno i cittadini dell'Irlanda del Nord possono vivere senza la paura delle bombe. 
Oggi Blair incontrerà Trimble, leader degli unionisti. Lo Sinn Fein: «Hanno paura di cambiare». 


L intervista 


Maria Carlotto. madre di Plaza de Mavo 


«Così rubavano i bimbi 
nell'Argentina del '78» 

La presidente dell'associazione di donne argentine racconta la sua storia. 
La figlia è stata uccisa ed il nipote è stato rapito. Ora forse è stato ritrovato. 


BELFAST. Ieri a mezzogiorno è finito 
un incubo per il Regno Unito: si cam¬ 
mina per strada, si prende un auto¬ 
bus, si va allo stadio o al pub o in un 
grande magazzino senza più avverti¬ 
re la paura delle micidiali bombe del¬ 
l'Ira. Alle dodici in punto, come pro¬ 
messo sabato con uno storico annun¬ 
cio, i guerriglieri cattolici dell'Ulster 
hanno sospeso la lotta armata contro 
gli inglesi proclamando un cessate il 
fuoco «inequivocabile»: il loro so¬ 
gno, e cioè l'indipendenza della loro 
terra, non cambia ma cercheranno di 
realizzarlo tramite i negoziati multi¬ 
laterali. E per la prima volta sarà am¬ 
messo anche lo Sinn Fein, che dell'Ira 
è il braccio politico. L'inizio dell'era 
di pace è stata salutato ieri mattina 
con cerimonie sia nelle chiese cattoli¬ 
che che in quelle protestanti. Non vi 
sono state tuttavia manifestazioni 
spontanee nelle piazze, a differenza 
dell'agosto dei 1994 quando i guerri¬ 
glieri avevano proclamato un primo 
cessate il fuoco. Proprio quella prima 
tregua, revocata dopo diciassette me¬ 
si di inconcludente tira e molla con il 
governo Major davanti alla mancata 
cooptazione dello Sinn Fein nelle 
trattative multilaterali, invita tutti al¬ 
la cautela se non alia diffidenza. 

Gii episodi di violenza non sono 
mancati neppure nelle ultime ore 
prima delia tregua. A Belfast un ragaz¬ 
zo cattolico dil7annièstato gambiz¬ 
zato (forse si è trattato di un'azione 
punitiva dell'Ira stessa) mentre nella 
contea di Antrim un uomo è stato 
picchiato a sangue da un comman¬ 
do. E non induce certo all'ottimismo 
la chiusura a riccio dei due principali 
partiti protestanti dell'Ulster, che mi¬ 
nacciano il boicottaggio delle tratta¬ 
tive multilaterali perché non inten¬ 
dono affrontare la trattativa con il 


Sinn Fein. A loro giudizio il cessate il 
fuoco è soltanto un'astuzia tattica, 
non è affatto permanente e sincero 
(corre incontrollabile la voce che sia 
stato proclamato soltanto per quat¬ 
tro mesi) e pertanto malissimo ha fat¬ 
to il governo britannico di Tony Blair 
a concedere che il disarmo dell'Ira av¬ 
venga in parallelo ai progressi nego¬ 
ziali e non sia più condizione prelimi¬ 
nare per la cooptazione dello Sinn 
Fein. David Trimble, leader dell'Ul¬ 
ster Unionist Party, il principale par¬ 
tito protestante, non ha preso ancora 
una decisione definitiva sul boicot¬ 
taggio: dovrebbe farlo dopo un in¬ 
contro in programma per oggi con 
Blair. 

Dovrebbe quasi di sicuro dare for¬ 
fait anche il Democratic Unionist 
Party, capeggiato dal rabbioso reve¬ 
rendo lan Paisley. «Non vogliono ve¬ 
nire al tavolo negoziale perchè han¬ 
no paura dei cambiamenti» - ha com¬ 
mentato seccamente ieri Martin 
McGuinness, numero due del Sinn 
Fein. Grazie ad una salda intesa con il 
neo-premier irlandese Bertie Ahern, 
Blair è tuttavia determinato a tirar 
dritto per la sua strada anche se i pro¬ 
testanti si ritirano sull'Aventino: in 
assenza di accordi tra le parti in causa, 
Dublino e Londra formuleranno a 
metà dell'anno prossimo un'ipotesi 
congiunta di soluzione negoziata e la 
sottoporranno ad un referendum po¬ 
polare in Ulster. La ricerca di un com¬ 
promesso accettabile alla maggio¬ 
ranza protestante e alla minoranza 
cattolica non è impresa facile ma 
sembra scontato che Blair e Ahern da¬ 
ranno luce verde ad una cogestione 
anglo-irlandese dell'Ulster a cui i pro¬ 
testanti - a favore della salda unione 
con la Gran Bretagna - guardano 
inorriditi gridando al tradimento. 
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Una bambina esulta alla notizia del cessate il fuoco da parte dell'Ira Lewis/Ansa 


DALL’INVIATA 

BUENOS AIRES. Ha Compiuto 19 an¬ 
ni il 26 giugno scorso e si chiama Gui¬ 
do in onore del nonno materno: sua 
madre. Laura, l'ha partorito nell'o¬ 
spedale militare di Buenos Aires e due 
mesi dopo, il 25 agosto del 78, è stata 
uccisa. Ma Guido tutto questo non lo 
sa: è convinto di essere il figlio del mi¬ 
litare, o degli amici di un militare, da 
cui, presumibilmente, è stato adotta¬ 
to subito dopo la nascita. Maria Estel- 
la de Carlotto, sua nonna, ci racconta 
la storia. È parte lesa in uno dei sette 
casi di «scomparsa» di cittadini ar¬ 
gentini di origine italiana durante gli 
anni della dittatura, sui quali la no¬ 
stra magistratura, dopo quindici an¬ 
ni di sollecitazioni ha finalmente, 
quest'anno, aperto un'inchiesta. La 
signora Carlotto è anche fondatrice e 
presidente dell'associazione delle 
« Avuelas de Plaza de Mayo», nata nel 
'77 accanto a quella delle madri: don¬ 
ne che, a distanza di vent'anni, cerca¬ 
no di rintracciare i nipoti. 58 i ragazzi 
ritrovati finora, 230 i casi ufficial¬ 
mente denunciati, 500 in realtà, se¬ 
condo le stime, i bambini nati in 
campo di concentramento e adottati 
dai torturatori dei loro genitori o da 
famiglie conniventi col regime. Lo 
scopo? Sembra che fosse un'opera¬ 
zione di «pulizia ideologica», antena¬ 
ta della pulizia etnica che ha ispirato 
gli stupri in Bosnia. Il pm Antonio 
Marini, a Roma, ha chiesto il rinvio a 
giudizio per sette ufficiali e sottouffi¬ 
ciali argentini accusati di aver provo¬ 
cato la morte di altrettanti desapare¬ 
cidos: il 29 settembre il giudice Clau¬ 
dio D'Angelo, compiuto l'ingente la¬ 
voro di traduzione e studio dei docu¬ 
menti arrivati da Buenos Aires, si pro- 
nuncerà in merito. Maria Estella de 


Carlotto fa parte della delegazione 
che, a Buenos Aires, ha incontrato 
Walter Veltroni chiedendogli che lo 
Stato italiano si costituisca parte civi¬ 
le nel processo. «Ho avuto quattro fi¬ 
gli - racconta -. Mia figlia Laura, la 
maggiore, è scomparsa il 26 novem¬ 
bre del '77 col suo compagno. Aveva 
ventidue anni, studiava Storia all'u¬ 
niversità, era incinta di due mesi e 
mezzo ed era un'attivista della gio¬ 
ventù peronista» spiega. «Io sono riu¬ 
scita a ricostruire data e modi del se¬ 
questro, e quanto è a-wenuto poi fino 
alla sua morte, grazie alle testimo¬ 
nianze di alcuni suoi compagni di 
prigionia, sopra-wissuti e liberati». 
Cosa successe, appunto, a Laura? «Fu 
detenuta nel campo di La Cacha, alla 
Piata, e, quando arrivò il momento di 
partorire, portata da un alto militare 
in ospedale a Buenos Aires. Di questo 
militare, che è vivo e tuttora nella 
Marina, ho fatto il nome alla magi¬ 
stratura. Nacque un maschio e Laura 
volle chiamarlo Guido, come mio 
marito. Ma lo ebbe con sé solo per 
cinque ore, poi fu rapito. Due mesi 
dopo, il25 agostodel '78, miafigliafu 
uccisa. So la data esatta perché quel 
giorno stesso mi fu mostrato il corpo: 
era in un furgone funebre, insieme a 
quello di un altro ragazzo». Come 
mai, al pari della maggioranza degli 
altri, il corpo di sua figlia non fu fatto 
sparire? «È stato un privilegio, tra vir¬ 
golette, che ritengo mi sia stato riser¬ 
vato dal generale Reynaldo Bignone, 
ultimo presidente di fatto. Noi ma¬ 
dri, all'epoca, andavamo a bussare a 
qualunque porta pur di sapere che fi¬ 
ne avessero fatto i nostri figli. Io era 
amica della sorella di Bignone e per¬ 
ciò ottenni udienza. Era dicembre del 
77, mi ricevette al Comando, feci il 
mio appello per la vita di Laura e lui 


mi rispose "Liuccideremo tutti". Mia 
figlia era ancora viva, ma da queste 
parole dedussi che fosse già morta e 
chiesi di potere, almeno, avere il suo 
corpo. Una richiesta che dovette col¬ 
pirlo. Mi ripagò otto mesi dopo con 
quel regalo». Gli argentini di origine 
italiana costituiscono il 50% della 
popolazione. Un presumibile 50%, 
quindi, dei trentamila «desapareci¬ 
dos». Con quale criterio, signora Car¬ 
lotto, la magistratura italiana ha sele¬ 
zionato il suo caso, insieme agli altri 
sei per i quali è stato aperto un proces¬ 
so? «Noi ci siamo rivolti all'Italia. 
Laura aveva i nonni paterni italiani, 
di Arcignano, in provincia di Vicen¬ 
za. E inoltre ci sono prove certe del 
suo assassinio: i suoi resti, gli accerta¬ 
menti compiuti dai medici legali. Ci 
sono testimonianze anche della na¬ 
scita del bambino, del rapimento e 
dell'adozione». Per la magistratura 
argentina i delitti di quegli anni sono 
prescritti ormai, grazie a due leggi di 
amnistia. Non è mai stato cancellato, 
però, il reato di sottrazione di mino¬ 
re. La sua associazione si adopera ap¬ 
punto per ritrovare i neonati di allo¬ 
ra: in cinquantotto casi le «avuelas de 
Plaza de Mayo» ci sono riuscite e han¬ 
no raccontato ai ragazzi la verità sulla 
loro origine. È una verità traumatiz¬ 
zante: quelli che credevano padre e 
madre sono, in realtà, gli aguzzini dei 
loro genitori naturali, o loro compli¬ 
ci. I giovani come reagiscono? «Sono 
ragazzi che hanno avuto un'infanzia 
anormale, in un certo senso tenuti 
come piccoli schiavi, in parziale iso¬ 
lamento per paura che la verità venis¬ 
se fuori. Sapere la verità è uno choc, 
ma aiuta anche a capire molti fatti al¬ 
trimenti inspiegabili». 

Maria Serena Palieri 
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Faida a R. Calabria 

Gli sparano 
mentre 
è affacciato 
al balcone 

DALL’INVIATO 


BOVA MARINA (Reggio Calabria). 
Due colpi sparati da lontano con un 
fucile da caccia grossa sormontato da 
un cannocchiale. Torna così in azio¬ 
ne il killer dalla mira olimpionica che 
ha centrato la sua vittima da circa 180 
metri di distanza, nascosto dietro la 
finestra di una scuola. Era del resto 
quello l'unico modo per ammazzare 
Placido Scriva, cognato di Domenico 
Vavalà, il carismatico "Micu u lupu" 
(Domenico il Lupo) che i carabinieri 
considerano il capo della mafia di Bo- 
va, un paesino sul mare 40 chilometri 
a sud di Reggio. Placido Scriva, 32 an¬ 
ni e ufficialmente studente universi¬ 
tario a Perugia, non usciva infatti mai 
da casa. Tornato da pochi giorni dal¬ 
l'Umbria si era intanato nella sua abi¬ 
tazione, una palazzina isolata di tre 
piani, che non abbandonava mai per 
un timore che s'è rivelato tragica¬ 
mente concreto. Ieri per vincere il 
caldo torrido Scriva è uscito sulbalco- 
ne per magiarsi lì un panino. Un'"im- 
pmdenza" fatale. 11 killer appostato 
dentro la scuola ha sparato due colpi 
in rapida successione. 11 primo Tha 
mancato, il secondo gli ha centrato il 
fianco devastandolo. L'uomo è mor¬ 
to in pochissimi minuti mentre inu¬ 
tilmente la madfre e la sorella cerca¬ 
vano di aiutarlo. 

L'omicidio è la fotocopia di quello 
che il 30 maggio dell'anno scorso ful¬ 
minò Natale Paiamara, zio di Scriva, 
5 7 anni. E' soltanto l'ultimo anello di 
una faida sanguinosa che dura da al¬ 
meno 14 anni e ha seminato per le 
strade e le montagne intorno a Bova 
una sessantina di cadaveri. Una faida 
classica che ha in gioco il controllo 
degli appalti e di tutte le attività che 
ruotano nella zona. Qui un tempo, 
secondo la ricostruzione di carabi¬ 
nieri e magistrati, controllavano tut¬ 
to i Talia un clan potentissimo in gra¬ 
do di schierare un piccolo esercito di 
killer. Per fronteggiare i Talia venne 
organizzato un matrimonio impor¬ 
tante tra una ragazza dei Scriva e un 
boss dei Vavalà. Un'unione di cuori e 
di lupare che avrebbero dovuto sgo¬ 
minare i Talia per dar vita a un nuovo 
clan, quello appunto degli Scriva-Va- 
valà. Biglietto di presentazione: l'o¬ 
micidio del capo dei Talia. Ma la co¬ 
sca attaccata rivelò una vitalità 
straordinaria e anziché soccombere 
riuscì a fronteggiare una guerra che 
ancora continua. 

Tredici anni fa, nelTambito della 
guerra di 'ndrangheta, era stato am¬ 
mazzato salvatore Scriva, il padre di 
Placido. Lui alcuni anni fa era stato 
arrestato e condannato per omicidio. 
In appello era stato assolto e da allora, 
secondo alcuni, pare avesse preso le 
distanze dalla 'ndrangheta per rico¬ 
struirsi un'esistenza diversa. 


Aldo Varano 


DALL’INVIATO 


TORINO. «Non siamo scarafag¬ 
gi», dice Mazouz M. Barek, pre¬ 
sidente dei marocchini che vi¬ 
vono a Torino, in Piemonte e in 
Valle d'Aosta. «Non si può am¬ 
mazzare uno di noi, e fare finta 
che non sia successo niente». 
Arrivi ai Murazzi, e per trovare il 
posto dove Abdellah Doumi è 
stato ammazzato devi chiedere a 
tutti quelli che incontri. «Quel¬ 
lo annegato? È successo lì, dove 
c'è quella specie di rotonda». 
Non c'è un solo fiore, non c'è 
un biglietto. Non è morto nes¬ 
suno, ai Murazzi. Solo un ma¬ 
rocchino è finito nel fiume, e 
non sapeva nuotare, e per impe¬ 
dirgli di risalire ragazzi italiani 
gli hanno buttato addosso latti¬ 
ne di birra e pezzi di legno. Uno 
gli ha anche spaccato in testa 
una cassetta da frutta, ed allora 
tutti hanno riso ancora più for¬ 
te. Il marocchino ad un certo 
momento ha smesso di fare ve¬ 
dere la sua testa sopra l'acqua 
sporca, è andato sotto ed allora 
non si sapeva più a chi tirare le 
lattine, e si poteva tornare a ca¬ 
sa, per non far stare troppo in 
pensiero i genitori. 

Mazouz M. Barek ha 50 anni e 
da 30 vive in Italia. È un attore, 
ha fatto film con Marcello^ Ma- 
stroianni e Ugo Tognazzi. È sta¬ 
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Le Cronache runità 1 1 


Killer tra la folla a Casal Di Principe, ieri mattina Fultima vittima. L^appello del Vescovo: «Gettate le armi» 

A Caserta due omicidi in 24 ore 
La camorra alza il tiro, è emergenza 

Nella terra del boss Schiavone, detto Sandokan, per ben due volte 1 killer sono scesi in strada per uccidere. La prima vittima 
sabato mattina, Nicola Cirillo, 48 anni. E ieri Domenico Zippo, 28 anni, gli hanno sparato mentre attraversava la strada. 



Il corpo di Antonio Vadalà ucciso alla periferia di Napoli Fusco/Ansa 


Il ministro delFInterno interviene sugli ultimi fatti di sangue 

Napolitano: «Misure eccezionali 
contro la criminalità nel casertano» 

La decisione di mandare l'esercito - ha detto il ministro - riguardava solo l'area 
di Napoli. Ma la situazione a Caserta è critica e prenderemo misure ulteriori. 


Per due volte in ventiquattr'ore Ca¬ 
sal Di Principe, un paese delThinter- 
land di Caserta noto come il regno 
del boss Francesco Schiavone - detto 
Sandokan - ha rivissuto la stessa 
scena di sangue. Nella tarda matti¬ 
nata di sabato scorso un killer di 
camorra aveva freddato un pregiu¬ 
dicato di 48 anni, Nicola Cirillo, 
mentre era fermo al semaforo di 
Corso Umberto con la sua Merce¬ 
des. E ieri, stessa sorte è toccata a 
Domenico Zippo, un manovale di 
28 anni, ucciso con due colpi di pi¬ 
stola mentre passeggiava lungo 
quella stessa strada. 

Domenico Zippo non era un 
pregiudicato di grosso calibro, alle 
spalle aveva solo un precedente 
per un furto compiuto nel '93. Ieri 
mattina, il giovane camminava 
lungo Corso Umberto. Non si è ac¬ 
corto dello sconosciuto che all'im¬ 
provviso si è parato alle sue spalle, 
con una pistola in mano: Zippo, 
colpito da un proiettile alla nuca e 
uno alla schiena, è morto all'istan¬ 
te. Il suo assassino si è dileguato a 
piedi tra la folla, lasciando però a 
terra il caricatore dell'arma. Un 
elemento prezioso per i carabinie¬ 
ri, che indagano sull'episodio, per¬ 
ché proprio sul caricatore potreb¬ 
bero essere rimaste le impronte di¬ 
gitali del killer. 

Un omicidio che sembra ricalca¬ 
re quello di sabato scorso, quando 
a cadere sotto il fuoco di un anoni¬ 
mo sicario era stato Nicola Cirillo, 
più conosciuto come Nicola o'scup- 
pettiere. Cirillo, un dipendente co¬ 
munale già condannato nelT80 
per estorsione e rapina - e, secondo 
gli inquirenti, legato al clan di 
Francesco Bidognetti - era sulla sua 
auto, ferma davanti al semaforo 
rosso. Proprio lì lo ha atteso il suo 
assassino: l'uomo ha estratto la pi¬ 
stola e ha fatto fuoco sulla Merce¬ 
des. Nonostante fosse ferito, Ciril¬ 
lo è riuscito a ingranare la retro¬ 
marcia, ma ha tamponato un'altra 
auto. A quel punto, allora, è sceso 
dalla vettura tentando di fuggire a 
piedi. La sua fuga, però, si è con¬ 
clusa pochi metri più in là, sul 
marciapiede: il killer lo ha imme¬ 
diatamente raggiunto, sparandogli 
un colpo di pistola alla testa. 

Sulla matrice camorristica dell'o¬ 
micidio di Nicola Cirillo non c'è 
alcun dubbio, mentre più incerta è 
l'attribuzione di quello di Dome¬ 
nico Zippo, perché il giovane non 
sembrava legato ad amicizie «peri¬ 
colose». Ma ora il timore degli in¬ 
quirenti è che in paese si sia riacce¬ 
sa una guerra di clan: da una parte 
gli uomini di Sandokan, dall'altra 
la banda che fa capo a Bidognetti, 
dedotto 'e mezzanotte. Sabato scor¬ 
so i carabinieri di Casal di Princi¬ 
pe, trasmettendo il fascicolo sul¬ 
l'uccisione di Cirillo alla direzione 


distrettuale antimafia di Napoli, lo 
avevano annunciato: c'è il rischio 
di una escalation armata. L'agguato 
mortale contro Zippo potrebbe es¬ 
sere la prima risposta. 

Intanto, mentre la provincia di 
Caserta è sconvolta da una vera e 
propria spirale di violenza (cinque 
morti in quattro giorni, tre quasi 
certamente per mano della camor¬ 
ra) dal santuario della Madonna di 
Briano ha fatto sentire la sua voce 
anche il vescovo della città campa¬ 
na, monsignor Lorenzo Chiarinel- 
li. Un nuovo appello a «gettare le 
armi», quello del prelato: «Il san¬ 
gue non può diventare dimostra¬ 
zione di forza - ha detto Monsi¬ 
gnor Charinelli durante l'omelia 
di ieri - la violenza non può essere 
il criterio di comportamento e 
norma di convivenza. L'odio non 
può costituire una triste ed avvi¬ 
lente eredità da trasmettere alle fu¬ 
ture generazioni». 

«Abbiamo ancora negli occhi i 
tanti lenzuoli bianchi delle fine¬ 
stre di Casal di Principe per i fune¬ 
rali di don Giuseppe Diana (il sa¬ 
cerdote ucciso qualche anno fa 
dalla camorra, ndr). Allora gridam¬ 
mo: "bandisci le armi, gettale via". 
E invece - ha proseguito monsi¬ 
gnor Chiarinelli ancora dobbiamo 
piangere: aspettavamo la pace e 
non c'è nessun bene. Con una fre¬ 
quenza che sconcerta ogni imma¬ 
ginazione e con una crudeltà che 
sembra follia, si fa scempio della 
vita, si disprezza la convivenza». 

Da Salerno a Napoli, dove prose¬ 
guono le indagini sull'omicidio 
dello studente di 17 anni Antonio 
Vadalà, ucciso venerdì sera in un 
agguato nel rione Villa, alla perife¬ 
ria est della città. Oggi, mentre 
nella chiesa del Santissimo Reden¬ 
tore di Portici si svolgeranno i fu¬ 
nerali del giovane, i magistrati in¬ 
terrogheranno Carmine Improta, 
il diciottenne che era in compa¬ 
gnia di Antonio Vadalà al momen¬ 
to della sua uccisione. Gli inqui¬ 
renti ritengono che il ragazzo sia 
in grado di fornire elementi im¬ 
portanti per l'inchiesta, soprattut¬ 
to per capire se il diciasettenne fos¬ 
se il vero bersaglio dei sicari, oppu¬ 
re - secondo l'ipotesi più accredita¬ 
ta - se sia stato ucciso per errore. 
Carmine Improta, che aveva cono¬ 
sciuto Antonio Vadalà a scuola, è 
figlio di un pregiudicato ucciso lo 
scorso anno e, a quanto pare, lega¬ 
to al clan Mazzarella. Interrogato 
dalla polizia subito dopo l'aggua¬ 
to, il giovane - denunciato a sua 
volta per numerose rapine e affida¬ 
to alcuni mesi fa ai servizi sociali - 
ha detto di non aver visto in faccia 
i killer che hanno freddato il suo 
amico. 


Massimiliano Di Giorgio 


La situazione dell'ordine pubbli¬ 
co in provincia di Caserta è «molto 
critica» e il governo è orientato ad 
assumere «misure ulteriori» per 
fronteggiare la criminalità della 
zona. Da Giffoni Valle Piana, ospi¬ 
te del Festival del Cinema per Ra¬ 
gazzi di Giffoni che proprio ieri 
inaugurava la sua nuova edizione, 
il ministro degli Interni Giorgio 
Napolitano ha risposto così ai gior¬ 
nalisti che lo interrogavano sulla 
nuova escalation di violenza ca¬ 
morristica. Ad una domanda sul 
possibile invio anche in provincia 
di Caserta di militari di leva, così 
come avvenuto nei giorni scorsi a 
Napoli, il ministro ha replicato: 
«La nostra decisione riguardava la 
provincia di Napoli con Tin-vio di 
500 militari che permettessero a 
centinaia di poliziotti e carabinieri 
di dedicarsi interamente alla vigi¬ 
lanza del territorio e all'azione di 


contrasto della criminalità in città 
ed in provincia. La situazione di 
Caserta è molto critica ed è al cen¬ 
tro della nostra attenzione. Indi¬ 
pendentemente dalla questione 
dell' Esercito dovremo prendere 
misure ulteriori». Ma, in proposi¬ 
to, Napolitano non ha anticipato 
alcuna ipotesi operativa. 

Sul susseguirsi di omicidi a Na¬ 
poli, anche dopo l'invio dei milita¬ 
ri il responsabile degli Interni ha 
invece commentato: «Nessuna 
persona ragionevole poteva pen¬ 
sare che l'invio di un contingente 
di militari in 48 ore fermasse la ca¬ 
morra. Non vorrei che dimenticas¬ 
simo le statistiche degli ultimi an¬ 
ni. C'è una frequenza impressio¬ 
nante di episodi in queste settima¬ 
ne, ma, ad esempio, lo scorso an¬ 
no, solo in provincia di Napoli, fu- 
ronocommessi lóOomicidi». 

Intanto, con quello di ieri, salgo¬ 


no a cinque gli omicidi a-vvenuti in 
quattro giorni nel Casertano. Gio¬ 
vedì scorso, alla periferia di Mar- 
cianise, era stato ucciso Pasquale 
Tallarino, di 31 anni. L'uomo - le¬ 
gato al clan dei «Mazzacani», in 
guerra contro i rivali «Quaqquaro- 
ni» - è stato ucciso a colpi di pistola 
da due sicari che erano a bordo di 
una moto. 

Nella stessa giornata, nel tratto 
di campagna tra Gricignano d'A- 
versa e Teverola, un allevatore di 
45 anni. Luigi Montanino, è rima¬ 
sto 'Vittima di una lite per motM di 
interesse. Ferito con cinque colpi 
di pistola, è poi morto subito dopo 
il ricovero all'ospedale «San Gen¬ 
naro» diNapoli. 

Il terzo omicidio è avvenuto in¬ 
vece sabato scorso. Vittima del¬ 
l'agguato, un immigrato di 25 an¬ 
ni, Artan Durvijhi. È stato accoltel¬ 
lato da connazionali. 


Torino, per la morte del marocchino ai Murazzi Faccusa è omicidio volontario 

Lo hanno colpito alla testa e lui è caduto nel fiume 

Si aggrava la posizione di Paolo lavarone arrestato ieri dopo la rissa. Identificati gli amici che erano con lui. La polizia: «Non è razzismo». 


to spesso in tv, anche al «Drive 
In». In queste ore però passa dai 
Murazzi - alla ricerca della verità 
sulla notte di Abdellah Doumi, 
all'obitorio, dove il corpo del 
marocchino è in attesa dell'au¬ 
topsia. «Il nostro cuore è nero, 
perché uno di noi è morto e 
sembra che non sia successo 
nulla. Sui giornali c'è già scritto: 
« Abdellah aveva spacciato dro¬ 
ga. Come dire: un problema in 
meno. Io non so nulla di questa 
cosa, e non voglio nemmeno sa¬ 
pere. Io grido la mia rabbia per¬ 
ché si parla di droga soltanto 
quando un marocchino muore. 
Vogliamo parlare di droga? Fac¬ 
ciamolo. Discutiamo da dove ar¬ 
riva, di chi la rivende... Ma non 
parliamone solo perché un ma¬ 
rocchino è stato ammazzato». 

Nei prossimi giorni i maroc¬ 
chini scenderanno in strada, in 
una manifestazione silenziosa. 
Assieme a loro anche i senegale¬ 
si, i nigeriani... «Chiediamo che 
il Comune, come segno di soli¬ 
darietà, paghi le spese per porta¬ 
re la salma in Marocco. Noi sia¬ 
mo qui a piangere, e nessuno è 
venuto a bussare alla nostra por¬ 
ta. Nessuno ci ha detto: siamo 
solidali con voi. Noi vogliamo 
giustizia. Se si uccide un maroc¬ 
chino e nessuno va in carcere, 
altri si possono sentire autoriz¬ 
zati ad ammazzare ancora. Un 
marocchino, Chmema, fu ucci¬ 


so a bastonate da quattro uomi¬ 
ni, e l'inchiesta è stata archivia¬ 
ta. I nostri morti restano mesi e 
mesi all'obitorio. Essere maroc¬ 
chini a Torino non è facile. Ma 
oggi noi vogliamo parlare sol¬ 
tanto della morte di Abdellah. E 
vorremmo che il sindaco, doma¬ 
ni, venisse ai Murazzi, e lancias¬ 
se un fiore dove il nostro amico 
è morto». 

Le correnti del Po fanno uno 
strano gioco, e dove è morto 
Abdellah Doumi hanno portato 
decine di bottiglie di birra. Vuo¬ 
te, con il collo in alto. Ce ne so¬ 
no migliaia, nel fiume davanti 
ai Murazzi. Fa parte del gioco: si 
beve, e si lancia il vetro nel fiu¬ 
me. Altrimenti si spacca sul ce¬ 
mento. In qualche caso, la fine 
della bevuta è l'inizio della rissa. 
Hai già la bottiglia in mano, la 
spacchi per terra, e con il collo 
ben impugnato puoi iniziare la 
battaglia. 

Forse è successo anche sabato, 
pochi minuti prima dell'alba. 
Anzi, dai primi interrogatori 
sembra sia andata proprio così. 
A raccontare i fatti agli inqui¬ 
renti è Ahmed Jlali, 22 anni, cu¬ 
gino di Abdellah. «Io non ero 
ubriaco, io non bevo mai, la mia 
religione me lo proibisce. Ero 
con mio cugino, che invece ave¬ 
va bevuto, quando abbiamo in¬ 
contrato due italiani. Ci hanno 
insultato, ed allora noi, per divi¬ 


derli, siamo scappati in due di¬ 
rezioni diverse. Loro hanno in¬ 
seguito Abdellah, ed ho visto 
che uno degli italiani gli ha 
spaccato una bottiglia in testa. È 
per questo che mio cugino è ca¬ 
duto nel fiume. A questo punto, 
mentre lui era in acqua, sono ar¬ 
rivati gli altri, erano una decina. 
Si sono messi a tirare ogni cosa 
contro Abdellah. Io volevo in¬ 
tervenire, ma ho capito che non 
potevo fare nulla. Ho visto che 
c'era anche un italiano che ha 
cercato di fermare quegli assassi¬ 
ni, ma non c'è riuscito». 

Una prima conferma al rac¬ 
conta di Ahmed Jlali arriva dal¬ 
l'esame sommario del cadavere: 
sulla testa c'è una profonda feri¬ 
ta. Domani sarà eseguita l'auto¬ 
psia. Ma negli ottocento metri 
fra il muraglione ed il fiume si 
trovano cento diverse verità. «È 
andata così, io c'ero. Lo scontro 
è iniziato là in fondo, verso la 
salita. Ma erano marocchini che 
si battevano fra di loro, con i 
colli di bottiglia. Abdellah era in 
mezzo a loro ed ha lanciato un 
vetro che, però, è caduto vicino 
ai ragazzi italiani, che stavano 
uscendo dal «Fragil». Per questo 
loro si sono incazzati, e lo han¬ 
no inseguito. Per questo il ma¬ 
rocchino si è lanciato nel fiu¬ 
me». 

Franco B., venditore di birra, è 
l'italiano che secondo il cugino 


di Abdellah ha cercato di ferma¬ 
re gli assassini. «Il marocchino 
era in acqua. Gli italiani, ubria¬ 
chi, gli gettavano addosso ogni 
cosa: bottiglie, lattine... Io mi 
sono tolto le scarpe, stavo per 
entrare in acqua e dargli una 
mano ma il ragazzo è scompar¬ 
so». Pochi passi, ed ecco un'altra 
verità. «Io ero al bar all'aperto, 
dove lavoro - dice Beatrice - ed 
ho visto bene. Il marocchino mi 
è passato davanti di corsa e do¬ 
po pochi metri si è gettato nel 
fiume. Sì, si è buttato lui, nessu¬ 
no lo ha spinto. Lo stavano in¬ 
seguendo, non so quanti fosse¬ 
ro, credo sei o sette. No, nessu¬ 
no ha lanciato bottiglie o altro 
contro di lui. Anzi, nel mio po¬ 
sto al bar ho visto qualcuno che 
gli tendeva una mano. Non so 
proprio come abbia fatto ad an¬ 
negare. Io lui in acqua però non 
l'ho visto. Vedevo solo la gente 
che era lì sulla riva». 

Sotto il sole, i Murazzi non 
esistono. Solo una spianata di 
cemento fra le strade che passa¬ 
no là in altro e il fiume. È di 
notte che i Murazzi tornano a 
vivere, con le candele accese sui 
tavolini dei bar. Beck e Ceres a 
lire 7mila, se le prendi in piedi, 
da una finestra accanto ad un 
bar. «Ingresso libero, consuma¬ 
zione obbligatoria lire ISmila». 
Arrivano anche i marocchini, a 
vendere birra a prezzi più bassi. 


Altri ti offrono «fumo, fumo» ad 
ogni passo. Locali con buttafuo¬ 
ri, centro sociale, birrerie alter¬ 
native. «Né eroina né polizia», 
dice la scritta più grande. 

Un salto ai Murazzi lo fanno 
tutti, la notte. Tutti coloro che 
vogliono cercare qualcosa di di¬ 
verso. Anche i bravi ragazzi che 
hanno fatto l'esame di maturità 
e vogliono vivere una notte da 
grandi. In carcere, per l'omici¬ 
dio di Abdellah Doumi, c'è Pao¬ 
lo lavarone, 21 anni. La prima 
cosa che ha chiesto, quando si è 
svegliato dalla sbornia, in que¬ 
stura, è stata: «Non ditelo a mio 
padre, se lo impara mi ammaz¬ 
za». La squadra omicidi cerca gli 
altri che erano con lui ai Muraz¬ 
zi, altri dieci, undici bravi ragaz¬ 
zi. Sono stati già tutti identifica¬ 
ti ed interrogati, per cercare di 
capire chi ha ammazzato e chi 
credeva di prendere parte sol¬ 
tanto ad una avventura. «È stata 
una bravata - dice il capo della 
sezione omicidi Claudio Craco¬ 
via - e non una spedizione puni¬ 
tiva: erano tutti ubriachi. Ma 
questa "piccola bravata" è arri¬ 
vata all'omicidio». «Il fatto più 
agghiacciante - dice il sindaco 
Valentino Castellani - è che nes¬ 
suno ha dato soccorso ad un uo¬ 
mo che stava annegando. Io mi 
chiedo: sarebbe successa la stes¬ 
sa cosa, se l'uomo caduto in Po 
avesse avuto la pelle bianca? Su 
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Il vicino di casa gentile che ti 
aspetta per aprirti la porta dell'a¬ 
scensore o un salumiere, di quelli 
delle pubblicità che ti tengono da 
parte il prosciutto migliore. Po¬ 
trebbe essere anche un giudice o 
un poliziotto, visto così. Invece è 
uno che nella vita ha sbagliato. 
Uno che non sarà stato uno stinco 
di santo né vuole far credere di es¬ 
serlo stato. Però è un uomo. Con 
grandi probabilità è un uomo in¬ 
nocente. Sul quale ormai di due 
cose vi è certezza: che in questi 
anni di detenzione è cambiato 
molto e in meglio. E soprattutto 
che le prove che lo hanno portato 
nel terribile braccio della morte 
non sono per niente certe, che lo 
stupro omicida di cui è stato accu¬ 
sato non è più credibile, rapporta¬ 
to a lui. Un paio di testimoni chia¬ 
ve hanno addirittura ritrattato. E 
allora cosa ci vuole? basta dire: 
scusate abbiamo sbagliato, si rico¬ 
mincia tutto da capo. Questo se¬ 
condo logica. Non è così. Non en¬ 
triamo nei meandri delle leggi 
americane. Diciamo solo che fa 
questione non è affatto semplice, 
soprattutto se non c'è la volontà 
da parte di nessuno, neppure del¬ 
la stessa opinione pubblica del suo 
paese, di riprendere in considera¬ 
zione la vicenda o almeno di ri¬ 
mediare con un intervento d'auto¬ 
rità. Così un uomo andrà a morire 
presunto innocente, una morte le¬ 
galizzata e incentivata nel paese 
che per i più vanta l'immagine di 
baluardo della democrazia. E que¬ 
sto che colpisce maggiormente. 
Nell'era di Clinton le carceri ame¬ 
ricane mandano all'inferno ogni 
anno - ma Dio, se esiste, è certa¬ 
mente molto più misericordioso 
degli uomini - decine e decine di 
esseri umani. Colpevoli e innocen¬ 
ti. Qualcuno vorrebbe farlo addi¬ 
rittura con i bambini. Qualcuno 
vorrebbe farlo addirittura in Italia, 
il 23 luglio Joseph O'Dell verrà 
cancellato dal mondo. Non di¬ 
mentichiamolo nelle nostre va¬ 
canze sulle spiagge, imponiamoci, 
come ha già proposto qualcuno, 
di pensare a questo uomo simile a 
noi che tra qualche ora non ci sarà 
più. Basta un minuto al giorno. 
Forse così la sua morte - è una co¬ 
sa pazzesca dirlo - sarà servita a 
qualcosa. E se invece, nonostante 
le pochissime possibilità rimaste¬ 
gli, Joseph ce la dovesse fare, 
gioiamo ma non facciamo una fe¬ 
sta. Non ci deve bastare la sua 
presunta innocenza, come moti¬ 
vazione per una non-condanna a 
morte. È l'idea che un uomo possa 
decidere la morte di un altro uo¬ 
mo che è aberrante. Comunque. 
In Usa come in Cina. È questa idea 
che dobbiamo combattere. 

La seconda cosa. Silvia Baraldini 
forse non riuscirà a ottenere la li¬ 
bertà vigilata. Lo sapete, si tratta 
di una nostra connazionale con¬ 
dannata in Usa a 43 anni di carce¬ 
re duro per una faccenda che più 
o meno suona come «associazio¬ 
ne terroristica». Non ha mai diret¬ 
tamente partecipato a un fatto di 
sangue, mai impugnato una pisto¬ 
la. Ha fatto già 14 anni, di cui al¬ 
cuni in isolamento, è stata operata 
per due volte di tumore all'utero. 
Basterebbe un po' di buona vo¬ 
lontà per lasciarla tornare in Italia. 
Ma qui non disperiamo. Ci sarà un 
pronunciamento definitivo a fine 
agosto. Chissà che non ce la fac¬ 
cia. Ricordiamoci anche di lei, co¬ 
munque. Ci farà bene. Vorremmo 
che l'America, questa America, 
desse di sé qualche segnale diver¬ 
so. [Gino&Michele] 


questo si deve interrogare la co¬ 
scienza della città». 

Ci saranno le indagini e gli in¬ 
terrogatori (oggi quello del gip) 
per trovare tutta la verità della 
notte ai Murazzi. Ma anche sta¬ 
volta sembra avere di fronte i 
soliti «bravi ragazzi» che bevo¬ 
no, tirano lattine a chi annaspa 
in acqua, e vanno a casa dicen¬ 
do ai genitori: «Scusate il ritar¬ 
do, ma oggi è sabato». Come i 
bravi ragazzi di Tortona che tira¬ 
no i sassi e poi vanno a ballare. 

È bella, la casa di Paolo lava¬ 
rono, a San Mauro, cintura tori¬ 
nese. Confina con un campo di 
granoturco. «Il nostro Paolo? 
Impossibile - dice la madre - che 
abbia fatto una cosa del genere. 
Lui, se vede uno in acqua, si 
butta per salvarlo». E poi, è pro¬ 
prio un ragazzino. Ecco gli ami¬ 
ci, tutti con motociclette da 
venti o quaranta milioni. «A 
scuola abbiamo anche dei neri 
come Mek, che non è marocchi¬ 
no ma proprio nero nero. Ci ve¬ 
diamo con loro anche nei locali, 
alla sera. Razzisti? Mai stati raz¬ 
zisti». Bravi ragazzi. Forse non 
hanno nemmeno visto bene la 
faccia di Abdellah che moriva 
nel fiume. Non c'era ancora l'al¬ 
ba. 


Jenner Meletti 
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Il segretario del Pds a Montecchio: cerchiamo il dialogo sulle riforme ma combattiamo gli avversari sui contenuti 

D'Alema: il garantismo di Berlusconi 
è la pretesa d'impunità dei potenti 

«Di Retro viene attaccato perché ha fatto tante cose buone» 


Berlusconi: non denunciamo tutti i giudici 

La replica del Cavaliere: 
«n leader della Quercia 
è incorreggibile 
Usa metodi staliniani» 


Flick; «Occorre 
costruire 
le riforme 
senza scontri» 

Guerra attorno al tema 
infuocato della giustizia? 
«Credo che non si debba 
parlare di guerra, si deve 
parlare anzi di costruire - 
ha detto ieri il ministro 
Giovanni Maria Flick che ha 
ricordato ad Amelia l'ex 
direttore generale delle 
carceri - già procuratore 
capo a Roma - Michele 
Coiro-. E questo nel 
ricordo di tutti quei 
servitori dello Stato che 
hanno pagato con le loro 
vite. Tutto ciò dovrebbe 
aiutarci a fare un discorso 
dientusiamoedi 
costruzione per il futuro». 
Secondo il Guardasigilli del 
governo Prodi «alle 
polemiche si risponde con 
il lavoro e con i risultati, con 
i fatti. Nell'ultima 
settimana - ha aggiunto 
ancora-due 
provvedimenti sono 
diventati legge e 
rappresentano una 
rivoluzione della nostra 
giustizia: il giudice unico e 
le sezioni stralcio. E 
martedì la camera 
dovrebbe approvare il 
disegno di legge sulle 
videoconferenze, che è un 
segnale forte e molto 
chiaro che non si può, né si 
vuole, assolutamente 
abbassare la guardia nella 
lotta alla criminalità 
organizzata. Alle 
polemiche, ripeto, non 
intendo rispondere. 
Preferisco guardare al 
futuro in modo 
costruttivo». 

Novità importanti, poi - ha 
ancora preannunciato il 
ministro - riguardano il 
mondo carcerario e le 
riforme che lo riguardano. 
«Sono questi - ha aggiunto 
ancora il ministro 
Guardasigilli - i segnali che 
intendiamo dare al Paese. 
Segnali costruttivi, di 
speranza, di fiducia, di 
gratitudine alla 
magistratura, a uomini 
come Paolo Borsellino, 
Giovanni Falcone, Michele 
Coiro, Rocco Chinnici, agli 
agenti delle scorte, a tutti 
coloro che si sono 
duramente sacrificati». 


DALL'INVIATO 


MONTECCHIO (RE). «Il garanti¬ 
smo di Berlusconi assomiglia 
troppo alTimpunità dei potenti». 
D'Alema non ci sta e mentre va 
alla rimpatriata con quelli di 
«Cuore» e di «Tango», alla festa 
de «TUnità» di Montecchio, dice 
chiaro a tondo ciò che pensa de¬ 
gli ultimi attacchi di Berlusconi ai 
magistrati del Pool di Milano. Il 
segretario del Pds non lascia spa¬ 
zio ad equivoci: il lavoro e l'indi¬ 
pendenza dei magistrati non si 
toccano. Su questo punto il lea¬ 
der della Quercia usa toni decisi e 
afferma che sul tema giustizia il 
Pds non condivide le posizioni 
del polo e darà battaglia fino in 
fondo. «Sul tema della magistra¬ 
tura abbiamo posizioni diverse 
non da ora. Su questa questione 
fra noi e Berlusconi c'è un grande 
contrasto. Io sono convinto - ha 
aggiunto D'Alema - che i magi¬ 
strati e in particolare il Pool han¬ 
no reso un grande servizio al pae¬ 
se. È ingiusto che un partito poli¬ 
tico attacchi la magistratura o 
una parte di essa. Dietro questo 
atteggiamento si nasconde qual¬ 
cosa di inaccettabile». 

Il segretario del Pds ha toccato i 
temi del garantismo che tante 
volte Berlusconi invoca per attac¬ 


care i giudici di Milano. La sua re¬ 
plica a Berlusconi è molto aspra e 
secca. «Io credo - ha detto - che si 
possa essere garantisti senza esse¬ 
re d'accordo con Berlusconi e che 
il garantismo di Berlusconi asso¬ 
miglia troppo alla pretesa di im¬ 
punità dei potenti. Il garantismo 
che noi sosteniamo è la tutela dei 
diritti di tutti i cittadini e nasce 
dalla convinzione che la difesa 
della legalità si possa fare rispet¬ 
tando i diritti degli imputati, sen¬ 
za eccedere nell'uso della carcera¬ 
zione preventiva, garantendo 
processi rapidi e giusti». 

D'Alema ha difeso la posizioni 
fin qui tenuta dal Pds. «Noi ab¬ 
biamo una posizione di equili¬ 
brio», ma ha anche sottolineato 
come questo sia difficile in un 
paese che si «divide tra guelfi e 
ghibellini, tra forcaioli e quelli 
che pretendono l'immunità». 

Il segretario della Quercia è poi 
ritornato anche a parlare di Di 
Pietro e a difendere la scelta della 
sua candidatura nell'Ulivo. «Rac¬ 
cogliere la sua disponibilità a can¬ 
didarsi - ha detto - è un atto giusto 
di solidarietà politica ed umana 
verso un uomo che viene com¬ 
battuto non perché ha avuto 
qualche amicizia impmdente, 
ma per le tante cose buone che ha 
fatto». Anche su questo punto ha 


risposto agli attacchi dei leader 
del Polo. «Ho visto che Berlusco¬ 
ni considera indecente la candi¬ 
datura di Di Pietro. Non mi stupi¬ 
sce. Ma non ho capito perché se 
ne adombri Bertinotti o perché 
debba essere considerato da talu¬ 
no un atto di disinvoltura». 
«Qualcuno - ha osservato - avreb¬ 
be preferito che Di Pietro si po¬ 
nesse alla testa di un movimento 
contro il Parlamento e contro 
tutti i partiti. Allora lo avrebbero 
esaltato, gli avrebbero detto bra¬ 
vo». 

A Montecchio D'Alema è arri¬ 
vato in serata dopo essere prima 
stato a Sant'Ilario d'Enza ad 
un'altra festa de l'Unità. Ad acco¬ 
glierlo c'erano quelli della «ban¬ 
da» di «Cuore» che lui, quando è 
stato direttore de «l'Unità», ha 
contribuito a lanciare. Mancava 
solo Michele Serra che non ha 
potuto intervenire perché i ladri 
gli hanno svaligiato la casa. Que¬ 
st'anno la festa di Montecchio ha 
tirato fuori un'altra causa che 
scotta, quella del caso Sofri. L'i¬ 
dea è venuta a Mario Bernabei, 
padre storico delle trovate di 
Montecchio. «All'inizio - ammet¬ 
te - ci sono state diffidenze, per¬ 
plessità, timori ». Molti temeva¬ 
no di vedere confondere il Pds 
con gli ex di Lotta Continua e 


perciò l'idea di una festa pro-Sofri 
non garbava molto. «Ne abbia¬ 
mo discusso a viso aperto nella 
sezione del Pds. Adesso, a festa 
conclusa, possiamo dire che è sta¬ 
to un successo. L'impatto con la 
gente è stato positivo. Giustiziali- 
smo, garantismo non sono que¬ 
stioni indifferenti. In questi 10 
anni a Montecchio abbiamo 
sempre affrontato temi ostici, 
che dividono, ma è una delle ra¬ 
gioni del nostro successo. Per noi 
è un punto di vanto, di orgoglio». 

È soddisfatto il figlio di Adria¬ 
no Sofri, Luca di 23 anni, che a 
Montecchio coordina l'attività 
dei comitati di «Liberi-Liberi». 
«Mi sembra che le perlessità ini¬ 
ziali siano state fugate. In partico¬ 
lare è stato superato l'equivoco di 
equiparare le nostre vicende a 
quelle del terrorismo». 

Nel parco della festa, di fronte a 
Smila persone, D'Alema ha poi 
affrontato quelli della «compa¬ 
gnia» di Cuore che lo ha messo al¬ 
la berlina. A cercare di trafiggerlo 
nomi notissimi: Staino, Paolo 
Rendei, Altan, Ellekappa, Vinci- 
no, Pangallo. E poi (juccini. 
Riondino. Ma uno più degli altri 
è stato applaudito: Sabina Guz- 
zanti-D'Alema. 


Raffaele Capitani 


n segretario 
del Pds 

prova l'inshore 

Prima di prendere il volo per 
Montecchio, dove in serata ha par¬ 
tecipato all'incontro sul tema del¬ 
la satira politica con gli esponenti 
di Tango e di Cuore il segretario 
del Pds, Massimo D'Alema, si è 
concesso ieri qualche ora di re¬ 
lax a Gallipoli. Ed ha fatto un gi¬ 
ro in su un inshore nel golfo 
della cittadina pugliese. Il cam¬ 
pione italiano Guido Cappellini 
(nella foto con D'Alema), vinci¬ 
tore per due volte del titolo 
mondiale di categoria, ha fatto 
provare al segretario della Quer¬ 
cia 1' ebbrezza della velocità. 
Sulle acque del golfo si sono 
svolte le prove del campionato 
del mondo di formula 1 insho¬ 
re. 

La gara di ieri si è svolta attor¬ 
no ad un anello di milleseicento 
metri alla presenza di ventiquat¬ 
tro piloti in rappresentanza di 
dodici nazioni. Dopo Gallipoli 
la formula uno si sposterà in Po¬ 
lonia, Russia, Slovenia, Cina, 
Italia nuovamente, per conclu¬ 
dere negli Emirati Arabi uniti al¬ 
la fine dell'anno. 



Caricato/Ansa 


ROMA. «Perseverare è diabolico e 
vedo che D'Alema è incorreggibi¬ 
le...». La replica di Berlusconi al di¬ 
scorso di Montecchio non si fa at¬ 
tendere. Il leader Pds? Secondo il 
Cavaliere «continua a praticare la 
tecnica, di memoria staliniana, di 
attribuire all'avversario tesi e com¬ 
portamenti antitetici a quelli reali, 
per attaccarlo su questi falsi pre¬ 
supposti». Poi, alla fine della repli¬ 
ca, una frase ad effetto: «Chi si illu¬ 
deva purtroppo è servito: il lupo 
non è diventato vegetariano». 

Il leader di Forza Italia è risenti¬ 
to. Già nei giorni scorsi, dopo le 
dure parole del segretario del Pds - 
che aveva accusato gli azzurri per 
gli attacchi continui alla magistra¬ 
tura - non mancava chi si attende¬ 
va l'inasprirsi dello scontro. «Se 
D'Alema vuol davvero aprire le 
ostilità noi non potremo che ri¬ 
spondere - dicevano alcuni forzisti 
- Temiamo che lui con la candida¬ 
tura di Di Pietro abbia deciso di ri¬ 
vedere la sua politica sulla giusti¬ 
zia». Ed è quello che temevano al¬ 
tri esponenti del Polo. Ieri in sinto¬ 
nia con alcuni stati d'animo del 
centro-destra, dalle colonne de «Il 
Corriere della sera», Angelo Pane¬ 
bianco spiegava la scelta di candi¬ 
dare Di Pietro non solo come una 
caccia al voto, ma anche come una 
apertura, o meglio riapertura, ver- 


Boato e Deaglio: 
per Sofri 

appello a Scalfaro 

«È un caso di palese 
ingiustizia» la condanna di 
Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi per l'omicidio del 
commissario Calabresi. È 
quanto hanno sostenuto 
alla Festa dell'Unità di 
Montecchio, Marco Boato e 
Enrico Deaglio, ex dirigenti 
di Lotta Continua, ora 
impegnati a raccogliere le 
firme per chiedere a 
Scalfaro di concedere la 
grazia ai tre. Boato, Deaglio 
e il figlio di Sofri, Luca hanno 
ripercorso l'intera vicenda 
giudiziaria indicando quelle 
che, a loro avviso, sono state 
le «contraddizioni e bugie» 
del pentito Marino. Per 
Boato e Deaglio i giudici 
hanno mantenuto come 
«unica base» per l'accusa la 
«confessione» del pentito, 
senza cercare altri riscontri. 
Boato ha precisato di non 
voler attaccare la 
magistratura, ma «l'azione 
di alcuni magistrati, che, per 
come lavorano, infangano 
la giustizia». 


so una cultura giustizialista. L'edi¬ 
torialista delineava scenari di regi¬ 
mi sostanzialmente eterodiretti 
dalle procure amiche del Pds, che 
precipiterebbero il voto moderato 
nelle mani della Lega secessioni¬ 
sta. Un ragionamento apocalitti¬ 
co. 

E, sempre ieri, non mancava chi 
si chiedeva quale fine avrebbero 
fatto gli accordi sottoscritti il 30 
giugno scorso tra Polo e Ulivo. E se 
il segretario del Ppi, Franco Marini, 
si mostrava ottimista, «C'è ormai 
la consapevolezza che queste rifor¬ 
me bisogna farle». Clemente Ma¬ 
stella, presidente del Ccd, si diceva 
pessimista: secondo lui è forte il ri¬ 
schio di fallimento della Bicame¬ 
rale. Da qui ne derivano, a suo pa¬ 
rere, due riflessioni. La prima rela¬ 
tiva al Polo che deve smettere di 
andare a rimorchio dell'inizitiva 
politica del Pds. La seconda riguar¬ 
da i magistrati che fanno politica. 
Bisognerebbe introdurre una nor¬ 
ma, suggerisce, per cui solo dopo 5 
anni dall'aver smesso la toga un 
giudice possa candidarsi al parla¬ 
mento o a cariche dello stato. Sulla 
scia di Mastella Peppino Calderisi, 
di Forza Italia: «se il Pds preferirà al¬ 
learsi con una certa parte della ma¬ 
gistratura e con certe procure, can¬ 
cellando le posizioni che sembra¬ 
vano acquisite - afferma- ciò sareb¬ 
be un fatto preoccupante e, al di là 
dell'esito delle riforme, riguarde¬ 
rebbe il futuro del gioco democra¬ 
tico». 

Ma nel Polo non si esprimono 
solo voci pessimistiche. Maurizio 
Gasparri, coordinatore dell'esecu¬ 
tivo di An, «non c'è dubbio che il 
problema della giustizia è rimasto 
aperto e che, se ci fossero degli irri¬ 
gidimenti da parte di D'Alema i 
nodi verrebbero al pettine. Tutta¬ 
via la materia è stata affrontata 
proficuamente in bicamerale e la 
redazione di ben cinque bozze lo 
testimoniano». Insomma, conclu¬ 
de Gasparri, «il dibattito non è 
concluso e io scommetterei più 
sull'accordo che sulla rottura». 

Insiste il presidente dei senatori 
di An, Giulio Maceratini: «Indie¬ 
tro non si può tornare e si deve an¬ 
dare avanti con le riforme. An pro¬ 
fonderà tutto il suo impegno per 
garantire la fine della transizione e 
portare cosi l'Italia a livello degli 
altri paesi europei anche sul nodo 
cruciale della giustizia». 

Questo nella giornata di ieri. 
Poi, in serata, la replica di Berlusco¬ 
ni al D'Alema di Montecchio. «Il 
leader Pds - continua il Cavaliere - 
insiste nel capovolgere la verità ac¬ 
cusando Forza Italia di attaccare 
l'intera magistratura. Quella magi¬ 
stratura che Forza Italia difende e 
che -vuole autonoma, indipenden¬ 
te ed imparziale». Insomma: gli az¬ 
zurri denunciano solo «i compor¬ 
tamenti di singoli magistrati che 
utilizzano la giustizia a fini politici 
per contrastare o eliminare avver¬ 
sari politici», sostiene Silvio Berlu¬ 
sconi. 


Dopo le minacce dei boss a Falcomatà il presidente della Camera sceglie Reggio Calabria per ricordare Borsellino 

L'allanne di Violante: mafia airattacco dei sindaci 

«In Calabria le cosche reagiscono contro 1 primi cittadini di tutti gli schieramenti che hanno l'unico torto di non essere ricattabili». 


Benvenuto: 
nel 97 i risultati 
suM'evasione 


REGGIO CALABRIA. «Maastrich 
non cita tra i suoi parametri la libe¬ 
razione dalla mafia. Ma noi sappia¬ 
mo che se raggiungeremo il 3 per 
cento, come è ormai certo, senza 
avere raggiunto il controllo pieno 
del territorio, saremo dentro i para¬ 
metri economici ma fuori dall'Eu¬ 
ropa dei valori civili e della libertà». 

E un Luciano Violante calmo e 
determinato quello che insiste sulla 
necessità e la possibilità di una libe¬ 
razione definitiva dal peso umilian¬ 
te delle mafie nel nostro paese e su 
un terzo del nostro territorio. Mette 
in guardia come temendo sottova¬ 
lutazioni proprio ora che si profila 
ed è diventata possibile una vittoria 
strategica. 

A-werte: «La mafia non è un fatto 
marginale ma un elemento stmttu- 
rale. Liberarcene è decisivo per il fu¬ 
turo europeo dell'Italia». Debito 
pubblico, inefficienza della pubbli¬ 
ca amministrazione, eccesso di leg¬ 
gi, evasione fiscale, mafia: sono 
queste, insiste il presidente della Ca¬ 
mera, le cinque questioni decisive 


su cui concentrare l'attenzione, 
quelle da affrontare «per costruire 
un paese moderno». Per questo 
contro la mafia serve «una strategia 
quotidiana come quella messain at¬ 
to contro il debito pubblico». 

Violante ha scelto di ricordare il 
sacrificio di Paolo Borsellino e degli 
agenti della sua scorta - massacrati 
cinque anni fa a Palermo - a Reggio 
Calabria. E-vidente e dichiarata, do¬ 
po l'aggressione violenta delle co¬ 
sche contro la città nei giorni scorsi, 
l'intenzione di intrecciare al ricordo 
la testimonianza di un impegno at¬ 
tivo. 

Su un punto Violante ritorna a 
ogni snodo decisivo del suo ragio¬ 
namento: una volta la lotta alla ma¬ 
fia era impegno di parte, ora non è 
più così. FÌopo Capaci, dopo Borsel¬ 
lino, siamo cambiati tutti - scuola, 
istituzioni, cittadini - sentendoci 
nella difesa della democrazia e dal¬ 
l'aggressione maliosa «dalla stessa 
parte anche quando siamo di parti 
diverse». 

Il segno di questo cambiamento 


di fase emerge concretamente dal 
tavolo della presidenza dove accan¬ 
to al sindaco c'è il vescovo e dal salu¬ 
to del primo cittadino Italo Falco¬ 
matà, nei giorni scorsi al centro di 
attacchi, avvertimenti e minacce di 
morte assieme al numero due della 
Quercia Marco Minniti: «Abbiamo 
cominciato a essere agenti attivi 
contro la mafia per trasformare il 
Comune da trattino nei rapporti af¬ 
fari e mafia in baluardo contro le co¬ 
sche». 

Con voce bassa e piana Falcomatà 
traccia un rapido inventario delle 
cose fatte. L'assemblea lo segue col 
fiato sospeso. Chi conosce questa 
città sa che mai nessuno in prece¬ 
denza aveva osato tanto. Informa il 
sindaco che il Comune «ha assegna¬ 
to a pubblico uso» il palazzo confi¬ 
scato al clan potente degli Aquilino. 
Aggiunge che, anche grazie a una ri¬ 
flessione proposta dal sostituto pro¬ 
curatore nazionale antimafia Enzo 
Macrì «che è nostro concittadino», 
il Comune ha iniziato a costituirsi 
parte civile anche nei processi di 


mafia in cui non è immediatamente 
parte lesa. Certo, getta lì, «lo ha fatto 
solo il Comune anche se altre istitu¬ 
zioni erano state invitate». Raccon¬ 
ta: «Siamo intervenuti a favore di 
chi ha subito l'umiliazione degli at¬ 
tentati dinamitardi. Coi soldi del 
Comune abbiamo pagato a com¬ 
mercianti e artigiani perfino le bol¬ 
lette della luce per impedire, dopo la 
loro ribellione al racket, che fossero 
costretti a chiudere le aziende: sia¬ 
mo contro la rappresaglia che vuol 
tenere infeudata la città». 

Lancia una sfida il primo cittadi¬ 
no: bisogna recuperare i giovani che 
hanno già ceduto alla lusinga ma¬ 
liosa. «Sono stati assestati colpi ter¬ 
ribili alla 'ndrangheta. Sarebbe già 
distrutta se le cosche non avessero 
facilità di arruolamento di sempre 
nuove leve illudendo i disperati 
senza lavoro e senza prospettiva. At¬ 
torno a questo - insiste il sindaco - e 
al recupero di questi ragazzi, dob¬ 
biamo impegnare la nostra iniziati¬ 
va: repressione e lavoro possono es¬ 
sere piani distinti dell'azione ma in 


nessun caso - è il centro dell'appello 
di Falcomatà - possono realizzarsi in 
tempi diversi». 

Quindici anni fa in Calabria ven¬ 
ne fatto un appello analogo: lo lan¬ 
ciò Giuseppe Valarioti, il giovane 
segretario comunista di Rosarno, 
un paese della Piana di Gioia Tauro, 
durante un comizio pubblico: un 
po'dopo venne falciato danna raffi¬ 
ca di lupara. Niente innervosisce la 
mafia più del pericolo di restare sen¬ 
za manovalanza per il proprio eser¬ 
cito. Conclude Falcomatà: «Assen¬ 
za dello Stato e complicità della po¬ 
litica erano le due certezze che ave¬ 
vano chiuso tutte le spinte all'ini¬ 
ziativa contro i mafiosi. Oggi le con¬ 
dizioni sono cambiate». 

Serrato e carico di suggestioni il 
saluto del vescovo monsignor Vit¬ 
torio Mondello: invita al coraggio, 
frusta gli amministratori pubblici 
che non riescono a spendere il da¬ 
naro già stanziato nonostante il 
dramma della disperazione, con¬ 
danna l'usura, «gli attivili» e le «bar¬ 
bare minacce» dei giorni scorsi. La 


sua presenza va oltre le parole, come 
quella delle decine di sindaci di tutti 
gli schieramenti, come quella di 
Raffaele Valenzise, uno dei leader 
nazionali di An. 

L'iniziativa sembra il manifestar¬ 
si concreto di quella che Violante 
indica come una delle armi vincen¬ 
ti, il convincimento che la mafia 
non la può usare qualcuno contro 
gli altri: è il nemico comune alla no¬ 
stra convivenza. «La mafia in Cala¬ 
bria- nota ancora Violante - reagisce 
contro i sindaci, di tutti gli schiera- 
menti, che hanno il torto di non es¬ 
sere ricattabili. Per questo li minac¬ 
cia». Ma ne usciremo. Il presidente è 
convinto «che ora si può vincere, 
che questa è la fase della grande 
spinta dato che ci sono le condizio¬ 
ni politiche». Ci sono le spinte idea¬ 
li, una consapevolezza diffusa e 
nuova, c'è la spinta della «conve¬ 
nienza» come viene indicato da tut¬ 
te le forze economiche del nostro 
paese. 


Aldo Varano 


Il Presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera, Giorgio Benvenuto 
afferma che «ci saranno 
delle sorprese positive dal 
fronte della lotta 
all'evasione ed elusione 
fiscale». Per Benvenuto 
l'azione di contrasto ad 
evasione ed elusione darà, 
infatti, risultati sostanziali 
«come emergerà nel 
consuntivo del '97 e nella 
previsione del '98». «Sta 
passando sotto silenzio - 
afferma - l'azione fatta 
attuando le deleghe fiscali 
che il ministero sta 
sfornando una dietro 
l'altra». Benvenuto cita ad 
esempio «il concordato per 
adesione, le misure che 
velocizzano la 
semplificazione con la 
possibilità controllare le 
denunce dei redditi». 
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Da Berlino 
uno «stop» 
alla censura 
sulla Rete 


Due settimane fa, la 
sentenza della Corte 
Suprema statunitense sulla 
incostituzionalità del 
Communications Decency 
Act, la legge che vieta la 
diffusione di materiale 
pornografico in rete, ha 
girato il mondo. Quattro 
giorni fa, in un tribunale 
berlinese, il giudice Meline 
Schròr ha stabilito un 
principio altrettanto 
importante. Assolvendo la 
signora Angela Marquardt, 
il giudice ha stabilito che 
non è un reato stabilire un 
linkdal proprio sito ad un 
altro anche se nel sito 
Internet collegato viene 
inserito materiale illegale. 
Angela Marquardt ha una 
propria pagina sul web. È 
una militante di sinistra e ha 
messo nella propria pagina 
un link con la rivista Radikal, 
che in una sua edizione ha 
pubblicato delle istruzioni 
su come sabotare le linee 
ferroviarie. La procura 
berlinese ha ritenuto che 
anche il semplice link con la 
rivista costituisse 
partecipazione nel reato. 
Mail giudice ha disatteso le 
richieste dell'accusa ed ha 
assolto Angela, sostenendo 
che non si può attribuire a 
chi crea un link la 
responsabilità di 
monitorare i contenuti del 
sito collegato perché ciò 
«creerebbe una situazione 
di forte incertezza del 
diritto». 

La sentenza berlinese è 
importante per i contenuti e 
perché è uno stop alla 
tendenza repressiva delle 
autorità tedesche nei 
confronti della Rete. Nei 
mesi scorsi CompuServe era 
stata incriminata perché 
attraverso i suoi circuiti era 
transitato materiale porno 
proveniente da altri Paesi, il 
Governo tedesco vorrebbe 
che l'Europa si allineasse alle 
sue posizioni autoritarie. 
Sarebbe opportuno che si 
cominciasse a riflettere 
anche da noi su questi temi 
per non lasciare a un piccolo 
giudice berlinese la difesa 
delle libertà fondamentali di 
tutti noi. [T.D.M.] 


Si è conclusa ad Atlanta, in Georgia, TElectronic Entertainment Expo, la più grande mostra del multimediale 

Si chiama «Force Feedback» 
la nuova frontiera dei videogiochi 

È una nuova tecnologia, che usata con il joystick, consentirà di simulare perfettamente la guida di un'auto o di un aereo 
con un volante o una cloche che possono diventare pesantissimi in «condizioni climatiche sfavorevoli». Le schede 3D. 



La sigla E3, ovvero E al cubo, sta per 
Electronic Entertainment Expo e 
indica la più grande esposizione 
mondiale delle tecnologie per il di¬ 
vertimento elettronico, e quindi 
CD Rom, videogiochi. Si svolge tut¬ 
ti gli anni ad Atlanta in Georgia e fa 
anche da tornasole per la salute del 
mercato mondiale dell'intrattenti- 
mento digitale, che anche quest'an¬ 
no appare particolarmente florido a 
dispetto di chi parla di recessione 
globale. L'E3 edizione 1997 si è ap¬ 
pena concluso con un risultato glo¬ 
bale assolutamente superiore alle 
aspettative, in termini di prodotti 
presentati e anche di effettivo am¬ 
pliamento di quello che si può in¬ 
cludere nella fascia «consumer». 
L'edizione 199 7 è stata infatti quella 
degli apparecchi fino a ieri «profes¬ 
sionali» e costosissimi, riprogettati 
e studiati per le tasche medie del- 
l'«homo ludens» con tendenze in¬ 
formatiche. Le tecnologie 3D indi- 
pendenti, ovvero le schede che si in¬ 
seriscono nel PC e permettono di vi¬ 
sualizzare e muovere poligoni e te- 
xture ad altissimo livello, si sono ri¬ 
velate come la nuova vera piattafor¬ 
ma di riferimento. 1 motori poligo¬ 
nali sono il fulcro indiscusso del 
99% della produzione multimedia¬ 
le e schede come quelle basate sul 
potentissimo chipset 3DfX (è già 
quasi pronta la seconda generazio¬ 
ne) permettono prestazioni inim¬ 
maginabili fino a poco tempo fa, ad 


un prezzo finale che ormai equivale 
a quello di un qualsiasi accessorio 
per PC. 

Gli sviluppatori ne hanno realiz¬ 
zato il potenziale ed appare chiaro 
che un PC senza un acceleratore 3D 
da qui a poco tempo sarà una mac¬ 
china obsoleta per quanto riguarda 
il multimedia e 1 videogiochl. 

Altra novità sostanziosa sta nei 
dispositivi di controllo basati sul 
«force feedback», ossia joystick in 
grado di fornire una risposta fisica a 
quello che avviene sullo schermo. 
Microsoft ha presentato l'ulteriore 
evoluzione della sua gamma Side- 
winder, un joystick analogico con 
force feedback, programmabile a 
piacimento, un vero Lady Godiva 
De Luxe per i maniaci delle simula¬ 
zioni totali. La leva è fornita di mo¬ 
tore alimentato a parte e può fornire 
diversi tipi di stimolo e di risposta, 
ovviamente a seconda di quello che 
sta succedendo sullo schermo. 

Facile immaginarsi le applicazio¬ 
ni ideali di queste nuove tecnologie 
assommate : ad esempio una simu¬ 
lazione di volo, fluida e curata ai li¬ 
velli consentiti da una 3Dfx, con 
una cloche che vibra, fa resistenza, 
trema quando si usano le mitraglia¬ 
trici e diventa pesantissima in con¬ 
dizioni climatiche sfavorevoli. Red 
Baron 2, simulazione di biplano 
della Seconda Guerra Mondiale del¬ 
la Sierra, sembrava sfruttare partico¬ 
larmente bene il feedback della le¬ 


va, che come In un vero biplano tre¬ 
ma In volo e ballonzola all'atterrag¬ 
gio. 

Comunque le applicazioni del 
force feedback sono evidentemente 
molteplici e la possibilità di pro¬ 
grammare questi dispositivi apre 
porte nuove alla percezione del di¬ 
gitale. Sono evidenti anche i possi¬ 
bili campi di applicazione al di fuori 
dei videogiochi, a maggior ragione 
quando si pensa che la spesa effetti¬ 
va per questi accessori è già avvici¬ 
nabile adesso (il Sidewinder con for¬ 
ce feedback si aggira sul mezzo mi¬ 
lione e arriverà sul mercato per set¬ 
tembre) ed è ovviamente destinata 
a calare. Sembra che dopo l'esplo¬ 
sione delle schede 3D, il force fee¬ 
dback si awii a diventare il trend del 
mercato degli accessori attorno a 
metà 1998. Oltre a leve di varie fog¬ 
ge e grandezze sono ovviamente già 
in preventivo cloche, volanti, ma¬ 
nubri e quant'altro possibile in que¬ 
sto senso. 

L' E3 ha anche mostrato una deci¬ 
sa attenzione alle applicazioni ludi¬ 
che orientate su Internet. Il gioco in 
rete potrebbe secondo alcuni toglie¬ 
re guadagni agli sviluppatori, se¬ 
condo altri rappresenta invece la ve¬ 
ra sfida degli anni a venire. Probabil¬ 
mente molto si giocherà sulla pelle 
di Ultima Online, progetto ambi¬ 
ziosissimo della Origln Software 
che preannuncia per settembre una 
vera realtà alternativa sulla rete, 24 


ore al giorno in un mondo che si 
espande e la possibilità di ricoprire, 
all'interno del mondo fantasy di Ul¬ 
tima, qualsiasi tipo di ruolo attivo e 
passivo. La serie di Ultima va avanti 
dal 1983 ed è quella più venduta e 
longeva (9 episodi) in tutta la storia 
del gioco di ruolo per computer, e le 
decine di beta tester di Ultima Onli¬ 
ne annunciano come effettivamen¬ 
te possibile una rivoluzione totale 
del concetto del divertimento on-li- 
ne non appena il gioco verrà pubbli¬ 
cato. Nonostante il fenomeno sia 
ancora abbastanza limitato fuori 
dagli USA principalmente per i limi¬ 
ti economici, imposti dall' uso delle 
linee telefoniche. 

Ultima Online dovrebbe definire 
meglio i connotati e i reali confini 
del fenomeno, stando se non altro 
alla rinomata fama dell'Origin in 
questo settore. Presente in fiera an¬ 
che il primo gioco su DVD, una ver¬ 
sione di Spycraft 2 con sequenze ci¬ 
nematografiche girate in 35 milli¬ 
metri e dalla eccellente qualità 
d'immagine. Dimostrazione elo¬ 
quente eli quante cose buone e giu¬ 
ste si potranno infilare dentro un 
Digital Video Disc, otto volte più ca¬ 
piente rispetto ad un normale CD, e 
a questo punto necessario per con¬ 
tenere la tarantola cinematografica 
che sembra aver morso tutti gli svi¬ 
luppatori di prodotti interattivi. 


Tiziano Toniutti 


Lara Croft 
dì scena 
a Venezia 

Atlanta non ha mostrato 
sostanziali innovazioni del 
trend di questi ultimi due 
anni. I giochi presentati 
erano tutti più o meno 
riconducibili a cose già viste 
e generi codificati, anche se 
con innovazioni estetiche 
esponenziali. L'E3 era quindi 
anche stavolta la fiera degli 
«sparatutto» 3D alla Quake, 
accelerati per le shede 3D. 
Ottimi epigoni erano Prey, 
Unreal e anche Quake 2, 
rivelatosi una sorpresa 
piacevole in quanto più 
approfondito e meglio 
studiato del classico seguito. 
Unreal, il più estremo e 
fascinoso dei discendenti di 
Quake dovrà basarsi 
essenzialmente sulla tecnica 
per battere una struttura che 
sembra essere stata ritoccata 
con saggezza. Tutti i giochi 
dovrebbero essere 
pubblicati entro l'anno, 
come Tomb Raider 2, ovvero 
le nuove avventure di Lara 
Croft, miliardaria temeraria 
e «tettona» con la mania di 
Indiana Jones. Stavolta Lara 
si trova coinvolta in un caos 
che comprende antichi 
imperatori cinesi, monaci 
guerrieri e armi subacquee 
da imparare ad utilizzare 
bene... il motore poligonale 
sembra migliore del primo, 
con sorgenti di luce calcolate 
in tempo reale e un livello 
ambientato a Venezia che ha 
tenuto incollati ai monitor 
buona parte dei presenti alla 
fiera. La spalla ad Ultima 
Online la farà Ultima 9, 
candidato a gioco di ruolo 
per computer definitivo. Per 
chi ama la strategia, invece, 
sono in arrivo i terzi capitoli 
di Sim City e Populous, 
stavolta in tre dimensioni, 
entrambi capostipiti delle 
simulazioni «divine» che 
consentono al giocatore di 
intervenire sul territorio, 
fare e disfare civiltà, popoli e 
metropoli. Poi Falcon4.0, 
ultima versione del 
simulatore di caccia più 
realistico della storia dei 
videogiochi. E poi titoli 
apparentemente imperdibili 
come POD 2, gioco di corse 
futuristico, valanghe di 
simulazioni di Formula uno 
basati sugli acceleratori 3D. 
Tutti i giochi dovrebbero 
essere pubblicati entro 
marzo 98. [T.To.] 




Software 

Pronto BeOS 
rivale di Mac 

La Be Ine. ha annunciato la di¬ 
sponibilità della versione pre¬ 
liminare del suo sistema ope¬ 
rativo, il BeOS, destinato ai 
computer dotati di processori 
PowerPC, gli stessi sui quali 
«gira» il Mac OS. 11 sistema 
operativo è l'insieme di istru¬ 
zioni che consentono al com¬ 
puter di funzionare. Fondata 
da Jean-Louis Gassée, un ex 
dipendente della Apple, la Be 
Ine. ha realizzato un software 
particolarmente interessan¬ 
te, tanto che per alcuni mesi 
erano corse voci su un possi¬ 
bile acquisto dell'azienda da 
parte della Apple, che ha poi 
preferito l'acquisizione della 
NextdiSteveJobs. 

Apple 

Migliorati i 
risultati finanziari 

È di soli 56 milioni di dollari 
(circa 95 miliardi di lire) la 
perdita registrata dalla Apple 
per il trimestre conclusosi alla 
fine di giugno, una cifra ben 
inferiore alle previsioni. Nel¬ 
lo scorso trimestre la perdita 
aveva raggiunto i 708 milioni 
di dollari. La buona prestazio¬ 
ne ha contribuito a spingere 
verso l'alto 11 titolo, che a fine 
settimana aveva raggiunto i 
17.5 dollari, contro i 13.25 di 
lunedì scorso. Nel giorni scor¬ 
si la Robert M. Cohen, una so¬ 
cietà di borsa, ha previsto che 
entro 18 mesi le azioni della 
società californiana raggiun¬ 
geranno i 32 dollari. 

Hardware 

Nuovi computer 
Toshiba con Dvd 

Da questa settimana nei ne¬ 
gozi statunitensi saranno di¬ 
sponibili quattro nuovi com¬ 
puter della Toshiba dotati del 
nuovo processore Intel li con 
velocità di clock superiore ai 
200 Mhz e incorporanti un 
lettore di Dvd-Rom 8x. Sono 
tra i primi computer per uso 
personale che montano que¬ 
sto lettore dei nuovi dischi di¬ 
gitali ad alta capacità. Anche 
la Ibm ha annunciato la di¬ 
sponibilità di un computer 
con Dvd che può essere colle¬ 
gato ad un televisore per po¬ 
ter ripodurre ivideo-Dvd. 

Internet _ 

Previsto boom 
dei fatturati 

Secondo i dati della società 
International Data Corpora¬ 
tion, il fatturato globale pro¬ 
dotto da Internet tra il 1996 e 
il 2000 aumenterà ad un tasso 
medio del 50 per cento an¬ 
nuo, passando dai 18 miliardi 
di dollari attuali agli oltre 92 
di inizio Millennio. La cresci¬ 
ta maggiore si avrà nella ven¬ 
dita di software (-t91 %), nei 
servers (-t55,5) e nei servizi 
(-t53,6). 


Oracle 8 

per il Network 

Computer 


Siamo alla vigilia di una battaglia per il controllo del DNS, il sistema di indirizzamento di Internet 

Il tuo indirizzo è mio e me lo gestisco io 

Una società americana sostiene di essere la legittima proprietaria di un milione di indirzzi, quasi tutti quelli degli Stati Uniti. 


Troppe e-mail 
Si spediscono 
meno lettere 


La Oracle Corporation, il secondo 
produttore di software al mondo, 
ha chiuso l'esercizio finanziario ter¬ 
minato lo scorso maggio realizzan¬ 
do un fatturato di 5,7 miliardi di 
dollari, con una crescita di 35 per 
cento rispetto all'anno precedente. 

L'annuncio viene a pochi giorni 
di distanza dal lancio del nuovo da¬ 
tabase Oracle 8, che la società statu¬ 
nitense ha presentato come il so¬ 
ftware che rende concretamente 
possibile il Network Computer 
(NC), un computer con bassi costi 
di acquisto e manutenzione che 
sfrutta le risorse della rete per opera¬ 
re. Alle specifiche per l'NC, definite 
Network Computer Architecture 
(NCA), aderiscono alcuni tra i mag¬ 
giori produttori di software e har¬ 
dware di tutto il mondo, tra cui Sun 
Microsystems, IBM, Apple Compu¬ 
ter ed altri. Sulla base di questo pro¬ 
tocollo si potranno realizzare non 
solo economici e potenti computer, 
ma anche altre applicazioni intelli¬ 
genti per il lavoro, la casa, le comu¬ 
nicazioni. 


Quattro ore sono bastate per man¬ 
dare in tilt buona parte dell'Internet 
statunitense. Tante quante sono sta¬ 
te necessarie ai tecnici di Network So¬ 
lutions Ine. per rimediare ad un erro¬ 
re del computer, sfuggito all'operato¬ 
re nonostante alcuni messaggi di al¬ 
larme, ricevuti ma non compresi. 

L'errore era banale: durante un'o¬ 
perazione di aggiornamento dell'e¬ 
lenco degli indirizzi Internet della ba¬ 
se di dati della Network Solutions, è 
stato generato un file dal quale man¬ 
cavano la maggior parte degli indiriz¬ 
zi con i suffissi « .com» e « .net». Come 
conseguenza, chiunque tentasse di 
collegarsi ad uno di quegli indirizzi ri¬ 
ceveva dei messaggi negativi. Come 
se non esistessero. 

Dell'incidente vi abbiamo già rife¬ 
rito nei giorni scorsi, ma vale la pena 
ritornarci sopra perché è il segnale di 
qualcosa che non va nelle modalità 
di gestione della rete delle reti: 

La questione non è tanto della vul¬ 
nerabilità del sistema, su cui si sono 
soffermati quanti hanno commenta¬ 
to l'accaduto, quanto dell'attuale for¬ 


ma centralizzata, al punto da essere 
quasi monopolistica, di attribuzione 
e gestione dei DNS (Domain Name 
Service). 11 DNS è il sistema di indiriz¬ 
zamento universale di Internet che 
consente di individuare univoca¬ 
mente un server sulla rete. Un indi¬ 
rizzo Internet consiste in una serie di 
quattro numeri separati da un punto. 

Per renderne più agevole la memo¬ 
rizzazione, per convenzione si usano 
dei nomi come «www.nome.com» o 
analoghi. Alcuni organismi, in gene¬ 
re a livello nazionale, si occupano di 
assegnare questi nominativi ai quali 
corrisponde naturalmente sempre 
un indirizzo numerico. 

Negli Stati Uniti, il sistema degli in¬ 
dirizzi che terminano in «.com» e 
«.net» è mantenuto dalla Network 
Solutions per conto dell' InterNlC, 
un organismo federale che centraliz¬ 
za l'assegnazione di tutti gli indirizzi 
Internet americani. Da tempo il siste¬ 
ma è sotto accusa. Non tanto perché 
tecnologicamente a rischio, quanto 
perché, così com'è oggi stmtturato, 
di fatto dà poteri monopolistici ai ge¬ 


stori degliindirizzistessi. 

Un problema molto sentito ovun¬ 
que, tant'è che un paio di mesi fa, a 
Ginevra, con la benedizione dell' 
Unione Intemazionale delle Teleco¬ 
municazioni, è stato firmato un pro¬ 
tocollo che aumenta il numero dei 
suffissi dei «domain name». A questo 
accordo si è opposto il Governo statu¬ 
nitense e anche la Commissione eu¬ 
ropea si è dimostrata piuttosto fred¬ 
da. 

Ma molti, nel vasto mondo degli 
operatori Internet, si stanno batten¬ 
do perché la situazione cambi. In pri¬ 
ma fila, negli Usa, una società che si 
chiama, un po' provocatoriamente, 
AlterNIC. 

La scorsa settimana i tecnici di que¬ 
sta società sono riusciti a deviare 
chiunque tentasse di collegarsi all'in¬ 
dirizzo della Network Solutions verso 
la loro pagina. Dove si poteva leggere 
una dura presa di posizione contro la 
società gestrice di InterNlC per la sua 
pretesa di avere il copyright sugli in¬ 
dirizzi Internet che controlla, oltre 
un milione e trecentomila, che l'an¬ 


no scorso gli hanno portato nelle sue 
casse ben 80 milioni di dollari, 136 
miliardi di lire. 

Network Solutions sta per essere 
quotata in borsa, ed in una dichiara¬ 
zione alla SEC (la Security and 
Exchange Commission, corrispon¬ 
dente alla nostra Consob) scrive te¬ 
stualmente che ritiene «di essere il 
detentore del cop 5 night sul database 
(degli indirizzi, n.d.r.) e sta attivan¬ 
dosi per proteggere questo suo di¬ 
ritto». 

Se la linea esposta dalla Network 
Solutions dovesse passare, sarebbe 
un disastro vero e proprio per tutta 
Internet perché sancirebbe la vir¬ 
tuale privatizzazione del sistema di 
indirizzamento della rete nelle ma¬ 
ni di un monopolista. Questo spie¬ 
ga le ragioni della clamorosa pro¬ 
testa di AlterNIC, così riassunte da 
uno dei suoi dirigenti citato da Ne¬ 
ws.Com, Eugene Kashpureff: «vo¬ 
gliamo opporci alla pretesa di In- 
terNlC di essere il proprietario di- 
.com,.orgQ.net». 

Anche PGMedia, un'altra società 


statunitense che ha proposto l'e¬ 
stensione del sistema dei suffissi, 
ha intentato una causa legale alla 
Network Solutions, che in questi 
giorni è fortemente criticata per 
una gestione piuttosto disinvolta 
dei suoi registri, che ha portato al 
blocco delle attività di uno dei 
maggiori fornitori di accesso Inter¬ 
net statunitensi. Come spiega Tho¬ 
mas Leavitt, presidente di We- 
bCom, un provider con centinaia 
di migliaia di clienti, gli accessi al¬ 
la rete tramite i loro server sono 
stati bloccati per molte ore perché 
Network Solutions ne aveva can¬ 
cellato l'indirizzo dopo aver rice¬ 
vuto un fax, rivelatosi poi falso, di 
sospensione del servizio. 

Una leggerezza incredibile, con¬ 
siderando le dimensioni del provi¬ 
der. Tant'é che, dopo l'incidente. 
Network Solutions ha sospeso del 
tutto la cancellazione di qualsiasi 
DNS in attesa di individuare delle 
procedure di sicurezza adeguate. 


Toni De Marchi 


La rete in forte espansione ha porta¬ 
to una conseguenza a cui nessuno 
aveva pensato: il servizio postale 
americano si trova in gravissima crisi. 
E, secondo gli esperti, la la colpa sa¬ 
rebbe, tanto per cambiare. Internet. 
Stando ai dati forniti dagli analisti al¬ 
le apposite commissioni del Con¬ 
gresso, la spesa media degli america¬ 
ni, a dispetto dell’aumento dei prezzi 
dei francobolli, è scesa dai 74.26 dol¬ 
lari del 1989 ai 54,35 dollari del 1994. 
A costringere nell’angolo la posta sta¬ 
tunitense sarebbe l'enorme incre¬ 
mento negli ultimi anni della vendi¬ 
ta di personal computer e, di conse¬ 
guenza, il boom dei servizi «on-line» 
che hanno reso i servizi di e-mail 
un'accattivante e praticamente gra¬ 
tuita alternativa ai normali canali po¬ 
stali e, in molti casi, anche al telefo¬ 
no. La fuga dalle lettere e la conse¬ 
guente crisi del settore postale, so¬ 
stengono gli esperti, è testimoniata 
dall'incremento della vendita di per¬ 
sonal computer, dall'aumento me¬ 
dio delle bollette telefoniche e dalla 
continua nascita di nuovi provider. 
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Gli SPEnACOLi 


«The Climb» 
inaugura 
baby-festival 
di GHfoni 

GIFFONI VALLE PIANA. 
Tredici film in concorso, 
216 giurati tra gli undici 
ed i quattordici anni, 
importanti ospiti (tra i 
quali Mikhail Gorbaciov), 
musica e dibattiti. Con 
questo programma il 
Festival del Cinema per 
ragazzi di Giffoni Valle 
Piana, in provincia di 
Salerno, ha aperto ieri la 
sua ventisettesima 
edizione. Fino a domenica 
prossima, la rassegna 
diretta da Claudio 
Gubitosi proporrà 
pellicole di tutto il mondo 
per esplorare le emozioni, 
i problemi, i sogni della 
vita adoscenziale. Primo 
film in concorso, 
presentato oggi, «The 
Climb» (la scalata) di Bob 
Swaim, cooproduzione di 
Francia e Nuova Zelanda. 

È la storia di un ragazzo 
che sogna di scalare la 
torre radio che vede tutti i 
giorni dalla sua stanza, 
per dimostrare ai suoi 
amici, e soprattutto al 
padre, di non essere un 
debole. 

Fuori concorso, invece, la 
prima giornata del festival 
ha ospitato in anteprima 
europea l'ultimo film 
dell'ospite Peter Fonda, 
«Ulee's Gold», diretto da 
Victor Nunez e prodotto 
da Jonathan Demme, 
premio oscare per il 
«Silenzio degli innocenti». 
Il protagonista di «Easy 
Rider» - oggi brizzolato 58 
enne, ma con la stessa aria 
scapigliata degli anni '70 - 
veste i panni di un reduce 
dal Vietnam che cerca di 
tornare alla vita normale, 
ricostruendo il proprio 
rapporto con i propri 
familiari. Domenica 
prossima si conoscerà il 
verdetto della mini-giuria, 
presieduta da Bud 
Spencer. Al Giffoni Film 
festival sono attesi tra gli 
altri Dario Argento, 
Sabrina Fenili, Margherita 
Buy, Michele Placido, 
Carlo Rambaldi, i ministri 
Turcoe Pinto. Ieri 
pomeriggio il ministro 
dell'Interno, Giorgio 
Napolitano, ha incontrato 
i ragazzi della 
giuria.Ospite d'onore, 
mercoledì 23, Michail 
Gorbaciov parteciperà ad 
un dibattito sui rapporti 
tra cinema, cronaca e 
storia. Tra le novità di 
quest'anno uno spazio 
quotidiano riservato alle 
favole: ogni sera Remo 
Girone e Victoria Zinny 
leggeranno al giovane 
pubblico una fiaba, di cui 
sarà poi proposta la 
versione cinematografica. 


FESTIVAL DELLE NAZIONI 


A Città di Castello incontro-scontro tra i due personagg i 


Gassman e Pavaiotti insieme 
ma poi si scambiano le parti 

Prima i due recital, poi entrambi sul palco. Il Mattatore interpreta a modo suo «Il ballo in masche¬ 
ra», poi Big Luciano recita alcuni versi dell'attore. Alla fine applausi e medaglie per tutti. 



Vittorio Gassman, Carlo Fuscagni e Luciano Pavarotti durante la conferenza stampa a Città di Castello 


Medici/Ansa 


CITTÀ DI CASTELLO. Sono passati 
di qui Alain Delon, Gilbert Becaud, 
Gigi Proietti, José Carreras, ed ecco, 
in questi giorni, nel giardino dello 
stupendo Palazzo Vitelli, l'uno do¬ 
po l'altro e tutti e due insieme, Vit¬ 
torio Gassman e Luciano Pavarotti. 
Cioè il «Mattatore» per eccellenza, 
Gassman e «Big Luciano», l'uno 
contro l'altro armati dal Festival 
delle nazioni che festeggia il XXX 
anniversario dedicato alla grande 
nazione Europa. 

Si era avviata la «cosa» con un in¬ 
contro-scontro dei due, non però 
con il senso d'una sfida, ma nel se¬ 
gno di un reciproco «riconoscimen¬ 
to». Si erano conosciuti, i due, gio¬ 
cando d'insieme in un torneo di 
tennis, organizzato daTognazzi. 

«Luciano era una belva, arete», ri¬ 
corda Gassman rimasto nella me¬ 
moria di Pavarotti sin dai tempi del 
iiìm Riso amaro. 

A Gassman sarebbe piaciuto 
impegnare Pavarotti nella lettura 
di Dante e ricambiare l'intrusione 
in campo avverso, cantando lui 
stesso qualcosa. Ma tutto, poi, 
per l'incontro faccia a faccia, era 
stato rimandato a quel che Gas- 
smann chiama «miracolo laico 
del teatro», cioè l'improvvisazio¬ 
ne. Prima di questo «miracolo», 
Gassman ha tenuto un suo Inten¬ 
so recital, articolato in forma di 
familiare colloquio con il pubbli¬ 
co a poco a poco sospinto nella 
spirale della poesia: Leopardi, Fo¬ 
scolo, ma anche Sonetti del Belli; 
la disperazione del Conte Ugoli¬ 
no, ma anche la consolazione di 


pensieri sulla vita e la morte. Un 
Gassman acquietato, che non na¬ 
sconde un suo esistenziale rovel¬ 
lo sempre Illuminato dalla poesia 
e dal teatro. Pavarotti, poi, recite¬ 
rà alcuni versi di Gassman che 
escludono la morte dalla vita del 
palcoscenico. 

E Big Luciano? 11 «Big» si è pre¬ 
sentato (è vita, anche per lui, il 
palcoscenico) con la recondita ar¬ 
monia di un programma coinvol¬ 
gente il pubblico In una gamma 
di accenti esaltanti l'amore. E ha 
cantato in memoria di un amico 
scomparso, Gianni Versace. Un 
concerto cameristico, con accom¬ 
pagnamento di pianoforte (è sta¬ 
to prezioso il suono dello Steln- 
waj, diffuso da Leona Magiera), 
miracoloso anch'esso nel movi¬ 
mentare ondate di affetti, fatte 
lievitare da «arie» del tempo anti¬ 
co. Canti che non pretendono la 
voce grossa, ma sfumature sottili, 
appena sospirate. Per esempio, 
«Caro mio ben» del Giordani 
(«Caro mio ben, credimi almen, 
senza di te languisce il cor») e il 
lamento di Orfeo che ha perduto 
Euridice. La musica di Gluck 
(qualcuno dice che sarebbe indif¬ 
ferente cantare «che farò con Eu¬ 
ridice») trova nella sensibilità di 
Pavarotti l'ansia del «senza Euri¬ 
dice», del «dove andrò senza il 
mio ben». Incomincia poi a so¬ 
spingere la voce del registro alto, 
e gli piace un'arietta di Rossini, 
La promessa di fedeltà agli occhi 
dell'innamorata: «nemmeno per 
gioco vi ingannerò». 


Ci avviciniamo al «crescendo» 
del sentimento amoroso, con i 
languori della Vaga luna di Bellini 
e le esplosioni della canzone di 
Donizetti che vuole costruirsi «na 
casa miezo 'o mare», dalla quale 
l'amata si affaccia e sembra che 
splenda il sole. 

11 «si può morir d'amor», che 
conclude «la furtiva lacrima» del- 
YElisir d'amor, si diffonde tra 
grandi applausi del pubblico. Ma 
c'è anche un'altra folla, in piazza, 
a seguire il concerto su maxi¬ 
schermo. 

Segue una rassegna di canzoni 
del Tosti, con l'amore che si fa 
malizioso («Vola, serenata, la mia 
diletta è sola, vola tra le lenzuo¬ 
la») e si giunge alle tragedie d'a¬ 
more. 

Dopo il «Lucevan le stelle» del¬ 
la Tosca di Puccini (e qui Pavarot¬ 
ti alza di molto il tiro), sbuca in 
palcoscenico Vittorio Gassman, 
canticchiando qualcosa. Poi dirà 
che si tratta del Ballo in maschera. 

Conosce le opere di Verdi, ma 
canta soltanto in bagno - dice - e 
la «muoio disperato» lega, per 
contrasto, una filastrocca di Vian 
che non vorrebbe crepare prima 
di aver fatto e visto tante cose (la 
giornata che dura un'ora, una ro¬ 
sa che vive in eterno, i socialisti 
associati, ecc.) e, soprattutto sen¬ 
za aver prima gustato anche il gu¬ 
sto della morte. Recita con parti¬ 
colare intensità l'episodio di Pao¬ 
lo e Francesca, e, a dispetto, Pava¬ 
rotti risponde con la romanza di 
Tosti «Non t'amo più». 


Prende il sopravvento, Gas- 
smann, nello scherzo brillante. Il 
Marchese di Caccavone: una stori- 
cllla tra un confessore e un fede¬ 
le, raccontata In napoletano. Ta- 
niello che si confessa fa tutto lui: 
dichiara i peccati, ma dice di 
averli compensati con opere di 
bene. Sòreta e màmmeta a Napoli, 
fanno faville. Quando Tanlello 
confessa di essersi «insaponata» 
la sorella del confessore, questi lo 
blocca e gli dice: caro Taniello, e 
io mi sono insaponata mammeta 
e questo compensa quello». 

Pavarotti declama quei versi di 
Gassman assicuranti che la morte 
non entra in palcoscenico. 11 te- 
norissimo «spara» finalmente La 
donna è mobile e poi, manco a dir¬ 
lo, 'O sole mio. È11 trionfo, ma an¬ 
che il traguardo della serata. Il 
presidente del Festival Carlo Fu¬ 
scagni, ringrazia i due «mostri» 
(non è stato facile gestirli, dice 
qualcuno In platea), regalando 
loro medaglie e benedizioni. Sia 
Gassman che Pavarotti hanno 
avuto una copia, fatta a mano da 
un pittore di qui, del Cristo bene¬ 
dicente, custodito nella meravi¬ 
gliosa Pinacoteca di Città di Ca¬ 
stello. 

Il Festival continua con concer¬ 
ti soprattutto dedicati a Schubert 
e Brahms, nonché con VOpéra co- 
mique di Gretry, Zémire etAzor (La 
bella e la bestia), in programma, 
venerdì, nel Teatro degli Illumi¬ 
nati. 


Erasmo Valente 


Vinse molti premi come documentarista 

Muore Lino Del Fra, 
nel 77 il suo Gramsd 
«dal carcere» 
fece discutere a sinistra 


A ottobre uscirà postumo il suo ulti¬ 
mo film, quel Klon che sin da titolo 
allude minacciosamente ai pericoli 
della clonazione genetica effettua¬ 
ta sull'uomo. Ancora una favola 
per bambini, ma forse pensando ai 
rischi dell'«eterodirezione di mas¬ 
sa», per Lino Del Fra, scomparso 
sabato a 70 anni per complicazioni 
legate ad un intervento chirurgico. 
Era un regista appartato, che aveva 
scelto sin dai primi anni Sessanta 
di percorrere strade poco battute 
dal nostro cinema: documentari- 
smo e fantascienza, con una predi- 
lezioni per i temi legati all'infan¬ 
zia. Nel ricordarlo ieri sul manifesto 
l'amico Lino Miccichè ha scritto: 
«Socialisti tutti e due, credevamo 
non solo che il mondo fosse modi¬ 
ficabile, ma che noi, nel nostro 
piccolo, stavamo inqualche modo 
contribuendo a modificarlo». La 
passione politica non lo abbando¬ 
nò mal, portandolo poi ad abban¬ 
donare il Psi per seguire Basso e 
poi a osservare «da sinistra», spes¬ 
so con toni polemici, le vicende 
del Pei. 

«Cinema problematico sotto 
l'impianto storiografico», ha detto 
di lui Carlo Lizzani riferendosi a 
Antonio Gramsci. I giorni del carcere, 
che resta probabilmente l'opera di 
Del Fra più nota al grande pubbli¬ 
co. Girato nel 1977, e poi vincitore 


I Tìmorìa 
suonano 
per Sof ri 

Timoria in concerto per 
Bompressi, Pietrostefani e 
Sofri. Il gruppo rock 
bresciano terrà stasera 
(ore 21, ingresso libero) 
uno spettacolo speciale in 
un celebre jazz-club di 
Milano: le Scimmie di via 
Ascanio Sforza 49 (e non il 
Capolinea, come 
precedentemente 
annunciato sulle pagine di 
«Mattina» Milano). I 
Timoria sosterranno, 
durante la serata, la 
mobilitazione e la raccolta 
delle firme per il comitato 
«Liberi Liberi» che si batte 
contro la sentenza che ha 
condannato i tre a ventun 
anni per l'omicidio del 
commissario Luigi 
Calabresi. La band, 
sempre molto attenta ai 
problemi sociali (ha 
suonato spesso nelle 
carceri minorili e per 
diverse associazioni di 
volontariato), si easibirà 
alle «scimmie» in una 
chiave rigorosamente 
acustica. 


di un Pardo d'oro a Locamo, il 
film si attirò qualche critica per via 
del punto di vista scelto dal regista 
e dalla sua co-sceneggiatrice (e 
compagna di vita) Cecilia Mangi- 
ni. In sostanza, i «giorni del carce¬ 
re» del leader comunista offrivano 
lo spunto per un'Indagine sul con¬ 
flitto tra Gramsci e il Centro estero 
di Parigi, ma soprattutto tra Gram¬ 
sci e i suoi compagni di prigionia 
osservanti più o meno convinti 
della linea ufficiale. Ne uscì un 
film-dibattito, in rigoroso bianco e 
nero, che sollecitava più la passio¬ 
ne politica e lo scontro delle idee 
che l'emozione estetica. Magari 
con qualche forzatura, sicché il 
dissenso del più celebre prigionie¬ 
ro politico d'Europa nei confronti 
della teoria stalinista del social-fa¬ 
scismo si trasformava nel ritratto 
di un Gramsci profeta inascoltato: 
un grande pensatore «fuori linea» 
da annettere all'area di una sini¬ 
stra libertaria in perenne polemica 
col Pei. Ma proprio sulVUnità il no¬ 
stro Aggeo Savloli, dopo aver loda¬ 
to l'interpretazione pacata di Ric¬ 
cardo Cucciolla, riconobbe il gar¬ 
bo con il quale Del Fra restituiva il 
«privato» di Gramsci (il difficile 
doloroso rapporto con la moglie 
Giulia, quello controverso e affet¬ 
tuosamente ambiguo con la co¬ 
gnata Tania) e la dura condizione 
carceraria. 

Tre anni prima, nel 1974, era 
uscito La torta in cielo, che si ap¬ 
poggiava sul realismo magico, con 
una componente moralista e peda¬ 
gogica di impronta socialista, tipi¬ 
co di Gianni Rodati. Al film, poco 
apprezzato, la critica rimproverò il 
rischioso impatto di un un evento 
surreale (l'apparizione in cielo di 
una torta gigante) con la realtà do¬ 
cumentaristica di una borgata ro¬ 
mana. «Laddove Rodati è allusivo 
e pungente. Del Fra è demagogico 
e bombardiere», scrisse Tullio Ke- 
zich su Panorama, ma chissà che, 
rivisto oggi, il film non mostri 
qualche punto in più al suo attivo, 
non fosse altro per la presenza di 
un giovane Paolo Villaggio. 

Certo è che il suo meglio, sul 
plano artistico. Del Fra lo diede co¬ 
me documentarista attento ai temi 
dell'impegno civile. Con Fata Mor¬ 
gana vinse il Leone d'oro alla Mo¬ 
stra di Venezia e con Spettacolo di 
gala il Gran premio della televisio¬ 
ne tedesca, mentre il suo AlTarmi 
siam fascisti! del 1969, film di re¬ 
pertorio scritto con la Mangini e 
Miccichè, ottenne il Premio nazio¬ 
nale «Cultura e Resistenza». Osteg¬ 
giato dalla De e visto con qualche 
fastidio da una parte della sinistra, 
AlTarmi siam fascisti! indagava 
puntigliosamente sulle conniven¬ 
ze tra cultura e industria, responsa¬ 
bili dell'ascesa al potere di Musso¬ 
lini, ma con l'aria di volerci far ri¬ 
flettere anche sul «fascismo senza 
fascismo» dell'Italia a cavallo tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta. 


Michele Anseimi 
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MITTELFEST 


Uno spettacolo-evento dal libro di Claudio Magris apre il festival di Cividale 


Viaggio sul Danubio, il grande fiiune che è in noi 


Cinque ore di percorso, con gli spettatori protagonisti. La traduzione teatrale e la regia di Pressburger con Marcucci, Tiezzi e Corsetti. 


CIVIDALE DEL ERIULI. Un fiume in 
piena. Per l'andata in scena di Danu¬ 
bio spettacolo-evento, spettacolo- 
migrazione, tratto dal celeberrimo 
romanzo-saggio di Claudio Magris, 
il Mittelfest di Cividale, nella gran 
serata di inaugurazione, si è trafor¬ 
mato in un vero e proprio corso di 
fiume. Solo che il fiume eravamo 
noi, gli spettatori, incanalati, tra¬ 
scinati, sbattuti per cinque ore fi¬ 
no a notte fonda, lungo un percor¬ 
so che ci vedeva, allo stesso tem¬ 
po, protagonisti e curiosi visitato¬ 
ri. Una bella scommessa e una bel¬ 
la prova anche per quella fiumana 
di gente che, oltre qualsiasi previ¬ 
sione, con seggiolini pieghevoli, 
golf per sconfiggere il freddo della 
notte e una gran voglia di parteci¬ 
pare, ha decretato il successo della 
serata. 

Pensate: dare spessore teatrale, a 
uno dei libri più «di culto» di que¬ 
sti ultimi tempi tradotto in ben di¬ 
ciotto lingue. E allo stesso tempo 
restituire il mistero della leggenda 
di un fiume legato all'immaginario 


di molti. Forse solo un altro scrit¬ 
tore che è anche un regista, come 
Giorgio Pressburger, con l'aiuto di 
altri registi come Egisto Marcucci, 
Federico Tiezzi, Giorgio Barberio 
Corsetti e di attori come Ottavia 
Piccolo, Moni Ovadia, Omero An- 
tonutti, Giampiero Bianchi, Anna 
Bonaiuto, Maurizio Donado- 
ni,Gianni De Lellis, e la strepitosa 
voce di Miriam Mehgnagi, poteva 
pensarci. E, allora, via alla scoperta 
di un fiume che diventa tanto più 
immaginario quanto più è reale. 
Un fiume-personaggio, che siamo 
poi noi, spettatori in viaggio, che 
possiamo trasformare per fantasia 
perfino la nostra voce nel mormo¬ 
rio delle acque di quel gigantesco 
nastro trasparente, che lungo il 
suo sterminato corso, dalla Foresta 
Nera al Mar Nero, non è mai blu. 

Si comincia in un grande parco 
che simboleggia la foresta della na¬ 
scita. Nascita contestata, come si 
sa, come per tutti i miti che si ri¬ 
spettano. Ecco là nel fondo della 
distesa erbosa di un verde smeral¬ 


do la statua femminile che simbo¬ 
leggia il Danubio. Ecco aprirsi le fi¬ 
nestre da cui appaiono attori e at¬ 
trici, in veste di narratori o di per¬ 
sonaggi per raccontarci le leggen¬ 
de fiorite attorno alla sorgente di 
quel fiume. Ecco le musiche, che ci 
accompagneranno lungo tutto il 
nostro viaggio che toccherà alcune 
città in paesi diversi. 

Il fiume diventa così un gigante¬ 
sco contenitore-pretesto di tutto: 
leggende, cultura, nomi, situazio¬ 
ni. A lui, insomma, riesce quello 
che non sempre riesce agli storici: 
andare avanti e indietro nei secoli, 
nelle vicende, fra passato e presen¬ 
te. 

Ma quella casa là davanti non è 
forse l'abitazione di Heidegger, il 
filosofo che aveva l'ambizione di 
coniugare il supremo male con il 
supremo bene dell'esistenza? E 
quell'uomo accidioso e scandaloso 
che Omero Antonutti, guidato da 
Egisto Marcucci, ci rappresenta in 
un luogo di abbandono popolato 
di copertoni e di bidoni rovesciati 


non è forse Céline, perso dietro la 
sua follia nazista nel castello di Si- 
gmaringen? E quella voce che can¬ 
ta, disperatamente poetica non ci 
ricorda, attraverso la presenza cari¬ 
smatica di Moni Ovadia, la storia 
senza fine delle violenze e delle 
migrazioni del popolo ebraico? Ma 
bisogna andare avanti, per assiste¬ 
re ai funerali di Rommel la cui bara 
viene portata attraverso un ponte 
a strapiombo sul fiume di qui, il 
Natisone, da un mezzo militare. 

E bisogna sentire il ricordo di 
quelli che «non ci sono stati»: il 
compianto di Brecht per Rosa Lu- 
xemburg, le immagini dei campi 
di sterminio proiettate sui muri 
delle case, sulla facciata del Duo¬ 
mo, dove poco prima Ottavia Pic¬ 
colo cl ha raccontato la storia di 
come il grande Goethe sfruttasse la 
vena poetica di lei, Marianne, pro¬ 
prio come Brecht sfruttava l'amore 
di donne come Marie Luise Fleis- 
ser. 

E poi via ancora con la corrente 
fino alla Vienna dei caffè con gli 


attori vicini a noi su tavolini a rac¬ 
contarci la vita della grande capi¬ 
tale. Ma da quella casa impacchet¬ 
tata da Giorgio Barberio Corsetti 
ecco uscire, una volta strappata la 
plastica, la voce di Kafka al quale, 
da un balcone, risponde idealmen¬ 
te il Wittgenstein di Sandro Lom¬ 
bardi che Federico Tiezzi trasforma 
anche, in un cantante da operetta. 

Avanti, dunque, fino alla grande 
foce dove 11 fiume diventa mare e 
le acque si confondono, luogo ri¬ 
costruito alla stazione di Cividale 
dove un vagone si trasforma in 
battello che lancia il suo richiamo 
per un nuovo viaggio verso il qua¬ 
le, si salperebbe volentieri se la 
notte non fosse così fonda e gli at¬ 
tori, i registi, e l'autore, stanchi per 
questo Danubio on thè road, pen¬ 
sato alla luce di una poetica del 
viaggio, di un teatro nomade e na¬ 
turale. Il fiume, ormai pacificato, è 
arrivato a casa nel grande mare. E 
noi con lui. 


Maria Grazia GregorI 





21UNI02A2107 ZALLCALL 


12 20 : 15 : 15 07/20/97 


ORIGINAL MARINES ! 

★ ★★★ i 

★ ★ ★★ 




DAL. 1983 
IL MARCHIO 
PIU' IMITATO 
NEL MONDO 


LUNEDI 21 LUGLIO 1997 


Editoriale 

È un affare 
investire 
in istruzione 


MAURO MANCIA 


L a notizia inquietante 
che viene dalla Francia 
(ma anche in altre nazio¬ 
ni avvengono cose ana¬ 
loghe) del primato di morti vio¬ 
lente tra i giovani di 15/24 anni 
di età ha provocato numerosi 
interventi allarmati da parte di 
commentatori, sociologi e psi¬ 
chiatri. Tutti si sono domanda¬ 
ti: cosa facciamo per ridurre il 
disagio giovanile in questo 
mondo super-tecnologizzato; 
che impegni la società può 
prendere per rassicurare i gio- 
vanisul loro futuro? 

Il discorso sul malessere gio¬ 
vanile non può essere scisso da 
quello che riguarda in senso più 
ampio laformazione dei giova¬ 
ni, la loro educazione scolastica 
e universitaria, le prospettive 
della loro carriera e le loro pos¬ 
sibilità di impiego nella nostra 
società. Naturalmente una re¬ 
sponsabilità centrale nel disa¬ 
gio giovanile proviene dallefa- 
miglie, dove l'assenza del pa¬ 
dre (un'assenza non solo fisica, 
ma anche psicologica e come 
modello forte di identificazio¬ 
ne) costituisce un elemento 
centrale di una formazione so¬ 
lo parziale da parte dei giovani 
della propria identità di perso¬ 
na e anche della propria identi¬ 
tà sessuale. Ma è solo la fami¬ 
glia in gioco. C'è una società 
che pensa ad investire in tutti i 
campi, tranne in quello che po¬ 
trebbe migliorare, in una pro¬ 
spettiva futura, la sorte dei gio¬ 
vani e, in ultima analisi, dell'in¬ 
tera comunità: l'educazione, 
l'insegnamento, la ricerca. 
L'impegno allo studio e all'ar¬ 
ricchimento culturale è infatti 
vissuto come un lusso di cui pri¬ 
varsi nei momenti di crisi. Sen¬ 
za capire che unosforzoecono- 
mico per migliorare le condi¬ 
zioni della scuola e dell'Univer¬ 
sità costituisce il vero investi¬ 
mento per una nazione che 
aspira a giocare un ruolo nel 
mondooccidentale. 

I problemi sono strettamen¬ 
te intrecciati: una scuola che 
non funziona produce una so¬ 
cietà degradata e un ambiente 
degradato, che a sua volta sva¬ 
luta il ruolo della cultura e della 
scuola in un pericoloso, perver¬ 
so circuito. Gli esempi della ina¬ 
deguatezza con cui la società 
tratta il problema dei giovani e 
della loro educazione viene da 
uno sguardo anche superficiale 
al problema dell'Università. 
Trascuro qui di parlare del de¬ 


grado dell'Università di cui un 
risultato è anche la bassa per¬ 
centuale di giovani che arriva- 
noalla laurea. Mi limitoadalcu- 
ne riflessioni. Ad esempio, l'isti¬ 
tuzione dei dottorati di ricerca 
è stato un tentativo meritevole 
di risolvere nel tempo il grave 
problema dell'inserimento di 
nuove leve nella carriera uni¬ 
versitaria. Tuttavia l'invenzio¬ 
ne dei dottorati si è fermata sul 
punto più interessante. La no¬ 
stra società, infatti, impegna 
una notevole quantità di dena¬ 
ro pubblico per far diventare 
dottori di ricerca giovani che 
alla fine di questo iter non san¬ 
no che cosa fare del loro titolo e 
vanno ad accrescere il numero 
dei disoccupati. Nessun mini¬ 
stro si è mai preoccupato del 
destino di questi giovani e del 
fatto che non ci sono posti di ri¬ 
cercatore sufficienti ad assorbi¬ 
re i giovani dottori di ricerca. 
Addirittura si parla da più parti 
di voler eliminare questa pre- 
ziosafiguradirice reato re. 

L'errore di fondo è stato 
quello di aver concesso alle va¬ 
rie Università, in questi ultimi 
anni, un numero spropositato 
di cattedre sia di prima che di 
seconda fascia, senza aumen¬ 
tare parallelamente il numero 
dei posti di ricercatore. Il mini¬ 
stro dell'Università è restato 
fermo al rapporto di 1:1 tra do¬ 
centi di prima fascia e ricerca¬ 
tori, senza capire che il grande 
aumento dei docenti di secon¬ 
da fascia avrebbe dovuto cam¬ 
biare questo rapporto, anche 
perché un docente da solo non 
riesce a fare né buona attività 
didattica né buona ricerca. La 
soluzione non sarebbe così dif¬ 
ficile, sempre che possa esserci 
una volontà politica: aumenta¬ 
re il numero dei ricercatori così 
da raggiungere il rapporto di 
1:1 contuttiidocentidiprimae 
disecondafascia. 

Q uesta soluzione per¬ 
metterebbe ai giovani 
dottori di ricerca di in¬ 
serirsi nella carriera 
università ria e arricchire di nuo¬ 
va linfa una struttura invecchia¬ 
ta e in via di disfacimento. L'at¬ 
tuale ministro non può non co¬ 
noscere il problema. Si muova 
quindi in questa direzione. Non 
risolverà certo i problemi della 
nostra università, ma potrà al¬ 
meno aumentare le speranze 
di tanti giovani che aspirano ad 
entrarvi. 



La Terra 
et regala 
ogmatmo 




di lire 
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Frassinetti/Agf da «Ovest di Omaha» 



BAGGIO 

Il primo giorno 
di Codino 
in rossoblu 

Grande entusiasmo a 
Sestola perii debutto 
di Roberto Raggio in 
rossoblu. Ulivieri: 

«Roby ha chiesto 
garanzie tecniche non 
il posto in squadra» 

_ LUCA ROTTURA 

A PAGINA 12 

BASKET 

Tutta la Al 
squadra 
per squadra 

Grandi acquisti, molte 
novità e una piazza, 
quella di Bologna, che 
vuole diventare la 
capitale del basket. 

Tutto quello volete 
sapere sull'AI che verrà 



TOUR DE FRANGE 

Vince Virenque 
ma Ullrich 
arriva con lui 

La tappa di ieri ha visto 
uno scatenato Virenque 
tentare più di un 
attacco. Alla fine il 
francese vince la tappa 
ma Ullrich è con lui. 

Pantani perde 3 minuti. 

_ SALA e STAGI 

A PAGINA 9 

IL RICORDO 

Camera, 
il volto buono 
del pugilato 

Trent'anni fa moriva 
Primo Camera. Fu 
campione del mondo 
dei pesi massimi. Ma al 
«Gigante buono» mancò 
davvero qualcosa per 
essere grandissimo? 

MICHELE SARTORI 

A PAGINA IO 


Il diciottenne Rossi domina anche il Gp di Germania: sette vittorie su nove gare 

Valentino sì ritrovò al settimo cielo 

Giornata no per Max Biaggi solo quarto nella classe 250 e per Cadalora caduto mentre era in testa nelle 500. 


La pubblicità e il corpo femminile: è possibile una «terza via»? 

La libertà, gli short e il cellulare 

ENZO COSTA 


Armi chimiche 
contro le zanzare 



n test della settimana è 
sugli insetticidi, lìqui* 
di o a piastrine, presenti 
sul mercato per affronta¬ 
re le battaglie nottur¬ 
ne contro l'animale ne¬ 
mico del nostro sonno e del¬ 
la nostra pelle. A confronto i dieci prodotti 
più diffusi. E quaiche consiglio pratico. 

-IlilliilE'' 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 17 LUGLIO 1997 




NURBURGRING. Valentino Rossi 
al settimo cielo, Max Biaggi nel 
limbo del quarto posto. Il diciot¬ 
tenne pesarese ha vinto la gara 
della classe 125, corsa sotto la 
pioggia, mentre nella quarto di 11- 
btro la Aprilia di Tetsuya Harada 
ha battuto in un finale rovente le 
tre Honda di Olivier Jacque, Ralf 
Waldmann e Max Biaggi. Nella 
polvere è finito anche Luca Cada¬ 
lora, caduto mentre guidava la 
corsa della classe 500, poi vinta 
daU'australiano Michael Doo- 
han. Valentino Rossi è giovane, 
bravo e anche un tantino fortu¬ 
nato: pochi giri dopo il via e' subi¬ 
to volato fuori pista il giapponese 
Nobby Ueda, suo inseguitore in 
campionato. Per «Cosmico», al 
suo settimo successo stagionale 
in nove prove, la strada verso il ti¬ 
tolo iridato sta diventando, di ga¬ 
ra in gara, sempre piu' in discesa 

CLAUDIO PRESUTTI 

A PAGINA 11 



Irlanda 

Le voci del cielo 


A COLORI (A CURA DELLA RIVISTA 
INTERNAZIONALE) 


IN EDICOLA 
A L. 16.000 
IL CD 

E UN FASCICOLO DI 24 PAGINE 


riAiità 


P ER LA SERIE «È tempo di rifor¬ 
me», avrei una modesta pro¬ 
posta sull'annosa questione 
pubblicità-corpi femminili. 
Una soluzione legislativa che confi¬ 
guri una sorta di terza via tra nudi¬ 
smo accessorio (quello per cui pure 
uno spot sul silicone per edilizia va 
corredato di discinte fanciulle sili- 
conate) e bigottismo censorio (in 
base al quale s'imporrebbero cha¬ 
dor e tuniche unisex extralarge an- 
chealleflessuose testimonial dei ca¬ 
roselli sulla biancheria intima). La 
mia alternativa agli opposti estre¬ 
mismi pubblicitari si potrebbe chia¬ 
mare - con un tocco di revanchismo 
gorbacioviano - glasnost reclami¬ 
stica, e consiste in questo: un'azien¬ 
da produttrice di qualsivoglia mer¬ 
ce ritiene cosa buona e giusta asso¬ 
ciare pubblicitariamente ad essa 
una qualche porzione dell'anato¬ 
mia muliebre del tutto o parzial¬ 
mente priva di orpelli vestiari? Be¬ 
ne, lofaccia pure. Peròfornendoal- 


l'interno dello stesso comunicato 
commerciale le motivazioni esteti¬ 
che o ideologiche che l'hanno in¬ 
dotta a taleopzioneespressiva. 

Mi rendo conto: formulato così, 
sembra un criptoregolamento bu¬ 
rocratico prima dell'approvazione 
della legge Bassanini. Ma illustrato 
da un esempio pratico, il progetto 
di riforma testé annunciato risulterà 
perfettamente comprensibile. Ec¬ 
covi dunque l'esempio illuminante: 
in questi giorni reti televisive pub¬ 
bliche e private irradiano a tutto 
spiano lo spot di un telefonino così 
concepito: la voce profonda di un 
figurante dall'aria tenebroso-intel- 
lettuale recita: «lo sono un uomo li¬ 
bero: la novità, la tecnologia, l'in¬ 
novazione: questoè il mio mondo». 
Concetti filosofico-esistenziali che 
testimoniano la vastità di un mon¬ 
do interiore aperto alle istanze del 
progresso mai disgiunte da quelle 
libertarie. Senonchétale manifesto 
neoesistenzialista è associato al pri¬ 


mo piano brassiano di un fondo- 
schiena femminile malamente oc¬ 
cultato da un paio di impercettibili 
short su cui è adagiato l'avveniristi¬ 
co e liberatorio cellulare. In pochi 
secondi il meditabondo individuo 
si trasforma in un allupato mandril¬ 
lo che insegue la sculettante preda 
finché questa non lo semina a bor- 
dodi una rombante motocicletta. 

Che c'azzeccano (per dirla come 
un futuro senatore ulivista) l'inno¬ 
vazione tecnologica e la libertà con 
un culo di donna a tutto schermo? 
Francamente non lo so. So però co¬ 
me sarebbe il commercial in que¬ 
stione se passasse la provvidenziale 
riforma Costa. Più o meno così: vo¬ 
ce profonda: «lo sono un uomo li¬ 
bero: la novità, la tecnologia, l'in¬ 
novazione: questo è il mio mondo. 
Invece il creativo che ha ideato que¬ 
sto bello spot è un maniaco sessua¬ 
le, e si augura con tutto il cuore che 
anche voi potenziali acquirenti lo 
siate». 
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4 l'Unità2 


La Cultura 


Una mostra al Museo di Capodimonte 

Da Diirer a Van Gogh 
Il cosmo di Kiefer 
inciso sul legno 
e con i semi di girasole 


«Il mio nome è Caino», il primo romanzo di Claudio Fava narra la vita di un mafioso 

Mafia, storia di xm inferno 
dove i fratelli uccidono i fratelli 

Potrebbe essere Brusca o Aglieri, ma non è nessuno di loro ed è un po' tutti loro. Prossimo alla 
fine, il protagonista del libro racconta, con linguaggio crudo, perché ha ucciso e cosa ha provato. 


NAPOLI. Kiefer l'alchimista. Kiefer il 
profeta, il Wagnerdel pennello. Con¬ 
sacrato quest'anno a Venezia da una 
retrospettiva al Museo Correr, il 
52enne artista bavarese, che per una 
ventina d'anni ha evocato i fantasmi 
della storia tedesca dai Nibelunghi al 
Terzo Reich, ha scoperto il Mediterra¬ 
neo. Nel Museo di Capodimonte è 
aperta una mostra, dal titolo «Woo- 
dcuts-Holzschnitte» (incisioni in le¬ 
gno) delle sue ultime opere, sette in 
tutto ma di enormi dimensioni - le 
più grandi misurano centimetri 560 
X 520 - datate dal 1993 al 1996, collo¬ 
cate nel grande salone degli arazzi 
fiamminghi temporaneamente ri¬ 
mossi per l'occasione. Curata da Lia 
Rumma e organizzata dalla Soprin¬ 
tendenza ai beni artistici e storici con 
la Leonardo Srl, col patrocinio della 
Regione Campania, catalogo Electa 
Napoli, l'esposizione resterà aperta 
fino al 28 settembre. 

La mostra rivela la svolta stilistica 
di Hansel Kiefer maturata a comin¬ 
ciare dal 1992 cioè quando decise di 
trasferirsi nel Midi della Francia, a 
Barjac, nell'abbacinante luce del Sud 
dove la campagna è coltivata a giraso¬ 
li. Esposti al vento del Mistral i giraso¬ 
li, cari a Van Gogh, seguono i cambia¬ 
menti di posizione del sole, l'astro a 
cui assomigliano, e per Kiefer è stata 
l'intuizione. A quelle corolle fiam¬ 
meggianti, fertili e pesanti di semi, 
l'artista ha conferito una valenza co¬ 
smica, un'energia globale e occulta, 
simbolo dell'incontenibile presenza 
della natura che ridimensiona il po¬ 
tere intellettivo dell'uomo. Un chia¬ 
rore e una densità pulviscolare, una 
spazialità aperta e pulsante hanno 
dunque preso il posto, nei dipinti, dei 
lividi toni e della concentrata mate¬ 
ria di una volta, quando nello studio 
di Buchen l'artista ammassava pezzi 
di piombo, ali spezzate di aeroplani, 
teche con cenere e materiali organici. 

Ma non c'è, a ben guardare, un for¬ 
te stacco. Le costanti dell'arte di Kie¬ 
fer sono le tematiche relative al desti¬ 
no dell'artista, alle sue vie di illumi¬ 
nazione spirituale, alla necessità di 
fondare un'antropologia naturale - 
come già indicata da Joseph Beuy s ge¬ 
nio dell'arte contemporanea e mae¬ 
stro di Kiefer stesso. Le radici germa¬ 
niche si rivelano in un grande qua¬ 
dro, Melancolia, del 1996, dove un 
grande poliedro al centro della 
composizione richiama esplicita¬ 
mente l'omonima opera di Al- 
brecht Durer. Ma qui il misterioso 
oggetto è accostato non ad una fi¬ 
gura femminile accasciata, col 
mento appoggiato alla mano in 
una posa di inerzia meditativa, 
bensì ad una fioritura di girasoli, 
proprio per raffrontare probabil¬ 
mente le forze naturali all'intelli¬ 
genza statica. La pastosità della 
pittura di Kiefer - che usa sabbia, 
acrilico, olio, colla, semi, foglia 
d'oro, cenere, pece - si dilata e si 
espande a tracciare una spirale 
vorticosa in un altro grande qua¬ 
dro, dal suggettivo titolo preso pa¬ 
ri pari da Corneille, «Cette obscure 
clarté qui tombe des étoiles (que¬ 


sto oscuro chiarore che cade dalle 
stelle)» dove una serie di anelli 
concentrici indica l'armonia delle 
sfere celesti. In basso, un deserto 
paesaggio di dune soggette ai mo¬ 
vimenti del vento danno l'idea di 
un allontanamento, di una so¬ 
spensione dal tempo e dalla storia, 
di unione tra macro e microco¬ 
smo; infatti il moto a spirale è di¬ 
segnato da una miriade di semi di 
girasole. 

Ancora in un altro dipinto, Ja- 
cob's Traum i cerchi concentrici 
fatti di semi, come polvere cosmi¬ 
ca, incombono sulla figura umana, 
distesa supina al suolo, in basso: è 
l'autoritratto dell'artista, gli occhi 
chiusi e le braccia lungo il corpo, 
che si identifica in Giacobbe e so¬ 
gna la scala che verticalmente si 
staglia sul fondo a raggiungere il 
cielo, simbolo della funzione me¬ 
dianica dell'artista, tramite tra ter¬ 
ra e cielo. Altre opere insistono 
sullo spirito tedesco. In un dipinto 
è rappresentato un tratto del Reno 
con sullo sfondo un monumento 
inglorioso: il mausoleo funebre ai 
soldati disegnato da Wilhelm Kreis 
durante il nazismo, lo stesso che 
Kiefer in un'opera delT83 aveva 
trasformato in eroico omaggio al 
«Pittore Ignoto». 


Eia Caroli 


RiminL un mese 
di cartoni 
e fumetti 

Pare che sia il festival più 
lungo d'Italia. Trattasi di 
«Cartoon Club», 
tradizionale 

appuntamento (siamo alla 
tredicesima edizione) 
dedicato al cinema 
d'animazione e al fumetto, 
in corso a Rimini dallo 
scorso 13 luglio fino al 20 
agosto. La rassegna è 
articolata in mostre, 
incontri, eventi e 
proiezioni. Trai tanti, la 
mostra «Amori di carta», 
quella dedicata a Mister 
No, uno degli eroi a fumetti 
dellaBonelli, euna 
personale del grande 
Vittorio Giardino. Nutrito il 
programma di cinema 
d'animazione con novità 
italiane ed europee, 
omaggi e retrospettive. E 
come in ogni festival non 
mancheranno i premi; il 
premio Signor Rossi per la 
migliore opera delle scuole 
d'animazione italiane e il 
premio Franco Fossati per 
un'opera di critica e 
saggistica sul fumetto. 


Si chiamino apostolicamente Gio¬ 
vanni (Brusca), Leoluca (Bagarella), 
Matteo (Messina Denaro) o Pietro 
(Aglieri), i mafiosi si portano dietro 
almeno un altro nome, biblico e 
uguale per tutti: Caino. Un nome 
oscuro, mortale, di quelli che vengo¬ 
no sussurrati tra omertà e paura, e che 
perciò vanno sbattuti nella gabbia di 
un titolo, scavati nel profondo della 
radice, scarnificati da protezione e 
complicità. Claudio Fava lo sa più di 
tanti altri e forse per questo lo sceglie 
per il protagonista del suo primo ro¬ 
manzo: Il mio nome è Caino. Una 
storia di mafia e storie mafiose, 
raccontata dal di dentro più fondo 
e buio: un'anima senz'anima, un 
cuore che pompa sangue e gelo, 
un cervello di reticoli criminali, 
un'unica forte sensazione che rias¬ 
sume nel dare morte ogni suo sen¬ 
timento di vita. 

«Caino, come quello che am¬ 
mazzò suo fratello», dice la voce 
narrante che sembra estrarre le pa¬ 
role a blocchi da un'antica cava di 
pietra, e poi le scalpella una per 
volta in cerca del crudo della veri¬ 
tà. Caino come complimento piut¬ 
tosto che come insulto, perché bi¬ 
sogna avere fegato per dare e respi¬ 
rare morte («11 mitra come un pez¬ 
zo di carne tua... la canna ferma... 
la bocca chiusa altrimenti quando 
spari ti parte un pezzo di lingua... 
il braccio duro come 
quando ti fai le se¬ 
ghe»). Caino come un 
capo mafioso, figlio 
di capi mafiosi, che 
dopo aver tanto am¬ 
mazzato ed essere sta¬ 
to ammazzato a sua 
volta, prova a scio¬ 
gliere il nodo scorsoio 
che ha stretto ogni at¬ 
to del suo vivere. 

Perché ha comin¬ 
ciato ad uccidere e 
chi («Caino perché il primo uomo 
che ho fatto ammazzare era come 
un fratello»). Cos'è l'uccidere, e 
cosa si prova a veder morte le pro¬ 
prie vittime, una dopo l'altra, una 
dentro l'altra, come in una collana 
o in una teoria di impronte subito 
cancellabili dall'onda dell'uccisio¬ 
ne successiva. Come è riuscito a 
continuare senza fare i conti con il 
nudo dei suoi morti, il rosso ranto¬ 
lante del loro sangue, i pianti dei 
familiari, la memoria delle croci o i 
fantasmi dei ricordi. «Non sono 
un assassino», dice Caino. «Ho 
semplicemente imparato ad am¬ 
ministrare la morte, che è altra co¬ 
sa. Assassino è l'uomo stolto, colui 
che è chiamato a uccidere per ob¬ 
bedienza 0 per bisogno, lo non ho 
mai dovuto obbedire. Ho ammaz¬ 
zato per stupire chi pretendeva di 
conoscere tutte le soglie del male e 
invece non immaginava affatto 
che cosa si può inventare uno con 
cento chili di dinamite né quali fu¬ 
mi di morte sa provocare l'acido 
solforico sulle ossa di un uomo o i 
rantoli di un ragazzino che ti si 
spegne fra le mani mentre gli chiu- 


[uanuo cosa» 
ngua... Itoa r 


Il mio nome 
è Caino 

diClaudioFava 
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lire 22.000 


di il collo». 

Una scrittura che ghermisce pel¬ 
le e carne, che va all'inferno e ri¬ 
torna per raccontare ancora una 
volta, ma a differenza di tutte le al¬ 
tre volte, cos'è stata la mia mafia e 
cos'è ancora. Caino infatti riassu¬ 
me in sé la provenienza rurale di 
Brusca, la crudeltà di Nitto Santa- 
paola e l'ascetismo recentemente 
rivelato di Aglieri, oltre che il mici¬ 
diale grilletto di un sottocapo co¬ 
me Pino «Scarpuzzedda». E nell'ar¬ 
co della sua ascesa maliosa incon¬ 
tra schegge di veri crimini, paesag¬ 
gi con figure dolenti e abbandona¬ 
te, vuote chiacchiere alle quali si è 
troppe volte consentito di circola¬ 
re libere e colpevoli. Ma allo stesso 
tempo è distillato psicologico, 
spietato romanzo di formazione, 
nudo ritratto d'ambiente. 

Corleone, Partinico, San Giusep¬ 
pe Jato, Montelepre, Alcamo, Ter- 
rasini... Palermo. La conta dei fatti 
e dei morti scivola come un ser¬ 
pente tra campagne e città, sassi in 
bocca e giungle d'asfalto. L'ignaro 
amico-fratello Rosario (sintesi di 
tanti morti lontani dalle prime pa¬ 
gine). L'inutilmente blindato To¬ 
tuccio (Inzerillo), fulminato nella 
sazietà dell'amore. Quel capitano 
dei carabinieri che «era un'altra 
cosa» (Basile), e perciò era destina¬ 
to a morire. 11 Giudice (Falcone), 
sempre «vivo, cazzuto, 
muto», nonostante 
quella promessa di 
morte che gli pendeva 
sul capo. L'assessore 
con la faccia velata e 
marmorea dei Cianci- 
mino e dei Lima. 1 tre 
«carusi» condannati a 
morte per aver scippa¬ 
to la madre del boss 
(proprio come accad¬ 
de alla moglie di San- 
tapaola). L'esplosione 
di Capaci. 11 gioco delle parti tra il 
Corto (Riina) e Ravidà, il politico 
nuovo che forse ricalca TOrlando 
paladino, martire ed esorcista del 
suo «io, io, io». «11 primo colpo è 
un pugno che spezza il fiato nei 
polmoni», spiega Caino tra una 
uccisione e l'altra. Un secondo un 
chiodo che si conficca nel petto, il 
terzo una spina spaccacuore. Poi 
un altro e un altro ancora. All'ini¬ 
zio, come alla fine, anche Caino 
muore, ammazzato dalla sua mor¬ 
te siciliana. Né più né meno di co¬ 
me sarebbe potuto capitare ad 
Aglieri prima della cattura. Fava lo 
scrive con la forza e l'emozione dei 
suoi viaggi giornalistici nella Terra 
di nessuno delTAmerica Latina e 
nel nostro Sud. Tra delitti imper¬ 
fetti che pulsano ancora, stato di 
cose ineluttabili e di uomini in lut¬ 
to. 

E chissà se vale veramente la pe¬ 
na di morire per chi straparla di 
quello stato (e dello Stato), senza 
provare a fare nulla per cambiarlo 
veramente! 

Alessandro Spinaci 


La mostra 



Tecnica carte? Da 
cent'anni, quanti ne ha il 
cinema, la domanda si 
ripropone, si riformula e si 
aggiorna. Un rimando 
continuo, al di là della 
domanda, quello tra 
cinema e arte, che è come 
un gioco di specchi. Titolo 
azzeccato, dunque, quello 
della mostra «La stanza 
degli specchi, arte e film dal 1945», aperta in questi giorni a 
Roma, al Palazzo delle Esposizioni. La mostra (che si può 
vedere fino al 1 settembre), curata da Kerry Brougherdel 
Museo d'Arte Contemporanea di Los Angeles, è allestita 
nella sua tappa italiana da Rosella Siligato. Attraverso film, 
video, fotografie e quadri la rassegna indaga sui rapporti 
reciproci, sui metodi espressivi e sulle strutture comunicative 
dell'arte e del cinema. Ne viene fuori un serrato processo di 
contaminazioni ed imitazioni che, soprattutto a partire dal 
dopoguerra, hanno portato il cinema, analogamente a 
quanto l'arte aveva già fatto da tempo, a riflettere su se 
stesso; a trasformarsi da specchio della realtà (reale o 
immaginaria) in specchio di se stesso. Da Lumière ad 
Antonioni, passando per Welles, Warhol e Godard, il cinema 
sembra negare il suo specifico ed i suoi codici narrativi per 
ricercare una nuova dimensione e un nuovo spazio 
dell'espressione. 


Arte e film: 
un puro 
gioco 
di specchi 
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Il rapporto con Vienna nella biografia dello scrittore firmata da Giuseppe Farese 

Schnitzler, psicoanalista di una città 

La fonte principale del libro è il diario che l'autore di «Doppio sogno» tenne da 17 anni a 3 giorni prima di morire. 


Dopo un testa a testa con Sepùlveda 

Il premio Bancarella 
va a Giampaolo Pansa 


«Sono uno scrittore per gente che 
non soffre di vertigini», scriveva il 
grande narratore, drammaturgo e 
psichiatra Arthur Schnitzler all'inter¬ 
no del suo Diario nel 1917. Proprio 
questo Diario, ancora inedito in 
Italia, che il celebrato autore di 
Morire, La Signorina Else, Doppio So¬ 
gno tenne dai diciassette anni sino 
a tre giorni prima della morte, di¬ 
venta la fonte principale di questa 
biografia firmata da Giuseppe Fa¬ 
rese, uno dei massimi studiosi ita¬ 
liani dell'opera di Schnitzler. 

Merito di Farese negli anni è sta¬ 
to quello di ricollocare criticamen¬ 
te la figura di questo autore: lo ha 
messo in nuova luce cancellando 
l'immagine semplicistica e un po' 
romantica di uno scrittore che si 
identificava nei suoi personaggi, 
perennemente combattuti fra le 
pulsioni opposte di Eros e Thana- 
thos. Farese è riuscito a mettere 
l'accento anche sul valore innova¬ 
tivo della prosa dell'autore, offren¬ 
doci uno Schnitzlerbild molto luci¬ 
do, con una scrittura scorrevole e 


dai toni poco chiassosi. 

Uno dei meriti di Schnitzler è 
stato senza dubbio anche quello di 
possedere quella rara capacità di 
esprimere vita da ogni figura, da 
ogni oggetto, da ogni paesaggio. 
Nella sua analisi 
"spietata" della 
Vienna del dopo 
'48, quella città 
che - per dirla 
con Broch 
«non esclusi 
neppure i suoi 
quartieri prole¬ 
tari, si abbando¬ 
nò ad un atteg¬ 
giamento sem¬ 
pre più anti-ri- 
voluzionario, 
edonistico, scetticamente cordiale 
e cordialmente scettico», lo scavo 
psicanalitico non è mai venuto 
meno ed in certi casi Schnitzler ha 
addirittura anticipato certe teorie 
freudiane. 

È la percezione psico-sociologica 
del suo tempo che avvicina Schni¬ 


tzler ai vari Hermann Broch, Hei- 
mito von Doderer e Robert Musil. 

1 suoi personaggi decandenti, 
rassegnati, spettri e spasmi di un'e¬ 
poca morente, sono tutti quanti al 
contempo attori e spettatori della 
loro stessa vita, che molto 
spesso è grigia e fredda, ma 
che frizza di una carica sen¬ 
suale enorme. Le loro vite si 
tessono sul filo della solitu¬ 
dine. Spesso incapaci di sen¬ 
tire sinceramente, i pro¬ 
tagonisti delle novelle e 
dei drammi di Schnitzler 
si gettano in girotondo 
erotico folle, che non 
trova fine. L'autore stes¬ 
so, nota Farese, era dedi¬ 
to a frequenti avventure amorose, 
che riprenderà in chiave satirica 
mWAnatol; anche altrove trovia¬ 
mo qualche sottile corrispondenza 
fra la vita dell'autore e la trama di 
alcuni suoi memorabili scritti. È il 
caso per esempio de II sottotenente 
Gusti dove la dura satira altro non 


è che il riflesso dell'esperienza del¬ 
lo scrittore maturata in quel «ma¬ 
ledetto anno di militare», in cui 
venne assegnato all'obitorio per 
assistere alle dissezioni e redigere i 
verbali. In questa novella e nella 
più nota Signorina Else Schnitzler 
introduce nella letteratura tedesca 
con grande forza il "monologo in¬ 
teriore". 

In quella Vienna di fine secolo 
certo non mancava la musica e nel 
libro di Farese scopriamo anche 
uno Schnitzler acuto "osservatore" 
musicale: non bisogna dimentica¬ 
re che la moglie Olga era una can¬ 
tante e che lui le procurò un'audi¬ 
zione presso l'amico Gustav Ma- 
hler, che non ne fu però affatto 
entusiasta, ma la indirizzò con 
successo a Bruno Walter, che deci¬ 
se di darle lezioni settimanali. 11 
saggio fa luce anche sul mai risolto 
suicidio della figlia diciannovenne 
di Schnitzler e sul rapporto dello 
scrittore con Sigmund Freud. 


Helmut Failoni 


È «1 nostri giorni proibiti» di Giam¬ 
paolo Pansa (Sperling e Kupfer), che 
ha ottenuto 76 voti, il libro scelto dai 
150 bancarellai e dai librai italiani in 
questa 45/a edizione del premio Ban¬ 
carella che come ogni anno, dal 
1952, si è concluso nella piazza cen¬ 
trale di Pontremoli sabato sera con lo 
spoglio delle schede inviate dai librai 
da tutte le parti d'Italia. 11 testa a testa 
è stato tra Pansa e Luis Sepùlveda, T 
autore della «Frontiera scomparsa» 
(Guanda), che ha totalizzato 64 pre¬ 
ferenze, ponendosi al secondo posto 
con soli 12 punti di scarto. Al terzo 
posto si è classificato «11 potere asso¬ 
luto», di David B. Ford (Mondadori), 
mentre tre sono le preferenze andate 
a «Gli occhi colore del tempo» (Ma¬ 
rietti) di Sergio Astrologo. Un voto a 
testa, infine, a «La lettera d'amore» di 
Cathleen Shine (Adelphi) ed a «Can¬ 
to del cielo» di Sebastian Faulkis. 11 
nome di Pansa va quindi ad aggiun¬ 
gersi a quello della galleria di autori 
celebri già insigniti del premio, come 
quello di Ernest Hemingway, primo 
vincitore con «11 vecchio e il mare»; 


Boris Pasternak con «11 dottor Ziva¬ 
go» ed ancora, dieci anni piu' tardi, 
Isac Singer con «La famiglia Moskat», 
e poijohn Grisham, nel 1994, con «11 
cliente», e Stefano Zecchi, vincitore 
della scorsa edizione. 

Pansa, formatosi - come lui stesso 
ha ricordato - sui consigli del libraio 
Giovannacci, «un maestro di letture 
dalle sopracciglia grandi come quelle 
di Mangiafuoco che fin da bambino 
mi consigliò sempre di leggere libri al 
di sopra delle mie possibilità, libri che 
sono scalate nella vita», non ha mai 
messo il naso tra le pagine di un ro¬ 
manzo dello scrittore cileno suo con¬ 
corrente. 

Ma neppure Sepùlveda conosce 
Pansa. «Non ho mai letto niente di 
questo signore - sorride lo scrittore - 
ma se la sensibilità dei lettori ha deci¬ 
so di farlo vincere, rispetto questa 
scelta». Non c'è amarezza negli occhi 
dell' autore cileno che ha perso la di¬ 
sputa. La letteratura per lui è «un la¬ 
voro collettivo» cui prende parte an¬ 
che Tautotrasportatore che si occupa 
della distribuzione dei libri. 


Dun Carmel 
Band, Rita e Sarh 
Keane, Bridie 
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Il detenuto è stato trasportato nel braccio della morte. L^ultima speranza legata al colloquio di ogg i 

ODell rultimo appello della difesa 
I legali chiedono clemenza ad Alien 

La petizione inviata al governatore della Virginia punta^sulla ingiustizia e la incostituzionalità del processo del '86. Un cam¬ 
biamento di strategia della difesa. La sorella di O'Dell: «È ancora forte, anche se ha volte ha momenti di panico». 


Scalfaro; 

«Pena dì morte 
un'inciviltà» 

L'Italia ritiene che 
l'abolizione della pena di 
morte sia «un richiamo di 
civiltà»: lo ha detto il 
presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro che, a 
tre giorni dall'annunciata 
esecuzione negli Stati Uniti 
di Joseph O'Dell, ieri 
durante la visita in Arabia 
Saudita ha spiegato di 
avere toccato il delicato 
tema anche con re Fahd 
oltre ad avere sollevato due 
temi in particolare. Quello 
della libertà religiosa per la 
quale non esiste «parità di 
condizioni» e quello della 
pena di morte che è 
ampiamente esercitata 
anche in Arabia Saudita. Il 
capo dello Stato, 
ricordando di avere 
partecipato 
all'inaugurazione della 
moschea di Roma, ha detto 
di aver trovato da parte 
delle autorità saudite «un 
ascolto molto civile» anche 
se, ha aggiunto, su questi 
temi occorre «pazienza e 
reciproco rispetto». A pochi 
giorni dalla data prevista 
per l'esecuzione negli Stati 
Uniti di Joseph O'Dell per il 
quale il capo dello Stato ha 
personalmente chiesto un 
provvedimento di 
clemenza, quindi, Scalfaro 
non ha rinunciato anche in 
Arabia a spendere il proprio 
peso politico per «un 
richiamo di civiltà». E le 
parole di Scalfaro hanno 
trovato grandi 
apprezzamenti soprattutto 
dall'associazione «Nessuno 
tocchi Caino» oltre che da 
alcuni esponenti dei Verdi. 
«È un atto importante - ha 
dichiarato Sergio D'Elia, il 
segretario - che conferma il 
ruolo guida dell'Italia nella 
lotta per l'abolizione della 
pena di morte nel mondo e 
che rafforza e rende più 
credibile anche la 
campagna di queste ore per 
la grazia a Joseph O'Dell». 
Secondo D'Elia «è 
importante sollevare la 
questione della pena 
capitale in ogni incontro 
internazionale ponendola 
come un punto 
irrinunciabile peri rapporti 
bilaterali di cooperazione 
economica e politica. Cosisi 
può vincere questa 
battaglia». 



DALLA PRIMA 



Insomma piacerebbe sapere - 
se questo videogame è un indi¬ 
zio - quanto ci riguarda, tutti. 
La violenza che evoca diventa 
nuova e in qualche maniera co¬ 
mune, mentre getta un'ombra 
sulla faccia del pianeta?E qui 
avviene il collegamento con 
l'altra notizia: delle lenti a con¬ 
tatto che rendono alieni o ferini 
gli occhi. Anche questo è un 
gioco, naturalmente: uno 
scherzo; e da sempre la civiliz¬ 
zazione ha comportato modifi¬ 
che artificiali dell'aspetto uma¬ 
no. Ma quali? Ricordiamo, dalla 
visita a una prigione, un giova¬ 
ne recluso che aveva un tatuag¬ 
gio grande e informe, una spe¬ 
cie di sgorbio scuro, indelebile, 
proprio sulla fronte. C'è chi cre¬ 
de che l'uomo sia fatto a imma¬ 
gine di Dio: e allora una cosa si¬ 
mile è una bestemmia. Disuma¬ 
nità, abbiamo detto: rimane, 
alla lettera, la chiave? Sono una 
metafora, un emblema, e di 
che cosa, gli sguardi - specchi 
dell'anima - cui le lenti apporta¬ 
no una mutazione volontaria? 

[Salvatore Mannuzzu] 


WASHINGTON. Ore cruciali per Jo¬ 
seph O'Dell, trasferito dall'altro gior¬ 
no nel carcere di Greensville, in una 
delle tre celle della «Unità L», a pochi 
metri dalla camera della morte dove 
fra due giorni è prevista la sua esecu¬ 
zione. 

Oggi il sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, si incontrerà a Richmond 
con Mark Christie, il consulente lega¬ 
le del governatore della Virginia, 
George Alien, per consegnare un 
nuovo appello di clemenza a favore 
del condannato a morte. Orlando sta 
cercando anche di ottenere l'autoriz¬ 
zazione per incontrare O'Dell, con 
cui è stato più volte in contatto tele¬ 
fonico, nel carcere di Greensville. I re¬ 
golamenti limitano l'accesso al con¬ 
dannato, nei giorni finali di prepara¬ 
zione all'esecuzione, ai familiari, ai 
legalie aunassistente spirituale. 

La sorella minore di O'Dell, Sheila 
Knox, ha detto che il condannato «è 
ancora forte, anche se i momenti di 
coraggio si alternano, con ravvici¬ 
narsi della esecuzione, a quelli di pa¬ 
nico». Pochi minuti dopo la visita di 
Orlando, saranno i legali di O'Dell ad 
incontrarsi con i collaboratori di Al¬ 
ien, per illustrare a voce il contenuto 
della petizione di clemenza già inol¬ 
trata venerdì scorso al governatore. 

«Non ci sararmo limiti di tempo - 
ha spiegato un portavoce del gover¬ 
natore -. Gli avvocati di O'Dell po- 


MIAMI (Florida). Una nuova mossa 
dell'inafferrabile gigolò gay sospetta¬ 
to di essere l'assassino di Gianni Ver- 
sace: Andrew Cunanan si sarebbe 
«trasformato» in una donna per elu¬ 
dere le centinaia di agenti che gli 
stanno dando la caccia. L'indicazio¬ 
ne giunge dalla polizia di Miami 
Beach, secondo la quale il versatile 
«serial killer» potrebbe essersi rasato 
tutto il corpo ed aver scelto di inter¬ 
pretare un nuovo ruolo: quello della 
«signora». 

Sarebbe l'ennesimo travestimento 
per l'imprendibile Cunanan che tie¬ 
ne da mesi in scacco le polizie da una 
costa all'altra dell'America dopo aver 
lasciato dietro di se una scia di sangue 
di almeno cinque omicidi. E mentre 
il capo della polizia di Miami, Ri¬ 
chard Barretto, ammette che Cuna¬ 
nan «potrebbe trovarsi chissà dove, 
qui, nel sud della Florida, nel Monta¬ 
na...», l'Fbi ha spedito un agente in 
Brasile per interrogare una donna 
che afferma di aver visto Cunanan 
nella villa di Versace a Miami Beach 
due giorni prima dell'assassinio. 

La testimone - scrive «Newsweek» 
nel numero in edicola oggi - sostiene 


LONDRA. La tecnologia non fini¬ 
sce di stupire. In un epoca in cui si 
perfeziona ogni diavoleria elettro¬ 
nica e ogni giorno ne salta fuori 
una nuova in proposito, capita an¬ 
che di trovarsi di fronte a vere e 
proprie innovazioni. Magari non 
fondamentali per cambiare la vita 
di ognuno di noi ma comunque 
utili. O meglio, utili nel senso che 
può rendere la vita dell'uomo col¬ 
legata, o addirittura diretta, dalle 
macchine. 

L'ultima novità verrà fuori da 
un frigorifero. Per chi si dimentica 
la verdura più del tempo necessa¬ 
rio, per chi lascia la carne nel con¬ 
gelatore oltre alla data di scadenza, 
niente paura. Tra poco tempo, in¬ 
fatti, sarà lo stesso frigorifero ad av¬ 
vertire e a consigliare di gettare il 
cibo o di sottoporlo a una tempera¬ 
tura diversa e così via con altri con¬ 
sigli. In un futuro non troppo lon¬ 
tano, insomma, il frigorifero non 
sarà più quell'ottusa ghiacciaia, 
comunque utile specie in questa 
stagione, che è adesso. Interagirà 


tranno illustrare nel modo più appro¬ 
fondito i motivi della loro richiesta di 
clemenza». La petizione inviata al go¬ 
vernatore punta soprattutto sulla 
«ingiustizia e la incostituzionalità» 
del processo che aveva portato nel 
1986 alla condanna a morte di O'Dell 
per lo stupro e l'assassinio di Helen 
Schartner. E si tratta di un cambia¬ 
mento di strategia. Perché dopo aver 
chiesto per mesi un nuovo test del 
Dna, per provare che O'Dell è inno¬ 
cente, gli avvocati del condannato 
sono giunti alla conclusione che que¬ 
sto è, almeno per il momento, un vi¬ 
colo cieco. Alien, infatti, ha respinto 
pochi giorni fa la richiesta del nuovo 
esame con una motivazione decisa: 
«Non esiste il minimo dubbio che 
O'Dell sia il responsabile dell'assassi¬ 
nio», ha detto prima di aggiungere 
che a suo carico ci sono «una monta¬ 
gna di prove». Nelle petizione si sot¬ 
tolinea che Alien «ha il potere assolu¬ 
to di annullare una condanna a mor¬ 
te palesemente ingiusta maturata in 
un iter giuridico irregolare». 

Del caso O'Dell è tornato ad occu¬ 
parsi ieri il quotidiano Washington 
Post, nella pagina riservata ai com¬ 
menti esterni, con un lungo articolo 
dello scrittore-avvocato J ohn Tucker 
intitolato «Cosa c'è di sbagliato nel 
cercare la certezza? La Virginia do¬ 
vrebbe effettuare un ultimo test Dna 
prima di mettere a morte Joseph 


di aver partecipato domenica sera a 
un piccolo «party» a Casa Casaurina, 
il palazzo di Versace su Ocean Drive. 
Alla festa avrebbe visto Cunanan, ri¬ 
porta il settimanale. La donna affer¬ 
ma di avere le foto e un video che do¬ 
cumentano le sue asserzioni. 

Sempre «Newsweek», ma anche 
«Time», riportano un'altra testimo¬ 
nianza raccolta dall'Ebi in California: 
un amico di Cunanan lo avrebbe sen¬ 
tito parlare spesso di una sua «cotta» 
per qualcuno dell'entourage di Ver¬ 
sace, «forse un boyfriend dello stilista 
ucciso». «Potrebbe insomma aver uc¬ 
ciso per pura gelosia», ipotizza «Ti¬ 
me». 

Resta il mistero di come i cammini 
del killer e dello «zar della moda» si 
siano incrociati: stando ai settimana¬ 
li «gli investigatori non sono rimasti 
affatto convinti delle asserzioni della 
famiglia secondo cui lo stilista ucciso 
e il suo presunto assassino non si era¬ 
no mai incontrati». 

Otto giorni prima dell' assassinio 
di Gianni Versace, Andrew Cunanan 
usò il suo vero nome e lasciò volonta¬ 
riamente una sua impronta digitale e 
l'indirizzo dell'hotel in cui alloggiava 


con le famiglie, le aiuterà a non 
sprecare cibo. Diventerà, insom¬ 
ma, una sorta di computer intelli¬ 
gente. 

Un prototipo, infatti, è stato ap¬ 
pena messo a punto in Germania 
da un laboratorio di ricerca (Me- 
diaCentre Forschungsgesel- 
Ischaft) e alla novità il domenicale 
britannico «Sunday Times» ieri ha 
dato parecchio risalto. 

Nel caso del prototipo tedesco 
ogni cibo messo al fresco ha una 
piccola, avveniristica etichetta che 
lo identifica e ne indica il periodo 
di scadenza. L'etichetta è in con¬ 
tatto radio con il computer inter¬ 
no del frigidaire che tiene conto di 
tutto e può quindi dare l'allerta 
quando le scorte stanno finendo o 
rischiano la putrefazione. 

A detta dei ricercatori del labora¬ 
torio MediaCentre è ipotizzabile 
anche un frigorifero che legga au¬ 
tomaticamente attraverso l'utiliz¬ 
zo di uno scanner etichette analo¬ 
ghe a quelle già usate nei super- 
mercati. L'elettrodomestico dal¬ 


O'Dell. La scorsa settimana Alien e la 
Corte Suprema della Virginia hanno 
respinto la richiesta di un nuovo test - 
continua l'articolo - e quindi la Virgi¬ 
nia non desidera sapere ciò che il test 
potrebbe rivelare. Piuttosto che rin¬ 
viare l'esecuzione ed effettuare l'esa¬ 
me del Dna, infatti, i funzionari della 
Virginia sostengono che qualsiasi ri¬ 
tardo della esecuzione sarebbe inac¬ 
cettabile. Ma se O'Dell morirà, i giu¬ 
dici e i funzionari che hanno negato 
la sua richiesta dovranno vivere sa¬ 
pendo che possono aver inviato un 
uomo innocente a morire solo per 
aver rifiutato un semplice test ». 

E a proposito della difficoltà di sal¬ 
vare il detenuto, la biografia del go¬ 
vernatore George Alien, l'unica per¬ 
sona che può salvare la vita dijoseph 
O'Dell, la dice lunga. È stato eletto tre 
anni e mezzo fa, sfiorando il 60 per 
cento dei voti, grazie alla sua promes¬ 
sa di approvare leggi durissime verso i 
criminali. Così è stato visto che ha 
abolito immediatamente lo sconto 
delle condanne per buona condotta e 
ha tolto la libertà condizionata ai cri¬ 
minali violenti. Prima dell'avvento 
di Alien la condanna media per un 
omicidio di primo grado era di 35 an¬ 
ni ma l'assassino restava in carcere 
solo dieci anni. Adesso i criminali 
scontano l'85 per cento della pena. 
Inoltre ha fatto processare come 
adulti i giovani delinquenti. Per lui «i 


ad un banco dei pegni di Miami 
Beach. Il presunto killer dello stilista 
ottenne 190 dollari in cambio di una 
moneta d'oro, poi risultata essere 
parte del bottino rubato ad una delle 
sue vittime, il costruttore di Chicago 
Lee Miglin. L'impiegata del negozio 
Vivian Oliva - seguendo le leggi della 
Elorida - spedì il giorno successivo 
una copia della ricevuta (che recava 
appunto il nome e l'impronta di un 
pollice di Cunanan) alla polizia loca¬ 
le, ma apparentemente il documento 
non attirò l'attenzione dei detective. 

«Newsweek», intanto, aggiunge 
un altro tassello al mosaico: uno dei 
ricchi gay che «mantenevano» Cu¬ 
nanan, «possiede una villa vicino a 
una delle case di Versace in nord Ita¬ 
lia». Cunanan «potrebbe avercelo ac¬ 
compagnato e non è inconcepibile 
che sia lì che il gigolò e lo stilista si sia- 
noconosciuti». 

Giornali e cronisti scatenati. Un pò 
ovunque, non solo qui in Elorida. La 
vita di Gianni Versace a Miami è oggi 
presentata sotto una luce estrema- 
mente scandalistica dal tabloid in¬ 
glese «Mail on Sunday», secondo cui 
lo stilista italiano si mostrava «teme¬ 


l'alto quoziente intellettivo po¬ 
trebbe interagire completamente 
con il suo padrone mandandogli 
persino messaggi scritti sul televi¬ 
sore o parlandogli tramite uno 
speaker ogni qualvolta viene aper¬ 
to lo sportello dell'elettrodomesti- 
co. 

Il frigo della nuova generazione 
è stato progettato nel quadro degli 
sforzi più ampi verso una casa in¬ 
telligente, capace di autogestirsi 
grazie alla progressiva compute¬ 
rizzazione. A capo di un gmppo 
che nell'università del Sussex fa ri¬ 
cerche sulla casa per il ventunesi¬ 
mo secolo, il professor David 
Gann ha indicato che lo sviluppo 
del frigorifero intelligente non 
presenta problemi tecnologici 
particolari: diventerà realtà nella 
misura in cui i consumatori, il 
mercato lo vorranno. 

«Prodotti come questo - ha pun¬ 
tualizzato il professore - devono 
crearsi il proprio mercato perché al 
momento non c'è una domanda 
evidente». 


criminali devono restare nelle carce¬ 
ri, lontani dalle nostre strade e dalle 
nostrecase». 

La determinazione di Alien ha dato 
fmtti immediati. I crimini violenti 
sono diminuiti del 12 per cento in 
Virginia. E la sua popolarità è alle stel¬ 
le. La sua linea dura ha provocato, co¬ 
me è facile immaginare, una esplo¬ 
sione della popolazione carceraria. 
Pochi mesi fa, oltretutto, ha stanziato 
39 milioni di dollari per costruire cin¬ 
que nuove prigioni in Virginia, in 
grado di ospitare altri seimila carcera¬ 
ti. Inoltre ha approvato un amplia¬ 
mento del carcere di Mecklenburg, 
dove O'Dell ha trascorso molti anni 
nel braccio della morte. Sotto il suo 
impulso il numero delle condanne a 
morte eseguite è diventato sempre 
più alto in Virginia. Dalla ripresa del¬ 
le esecuzioni nel 1982, questo Stato 
ha messo a morte quaranta persone, 
diventando il secondo stato america¬ 
no nella macabra graduatoria delle 
esecuzioni. Solo in Texas, con 131 
esecuzioni negli ultimi 15 anni, il 
boia è più attivo che in Virginia. Da 
notare che Alien ha usato solo due 
volte, nelle 15 esecuzioni maturate 
durante il suo mandato, il potere di 
concedere la grazia. In entrambi i casi 
i condannati sono risultati innocenti 
grazie ai risultati del test Dna, lo stes¬ 
so esame che O'Dell ha cercato inva¬ 
no di ottenere. 


rario e infaticabile nella sua promi¬ 
scuità omosessuale». Il domenicale 
mette in risalto che la zona di Miami 
dove Versace comprò nel 1992 la sua 
opulenta villa (South Beach) è l'area 
dove vive «la più edonistica e depra¬ 
vata comunità gay d'America», dove 
«ogni incontro sessuale casuale com¬ 
porta il rischio di infezione o peggio». 

«Come Calvin Klein, Versace - dice 
il tabloid - incominciò a prendere 
grosse quantità di cocaina e a girare 
per i bar più appartati della città dove 
sesso brutale, impersonale con estra¬ 
nei totali è facilmente ottenibile». 

Se si crede al «Mail on Sunday», ra¬ 
gazzi disponibili ad amori gay «arri¬ 
vavano da tutta la città a ronzare fuo¬ 
ri dei cancelli della villa» dello stilista, 
«equipaggiata con un letto di misure 
extra e una doccia con spazio per otto 
persone». 

Assieme agli amici, Versace «deci¬ 
deva a chi concedere un appunta¬ 
mento»: ma spesso avrebbe anche 
frequentato spumeggianti discote¬ 
che gay, dove avrebbe tentato di far 
colpo sui suoi «oggetti di desiderio», 
dicendo solo: «ìm Versace» (Sono 
Versace). 


Barricato 
spara ai Cc 
e sì uccìde 

Un giovane di 22 anni, 

Mario Racalbuto, affetto da 
turbe psichiche, si è ucciso 
con un colpo di fucile calibro 
12, nel garage della sua 
abitazione, dopo essersi 
barricato dalle ore 22 di ieri 
alle ore 2 del mattino. Vani i 
tentativi dei carabinieri di 
soccorrerlo. Contro i militari 
il giovane, prima del 
suicidio, ha sparato un colpo 
di fucile, ferendo alla gamba 
il maresciallo Paolo Salvato. 
Il ragazzo figlio di un 
pensionato, si era 
impadronito del fucile del 
padre. 



Trovata una lista con quattro «possibili vittime» eccellenti del killer: tra loro John Travolta 

Cunanan in fuga travestito da donna 
E un teste: «Vi£ il killer a un party di Versace» 

L'assassino avrebbe lasciato le sue impronte in un banco di pegni di Miami. Secondo una testimonianza si 
sarebbe innamorato di un boyfriend dello stilista e avrebbe ucciso per gelosia. Pettegolezzi di giornali Usa. 


Dirà: «Hai le uova scadute...Compra il latte» e aiuterà le famiglie a non sprecare il cibo 

Ultima scoperta; il frigo intelligente 

Dei ricercatori tedeschi hanno messo a punto un prototipo che interagisce con l'utente attraverso il computer. 


Improvvisamente è mancato 

MARIO GAMBA 

anni 68, lo annunciano la moglie Elsa e pa¬ 
renti tutti. I funerali martedì 22 luglio alla par¬ 
rocchia Lingotto, ore 10. La famiglia sotto¬ 
scrive per/’t/n/tà 
Roma, 22 luglio 1997 


Otto anni fa è morta 

ANNAMARIA DE MAURO 
CASSESE 

Giovanni, Sabina e Tullio De Mauro la ricor¬ 
dano con lafletto di sempre alle persone che 
le hannovoluto bene. 

Roma.21 luglio 1997 
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PUNITA' VACANZE 


MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810 


E-MUL: L'tKtm'VACANZEiSGALACTICA.IT, 


COMUNE DI SAN LAZZARO DI slWENA Provincia di Bologna 
Avviso di aggiudicazione ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/1990 dell’asta pubblica 
del 14.1.1997, con offerte al massimo ribasso percentuale sull’Importo a base d’asta, 
relativa aH’appello dei lavori di «Ampliamento e recupero parziale della scuola elemen¬ 
tare Pezzani». Imprese partecipanti 54. Imprese escluse 6. Impresa aggiudicataria: 
S.A.L.CO. SUD s.r.l. di Caltanissetta che ha offerto il ribasso del 19,87%. L’elenco 
completo delle Imprese partecipanti è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 162 del 14.7.1997. 

San Lazzaro di Savena, 14 luglio 1997 II dirigente del 3 ° Settore Athos stanzani 


AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 7 DI SIENA- AVVISO DI GARA 
Artniinistrazicne appaltante: Azienda U.S.L n. 7 di Siena, Via Roma 75/77. Og^to cfeLl'appalto: 
realizzazione Centrale Operativa emergenza-urgenza «118». Ammontare : l’importo dei lavori, da affidare 
in parte a corpo e in parte a misura, è di L. 710.000.000. Emoedura d'aggludlcamento: licitazione priva¬ 
ta da esperire fra imprese idonee a norma del DPCM 10.1.1991, n. 55 con il criterio del massimo ribasso 
sull’elenco prezzi e sull’Importo delle opere a corpo posti a base di gara (art. 21L. n. 109/1994), con l’e¬ 
sclusione delle offerte anomale ai sensi del Decreto Ministro LLPR 28.04.1997. iscrizkiE alL'AtC: cat 
2°, classifica 4 (fino a L. 750.000.000). Danairia di gara; dovrà pervenire entro le ore 12,00 del giorno 
lunedì 4 agosto 1997 su apposito modello da ritirarsi presso la U.O. Nuove Opere della U.S.L. (tei. 
0577/586971). Il bando di gara, disponibile presso la U.S.L., è stato inviato al Comune di Siena per la 
pubblicazione all’Albo Pretorio. Udir, dell’U.O. Nuove opererig. ttoElk) Bartalcozi 


CITTÀ DI CARMAGNOLA 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO AVVISA 

- che è indetta una selezione per l’assunzione con contratto a 
tempo determinato di 

n° 1 Direttore della Ripartizione attività eoancmidhe - lavoro 

- che le domande dovranno pervenire al Comune di Carmagnola 
entro le ore 12 del 21/8/97. 

Per informazioni e ritiro bando rivolgersi alla Segreteria 
Comunale tei. 9724212. 

Carmagnola, lì 15/7/97 II Sindaco Elia Angelo 


Armi chimiche 
contro le zanzare 



n test della settimana è 
sugli insetticidi, lìqui* 
di o a piastrine, presenti 
sul mercato per affronta¬ 
re le battaglie nottur¬ 
ne contro l'animale ne¬ 
mico del nostro sonno e del¬ 
la nostra pelle. A confronto i dieci prodotti 
più diffusi. E quaiche consiglio pratico. 

mmmi 
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Le grandi INIZIATIVE 
DE l’Unità 
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Per informazioni 
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Motonautica 
Un pilota 
muore in gara 
a Gallipoli 

Il pilota sudafricano di 
motonautica Anton Van 
Heerden è morto nel 
tardo pomeriggio di ieri 
in un incidente durante lo 
svolgimento della quinta 
prova del Campionato del 
mondo di FI inshore. Lo 
scafo guidato da Van 
Heerden, nell'affrontare 
una curva al quinto giro 
della gara, si è inabissato. 
Soccorso, il pilota è stato 
trasportato al «pronto 
soccorso» del locale 
ospedale dove i medici ne 
hanno diagnosticato la 
morte per annegamento. 
All'incidente, avvenuto 
all'altezza della banchina 
Ferrovia, hanno assistito 
alcune migliaia di 
persone. Dal momento in 
cui lo scafo di Van 
Heerden (del team Mm 
Racing) si è inabissato, 
scomparendo del tutto 
alla vista degli spettatori, 
a quello in cui è stato 
recuperato, sono passati 
un paio di minuti, durante 
i quali il pilota è rimasto 
intrappolato 
nell'abitacolo. 
L'imbarcazione è stata 
riportata a galla con 
l'ausilio di palloni 
autogonfiabili ed il pilota 
trasferito sul molo dove si 
trovava l'ambulanza, e 
condotto in ospedale. 

I medici del «pronto 
soccorso», ad un primo 
esame del corpo, hanno 
escluso qualsiasi trauma 
accertando che la morte è 
stata causata da asfissia 
da annegamento. 

La gara è comunque 
proseguita e s'è conclusa 
con la vittoria dell'attuale 
capoclassifica, lo 
statunitense Scott 
Gillman dinanzi 
all'italiano Guido 
Cappellini. Al termine, in 
segno di lutto, non si è 
tenuta la cerimonia di 
premiazione. 

Van Heerden, 37 anni, 
viveva in Sudafrica con la 
moglie e due figli. Il 
segretario del Pds, 

Massimo D'Alema, ha 
telefonato al sindaco della 
città per esprimere il 
cordoglio. 


Li chiamano ancora "i bambini", 
come dieci anni fa. I piccini che do¬ 
vevano salvare il mondo del calcio 
C'è sempre un che di impetuosa au¬ 
tocelebrazione quando i brasiliani 
parlano di calcio, che è cosa loro. 
Ma la storia dei bambini è vera, e at¬ 
tualissima. Ronaldo, Denìlson, Ro¬ 
berto Carlos. Ora che il mondo li ha 
conosciuti valgono miliardi. Piccini 
fortunati, quelli. 

Cresciuti per tornare a vincere, 
trattati con riguardo e con amore da 
un paese dove essere piccoli, certe 
volte, è una colpa. Ma ora che i bam¬ 
bini sono tutti qui, o arriveranno 
presto (come Denìlson) e l'Italia 
non fa che parlare di loro dopo aver 
riscoperto il Brasile e il suo calcio a 
suon di miliardi, forse è il caso di 
chiedersi che fine abbiano fatto i ge¬ 
nitori, i campioni dell'ultima gene¬ 
razione dei brasiliani vincenti, 
quelli dopo i quali c'è stato il nulla, 
fino all'arrivo dei bimbi dorati. Zi- 
co, Roberto Dinamite, Junior, Fal- 
cao. Ma anche Rosemiro, Biro Biro, 
Lieo. 


+ 
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Motonautica 
Due scafi itaiiani 
ieader in Norvegia 

Due scafi italiani ai primi due 
posti del GP di Norvegia di 
motonautica, quarta gara del 
Campionato mondiale di 
offshore Classe 1. Jolly Motor- 
Ferretti, pilotata da Laith 
Pharaon e da John Tomlinson, 
ha vinto a una media di oltre 217 
Km/h. Secondi gli italiani del 
Team Bilhoa, Edoardo Polli e 
Lamberto Leoni, che conducono 
ancora la classifica generale del 
campionato con 423 punti. 



FI, Mosley (Fìa): 

«Sì alle sigarette? 

In Germania 2 Gp» 

Fino al 2001 la Germania avrà 
due Gp di Formula uno. Lo ha 
garantito il presidente della Fia, 
Max Mosley, in una intervista a 
un quotidiano tedesco. La Fia 
avrebbe accettato di continuare a 
concedere una seconda gara alla 
Germania dopo avere ricevuto 
dalle autorità tedesche 
assicurazioni che le scuderie a 
Nurburgring potranno fare 
liberamente pubblicità a marche 
di sigarette. 


MOTOMONDIALE 


Nel Gp di Germania nuovo trionfo di Rossi, Biaggi solo quarto per colpa di Tacque 


Valentino «settebellezze» 
ReMaX; un finale furioso 


MX D5UT 



Valentino Rossi dopo il suo settimo successo Weihrauch/Ap 


NURBURGRING. Valentino Rossi al 
settimo cielo. Max Biaggi nel limbo 
del quarto posto. Il diciottenne pe¬ 
sarese ha vinto ieri la gara della clas¬ 
se 125, corsa sotto la pioggia, men¬ 
tre nella quarto di litro la Aprilia di 
Tetsuya Harada ha battuto in un fi¬ 
nale rovente le tre Honda di Olivier 
Jacque, Ralf Waldmann e Max Biag¬ 
gi. Nella polvere è finito anche Luca 
Cadalora, caduto mentre guidava la 
corsa della classe 500, poi vinta dal¬ 
l'australiano Michael Doohan, al 
suo ottavo successo stagionale. 

Un solo successo azzurro, dun¬ 
que, nel grigio Gran premio di Ger¬ 
mania che si è disputato al Nurbur¬ 
gring, caratterizzato dalle bizzarrie 
climatiche e da tante scivolate. La 
vittoria è arrivata, come al solito, da 
Valentino Rossi. 

Il pesarese è giovane, bravo e an¬ 
che un tantino fortunato: ieri, po¬ 
chi giri dopo il via è subito volato 
fuori pista il giapponese Nobby Ue- 
da, suo inseguitore in campionato, 
mentre a poche tornate dal termine 
anche Kazuto Sakata è stato im¬ 
provvisamente fermato, mentre era 
saldamente al comando della gara 
della ottavo di litro, da una rottura 
della sua Aprilia- UGT. Un regalo 
inatteso per Valentino che ha così 
tagliato vittoriosamente il traguar¬ 
do precedendo il giapponese della 
Yamaha Yoshiaki Katoh e il tede- 
schino Manfred Geissler. «Ho vinto 
- ha ammesso al termine della gara 
perché Sakata è caduto». 

«Questa - ha sottolineato Valenti- 
no - è stata una gara veramente fati¬ 
cosa, mi sembrava che non dovesse 
finire mai, come se avessimo corso 
per tre o quattro ore. Prima della 
corsa mi ero detto che avrei dovuto 
prendere una buona partenza per¬ 
ché altrimenti Sakata e Manako sa¬ 
rebbero andati via: infatti sono par¬ 
tito malissimo. Ma non è stata tutta 
colpa mia perché la moto mi si è in¬ 
traversata sulla linea bianca e la stes¬ 
sa cosa è successa a Giansanti. 
Quanto al titolo mondiale, anche se 
il mio vantaggio è aumentato per il 
momento non ci voglio pensare». 

Ma è romai chiaro che, per «Co¬ 
smico», al suo settimo successo sta- 


A 


Capiro$$i e Romboni 
conquistano il 5° posto 


Ordine d'arrivo del Gp di Germania. 

Classe 125:1) Valentino Rossi (Aprilia) 48:05.740.2) Yoshiaki Katoh 
(Yamaha) 48:06.318.3) Manfred Geissler (Aprilia) 48:19.272.5) 
Lucio Cecchinello (Honda) 48:45.769.6) Jorge Martinez (Aprilia) 
48:45.789.7) Mirko Giansanti (Honda) 49:05.167. Classifica: 1) 
Valentino Rossi (Ita) 195 punti. 2) Noboru Ueda (Già) 123.3) 
Tomomi Manako (Già) 111. 

Classe 250 cc.: 1 ) Tetsuya Harada (Aprilia) 42:36.407.2) Olivier 
laeque (Honda) 42:36.500.3) Ralf Waldmann (Honda) 42:36.513. 
4) Max Biaggi (Honda) 42:36.542.5) Loris Capirossi (Aprilia) 
43:04.590.6) Tohru Ukawa (Honda) 43:10.730. Classifica: 1) Max 
Biaggi (Ita) 149 punti. 2) Ralf Waldmann (Ger) 147.3) Tetsuya 
Harada (Già) 142.4) Olivier )acque (Fra) 101. 

Classe 500:1) Michael Doohan (Honda) 44:55.117.2) Tadayuki 
Okada (Honda) 45:00.807.3) Takuma Aoki (Honda) 45:19.990.4) 
Nobuatsu Aoki (Honda) 45:20.274.5) Doriano Romboni (Aprilia) 
45:20.274. Classifica: 1) Michael Doohan (Aus) 220 punti 2) 
Nobuatsu Aoki (Già) 113 3) Tadayuki Okada (Già) 109. 


gionale in nove prove, la strada ver¬ 
so il titolo iridato sta diventando, di 
garaingara, sempre più in discesa. 

In una gara dove era facilissimo fi¬ 
nire per terra, Lucio Cecchinello, re¬ 
cord di cadute sinora nella classe 
125, ha invece trovato il guizzo giu¬ 
sto per piazzarsi in quinta posizione 
e secondo degli italiani mentre Mir¬ 
ko Giansanti, secondo miglior tem¬ 
po in prova, è finito al settimo po¬ 
sto. 

Nella classe 250, amaro in bocca 
per gli italiani, fermatisi ai piedi del 
podio: Max Biaggi su Honda e Loris 
Capirossi su Aprilia si sono infatti 
piazzati rispettivamente al quarto e 
al quinto posto. La gara si è conclusa 
solamente in volata dopo un lungo 
testa a testa tra le Honda ufficiali di 
Biaggi, Jacque e Waldmann, e la 
Aprilia di Harada. 

In un finale da mozzafiato, è stato 
proprio il giapponese della Aprilia a 
sfoderare l'assalto vincente. Te¬ 
tsuya ha preceduto di nove centesi¬ 
mi di secondo il francesino Olivier | 


Jacque (che era partito in pole posi- 
tion) e il tedesco Waldmann, giunti 
praticamente appaiati sulla linea 
del traguardo, mentre a Massimilia¬ 
no Biaggi non è restato altro da fare 
che accontentarsi del quarto posto 
per una manciata di centimetri. 
Biaggi resta comunque in testa alla 
classifica del Campionato del Mon¬ 
do, tallonato però dal tedesco Ralf 
Waldmann. 

Rispetto a Max, peggior sorte è 
toccata a Luca Cadalora. Il modene¬ 
se della Yamaha è partito bene e ha 
guidato la gara della mezzolitro per 
qualche giro prima di finire a gambe 
all'aria gettando alle ortiche una 
possibilità di ben figurare. 

Per fortuna ne è uscito illeso, ma 
la vittoria è finita a Doohan, primo 
al traguardo davanti ai tre compa¬ 
gni di squadra Tadayuki Okada, Ta¬ 
kuma e Nobuatsu Aoki. Una rimon¬ 
ta ha consentito a Doriano Rombo¬ 
ni di portare la sua Aprilia bicilindri¬ 
ca al quinto posto. 


Claudio Presutti 


Avanzano i nuovi astri brasiliani e quelli del passato? Zico e Falcao non hanno problemi ma quante vite spezzate 

Pastori, macumbeiri e «santi» gli ex rei do futebol 

DANIELE AZZOLINI 


Pochi si sono salvati dalle bettole 
maleodoranti in cui spendere poco 
a poco la vita e i pochi soldi rimasti. 
Zico, Falcao, sono ancora i re, forti 
di una visione manageriale della vi¬ 
ta e del loro capiente salvadanaio. 
Arthur Coimbra, detto Zico, il "Ga- 
I linho di Quintino", l'uomo che rese 
celebre la squadra del popolo, il Fla- 
mengo, prima di approdare all'Udi¬ 
nese, lavora oggi per i Kashima An- 
tiers, la squadra giapponese con cui 
ha concluso l'attivitè agonistica, 
ma da poco dirige il Rio de Janeiro 
Futebòl Giube, una grande scuola di 
calcio nel ricco quartiere di Barra de 
Tijuca. 

L'«escolinha» 

E presto la sua "escoHnha" avrà 
una squadra regolarmente iscritta 
nel campionato carioca, dove gio¬ 
cano le formazioni di Rio e dintorni. 
Ad allenarla, con ogni probabilità, 
sarà proprio Lieo, ala velocissima, 
compagno di squadra e amico del¬ 
l'ultimo re brasiliano. Paulo Rober¬ 
to Falcao è invece impegnato con 


j successo in una moltitudine di affa¬ 
ri, seppure continui a sognare un 
presidente paziente, in grado di of¬ 
frirgli una panchina e due anni di 
tempo per reaUzzare le sue idee tatti¬ 
che, che il più famoso numero 5 del¬ 
la Roma assicura essere vincenti. 
Meno bene è andata ad altri. Nati 
poveri, diventati ricchi e famosi, 
quindi precipitati di nuovo in bas¬ 
so. Cesar Lemos, bomber del Pal- 
meiras famoso per le sue liti violente 
e per questo ribattezzato Cesar Ma- 
luco, Cesare il Matto, oggi fa il ma- 
cumbeiro. 

Racconta di aver scoperto la 
"Quimbanda", la settapiùpotentee 
temuta della magia nera durante 
una seduta spiritica. Lavora ad Agua 
Viva e vende articoli religiosi in un 
negozio di fianco al Cimitero di La- 
pa. Ha 51 anni. Più giovane di 16 an¬ 
ni, Welwes Marcelino Nascimento, 
conosciuto come Vivinho, divenne 
una sorta di eroe nazionale nel 1992 
quando militava nel Vasco da Ga- 
ma. Segnò un gol memorabile al 
1 Portoguesa, nello stadio Sao Juana- I 


rio. Si liberò di Capitao con un dop- 
piochapeau, quindi realizzò con un 
bolide che il portiere neanche vide. 
Chapeau, in Brasile, significa far 
passare la palla sopra la testa di un 
avversario e riprenderla al volo dal¬ 
l'altra parte. 

Vivinho pastore 

Tornato semplicemente Welwes, 
Vivinho è oggi "obreiro", aiutante 
pastore, di una comunit... evangeli¬ 
ca a Diaria, ma si dichiara convinto 
di essere ancora in grado di giocare 
per un buon club. Ricchissimo im¬ 
prenditore è diventato José Oscar 
Bernardi, colonna del San Paolo e 
stopper della nazionale ai mondiali 
dell'82. Possiede numerosi immo¬ 
bili a San Paolo ed è padrone di mez¬ 
zo Monte Siao, all'interno dello sta¬ 
to del Minas Geiras. Possiede anche 
una ricca fazenda e non si interessa 
più di calcio. Gioca ancora invece 
Romerito, 39 anni, ex stella del Flu¬ 
minense, che ha trovato un ingag¬ 
gio nello Sportivo Luqueno in Para- 
I guay e vuole continuare altre due o 


tre stagioni. Ha da poco smesso in¬ 
vece Renato, centrocampista del 
Guarani, del San Paolo e poi dell'A¬ 
tletico Mineiro. Stessa età di Rome¬ 
rito, ma già due scuole calcio fallite 
alle spalle, appena qualche settima¬ 
na dopo la loro apertura. Romeu 
Cambalhota, Romeo Capriola, fa¬ 
moso per i volteggi da ginnastica ar¬ 
tistica con cui festeggiava i gol nel¬ 
l'Atletico Mineiro, oggi vuol fare il 
cantante. Ha 46 anni, le treccine ra- 
sta, suona a malapena e ha scritto 
una canzone-omaggio al presidente 
sudafricano, "Rio de Mandela". 
Musicista è diventato anche Nunes, 
centravanti del Flamengo, l'uomo 
che decideva le finali. Paulo Cesar 
Caju, ala ai mondiali del '70 e del 
'74, non lavora ormai da 15 anni. 
«Vivo in discoteca, bevo e consumo 
così i miei soldi». In realtà è proprie¬ 
tario di una pensioncina a Buzios. 
Una casa di samba è stato invece 
l'investimento di Leivinha, ex stella 
del Palmeiras, mentre Edson e Edu 
Lima, prima avversari nel Corin- 
thias e nel Guarani, ora sono soci in 


un ristorante di frutti di mare. Biro 
Biro, riccioli biondissimi, autentico 
idolo delle folle, ha messo da parte 
la politica grazie a un'illuminazione 
improvvisa, «che mi ha fatto capire 
che non ci capivo niente», e ora la¬ 
vora a Tatuapè nell'agenzia metal¬ 
lurgica del suocero. Ma solo di mat¬ 
tina. Il pomeriggio insegna calcio ai 
ragazzini del Club Ceret e fa da testi¬ 
monial per una grande concessio¬ 
naria di automobili. 

Il Carnivoro pentito 

Marcio Nunes, il terzino del Ban- 
gu che mppe una gamba a Zico oggi 
è devoto della Chiesa Evangelica 
Quadrangular e si è pentito «mille e 
più volte», dice, per quel suo inter¬ 
vento. «Laviolenzanonportaanul- 
la», è il suo nuovo credo. Però gli è ri¬ 
masto il soprannome di «Carnicei- 
ro», il Carnivoro. Beto Fuscao, ex 
stopper del Palmeiras si mppe il gi¬ 
nocchio destro alla fine della carrie¬ 
ra, quando giocava nel Tiradentes. 
Il piccolo club non seppe garantirgli 
una sufficiente assistenza medica e 
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Atletica, Foligno 
Ingarglola ok 
nella maratonlna 

Francesco Ingarglola, 
ventiquattro anni, ha vinto ieri 
la 38“ edizione del tricolore della 
maratonlna. L'azzurro, sceso dal 
ritiro del Sestrière, ha messo in 
beila mostra un'ottima forma 
fisica e ha fatto fermare i 
cronometri dopo 1 ora3'll".La 
gara si è decisa nel finale dove 
Ingarglola è riuscito a staccare il 
compagno di colori (Fiamme 
Gialle) Michele Gamba. Terzo è 
arrivato Kipruto. 


DOPO-GARA 


Biaggi: 
«Jacque, 
mi hai 
rovinato...» 

NURBURGRING. Grande sfortuna 
per Max Biaggi al Nurbungring. Nel 
corso dell'ultimo giro una manovra 
azzardata di Olivier Jacque, alla fre¬ 
nata della chicane decisiva, ha ne¬ 
gato al campione del mondo la 
quarta vittoria stagionale. Ostaco¬ 
lato dal pilota francese, Max è stato 
costretto a frenare bruscamente per 
evitare la collisione, lasciando così 
via libera ai piloti che lo seguivano. 
«Sono veramente nero di rabbia. 
Non è questo il modo di correre - è 
esploso il pilota romano. Jacque 
non può' rischiare di compromette¬ 
re il mio campionato soltanto per¬ 
ché è ormai fuori dai giochi e si può' 
quindi permettere di rischiare il tut¬ 
to per tutto per portare a casa qual¬ 
che vittoria. Così rischia di farsi ma¬ 
le e far male agli altri. Ero riuscito a 
guadagnare qualche metro di mar¬ 
gine nell' ultimo giro e alla staccata 
decisiva, all'entrata della chicane, 
avevo anche ritardato al massimo la 
frenata proprio per essere sicuro di 
rimanere davanti; era ormai fatta. 
Non riesco a capire che cosa avesse 
in testa Jacque, ha tentato un sor¬ 
passo impossibile. Quando Tho vi¬ 
sto scomporsi di fianco a me ho solo 
pensato a come rimanere in piedi; 
non sapevo dove mettere le ruote 
perché il francese ha occupato l'uni¬ 
ca traiettoria che io potessi percor¬ 
rere. Poi, per non finirgli addosso 
nel cambio di direzione della chica¬ 
ne ho dovuto addirittura frenare, 
permettendo agli altri di passare e 
gettando al vento una vittoria or¬ 
mai in tasca». 

Valentino Rossi è genuino anche 
quando parla. Bene o male che va¬ 
da, non cerca scuse e non denigra gli 
avversari, anzi. «È stata una gara du¬ 
rissima - ha raccontato il diciotten¬ 
ne - soprattutto per le condizioni at¬ 
mosferiche. Quando ho visto che 
pioveva non vi dico cosa ho pensa¬ 
to...Ho vinto perché la moto di Sa¬ 
kata si è rotta (è saltata la ceramica 
della candela). Kazuto è stato sfortu¬ 
nato e senza questa rottura il succes¬ 
so non glielo levava nessuno. In 
ogni caso, io mi sarei accontentato 
del secondo posto perché sia Mana¬ 
ko sia Ueda si erano stesi e, quindi, 
avrei pensato al campionato». 


da quel momento Fuscao utilizza 
ogni sua forza per farla pagare cara ai 
suoi ex dirigenti. Va meglio a Paulo 
Cesar Carpegiani, centrocampista 
del Flamengo e poi dell'Internacio- 
nal di Porto Aiegre: è alla guida della 
nazionale paraguayana. Gioca an¬ 
cora Rodrigues Neto, una delle stel¬ 
le della Sele^ao, e l'anno scorso ha 
vinto il campionato delle Antille 
Olandesi. Ma è disperato perché 
non lo vogliono più nei campionati 
brasiliani. Roberto Dinamite si è in¬ 
vece dato alla politica ed è convinto 
di «capirci molto più di Biro Biro». 
Ma una delle storie più belle ha visto 
come protagonista Mazolinha, ex 
mezzala del Botafogo campione ca¬ 
rioca nell'89. Diventato ricchissi¬ 
mo esportando mercanzie sul suo 
autobus in Paraguay, un giorno fu 
attaccato dai briganti. Tanta fu la 
paura che Mazolinha ha cambiato 
di colpo la sua vita. Oggi è un santo, 
0 quasi. Ha rinunciato a tutto, don¬ 
ne, fumo, alcool. Vive facendo il 
muratore. 

ha collaborato Andrea Colacione 
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Litfiba e Piero Pelù 
Storia di un gruppo rock 


0.30 LITFIBA-TUTTO IN UNA NOTTE 

Lungo speciale dedicato alla band fiorentina. 

TMC2 

Oltre cinque ore notturne tutte dedicate alla storia del 
gruppo rock di Firenze attraverso 1 video di ieri e oggi e 
il dietro le quinte di «Mondi sommersi». Inoltre, le 
immagini dei concerti e le varie interviste rilasciate dai 
musicisti della band nel corso della felice carriera. Un 
successo che li colloca fra 1 più importanti esponenti 
del rock Italiano. Nel programma spiccano gli 
interventi del leader carismatico del gruppo Piero Pelù 
e di Ghigo Renzulli, che si raccontano in alcune 
interviste. 



NAPOLI MIMETICA TELEMONTECARLO 20.10 
Come vive Napoli la presenza dell'esercito? È 
questa la domanda che lo speciale di Tmc propone, 
tra gli altri, ad Antonio Bassolino, Ottaviano Del 
Turco, Giorgio Napolitano, Alessandra Mussolini, 
e soprattutto agli abitanti di Secondigliano. 

8MM PRIME TIME ITALIAUNO 20.40 

Ospiti di questa puntata sono lo scrittore Aldo Busi 
con un filmato sulla provincia di Brescia, Raul 
Casadei con uno speciale sul Carnevale di Rio e 
Claudia Cerini che ha filmato il dietro le quinte 
della pellicola da lei interpretata con il regista de// 
Ciclone Leonardo Pieraccioni. 

TEMPO-SEQUENZE RAIUNO 0.30 

Puntata tutta dedicata alla paura. In studio 
Interverrà lo psicanalista Aldo Carotenuto. In 
scaletta anche sequenze tratte dal film «L'orribile 
segreto del dottor Hltchock», «La ragazza che 
sapeva troppo», «I tre volti della paura» e «Zeder». 

INVIATO SPECIALE RADIOUNO 11.00 

Un reportage su Lampedusa, «Ultimo paradiso a 
rischio». In primo plano il degrado delle strutture 
dell'Isola. In programma anche un servizio da 
Belfast. 


AUDITEL 


VINCENTE: 


La zingara (Raiuno, 20.43). 3.403.000 


PIAZZATI: 

Sotto a chi tocca (Canale 5, 20.54). 3.125.000 

La signora in giallo (Raiuno, 12.37). 3.124.000 

Giochi senza frontiere (Raiuno, 20.57). 3.091.000 

Paperissima Sprint (Canale 5, 20.30). 3.017.000 



Il fascino e i pericoli 
delle montagne d'Europa 

23.00 LEALPIDIMESSNER 

Sei puntate alla scoperta delle più belle montagne d'Europa 

RAIUNO 

È dedicata al fascino e ai pericoli della monfagna 
d'inverno la prima delle sei punfafe del programma 
condotto dal celebre alpinisfra Reinhold Messner e 
diretto da Carlo Alberto Pinelli. Dedicato a chi ama 
l'alpinismo e a chi preferisce i monfi al mare, è un 
viaggio appassionanfe con una guida d'eccezione. Le 
prossime puniate saranno dedicate alle Alpi Giulie, al 
Monte Rosa, al gruppo montuoso che va dal Badile al 
Disgrazia, e poi al Gran Paradiso e alla conca di 
Cortina. 


■GLI IL TUO FILM 


14.05 LA MARCIA SU ROMA 

Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, Roger Hanin. 
Italia (1962). 94 minuti. 

Un reduce del primo dopoguerra, che vive di 
espedienti, decide di aderire al nascente parti¬ 
to fascista. Con un amico partecipa a spedizio¬ 
ni punitive e si prepara alla marcia su Roma. 
Ma una volta arrivati nella capitale, i due scap¬ 
pano e tutti li credono caduti da eroi. 

RAIUNO _ 

20.50 UN UOMO INNOCENTE 

Regia di Peter Yates, con Tom Selleck, Murray Abraham, Laila Ro- 
bins. Usa (1989). 113 minuti. 

Un innocente finisce in galera per le false accu¬ 
se di due agenti corrotti della narcotici. Ne 
uscirà dopo tre anni, durante i quali è diventa¬ 
to un duro per non soccombere, deciso a ven¬ 
dicarsi. 

RAIUNO _ 

20.40 LINK 

Regia di Richard Franklin, con Elisabeth Shue, Terence Stamp, Steven 
Pinner, Richard Carnett. Gran Bretagna (1986). 96 minuti. 
L'anello mancante della catena darwiniana, 
un intelligente scimpanzé si ribella allo studio¬ 
so antropologo che lo ha utilizzato per i suoi 
esperimenti e si innamora dell'allieva. Un hor¬ 
ror che si svolge in una villa isolata, con molta 
suspence. 

TELEMONTECARLO _ 

3.05 UN'ESTATE D'AMORE 

Regia di Ingmar Bergman, con Maj-Britt Nilsson, Birger Malmsten, 
Alf Kjellin. Svezia (1951). 96 minuti 
A tredici anni dalla morte del fidanzato, la bal¬ 
lerina Marie ne riceve il diario. E nel suo giorno 
libero decide di raggiungere il luogo in cui 
quell'amore, stroncato da un incidente, era 
maturato. 

RAITRE 



# RAIDUE 

4i^ y 

àd * 

IfALIA 1 

CANALE 5 

-, - / - ' 

/ , . l’t ■- 

1 








6.30 TG 1. [5937599] 

6.45 UNOMATTiNA ESTATE. Conte¬ 
nitore. AH’interno: 7 . 00 , 7.30, 

8.00, 9.00 T5 1; 8.30, 9.30 T^ 1 
-ELadi. [24660131] 

9.55 IL CAVALLO IN DOPPIO PET¬ 
TO. Film. Con Dean Jones, Dia¬ 
ne Baker. [62656044] 

11.30 TG 1. [7607808] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Ru¬ 

7.00 LA TRAIDORA. Tn. [4285624] 
7.45 GO-CART MATTINA. AH’inter- 
no: L'alberD azzurro; lassie. 
Teiefilm. [9580119] 

9.30 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
reiigiosa. [5599] 

10.00 MEDICINA 33. [74792] 

10.10 QUANDO SI AMA. Teioroman- 
zo. [8252624] 

11.00 SANTA BARBARA. Teleroman¬ 

8.30 GEO MAGAZINE. Documenta¬ 
no. [9407537] 

8.45 LA GUERRA SEGRETA DI 

SUOR KATRYN. Film drammati¬ 
co (USA, 1960, b/n). [1235266] 
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. [7691247] 

10.55 CICLISMO. Tour de France. 

Courchevei-Morzine. [99425686] 
12.00 TG 3 - ORE DODICI. [69709] 

6.50 IL GRANDE FUOCO. Miniserie. 
Con Caroi Alt. [7697402] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(Replica). [9406808] 

8.50 VENDETTA D'AMORE. TcIcnO- 
vela. [7131247] 

10.00 PERLA NERA. Tn. [4624] 

10.30 I DUE VOLTI DELL'AMORE. 

Telenovela. [9315] 

11.00 REGINA. Telenovela. [8024] 

7.30 LA POSTA DI... / TUTTI 

SVEGLI CON... CIAO CIAO 
MATTINA. Show[2354995] 

9.20 MACGYVER. Telefilm. “Mondo 
di silenzio”. [7626315] 

10.25 DANNY IL CAMPIONE DEL 
MONDO. Film-Tv commedia. 

Con Jeremy Irons, Samuel 

Irons. Regia di Gavin Miilar. 

Prine visione Tv. [61085006] 

9.00 WONDER woMAN . Telefilm. 
“L’idolo scomparso”. Con Linda 
Carter. [58082] 

10.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm. 
“Uccidete Oscar”. Con LIndsay 
Wagner. [29570] 

11.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tf. 

“La scatola magica”. [1421] 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te¬ 
lefilm. “Alti e bassi”. [1808] 

7.00 Da Aquabell di Sellarla: zap 

ZAP ESTATE. Contenitore (Re¬ 
plica). Ali’interno: Qua la zam¬ 
pa. Telefilm. [5487421] 

9.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. [43150] 

10.00 CARTOON NETWORK. Conte¬ 
nitore (Replica). [54266] 

11.00 DDE COME VOI. Rubrica (Re¬ 
plica). [210228] 

brica. [9237421] 

12.30 IG 1 - FLASH. [58711] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Deiitto con dedica”. [8562266] 

zo. [5080711] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [2570773] 

12.00 IL MEGLIO DI "CI VEDIAMO IN 
nvò”. Rubrica. [28315] 

12.05 MEZZOGIORNO INSIEME. 

Ali’interno: in naie della fami¬ 
glia. (Replica); Man with a ca- 
itEia. Teiefilm. [9243082] 

11.30 IG 4. [2399063] 

11.45 MILAGROS. Tn. [5942976] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. [14112] 

12.20 STUDIO SPORT. [3060773] 

12.25 STUDIO APERTO. [3471711] 
12.50 FATTI E MISFATTI. [3570266] 
12.55 HAPPY DAYS. Tf. [1041044] 

12.00 DATATA. Telefilm.“Unbacloè 
solo un baclo”. [2537] 

12.30 NONNO FELICE. SItuation CO- 
medy. “Yes Thank You”. [5082] 

12.45 METEO. 

- . - TMC NEWS . [5808315] 


POMERZ GGZ O 


13.30 TELEGIORNALE. [42537] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6264624] 
14.05 LA MARCIA SU ROMA. Film 

commedia. Con Vittorio Gas¬ 
sman, Ugo Tognazzi. Regia di 
Dino Risi. [8982976] 

15.40 SETTE GIORNI PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. [9665247] 

16.10 SOLLETICO. All’interno: Boy 
meets world. Tf. [8708082] 
18.00 TG 1. [19686] 

18.25 HAI PAURA DEL BUIO? Tele¬ 
film. [34889] 

18.55 LA GRANDE VALLATA. Tele¬ 
film. [5450327] 


S E RA 


20.00 TELEGIORNALE. [599] 

20.30 TG 1 - SPORT. [51063] 

20.35 LA ZINGARA. GiOCO. [8933696] 

20.50 UN UOMO INNOCENTE. 

Film drammatico (USA, 1989). 
Con Tom Selleck, F. Murray 
Abraham. Regia di Peter Yates. 
[251266] 

22.50 TG 1. [6166599] 

22.55 LE ALPI DI MESSNER. “Invemo: 
la lezione del freddo”. [3177518] 


13.00 TG 2 - GIORNO/COSTUME E 
società/Salute .[2990711] 

15.25 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. [1562860] 

16.15 TG 2 - FLASH. [5807565] 

16.20 BONANZA. Telefilm. All'interno: 

17.15 15 2 - Flash. [775711] 

18.10 METEO 2. [9329957] 

18.15 TG 2 - FLASH. [9319570] 

18.20 TGS - SPORTSERA. [2596624] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 

VARIABILE". Rb. [161808] 

19.00 HUNTER. Telefilm. [92179] 

19.50 QUANDO RIDERE FACEVA RI¬ 
DERE. Comiche. [1202063] 


20.30 TG 2 - 20,30. [54150] 

20.50 AMICO MIO. Miniserie. “Sotto 
shock”. Con Massimo Dapporto, 
Katharina Bohm. Regia di Paolo 
Poeti. [138266] 

22.35 SALSA ROSA. Film Commedia 
(Spagna, 1991). Con Veronica 
Forqué, Maribel Verdù. Regia di 
Manuel Gomez Pereira. 

Prima visione TV. [413745] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. [31889] 

14.00 TQI / TG 3. [8808] 

14.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. Rubrica. All’interno: Odi- 
SUD. Tour de France. Chour- 
chevel-Morzine. [34006131] 

17.20 GEO MAGAZINE. [468060] 

18.00 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 

Teleromanzo. [9599] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. [7518] 

19.00 TG 3. [60570] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI / TGR - SPORT REGIO¬ 
NE. [293686] 


20.00 UN GIOCO A... Gioco. Condu¬ 
cono Alberto Lorenzini e Gian¬ 
franco Monti. [995] 

20.30 FRiENDS. Telefilm.“Pensaci 
prima di parlare”. [58976] 

20.50 PROFESSIONE NATURA. Ru¬ 
brica. Con Sveva Sagramola. Di 
Marco Visalberghi. [124063] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA / 
TGR - TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. [402] 


13.30 TG 4. [8421] 

14.00 CHI C'È C'È AL SOLE. Condu¬ 
ce Silvana Giacobini. [33247] 
15.00 SENTIERI. [5570] 

15.30 LA PICA SUL PACIFICO. Film 
comico (Italia, 1959, b/n). Con 
Tina Pica, Memmo Carotenuto, 
Ugo Tognazzi. Regia di Roberto 
Monterò. [587402] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Ristanno ed Ana Lau¬ 
ra Ribas. [4683686] 

18.55 TG 4 / METEO. [2376353] 

19.30 GAME BOAT. GiOCO. [7428131] 


20.35 BALLO, AMORE E... FANTA¬ 
SIA. Varietà. Conducono Iva 
Zanicchi e Gigi Sabani. Ultima 
puntata. [2720334] 


13.30 CIAO CIAO. [19179] 

14.30 MAI DIRE TV. Varietà. Con la 
Gialappa's Band. [3860] 

15.00 HERCULES. Telefilm.“Flercules 
eia bestia feroce”. [3021179] 

16.55 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI 
/ GIOVANI INTRAPRENDENTI. 
Show. [709063] 

17.30 PRIMI BACI. Telefilm. [9266] 
18.00 HÉLÈNE E I SUDI AMICI. Tele¬ 
film. “Cercasi bassista”. [5745] 

18.30 STUDIO APERTO. [30709] 

18.50 STUDIO SPORT. [6974353] 
19.00 BAYWATCH. Tf. “La regata”. 

Con David Flasselhoff. [7860] 


20.00 L'ITALIA DEL KARAOKE. 

Show. [8131] 

20.30 STUDIO APERTO - TG SERA. 

[34808] 

20.45 8 MM. PRIME TIME. CondUCOnO 
Paolo Brosio e Alessia Marcuzzi. 
Con Paolo Calissano e Sabrina 
Donadel. [953112] 

22.45 IL MEGLIO DI "FACCIAMO 
CABARET" . Varietà. Conduce 
Claudio Bisio. [342082] 


13.00 TG 5. [6711] 

13.30 SGARRI QUOTIDIANI. ConVit¬ 
torio Sgarbi. [12808] 

13.45 BEAUTIFUL. [205112] 

14.15 UN FIGLIO TUTTO MIO. Film- 
Tv drammatico (USA, 1995). 

Con Deidre Fiali, Daniel Flugh 
kelly. Regia di John Patterson. 
Prine visione Tv. [8376860] 

16.15 SISTERS. Telefilm. [614686] 

17.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele¬ 
film. [5952889] 

18.15 CASA VIANELLO. Situation CO- 
medy. [60792] 

18.45 6 DEL MESTIERE?! [7888150] 


20.00 TG 5. [7889] 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Va¬ 
rietà. Con Michelle Flunziker, il 
Gabibbo. [36266] 

20.45 IO STO CON GLI IPPOPOTA¬ 
MI. Film avventura (Italia, 1979). 
Con Terence Hill, Bud Spencer. 
Regia di Italo Zingarelli. 

[955570] 

22.45 TG 5. [7414537] 


13.05 TMC SPORT. [5505155] 

13.20 IRONSIDE. Telefilm. [271599] 

14.15 ODISSEA TRAGICA. Film 
drammatico (USA, 1948, b/n). 
Con Montgomery Clift, Aline 
MacMahon. [7197995] 

16.30 BOOKER. Telefilm. [6652266] 
17.35 Da Aquabell di Bellaria: zap 
ZAP ESTATE. Contenitore. 
Conducono Marta lacopini e 
Guido Cavalieri. AH’interno: Qua 
la zampa. Telefilm. [3517889] 

19.25 METEO. 

- . - TMC NEWS. [596841] 

19.55 TMC SPORT. [942860] 


20.10 SPECIALE NEWS: NAPOLI 
MIMETICA. Attualità. A cura di 
Carmine Fotia. [144402] 

20.40 LINK. Film thriller (USA/GB, 
1986). Con Terence Stamp, 
Elizabeth Shue. Regia di 
Richard Franklin. [981995] 

22.40 TMC SERA. 

- . - METEO . [7400334] 


KI OTTE 


24.00 TG 1 - NOTTE/AGENDA. [1193] 
0.30 RAI EDUCATIONAL. Contenito¬ 
re. [6256396] 

1.00 SOTTOVOCE. [9128919] 

1.25 LE SFUMATURE DI IPPOLITI. 

[8366254] 

1.40 CARO PALINSESTO NOTTUR¬ 
NO. Rubrica. [1539613] 

1.55 L'ALBERO DI ADAMO. Film 
commedia. Con Elsa Merlini, An¬ 
tonio Gandusio. [94531716] 

3.05 SERGIO ENDRIGO - ORNELLA 
VANONI E CHARLES AZNA- 

vouR. Musicale. 


0.05 TG 2 - NOTTE. [6706754] 

0.40 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [8464754] 

0.50 METEO 2 . [95875735] 

0.55 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica 
sportiva. [3824532] 

1.10 TELECAMERE MAGAZINE. 

Rubrica (Replica). [3411303] 
1.25 TG 2 - NOTTE (Replica). 
[93879342] 

2.00 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [7051735] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Rubrica di didattica. 


23.00 HEADLiNE. Di Luca Pagliari e 
Roberto Lamura. [45860] 

23.45 SCANNERS: DENTRO LA 

CRONACA. Attualità. [1906204] 
0.15 ART'È. [6568435] 

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA. [7165984] 

1.10 FUORI ORARIO. [7357025] 

2.10 CIAO LUIGI TENGO. [9923174] 
3.05 UN'ESTATE D'AMORE. Film 

drammatico (Svezia, 1950, b/n). 
Con Renee Djorling. [1413754] 
4.35 MADAME BOVARY. Sceneg¬ 
giato. Con Carla Gravina. 


23.00 DOVE VAI IN VACANZA. Filma 
episodi (Italia, 1978). Con Alber¬ 
to Sordi, Ugo Tognazzi. Regia di 
Mauro Bolognini. [23189063] 
2.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

Attualità. [2079193] 

2.30 I MAGLIARI. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1959, b/n). 

Con Alberto Sordi, Beiinda 
Lee. Regia di Francesco Rosi. 
[8231483] 

4.20 MATT HOUSTON. Telefilm. 
[7893667] 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


0.15 SPECIALE RALLY. Rubhca 
sportiva. [91648] 

0.45 SPECIALE GIPPONI. 

[1858938] 

0.55 FATTI E MISFATTI. [3046990] 
1.05 ITALIA 1 SPORT. All'interno: 

1.10 studio Sport. [2881377] 

2.10 STAR TREK: THE NEXT GE¬ 
NERATION. Telefilm. “La donna 
perfetta”. Con Matt McCoy, Mari¬ 
na Sirtis. [4656342] 

3.00 VAMPiRA. Film horror (GB, 
1974). Con David Niven, Teresa 
Graves. Regia di Clive Donneo 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Con Maurizio Co¬ 
stanzo, Franco Bracardi. All’in- 
terno: o.is 15 5 . [4341518] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [6525367] 

1.45 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà 
(Replica). [4365071] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [5499716] 

2.30 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 

Rubrica (Replica). [5407735] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [5408464] 

3.30 NONSOLOMODA. [5401551] 
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. 


23.10 ASPETTANDO IL CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. [4776808] 

23.20 TESTIMONE D'ACCUSA. Film 
giallo (USA, 1982). Con Debo¬ 
rah Kerr, Ralph Richardson. 
Regia di Alan Gibson. 
[96186518] 

1.30 TMC DOMANI. [8220795] 

1.45 SETTE ANNI DI FELICITÀ. 

Film commedia (Italia, 1942, 
b/n). Con Vivi Gioi, Fili Parvo, 
Wolf Albach. Regia di Roberto 
Savarese. [5622464] 

3.30 CNN. 


Tmc 2 

12.00 ARRIVANO I NO- 
SIRI. [225421] 

12.40 CLIP TO CLIP. All’in- 

terno: flash,- 
1+I+I=3. [22982044] 
17.55 RicK'N ROLL. Musi¬ 
cale. [1052353] 

18.00 OMICIDI D'ÉLITE. 
Telefilm. [412889] 

18.50 AMORI E BACI. Te¬ 
lefilm. [4874228] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. (R). [865024] 

20.30 FLASH. [922957] 
20.35 RISATE A CREPA- 

PELLE. Film comme¬ 
dia. [994624] 

22.20 MONSTERS. Tele¬ 
film. [738624] 

22.50 TMC 2 SPORT / MA- 
GAZINE. All’inferno: 
Automobilismo; 
Fbottall. [201247] 

0.05 RICK'N ROLL. 


Odeon 

12.00 È SBARCATO UN 
MARINAIO. Filmsen- 
timenfale. [603179] 

13.30 L'ALBERO DELLE 
MELE. Sifuafion co¬ 
medy. [61679995] 

17.00 ESTATE SULL'ON¬ 
DA. [371889] 

18.00 TG ROSA. [297228] 

18.30 L'ALBERO DELLE 
MELE. [205247] 

19.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [750792] 

19.25 TG MOTORI. Rubri¬ 
ca. [1053792] 

19.30 INF. RBG. [502537] 

20.00 TG ROSA. [592150] 

20.30 SFIDA SUL FONDO. 

Film drammatico (Ita¬ 
lia, 1976). [441247] 

22.30 INF. RBG. [588957] 

23.00 TG MOTORI. [806570] 

23.05 LE ORE DELL'AMO¬ 
RE. Film. 


HaliaV 

13.15 IG. News. [2939773] 

14.30 DYNASTY. Telefilm. 
[996112] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 
[2066353] 

18.00 DiAMONDS. Tele¬ 
film. “Un filo di spe¬ 
ranza". [380537] 
19.00 IG. News. [7842792] 
20.50 ORMAI NON C'È 
PIÙ SCAMPO. Film 
drammafico. Con 
Paul Newman, Jac- 
queline Bisset. Regia 
di James Goldstone. 
[858179] 

22.30 HOLLYWOOD 
BEAT. Telefilm. “Giro 
di ronda”. 664976] 

23.30 CODICE MISTERO. 
Telefilm. [214995] 

24.00 VACANZE, ISTRU¬ 
ZIONI PER L'USO. 
Con Mauro Micheioni 


Cinquestelle 

12.30 Flffl. [22998605] 
18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica di moda e 
costume. Conduce 
Patrizia Pellegrino 
(Replica). [290781] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 

Notiziario. 


Tele +1 

12.00 ROMANZO DI UN 
GIOVANE POVERO. 
Film. [9437452] 

13.55 MOWGLI - IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. 
Film. [4872155] 

15.50 GIARDINI DI PIE¬ 
TRA. Film drammati¬ 
co. [2400841] 

17.40 LA PAZZIA DI RE 
GIORGIO. Film 
dramm. [1222150] 

19.30 LA SECONDA VOL¬ 
TA. Film drammatico. 
[2033537] 

20.50 SET. [7286570] 

21.00 IL DIAVOLO IN BLU. 

Film thriller (USA, 
1995). [8230711] 

22.40 I FRATELLI SKLA- 
DANOWSKY. Film 
biografico. [407082] 

0.10 VRINDAVAN FILM 
STUDIOS. Film. 


Tele -f3 

10.00 L'OLANDESE VO¬ 
LANTE. Opera. Di R. 
Wagner (Replica). 
[4995686] 

12.00 SINFONIA OP. 55. Di 
L. van Beethoven 
(Replica). [276860] 
13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale. [78680421] 
19.05 +3 NEWS. [9254624] 
21.00 LO SCHIACCIANO- 

a. Danza. Di Ciai- 
kovskij. Con il Corpo 
di ballo dell’Opera di 
Parigi. [8224150] 
22.35 SETTIMINO IN MI 
BEMOLLE MAG. 

cp. 20 . Di Beetho¬ 
ven. [2044570] 

23.25 CONCERTO PER 
PIANOFORTE N. 21 
K467. Di W.A. Mo¬ 
zart. [7301247] 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità Showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW; 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1: 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010-Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Telen-I ; 015 - 
Tele+3. 


PROGRAMMZ RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10; 12; 
13; 14; 16; 18; 19; 24; 2; 5; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 Italia, 
istruzioni per l’uso. Programma di 
Emanuela Falcetti, Umberto Broccoli; 
6.42 Bolmare; 7.45 L’oroscopo; 10.07 
Italia no, Italia sì; 11.00 Inviato spe¬ 
ciale; Come vanno gli affari; 13.28 
Radiocelluloide. Tu voi fa l’americano 
(Replica); 14.05 Medicina e società; 

14.11 Ombudsman estate; 14.38 
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg; 
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde; 
16.50 Ciclismo; 84° Tour de France; 
17.15 Come vanno gli affari; 17.40 
Uomini e camion; 18.07 Tendenze; 

18.12 I mercati; 18.30 RadioFlelp!; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 20.50 
Cinema alla radio; Amico mio. In con¬ 
temporanea con Radiodue; 22.42 
Bolmare; 22.47 Oggi al Parlamento; 
23.40 Sognando il giorno; 0.34 Radio 
Tir. Colloqui notturni con i camionisti; 
1.00 Solo musica; ‘40-’60. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.17 
Vivere la Fede; 8.40 Una lunga estate 
gialla; il brivido dell’emozione viaggia 
nell’etere; Alta stagione. 5° parte; 9.00 
Il programma lo fate voi; 11.50 
Mezzogiorno con... Shel Shapiro e 
Maurizio Vandelli; 12.50 Radiodue; 
15.03 Flit Parade - Album. Top of thè 
Music by C.R.A./Nielsen; 15.35 
Maccaroni-Radiocontainer; 20.03 Jimi 
e Johnny; 21.00 Suoni e ultrasuoni; 
23.30 Cronache dal Parlamento; 1.00 
Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.00 MattinoTre. 2* parte; 10.15 Terza 
pagina; 10.30 MattinoTre. 3* parte; 
11.55 II piacere del testo; 12.00 Mat¬ 


tinoTre. 4* parte; 12.15 Pagine; La 
natura delle cose; 12.30 Opera senza 
confini. Musica e parole. Flenry 
Purcell; 13.52 Lampi d’estate; Le 
uova fatali; 19.01 Flollywood Party; 
19.45 Poesia su poesia. Autoritratto 
di Gabriele Frasca; 20.00 Bianco e 
nero; 20.18 Radiotre Suite Festival; Il 
Cartellone. Festival di Montpellier 
1997; 21.00 Guntram; 23.50 Storie 
alla radio. L’allergia e altri mali; 24.00 
Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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Calcio estivo 
Il Piacenza 
fa 28 reti 
e il Parma 15 


È già tempo di calcio 
giocato. Nulla di serio, per 
carità, mai primi 
appuntamenti con il 
pallone fra i piedi ed un 
avversario di fronte sono 
ormai andati in archivio. E 
la squadra che ha segnato 
di più è stato il Piacenza 
che, di gol, ne ha rifilati ben 
28 ai malcapitati del Piné. 
Valtolina (5) e Rastelli (4) i 
mattatori del match. Il 
Parma, invece, ha segnato 
ISretialValdigna. 
Goleador è stato il 
brasiliano Adailton che ha 
messo a segno ben sette 
gol, seguito da Maniero 
(3), Milanese (2), 
Benarrivo, Franceschini e 
Orlandini (1). Una 
segnatura in meno, invece, 
per la Lazio che, contro il 
Fassa, si è imposta per 14 a 
0. Cinque reti per Casiraghi 
e panchina fissa per 
Signori. Poche emozioni, 
invece, nella partitella che 
la «Fiorentina A» ha 
giocato contro la 
«Fiorentina B». Hanno 
vinto (2 a 1 ) i primi anche 
se le squadre schierate non 
erano quelle ufficiali. In gol 
Oliveria, Robbiati e 
Dionigi. Intanto oggi 
arriverà Batistuta nel ritiro 
viola. A Borno, in provincia 
di Brescia, il Napoli ha 
battuto i padroni di casa 
per 10a0. Applausi perii 
neo acquisto Protti che ha 
segnato tre gol. 


Il Reai Madrid 
insìste: «Negro 
a quaisìasì costo» 

Il tecnico del Reai Madrid, Jupp 
Heynckes, ha posto un 
ultimatum al suo presidente 
Lorenzo Sanz: nei prossimi 
giorni deve essere conclusa la 
trattativa per acquistare il 
difensore della Lazio, Paolo 
Negro. Heynckes ha chiesto a 
Sanz di trattare con la Lazio 
anche per Alessandro Nesta. «L' 
ingaggio di Negro è però 
prioritario. Bisogna prenderlo ad 
ogni costo». 



Tennis^ donne 
La francese Testud 
vìnce a Paiermo 

La francese Sandrine Testud, 25 
anni, n. 20 delle classifiche 
mondiali WTA, si è aggiudicata il 
suo primo torneo del circuito 
battendo la russa Elena 
Makarova, n. 118 delle 
graduatorie, nella finale del 
«Trofeo Bilhoa-Città di 
Palermo», che si è concluso sui 
campi del Country Cluh. La 
transalpina si è imposta con il 
punteggiodi 7/5 6/3inun'orae 
14 minuti di gioco. 


Sestola. esordio del nuovo Bologna in un'amichevole. Codino realizza la sua nrima rete su calcio di rigore 


BaggiO; la favola rossoblu 
rìcomìnda dal dischetto 


SESTOLA. Valpreda invece di Taffa- 
rel, Sestola invece di Pasadena, il ros¬ 
soblu invece che l'azzurro. Di uguale, 
solo il dischetto. L'ombelico del cam¬ 
po che due anni e tre giorni fa sbattè 
Roberto Raggio giù per le scale del cal¬ 
cio mondiale. Undici metri, undici 
gradini da guardare di sotto in su. 
Una scala ripida che codino ha co¬ 
minciato a risalire solo ieri. Al 17' di 
una partita amichevole davvero po¬ 
co qualsiasi. Per lui, per i 7000 che gli 
stavano intorno come levatrici da 
primogenitura. Ordigni d'entusia¬ 
smo pronti a esplodere insieme a 
quel pallone che questa volta gli dice¬ 
va sì. Accomodandosi in rete invece 
che nel cielo. 

«Voglio andare a casa». Roberto 
deve averla canticchiata spesso, la 
canzoncina di Jovanotti, durante la 
sua via crucis costellata di ostracismi. 
E forse l'ha trovata. Una casa all'anti¬ 
ca, con le tovaglie a quadretti e il papà 
burbero che parla a nuora (1 cronisti) 
perché suocera intenda: «Non chie¬ 
derà il posto fisso, non fa di queste co¬ 
glionerie». Un babbo toscano che al¬ 
la fine di 45' minuti favolistici - sette 
assist su nove reti, oltre al rigore pro¬ 
curato e segnato - ti gratifica appena 
di un "benino". Che chiede al suo 
presidente «di tornare sul mercato, se 
non riusciremo a cambiar pelle dopo 
l'arrivo di un giocatore così condizio¬ 
nante». 

Ma anche e in fondo un focolare 
che della provincia ha i lati positivi. 
Ad esempio il palato. Quello che (per 
qualcuno solo di rimbalzo) s'è forma¬ 
to sui Bulgarelli e sugli Mailer. Gente 
che butterà pure lì qualche coraccio 


contro Ancelotti - sgradito?, sicuri? - 
ma soprattutto ha voglia di far festa 
con chi Saggio ha già scelto di adotta¬ 
re. Anche tra i compagni. «Non stavo 
in piedi - così Andersson, dopo il 16-0 
rifilato agli allegri montanari - eppu¬ 
re ho fatto quattro gol. Incredibile». 

Incredibile, forse, come la disponi¬ 
bilità che Saggio ha dato a un giro di 
vite davvero robusto. Milanello era 
Cape Canaveral, in confronto. Al Mi- 
ramonti - gestione familiare, robusta 
colonia di pensionati a mo' di con¬ 
torno - neppure un poker di carabi¬ 
nieri (gentilissimi) riesce a simulare 
ufficialità. Tanto che codino raccon¬ 
ta persino storielle sui militi. Ai mili¬ 
ti. Che capiscono la battuta, e forse 
anche questo è un segno del vento 
che gira a favore. Del resto ridere è 
una terapia «e Ulivieri - parola di Ro¬ 
berto - è uno con cui la risata non è 
bandita. Rispetto al passato è un bel 
salto di qualità». 

I due si sono annusati l'altra sera e 
ieri mattina. «Gli ho esposto i miei 
problemi - Ulivieri dixit - lui mi ha 
buttato lì i suoi. Ci siamo aperti. Ha 
capito che per me è dura cambiare in 
corsa. Non tanto il modulo, per Ance- 
lotti sarebbe stato più facile, ma 1 gio¬ 
catori. Avevo fatto promesse che col 
suo arrivo non potrò mantenere. Si è 
riproposto di darmi una mano nel ge¬ 
stire la cosa. E questo è un bel segno: 
non è lui che deve essere aiutato, è lui 
a doverci aiutare». E Raggio, di riman¬ 
do: «Gli fa onore la preoccupazione 
per chi ha portato il Bologna sin qui. 
Vorrei aiutarlo a salire ancora un 
po'». 

Da una parte il campione (che s'è 


ripreso il 10, e ringrazia Kolyvanov 
per averglielo ceduto) che si cala nel 
collettivo, eccetera. Dall'altra l'alle¬ 
natore che, maestro come sempre nel 
gioco delle parti, frena gli entusiasmi. 
Pronto a fare scudo se e quando il co¬ 
dino garrirà di meno. Quella che sta 
un po' più nascosta è l'ansia di rivin¬ 
cita personale di Roberto. Del coni¬ 
glio bagnato deve avere soprattutto 
natali santi. Fosse stato un po' più fi¬ 
glio di buonadonna, non l'avrebbero 
scaricato con così lieve e facile sadi¬ 
smo. «Bologna - come la vede lui - è 
un passo intermedio. Dopo i Mon¬ 
diali vedrò dove posso andare. Maga¬ 
ri a caccia con Ulivieri per far festa». 

Saggio che cerca la festa, sorride, 
pensa positivo. C'è la notizia, come si 
dice in gergo. Ha grattato via la scorza 
di Ulivieri (che gli ha cucito addosso 
un 4-4-1-1, attillato ed elegante) ada¬ 
giandosi su un «ambiente passionale 
e tranquillo e su un modulo che l'an¬ 
no scorso al Milan andava benone. 
Poi abbiamo perso una partita di 
Champion's League, col Porto, che 
vincevamo fino a cinque minuti dal¬ 
la fine. E tutto è crollato». Addosso a 
lui. «Mai gli farò qualche urlo - già 
promette Renzo - perché non ha la 
faccia. Mi vien più facile coi vecchi, 
specie Paramatti e Nervo, i laterali. 
Sulla fascia, con me, non vuol mai 
starci nessuno». Mai gli farà qualche 
urlo, perché al maniaco della coope¬ 
rativa quelli che danno del tu alla pal¬ 
la in fondo piacciono tanto. Quanto 
ad ammetterlo, è tutta un'altra storia. 
Da scrivere a quattro mani. 



Luca Bottura Saggio con Ulivieri durante gli allenamenti con il Bologna 


Benvenuti/Ansa 


Juventus, ia trìade 
dìrìgenzìaìe resta 
fino ai 2002 

La Juventus ha raggiunto 1' 
accordo per il rinnovo 
quinquennale del contratto al 
vicepresidente Roberto Bettega, 
all' amministratore delegato 
Antonio Girando e al direttore 
generale Luciano Moggi. 
Tramonta Tipotesi di un ritorno 
di Platini in bianconero, questa 
volta in versione dirigenziale. 
«Resteremo alla guida della Juve 
fino al 2002» ha spiegato 
Girando. 


PARMA 


Benarrivo: 
«Io, Roby 
l'avrei 
acquistato) 


MORGEX (Aosta). «Se fosse Stato 
per me Roberto Saggio lo avrei pre¬ 
so. Così come avrei tenuto Pippo 
Inzaghi». Antonio Benarrivo non 
ha peli sulla lingua nelTesporre il 
suo pensiero, proprio per questo fa 
un'importante precisazio- 

ne:«Lungi da me voler far polemi¬ 
ca. Sto parlando da tifoso. Mi 
avrebbe fatto piacere avere Roby 
Raggio come compagno di squa¬ 
dra. Il fatto che sia andata diversa- 
mente significa che qui la squadra 
la fa l'allenatore, senza condizio¬ 
namenti. Il mancato arrivo di Rag¬ 
gio è stato dettato solo dal suo mo¬ 
do di pensare. Secondo Ancelotti si 
snaturava la squadra». 

Benarrivo, che anche quest'an¬ 
no sarà il capitano del Parma, lan¬ 
cia poi un messaggio al presidente 
della Figc Luciano Nizzola: «Ai 
prossimi mondiali l'Italia farà si¬ 
curamente molta strada. Ma nei 
prossimi dieci anni non so come 
andrà a finire per la Nazionale. Bi¬ 
sogna bloccare l'invasione degli 
stranieri. Stanno diventando trop¬ 
pi e le conseguenze le sconterà la 
Nazionale non certo i club. Mi au¬ 
guro che i dirigenti federali inter¬ 
vengano per porre un freno a que¬ 
sta invasione altrimenti temo che 
di campioni ne sbocceranno sem¬ 
pre meno». 

Intanto Enrico Chiesa si è fer¬ 
mato: ha un'infiammazione mu¬ 
scolare e ieri non è nemmeno sce¬ 
so in campo per la partitella contro 
il Vladigne Mont Siane. 

Francesco Dradi 


CONLVNfTA VACANZE TRE CROCIERE NEL MEDITERRANEO CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 


GLI ITINERARI 

Dal 2 airs agosto 

SPAGNA 

BALEARI • CORSICA 

Le escursioni facoltative. Palma di 
Maiorca: visita della città (al mattino), 
le Grotte del Drago (intera giornata, 
seconda colazione inclusa), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi), 
serata al Casinò (cena e spettacolo 
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro 
dell’isola (pomeriggio). Barcellona: 
visita della città (al mattino), Montser- 
rat (intera giornata, colazione inclu¬ 
sa). Ajaccio: discesa libera a terra. 

Dairs alto agosto 

MAROCCO 

SPAGNA 

PORTOGALLO 

BALEARI 

Le escursioni facoltative. Casablan¬ 
ca: visita della città (al mattino), Ra¬ 
bat (pomeriggio), Marrakesch (intera 
giornata, seconda colazione e spetta- 

I-1 

1 Le tre crociere partono e ar- j 
I rivano al porto di Genova, i 
I Sono previsti collegamenti in | 
j autopullman diretti alla Sta- 1 
I zione marittima di Genova I 
! da numerose città italiane. j 


colo inclusi). Tangeri: visita della 
città. Capo Spartel e Grotte di Ercole 
(al mattino), Tetuan (pomeriggio). Ca¬ 
dice: Siviglia (intera giornata, secon¬ 
da colazione inclusa). Lisbona: visita 
della città (pomeriggio), Sintra-Ca- 
scais-Estoril (pomeriggio), Fatima 
(cena inclusa con cestino da viaggio). 
Malaga: Costa del Sol e Malaga (al 
mattino). Palma di Maiorca: visita 
della città (pomeriggio), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi), 
serata al casinò (cena e spettacolo 
inclusi). 

Dal 19 al 24 agosto 

SPAGNA E BALEARI 

Le escursioni facoltative. Palma di 
Maiorca: visita della città (al mattino), 
le Grotte del Drago (intera giornata, 
seconda colazione inclusa), serata al 
Conte Mal (cena e spettacolo inclusi), 
serata al Casinò (cena e spettacolo 
inclusi. Port Mahon/Minorca: giro 
dell’isola (pomeriggio). Barcellona: 
visita della città (al mattino). 


1 QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 


NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

Quote in migliaia di lire 


l'UNiTA VACANZE 

MILANO - Via Felice Casati, 32 
Fax 02/6704522 
Tel. 02/6704810 - 6704844 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACT1CA.IT 


CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

0 



CABINE A 4 LUm - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 


Da! 02/08 
a!r08/08 

Dal (18/08 
al 19/08 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

570 

1.050 


Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

(ISO 

1.280 

0 

Con oblò a 4 letti (2 bassi -r 2 alti) 

Secondo 

720 

1.330 

N 

Con oblò a 4 letti (2 bassi » 2 alti) 

Principale 

76Ò 

1.400 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi -r 2 alti) 

Passeggiata 

790 

1.490 


CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 




SL 

Con oblò a 2 letti (I basso +1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

850 

1,620 

L 

Con oblò a 2 ietti (1 basso -r 1 alto) 

Terzo 

910 

1.690 j 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso +1 alto) 

Secondo 

970 

1.770 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) 

Principale 

990 

1.830 

H 

Con oblò, a 2 letti (1 basso +1 alto) 

Passeggiata 

1,080 

1.960 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1.490 

2.750 


CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno o Doccia e WC) 




F 

Con oblò a 2 letti (1 basso +1 alto) 

Terzo 

l.SOO 

2.530 1 

E 

Con finestra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

1,590 

2.750 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1,630 

2.790 

C 

Con finestra a 2 Ietti bassi e salottino 

Lance 

1.6.51) 

2.890 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

2.591) 

3.900 

Spese iscrizione - Tasse imbarco/sbarco 

__ 

100 

150 


Dal 19/08 
al 24/08 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento 
della giornata potete scegliere di partecipare ad un gioco, di assi¬ 
stere ad un intrattenimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle piscine, 
alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le serate la nave dispone la 
Sala Feste e Night Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a 
bordo sono incluse nelle quote di partecipazione. La quota com¬ 
prende la pensione completa con le bevande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d’hóte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - Formaggi - Uova - Yo¬ 
gurt - Marmellata - Burro - Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata 
- Latte. 

Seconda colazione: Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o 
pollo - Insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in caraffa, 
ore 16,30 (in navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria. 

Pranzo: Antipasti - Zuppa o minestra - Carne o pollo o pesce - Ver¬ 
dura 0 insalata - Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 


Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mezzanotte. Menù diete¬ 
tico a richiesta. La cucina internazionale a bordo verrà diretta da 
uno Chef italiano. 

M/N Taras Schevchenko 
Caratteristiche generali 

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben noto ai crocieri¬ 
sti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qualità in numerose 
occasioni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, 
telefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Giver Viaggi propo¬ 
ne queste crociere con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico ed artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: 
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt. 176* Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 
Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 2 Piscine 
(di cui una coperta) • Sauna • Cinema • Negozi - Parrucchiere per 
uomo e signora. Telex (via satellite) 0581 - 1400266. Indirizzo tele¬ 
grafico: UTVT. Tel. 00871/873-1400266 - Fax 00871/873 - 
1402755. 

Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti 


sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30% sulla 
quota esclusa la categoria SL. 

Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come 
triple (escluse le cabine di cat. SP) pagando un supplemento per 
persona del 20% sulla quota. 

Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine a 
3 0 4 letti escluse le cabine di cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti. Possibilità di utilizzare il terzo letto nel salottino della cat. C 
pagando il 50% della quota anche da ragazzi al di sopra dei 12 an¬ 
ni. 

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine ad eccezione delle Cat. F e 
C sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non supe¬ 
riore a mt. 1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione della quota del 
50%. 

Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno 
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del 
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno effettuati 
entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 
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Lo Sport 


rUnità2 



Lunedì 21 luglio 1997 



IPaperoni 
del calcio 
non sono più 
tanto lontani 


Sarà la passione dei 
presidenti, sarà l'effetto 
argento europeo che 
dovrebbe provocare per la 
prossima stagione 
un'impennata dell'interesse 
pubblico verso il 
campionato. Sta di fatto che 
mai come quest'anno i 
presidenti dei principali club 
hanno stipulato contratti 
principeschi ai campioni 
italiani, comunitario 
extracomunitari. Gli ingaggi 
al netto come q uello d i 
Wilkins,di Danilovicodi 
Fucka non sono più tanto 
lontani da quelli dei 
Peperoni del calcio. Wilkins 
e Riversad esempio per un 
anno percepiranno dalla 
Teamsystem 3.3 miliardi di 
lire. Il proprietario della 
Teamsystem, Giorgio 
Seragnoli, paga un miliardo 
e 800 milioni l'anno per 
cinque stag ioni per Fucka o 
ii miliardo 200 milioni per 
M yers. Sem pre a Bolog na, 
Cazzola verserà nelle tasche 
di Danilovic oltre 3 miliardi 
all'anno. Anche la Kinder ha 
emolumenti super: due 
miliardi a stag ione da 
pagare a Rigaudeau, un 
miliardo 200 milioni a 
Sconochini. A Pesaro Walter 
Scavolini paga più di un 
miliardo all'anno Esposito e 
più 0 meno la stessa cifra al 
francese Bonatò eal cubano 
Guibert.AMilanola 
Stefanel versa 1.5 miliardi 
nelletasche degli americani 
Bailey e Kidd. Anche i piccoli 
centri non scherzano come 
Verona che si è piegata 
davanti alle super offerte 
ricevute perc^ere M ike 
luzzolino trattenendo il 
paisà di San Gregorio 
Magno con un contratto da 
1.4 miliardi. Tutto bene a 
meno che non si ripeta 
un'altra vicenda tipo 
Messaggero-Ferruzzi. 


S.S. 


Virtus e Fortitudo, Bologna regina del mercato 



Dopo l'argento europeo e 
l'acquisto del fuoriclasse 
americano Wilkins sarà un 
campionato italiano da Nba? 
(nella foto il capitano dei 
Lakers, Robe Bryant) Keiser/Ap 


daitro 
il cesto 


Miliardi in volo 
ma atterrano 
gli extraterrestri 


L'anno primo d.A. (dopo Azzurra o, 
se preferite, dopo l'Argento agli Euro¬ 
pei di Barcellona) sarà con ogni evi¬ 
denza una straordinaria occasione 
per tutto il basket italiano. 11 parago¬ 
ne può sembrare addirittura iettato¬ 
rio, ma era dai tempi del ciclone Car¬ 
dini che non si assisteva a una tale 
profusione di mezzi ed entusiasmo. 
Rispetto a quella parentesi - che della 
prima repubblica aveva lo sfarzo e il 
virus dell'auto-distruzione - sembra¬ 
no però esserci alcune differenze so¬ 
stanziali. A traino del movimento, 
sta infatti una città (Bologna) che dei 
nostri canestri è sempre stata il centro 
di gravità. Ed è una garanzia. Ma il co¬ 
siddetto asse metropolitano (Roma, 
Milano) ha innestato al mercato un 
circolo virtuoso interessantissimo. 
Presto la pallacanestro potrebbe tor¬ 
nare competitiva anche laddove il 
calcio domina. E se il processo. Inne¬ 
scato dalla Nazionale, dovesse arriva¬ 
re fino in fondo, potremmo avvici¬ 
narci senza troppi rischi alla realtà 
della vicina Grecia. Dove il pallone a 
spicchi è più popolare di quello bian¬ 
co e nero. Dove, soprattutto, i diritti 
tv sono appena meno sfavillanti di 
quelli del calcio inglese. Con risultati 
analoghi sui bilanci delle società. 

Bologna, si diceva, ha dominato la 
campagna acquisti. Che per colpa di 
Bosman ancora non è del tutto chiu¬ 
sa. Due facce della stessa città (Sera- 
gnoll e Cazzola, Eortitudo Teamsy¬ 
stem e Virtus Kinder) si sono sfidate 
con criteri di spesa opposti e investi¬ 
menti analoghi. Paperone contro Ro- 
ckerduck (chi mangerà il cappello?) 
hanno fatto la rivoluzione pescando 
in Europa e nella migliore Nba. Pe¬ 
scando anche e soprattutto in Nazio¬ 
nale. 

La Fortitudo di azzurri ne avrà 
quattro: Fucka, Galanda, Moretti e il 
confermato Myers. Ha perso per stra¬ 
da Gay - il capitano è finito a Pistoia - 
nell'euforia dell'annuncio di Domi¬ 
nique Wilkins. Ma l'ingaggio della 
37enne ala americana, che i notiziari 


Usa davano l'altro giorno in apertu¬ 
ra, è un colpo che vale qualche disat¬ 
tenzione. Specie se associato, nel 
quintetto base, al play dell'Olympla- 
kos David Rlvers. Uno che ha appena 
vinto l'Eurolega, da stratega. E agli 
imminenti acquisti dei due centri: 
l'anglo-americano John Amaechi e 
l'italo-greco Roberto Chiacig. «Due 
che - scherzava l'altro giorno Sera- 
gnoll - una volta ricevuta palla avran¬ 
no un compito solo : ridarla agli ester¬ 
ni». 

Per compone la sua personale fran¬ 
chigia Nba, il nababbo bolognese ha 
messo sul piatto una quarantina di 
miliardi da ammortizzare nel giro di 
quattro stagioni. Potenza di un amo¬ 
re per la propria squadra che ne fa un 
personaggio arcaico (a livello sporti¬ 
vo) e colloca le spese Teamsystem 
fuori mercato. Per restare alla griglia 
delle scudettablli, 1 cugini Kinder 
hanno speso meno: una quindicina 
di miliardi. Ma da Azzurra hanno pre¬ 
so addirittura il tecnico (Ettore Messi¬ 
na) e dall'altra sponda del Reno il 
centro titolare: Frosini. Il colpo più 
fragoroso è stato però il ritorno da 
Dallas di Sasha Danilovic, che inne¬ 
scò cinque stagioni orsono la Virtus 
dei tre scudetti consecutivi. Lo guide¬ 
rà in regia Antoine Rigaudeau, play 
della Nazionale francese. Se la Fiba 
darà l'ok al tesseramento dell'esplosi¬ 
va ala greca Dimitrios Papanikolau 
(venti anni) il solo punto debole del¬ 
lo starting five potrebbe essere il ser¬ 
bo Zoran Savie. Rimasto dopo una 
stagione terribile solo per assenza di 
compratori. 

In panca, eccellente l'arrivo del 
gaucho Hugo Sconochini e - anche 
questo sub judice - dell'armadio slo- 
venoNesterovic. 

Allo stesso livello delle bolognesi 
partirà Treviso, che possiede in Mar¬ 
conato (un Meneghin in pectore) il 
plus valore più eclatante. Piuttosto 
desta qualche dubbio il cambio di 
coach -11 burbero Obradovic dopo il 
tricolore D'Antoni - che ha metodi e 



approccio mentale opposti rispetto 
al predecessore. Un passetto indietro 
troviamo Milano, che ha monetizza¬ 
to le cessioni di Fucka e De Poi, alle¬ 
stendo un quintetto base competiti¬ 
vo ai massimi livelli: Gentile, il tirato¬ 
re greco Sigalas, il prospetto Ruggeri, 
ciclone Bailey e il confermato Kidd. 
Per il titolo ci sono anche loro. Ma 11 
salto di qualità (anche tecnica) è evi¬ 
dente dalle Immediate retrovie. 

A parte Reggio Calabria, Reggio 
Emilia, Rimini e in parte Siena - squa¬ 
dre comunque ancora da inventare - 
ci sono almeno sei formazioni che 
cammin facendo potrebbero cam¬ 
biare obiettivi. Su tutte Roma, che ha 
operato bene e mette nelle mani di 


Caja una squadra davvero solida. A 
partire dal cervello Obradovic, il più 
assennato dei play jugoslavi a Barcel¬ 
lona. 

Per continuare con i punti (quasi) 
garantiti di Nickerson e l'esperienza 
sotto le plance di Carera e Magnifico. 
Ma il vero colpo potrebbe essere An- 
cilotto al cento per cento. Se recupera 
lui, la Telemarket vale la semifinale. 
O addirittura un posto in Eurolega. 

Infine occhio anche a Verona, che 
la passata stagione sfiorò la vittoria in 
Eurocup e quest'anno s'è rinforzata 
grazie al passaporto italiano di luzzo¬ 
lino e agli acquisti sensati di Gnad e 
Myron Brown. In più, grazie alla ces¬ 
sione di Galanda, è pure in attivo. E 


attenzione anche a Cantò (Berry fa la 
differenza), Varese (l'asse Pozzecco- 
Meneghin c'è ancora, per fortuna), 
Pesaro (manca ancora il play, ma Bo- 
nato è un grande colpo) e Pistoia (con 
Gay, Vescovi e Anchisi passa di dirit¬ 
to nella fascia alta). 

Dopo tante dance sulla Nazionale 
che non tirava, i club hanno risposto 
alle imprese di Messina e dei suoi. Al¬ 
trettanto coraggio dimostrino ora, se 
possibile, contro gli eroi - specie da 
parterre - che hanno la moneta e lo 
sputo facile. Allora sì saremo una stel¬ 
lina Nba che brilla anche di luce pro¬ 
pria. 


Luca Bottura 


A2.1 nuovi arrivi 

Gorizia 
da Nba 
e Fabriano 
con Fortes 

BOLOGNA. Dopo i clamorosi in¬ 
gaggi miliardari dell'Al da oggi do¬ 
vrebbe accendersi anche il merca¬ 
to delTA2 (soprattutto sul fronte 
extracomunitari) dove si tratta 
con meno zeri (lo stipendio medio 
di un giocatore si aggira intorno ai 
70 milioni) fino ad ora rimasto nel 
limbo, se si escludono pochi casi 
(Fahriano, Pozzuoli, Gorizia), in 
attesa che si sistemassero i club di 
Al. 

Fabriano ha compiuto un colpo 
importante ingaggiando Tatietico 
centro Cristiano Zanus Fortes, 26 
anni, 2.06, esploso due anni fa a 
Modena ma la passata stagione 
emigrato in Germania (Oberel- 
chingen). Fabriano inoltre hames- 
so sotto contratto il lungo John 
Turner (30 anni, 2.04) americano 
da diverso tempo in Italia (Tanno 
scorso era a Livorno), il regista 
Gnecchi (dal San Marino, Cl), la 
giovane ala romana Emiliano Be- 
nini e sta per definire con Steve 
Henson. 

La favorita è Gorizia. Ad un 
gmppo già super (Cambridge, Ri¬ 
va, Fumagalli, Mian) ha aggiunto, 
prelevandoli da Trieste, il centro 
Claudio Poi Bodetto (29 anni, 
2.08) e soprattuto l'ex ala della na¬ 
zionale Alberto Tonut (34 anni) e 
sta per firmare come secondo ame¬ 
ricano Rafael Addison (33 anni, 2 
mefri) quattro anni da califfo a Li¬ 
vorno dalT87 al 90, nel 93/94 alla 
Benetton, la passata stagione nel- 
TNba con Charlotte. Pozzuoli si è 
rinforzata prendendo da Roma la 
guardia Claudio Capone e Tom 
Sheehey (32 anni, 2.04) Usa visto a 
Sassari nelT89/90 (24.6 punti a ga¬ 
ra) da poco entrato in possesso del 
passaporto irlandese e quindi co¬ 
munitario. 

Altre operazioni concluse. Trie¬ 
ste ha preso le ali Ansaioni (da Ro¬ 
ma), M.R. Esposito, la passata sta¬ 
gione ottimo coi tedeschi del 
Bayer Leverkusen, ed il play croato 
Ivica Marie. Livorno sta per chiu¬ 
dere con la guardia Francesco Orsi¬ 
ni (Siena), ha ingaggiato l'esterno 
americano Baker ed ha ceduto la 
bandiera Fantozzi a Montecatini 
che a sua volta ha messo sul merca¬ 
to l'ala Cattabiani e sta trattando il 
bomber Guerra con Trieste. Imola 
si è rinforzata rifirmando il tuttofa¬ 
re Bill Jones ed acquistando i caser¬ 
tani Fazzi e Faggiano, Sassari ha 
preso l'ala Brembilla, segue il play 
Sorrentino e al'ala belga la passata 
stagione non tesserabile Margin 
Sina e firmerà l'ex Imola Matt Aio¬ 
sa se questo riuscirà ad avere in 
tempo il passaporto italiano. 

Alla neopromossa Jesi è arrivata 
la guardia Usberti (da Reggio Emi¬ 
lia) mentre la retrocessa Forlì ha 
preso il giovane lungo Barbieri 
(Teamsystem), Dallamora (da Ri¬ 
mini) e il promettente regista Ma¬ 
laventura (da Pesaro). 


Simone Stella 


BENETTON 

TREVISO 


Marconato 

Pittis 

Rebraca 

Williams 


4" 

Bonora 

Allenatore: 

Obradovic 

In panchina:Gracis, Rusconi, 
Niccolai, Sekunda 





CFM 

REGGtO EMILIA 


4" 

M. MItchell 

Ebeling 

4“ 

J. Oliver 

Basile 


4" 

Davollo 

Allenatore: 

Lombardi 

In panchina: Montecchi, Pastori, 
Ragazzi, Ortmann 




FONTANAFREDDA 

SIENA 



In panchina: Dell'Agnello, Gattoni, 
Guerrinl, Horford, 
Savio 


KINDER 

BOLOGNA 






Savie 

Frosini 

4" 


Danilovic 

Papanikolau 


4" 

1 1 Rigaudeau 


Allenatore: Messina 

lnpanchina:Abbio,Binelli, 

Nesterovlc, Ravaglla, 
Sconochini 


KONCRET 

RIMINI 




Ita 


Chandler 

Wylie 

4“ 


Agostini 

Righetti 


4" 


Searone 


Allenatore: Bocchi 

In panchina: Di Marcantonio, 
Benzi, Morri, 
Romboli 


MASH 

VERONA 



In panchina: Bullara, Nobile, 
Jerichow, Dalfini, 
Dalla Vecchia 




PISTOIA 



In panchina: Anchisi, Carnata, 
Coltellacci, Tuia ro 




FOLTI 

CANTO 



In panchina: Binotto, Buratti, 
Digiuliomaria, 
Zorzolo 


SCAVOLINI 

PESARO 






















Allenatore: Vujosevic 


STEFANEL 

MILANO 



In panchina: Buonaventuri, Rossi, 
Guarasci, Moltedo, 
Maggioli 


In panchina:] ovanovic, Damiao, 
Sambugaro, Canta¬ 
rello, Portaluppi 

- 


TEAMSYSTEM 

BOLOGNA 



In panchina: Attruia, Galanda, 
Moretti, Chiacig, 
Vidili 




TELEMARKET 

ROMA 




lEa 

-k 

Carera 

Pessina 

4" 


Ancllotto 

Nickerson 

4" 

11 Obradovic 


Allenatore: Caja 

In panchina: Ambrassa, Busca, 
Magnifico, Plateo, 
Tonolli 


VARESE 






Petruska 

Lockmanchuk 

4" 


Meneghin 

De Poi 

4- 

1 Pozzecco 1 


Allenatore: RecalcatI 

In panchina: Casoli,Cazzaniga, 
jaric 




VIOLA 

REGGIO CALABRIA 



In panchina: Giuliani 


+ 
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l'Unità 


+ 

Il Paginone 


Il personagg io 

George Alien, 
il governatore 
che non conosce pietà 

ANNA DI LELLIO 


L e sorti di Joseph 
O'Dell, come di ogni 
altro detenuto nel brac¬ 
cio della morte della 
Virginia, sono nelle mani del 
governatore repubblicano 
George Alien. Secondo la 
legge, spetta infatti al gover¬ 
natore concedere la grazia al 
condannato con un atto 
estremo di clemenza, che 
può arrivare fino a dieci mi¬ 
nuti prima l'esecuzione, con 
una telefonata al numero 
speciale istallato nella stanza 
della morte. Ma le probabili¬ 
tà che Alien sia mosso a pietà 
dalla sorte di O'Dell o di 
chiunque altro sono piuttosto 
scarse. 

Alien è un campione della 
nuova destra repubblicana 
con forti ed espliciti legami 
con l'organizzazione parapo¬ 
litica della Christian Coali- 
tion. Per quel che riguarda 
l'ordine pubblico, la legge 
del taglione letteralmente in¬ 
terpretata è un testo biblico, 
e quindi per lui l'unico testo 
possibile. 

George Alien è stato eletto 
governatore nel 1993, scon¬ 
figgendo il primo governato¬ 
re nero della Virginia, il de¬ 
mocratico progressista Dou¬ 
glas Wilder. Con il 58% dei 
voti, ha rotto tutti i record di 
un candidato alla più alta ca¬ 
rica dello stato. All'epoca 
aveva solo quarantun'anni. 
Figlio del popolarissimo alle¬ 
natore della 
squadra di foo¬ 
tball americano 
dei Washington 
Redskins, Alien si 
presentò agli 
elettori come un 
giovane dinami¬ 
co e colto, ma vi¬ 
cino al popolo. 

Laureato in storia 
e poi in legge, 
ha saputo co¬ 
struirsi con intel¬ 
ligenza un'im¬ 
magine di uomo 
semplice e pieno 
di buon senso: la 
sua retorica è pa¬ 
triottica e piena 
di luoghi comu¬ 
ni, la sua figura 
autenticamente 
virile nel senso 

americano con gli stivali we¬ 
stern e lo stetson che accom¬ 
pagnano il doppiopetto. 
Quando trionfò su Wilder, il 
liberal pieno di buona volon¬ 
tà e molto poco decisionista, 
Alien fu la revanche dei con¬ 
servatori profondi su una lea¬ 
dership che era parsa un'a¬ 
berrazione nella capitale su¬ 
dista. 

La Virginia non è solo la 
culla degli Stati Uniti e della 
sua Gostituzione, è anche la 
capitale della Gonfederazio- 
ne schiavista, e da vent'anni 
il centro più solido della rea¬ 
zione fondamentalista al li¬ 
beralismo culturale e sociale 
americano. A Lynchburg si 
trova il quartier generale di 
jerry Falwell, il predicatore 
battista che fondò la Moral 
Majority e che continua ad 
essere uno dei leader più au¬ 
torevoli della destra religiosa. 
Il governatore Alien deve la 
sua ascesa politica alle forze 
organizzate di Falwell e com¬ 
pany. E durante il suo man¬ 
dato ha ricambiato l'aiuto ri¬ 
cevuto con delle iniziative 
che sono care al cuore della 
destra. Feroce oppositore 
dell'aborto, è stato in prima 
linea nell'escogitare il modo 
di limitarne il diritto, restan¬ 
do nei limiti della costituzio¬ 
nalità: ha sponsorizzato e nel 
marzo scorso ha firmato una 
legge che obbliga la notifica 
ai genitori della richiesta di 
aborto da parte di una mino¬ 
renne. Ed e stato tra i gover¬ 
natori più aggressivi nel ri¬ 
durre l'assistenza pubblica ai 
poveri, all'insegna dei princi¬ 
pi dell'etica del lavoro e della 
responsabilità individuale. 
Quando si tratta di scegliere 
tra gli interessi economici e 
quelli ambientali o sanitari, 
ha sempre scelto quelli eco¬ 
nomici. 

Unico tra i governatori 
americani, si è schierato con i 
produttori di sigarette nel 
negoziato che ora è davanti 
al Gongresso per l'approva¬ 
zione di una severa regola¬ 
zione del tabacco. In puro 
stile populista, Alien si è pre¬ 
sentato come difensore degli 
agricoltori e dei lavoratori 
dell'industria. All'inizio di lu¬ 


glio ha convocato una confe¬ 
renza stampa dove, affianca¬ 
to dalla piccola Jessica Wells 
di 9 anni e dai suoi genitori, 
due agricoltori locali, ha an¬ 
nunciato che chiederà al 
Gongresso un possibile com¬ 
penso per i Wells e altre vitti¬ 
me della lotta contro il fumo. 
Quando il mese scorso l'a¬ 
genzia federale per la prote¬ 
zione dell'ambiente ha am¬ 
monito le autorità della Virgi¬ 
nia di controllare il livello di 
inquinamento industriale, 
che ha sfondato il tetto per¬ 
messo dagli standard federa¬ 
li, Alien ha risposto giovedì 
scorso chiedendo all'ammi¬ 
nistrazione Glinton di chiu¬ 
dere gli uffici del governo. 
L'inquinamento è prodotto 
dai pendolari che vanno a la¬ 
vorare a Washington dalla 
confinante Virginia setten¬ 
trionale, sostiene la respon¬ 
sabile per l'ambiente dei go¬ 
verno Alien, Becky Duniop, 
che ha faxato la richiesta alla 
Gasa Bianca. È una chiara 
provocazione da parte di uno 
stato che ignora sistematica- 
mente la regolazione am¬ 
bientale federale. La grande 
preoccupazione di Alien è 
i'inquinamento morale della 
sua popolazione. Infatti la 
Virginia è uno degli stati che 
persegue con più entusiasmo 
ia politica di educazione dei 
giovani all'astinenza sessuale. 
Quando il Gongresso ha 

stanziato 250 mi¬ 
lioni di dollari 
per una campa¬ 
gna che persua¬ 
da gli adolescenti 
a non avere rap¬ 
porti sessuali, il 
Maryland ha ac¬ 
cettato i fondi 
per promuovere 
attività ricreative 
che impegnino i 
ragazzi dopo la 
scuola e li tenga¬ 
no lontani dalle 
tentazioni. La 
Virginia invece 
ha iniziato un 
progetto pilota 
che consiste in 
classi sull'astinen¬ 
za, dove agli 
educatori è proi¬ 
bito rispondere a 

qualsiasi domanda sulla con¬ 
traccezione. Ai ragazzi si ap¬ 
prende solamente come dire 
no alle proposte di altri ado¬ 
lescenti troppo intrapren¬ 
denti. Felice di spendere il 
denaro pubblico in tale pro¬ 
getto educativo, Alien ha 
passato i primi due anni del 
suo mandato a rifiutare i fon¬ 
di federali per le scuole, so¬ 
stenendo che avrebbero rap¬ 
presentato una intrusione 
non voluta nella sovranità 
statale sull'educazione. E al 
tempo stesso ha tagliato le 
tasse, portando il sistema 
scolastico pubblico a una 
condizione di grave crisi. So¬ 
lo di fronte alla protesta del¬ 
l'opinione pubblica ha cam¬ 
biato posizione sugli aiuti fe¬ 
derali, ma non senza antago- 
nizzare il suo partito, che in 
Virginia, si ricorderà, è lo 
stesso che ha quasi eletto se¬ 
natore Oliver North, l'ex-luo- 
gotenente dei marine con¬ 
dannato per tradimento nel¬ 
l'affare Iran-Gontra. 

Ma là dove Alien è più fie¬ 
ro del suo lavoro di governa¬ 
tore è nel campo dell'ordine 
pubblico. Due esempi dei 
cambiamenti che è riuscito 
ad apportare sono: il tratta¬ 
mento di criminali minorenni 
come se fossero adulti, e l'a¬ 
bolizione della buona con¬ 
dotta e delle riduzioni della 
pena. Nel vecchio sistema, 
un assassino avrebbe potuto 
ottenere la libertà vigilata 
dopo 12-14 anni di carcere 
su una sentenza di 40 anni. 
Gon Alien deve scontarli tut¬ 
ti. Un rapinatore avrebbe po¬ 
tuto essere liberato dopo tre 
anni, con Alien dopo sei, e se 
recidivo 18. Il tasso di crimi¬ 
nalità è diminuito del 12% in 
due anni, ha detto il gover¬ 
natore nel suo discorso sullo 
stato della Virginia a gen¬ 
naio, e sapete perché? Per¬ 
ché i criminali li teniamo in 
galera. Governatore di uno 
stato dove acquistare un'ar¬ 
ma da fuoco e facile come 
comprare uno sfilatino, Alien 
crede nel diritto alla autodife¬ 
sa dei cittadini esemplari e al¬ 
la punizione dei criminali. Per 
la clemenza non c'è molto 
posto nella sua filosofia. 



Il Reportage 


deporta 

▼ 


TIRANA. Il «tarato!» è sul piatto. Il co¬ 
lore, bianco lattiginoso, non promet¬ 
te nulla di buono. E, in effetti, per 
mandar giù questa mistura di yo- 
gurth, aglio e cetrioli, ci vogliono sto¬ 
maci ben allenati e che siano foderati 
d'amianto. È la zuppa locale, uguale a 
quella che si mangia, peraltro, in tut¬ 
ta la regione balcanica, da Lubiana fi¬ 
no alla Sublime Porta. La signora Ta¬ 
mara, però, capisce al volo la nostra 
inquietudine e ci toglie d'imbarazzo, 
facendo scomparire la zuppiera con 
quellabomba atomica dentro. 

Gruppo di famiglia albanese. In un 
interno. Appartamento decoroso, 
due stanze da letto, una cucina, un 
piccolo salotto dove si guarda la tv e si 
lavora al computer. Non c'è riscalda¬ 
mento e il calore, d'inverno, è assicu¬ 
rato da una robusta stufa di ghisa. 
«Tanto a Tirana non è tanto freddo». 
Siamo proprio sopra la posta centrale 
della capitale albanese. Il nostro ami¬ 
co Alban, una guida sicura, un ragaz¬ 
zo d'oro che ha passato tre armi a Ro¬ 
ma, lavorando in un negozio di fiori e 
studiando architettura, ci ha invitato 
a pranzo. E, ora, la famiglia Eftimi, al 
completo, ci aspetta. 

Ed è una buona famiglia di borghe¬ 
sia intellettuale. Romeo, padre di Al¬ 
ban e di due gemelli, Olsi e Andi, è un 
idro-geologo, laurea conseguita in 
Bulgaria nei primi anni sessanta, Ta¬ 
mara, la moglie e la madre dei tre ra¬ 
gazzi, insegna architettura all'univer¬ 
sità. Alban, ma ti è mai capitato di da¬ 
re un esame con tua madre? «Certo». 
E come è andata? «Mi ha promosso 
col massimo dei voti ma lei è di mani¬ 
ca larga». Anche Olsi e Andi studiano 
architettura: evidente¬ 
mente è una passione 
che la signora Tamara 
ha trasferito ai suoi ra¬ 
gazzi. In casa si parla un 
ampio spettro di lingue: 
francese, inglese, russo, 
bulgaro oltre all'italia¬ 
no e alTalbanese. Siete 
ricchi? Dice Ro¬ 
meo: «Ma come è possi¬ 
bile? Avremo in genera¬ 
le un reddito medio mensile di 200 

dollari, mica siamo commercianti. 

ecco, quelli sì che hanno accumulato 
molti soldi in questi anni». Allora, co¬ 
me vi potreste definire? «Una fami¬ 
glia di livello medio-superiore, tutto 
qui. Ma andare avanti è molto diffici¬ 
le anche per noi, io, per esempio, dati 
i fatti, sono quattro mesi che non la¬ 
voro. Ora, sono in proprio e per le mie 
ricerche che dovevo svolgere al sud 
questa situazione è stata catastrofi¬ 
ca». E questa casa è la vostra? «Sì, la 
comperammo quando il regime cad¬ 
de e quando tutte le abitazioni pote¬ 
vano essere acquistate». Si ricorda. 
Romeo, quanto la pagò? «Perfetta¬ 
mente, 250 dollari». 

Quanto è rappresentativa la fami¬ 
glia Eftimi della realtà albanese? Co¬ 
s'ha a che fare l'aria mite che si respira 
in questa casa con i «dannati della ter¬ 
ra» del nord, dei villaggi sperduti tra le 
montagne aspre e millenarie, oppure 
con le violenze che s'agitano a sud? E 
con quelli che vogliono scappare? 
Niente, si dirà. Eppure, è proprio in 
questa casa, e in tante altre case come 
questa, che s'è compiuta la «rivolu¬ 
zione» contro Berisha e il suo model¬ 
lo di società. E' vero : la rivolta è partita 
da Valona e da Saranda, da Lusnhje e 
da Argirocastro e per motivi assoluta- 
mente economicistici (il recupero dei 
soldi persi nelle finanziarie-crack) ma 
poi a «reggere» la battaglia sono state 
la società civile, le città nel loro insie¬ 
me, i nuovi strati sociali che si sono 
urbanizzati e, perfino, quei gruppi 
che dal nord, dalla regione di Tropo- 
ja, sono portati, quasiaforza, aTirana 
e in altri centri paradossalmente per 
costruire una massa d'urto e di mano¬ 
vra per il Partito democratico. E basta 
scorrere i risultati elettorali per ren¬ 
dersi conto di tutto questo. Gli Eftimi, 
per quanto possano apparire come 
degli «anti-albanesi», nel senso che 
non vogliono fuggire, che aborrisco¬ 
no la prevaricazione, che amano leg¬ 
gere dei buoni libri, in realtà, sono 
uno dei nuclei storici effettivi di «resi¬ 
stenza». Oppure, a seconda dei punti 
di vista, una delle avanguardie che si 
sono «inserite» nella rivolta popolare 
per portare a termine la prima tappa 
della costruzione della nuova Alba¬ 
nia: l'edificazione di uno Stato di di¬ 
ritto, democratico-borghese. 

Signora Tamara, voi eravate comu¬ 
nisti? «Come tutti». Sì, ma con qual¬ 
che privilegio, lei ha studiato in Fran¬ 
cia, suo marito in Bulgaria. «Nessun 
privilegio, bastava distinguersi al li¬ 
ceo. Comunque, da un lato capivamo 
bene l'assurdità del nostro isolamen¬ 
to internazionale ma, dall'altro, nella 
nostra assoluta povertà, non so come 
dirlo, beh, eravamo felici. Quando 
con Romeo, nel 1969, ci sposammo, 
ricordo, che andammo in viaggio di 
nozze, per due settimane, al mare, a 
Durazzo. E mi sembrò di toccare il cie¬ 
lo con un dito». Signora, ma quello 


A colazione 
in una casa 
del ceto medio 
abitata da padre 
madre e figli 
dediti allo studio 
e a attività 
intellettuali 
Lui idro-geologo 
lei insegnante 
alFuniversità 
i ragazzi studenti 
in architettura 
Nasce in questi 
ambienti 
Talternativa 
al passato 
e aireredità 
di Berisha 


Due giovani 
genitori 
albanesi 
con il loro 
bambino 
a passeggio 
per Tirana 
in un giorno 
di tregua 
nei mesi 
convulsi 
della 
crisi 
che ha 
colpito 
il paese 
balcanico 


Ritratto 

Nel paese delle aquile 
e dei kalasnikov la speranza 
di una vita normale 


DALL’INVIATO 


MAURO MONTALI 



era l'amore.... «Sì, forse è vero, co¬ 
munque la nostra finestra sul mondo 
era rappresentata dall'Italia e dalle 
trasmissioni radio che, in segreto, riu¬ 
scivamo a captare». Da lì, nacque, l'a¬ 
more per l'Italia? «No, era preesisten¬ 
te. Il fatto è che gli albanesi conobbe¬ 
ro i soldati italiani, anche se era 
un'occupazione militare, e capirono 
il carattere del vostro paese, senza di¬ 
re, poi, che gran parte di quei soldati 
parteciparono alla guerra di liberazio¬ 
ne dal fascismo» puntualizza Romeo. 
Siete musulmani? Alban non mi fa fi¬ 
nire neanche la domanda che dice di 
getto: « Ero a Roma e un giorno dove¬ 
vo compilare un documento nel qua¬ 
le dovevo specificare a quale gruppo 
confessionale appartenessi. Ho dovu¬ 
to chiamare papà e quel giorno sco¬ 


prii che siamo cristiani di rito orto¬ 
dosso». 

La colazione è finita ( e per fortuna 
non c'era solo il micidiale «tarator») 
e, adesso, con la famigliola siamo se¬ 
duti sulle poltrone del divano mentre 
ci sorbiamo un caffè. Quando vi fu 
chiaro che Berisha aveva messo in 
piedi un regime? «Lo capimmo subi¬ 
to o quasi» dice Alban. E continua: 
«Impro-wisamente Tirana si riempì 
di picchiatori, la guardia presidenzia¬ 
le era dappertutto, nessun dissenso 
era permesso. Con i miei amici dove¬ 
vo parlare sempre sottovoce. Io non 
ricordo bene gli anni della dittatura 
comunista ma credo che, grosso mo¬ 
do, fosse la stessa cosa. Insomma, la li¬ 
bertà era apparente». 

«E che dire, poi, di ciò che è sue- 
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Caso 


Ma Valona la «fiera» 
la città simbolo 
della rivolta annata 
è nelle mani di Zani 


DALL'INVIATO 


VALONA. A Valona, COSÌ come a Be¬ 
lati e in molte altre località del sud, si 
continua a sparare e si continua a 
morire. Il terrore scatta all'una del 
pomeriggio. Da quel momento in 
poi, fino all'alba successiva, tutti, o 
quasi, a casa. Nella città-simbolo 
della ribellione popolare, grazie alla 
quale l'Albania ha voltato pagina, è 
in corso una lotta senza quartiere, 
per la definizione della nuova map¬ 
pa del potere. Quello politico è stato 
già aggiudicato: ai socialisti, che co¬ 
me si sa, hanno fatto l'«en plein». E 
nel governo di Patos Nano, che in 
settimana dovrebbe nascere, saran¬ 


no sicuramente valorizzati. Il «gran¬ 
de vecchio» del Ps, Albert Brokaj, 
cardiologo e, sotto certi aspetti mae¬ 
stro di Sali Berisha, verrà eletto a ca¬ 
po di un ministero importante: for¬ 
se la Difesa o, forse, le Finanze. Ma 
basterà a «Vlora, la fiera» questo pic¬ 
colo premio di consolazione? Baste¬ 
rà per riportare la città in una di¬ 
mensione più o meno «normale»? 
Tutto dipenderà, per l'appunto, dal¬ 
la nomenklatura criminal-affaristi- 
ca che -vincerà la partita. Posto che, 
con ogni probabilità, il famoso «co¬ 
mitato di salvezza pubblica» si scio¬ 
glierà, come neve al sole. 

Sarà Zani Caushi il nuovo bey di 
Valona? Non c'è dubbio. Al mo¬ 


mento è un intoccabile. A Tirana, 
negli ambienti socialisti, storcono la 
bocca ogni volta che lo sentono no¬ 
minare. Ma non possono fare nulla. 
Questo giovanottone spavaldo ha 
in mano gran parte della città. Con¬ 
trolla il suo quartiere, Kole, il porto, 
il mercato, gran parte dei contadini 
che sulle colline coltivano la mari¬ 
juana, ha fatto eleggere almeno tre 
su quattro deputati. E chi non lo 
ama, lo rispetta. 

Ha costruto un proprio esercito, 
di tre o quattrocento persone, che, 
in questi mesi, hanno di fatto costi¬ 
tuito, ad un tempo, la milizia privata 
del Ps e anche i «pasdaran» della ri¬ 
voluzione anti-Berisha. Tempi duri 
per gli altri due capobanda a-wersa- 
ri, Kakami e Xhaj ani, che hanno fat¬ 
to riparare i propri pretoriani tra le 
montagne di Saranda o addirittura 
nel nord della Grecia. 

Quando l'ultimo soldato della 
Forza multinazionale di protezione 
se ne sarà andato da Valona scatterà 
il ripulisti generale. Poi, Zani, potrà 
celebrare il suo trionfo. La città sarà 
sua e lui, con il silenzio di Tirana, po¬ 
trà riorganizzare traffici e contrab¬ 
bandi. Fino a che, magari, qualcu¬ 
no, che siederà sui banchi del gover¬ 
no centrale, dirà che è troppo e gli 
organizzerà un bell'agguato. In pu¬ 


ro stile balcanico. Ma dovrà passare 
necessariamente del tempo. Ora co¬ 
me ora, nessuno, e tanto meno Fatos 
Nano o i socialisti di Valona, se lo 
può permettere. La costruzione del¬ 
la nuova Albania non può prescin¬ 
dere, adesso, da Zani Caushi. Il quale 
ha raccolto, presso di sé, un po' tutti: 
giovani sbandati, skafisti, pasiona- 
rie, e vecchi comunisti. Uno di que- 
st'ultimi pochi giorni or sono, men¬ 
tre attendevamo nel solito baretto 
di Kole l'apparizione delboss e men¬ 
tre lui giocava nervosamente con il 
suo kalasnikov, alla nostra doman¬ 
da sul quando avrebbero deposto le 
armi, ci ha detto: «La rivoluzione si 
conserva con la canna del fucile». 
Poi ha voluto sapere per chi lavora¬ 
vamo. Ecco il suo commento finale: 
« L'Unità? Allora, tu Togliatti, tu re¬ 
visionista». 

Valona, città simbolo dell'indi¬ 
pendenza albanese, certo. Fu qui 
che nel 1912 il patriota Ismail Qe- 
mali proclamò il primo territorio li¬ 
bero mentre il resto del paese era an¬ 
cora nella mani dell'impero otto¬ 
mano. Fu qui che gli italiani furono 
«buttati a mare» nel 1920 e i sovieti¬ 
ci, quando Enver Hoxa ruppe le rea- 
lazioni con Mosca, nel 1960 dovet¬ 
tero lasciare, a forza, quattro som¬ 
mergibili. Valona, però, è anche la 


patria di gente, oltreché combatten¬ 
te, determinata e sanguinaria, asso¬ 
lutamente stravagante. Un esem¬ 
pio? Nei giorni della nostra perma¬ 
nenza in città, avevamo preso allog¬ 
gio in un alberghetto di legno sul 
mare, in puro stile bavarese con i tet¬ 
ti antineve. Bene, per tutti quella lo¬ 
canda era lo «chalet». Poi, però, col 
passare dei giorni abbiano scoperto 
che di nomi ufficiali, Talberghetto, 
ne aveva almeno tre. E cioè: «Piazza 
mare», così in italiano. Seconda de¬ 
finizione: «Black Yellow», in ingle¬ 
se. Ma una mattina, il proprietario, 
possessore di una fiammante Ferra¬ 
ri, Tunica in Albania, crediamo, ci 
ha sussurrato: « Se volete, potete 
chiamare questo hotel anche Ar- 
tur». Resta il fatto, tuttavia, che peri 
valonesi, per tutti i valonesi, il nome 
dell'albergo era «lo svizzero». Cin¬ 
que o sei nomi, in realtà, per nascon¬ 
dere varie e diverse vocazioni del po¬ 
sto. «Piazza mare» per i pochi turisti, 
«Black Yellow» per indicare una 
qualità di cocaina, « Artur» dal nome 
del «comandante» di un battello-pi- 
rata e fantasma che 'vi potrà condur¬ 
re, clandestinamente, dopo Tesbor- 
so di un migliaio di dollari in Italia, e 
così via. Questa è anche Valona, 
questa è sopratutto Valona. 

[M. M.] 


cesso negli uffici pubblici?» fa Ro¬ 
meo. Ce lo dica, per favore. «A capo 
dei vari ministeri, delle strutture bu¬ 
rocratiche, dei servizi operativi, ma 
anche dell'esercito e della polizia so¬ 
no stati messi degli incapaci, gente 
senza arte nè parte, il cui unico merito 
era quello di avere la tessera del Pd. Ad 
un certo punto, divenne perfino ob¬ 
bligatoria. Era troppo. Questo, però, 
sarà un problema anche per i sociali¬ 
sti. Non potranno mandarli a casa né 
sostituirli, altrimenti, grideranno al¬ 
l'epurazione, allo scandalo». 

Non avete, dunque, aspettato il 
crack per capire? «No, di certo». Apro- 
posito, la famiglia Eftimi ci ha rimes¬ 
so qualcosa? «Al contrario, siamo tra 
quelli che ci hanno guadagnato» ri¬ 
dacchia Alban mentre i due ragazzi. 


Olsi e Audi, annuiscono. Ecco un'al¬ 
tra anomalia di questa famiglia. Pre¬ 
go, dunque, spiegare l'arcano. Rac¬ 
conta Romeo: «In parecchi si arricchi¬ 
vano in quei tempi. Per me era truffa, 
c'ero arrivato da solo e mi son sempre 
rifiutato di giocare in quelle piramidi 
anche per non mettere in difficoltà la 
famiglia. Ma vedevo, tuttavia, tutte 
queste Mercedes che, lucide e poten¬ 
ti, sbucavano dal nulla. Fino a che il 
mio più grande amico un giorno mi 
telefona e dice, se oggi non viene a in¬ 
vestire mille dollari, non ti parlerò 
più. Andai, sia pure tra mille tituban¬ 
ze. E mi è andata bene, nel senso che 
ho ritirato i dollari, che ormai si erano 
triplicati, due giorni prima che la fi¬ 
nanziaria fallisse». Tamara, madre, 
moglie, professoressa, è ancora ama¬ 


Nella foto 
in basso 
il capo banda 
di Valona 
Zani 
parla 
con un 
soldato 
del corpo 
di spedizione 
italiano 


reggiata di questa corsa all'oro facile. 
«Vedevo i miei studenti al bar, tutti i 
giorni, non venivano più alle lezioni 
ed io ero perfettamente consapevole 
che si andavano producendo guasti 
molto forti». Guasti? « Lo posso ben 
dire io» interviene Romeo. «I governi 
democratici di questi anni non han¬ 
no fatto nulla. Lei ha viaggiato sulle 
nostre strade e sa bene in che condi¬ 
zioni sono. Ma mi faccia parlare del¬ 
l'acqua che è il mio campo. Bene, il 
nostro paese è ricchissimo di falde 
che danno un liquido purissimo. Ep¬ 
pure l'acqua di Tirana non si può be¬ 
re. Dai rubinetti delle case escono il 
colera e l'epatite virale». 

E Berisha, lo avete mai conosciuto? 
La parola di nuovo a Tamara. «Una 
volta, una decina d'anni fa, rincon¬ 


trai all'aeroporto di Roma. Io venivo 
da Parigi e lui era lì. Non ci conosceva¬ 
mo. In quegli anni, nel paese, non po¬ 
teva entrare nulla. I controlli dogana¬ 
li erano severissimi. Lui mi si avvicinò 
e molto gentilmente disse che era il 
medico della nomenklatura e che mi 
poteva aiutare a far passare delle cose. 
Ma io risposi, ed era la verità, che non 
avevo nulla, a parte un po' di libri. 
Tutto qui». 

Andi e Olsi che si aspettano dalla vi¬ 
ta, ora? I due ragazzi, che sono uguali 
anche nella muscolatura possente (in 
casa, c'è una mini-palestra) uno è fi¬ 
danzato («ma è come se fosse sposa¬ 
to» lo punzecchia l'altro) si guardano 
come per consultarsi ed entrambi 
convengono che « ora l'idea della fu¬ 
ga dall'Albania sarebbe impensabile. 


Bisogna star qui, rimboccarsi le mani¬ 
che, studiare e lavorare. Ecco, vor¬ 
remmo uscire, di giorno e di sera, in 
tranquillità, insomma una vita nor¬ 
male, pacifica, come tutti i giovani di 
questo mondo». Ma non sarà facile 
arrivare a questa dorata «normalità». 
No, non saranno rose e fiori. « Vedre¬ 
mo quel che i socialisti saranno in 
gradodifare» conclude Alban. 

Voi giovani, sareste pronti a com¬ 
battere per il Kossovo? Poniamo il ca¬ 
so che Pristina e dintorni si sollevino 
contro il giogo serbo di Milosevic. In 
questi giorni a Tirana si è molto mani¬ 
festato per le repressioni antialbanesi 
che si sono avute in Macedonia e, for¬ 
se, c'è un sentimento patriottico e na¬ 
zionalista che ci è sfuggito. E' così? 
«No, ti sbagli, il tema dell'Albania et¬ 


nica o della grande Albania lo lascia¬ 
mo volentieri nelle mani di quel si¬ 
gnore, il signor Leka Zogu, che voleva 
diventare il nostro monarca. Per 
quanto riguarda il Kossovo, non cre¬ 
do che nessuno di noi riesca ad emo¬ 
zionarsi più di tanto, anche nel caso 
di sviluppi futuri. Il fatto è che noi sia¬ 
mo rimasti molto delusi dai kossova- 
ri, i quali, hanno difeso a spada tratta 
Sali Berisha e il suo regime. Fratelli sì, 
ma alla lontana. La vicenda del Kos¬ 
sovo non appassiona più nessuno, al¬ 
meno al momento» taglia corto Al¬ 
ban. «Lo sa lei, contro chi noi albane¬ 
si, vecchi e giovani, geng e tosch, le 
due etnìe del nord e del sud, ci mobili¬ 
teremmo subito? Contro i greci. Per¬ 
ché? Li conosciamo bene». Parola di 
Romeo Eftimi. 
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MILANO - via F. Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 Fax 02/6704522 - Telex 335257 
E-Mail: L’UNITA’ VACANZE@GALACTICA.IT 


l’agenzia di viaggi del quotidiano 


Lunedì 21 luglio 1997 


La Vetrina 

viaggi individuali e di gruppo in Italia e all'estero 
crociere e soggiorni al mane e ai monti 
notizie e curiosità 
dove, quando e a quanto 


NELLA MAGICA PRAGA 
LA MOSIRA DELL’ANNO 



Giuseppe Arcimboldo/Estate 


AGRITURISMO 

NEL PARCO NAZIONALE DEL CILENTO 

La Casa Vacanze iseairia a Velia di Marina di Ascea. Saler- 
no.Un luogo di grande suggestione e una vacanza inconsueta e 
a tutto respiro immersi nella natura, nella storia e neH’archeo- 
logia. Mare, campagna, vestigia archeologiche e la tradizionale 
ospitalità e cucina del Cilento. Il pernottamento in camere a due 
o tre letti arredate con gusto, disponibili da gennaio a dicem¬ 
bre, situate tra Paestum e Palinuro nel Parco del Cilento, dinan¬ 
zi alle rovine di Elea-Velia, in aperta campagna e ai piedi della 
collina di Velia. Distanti circa un chilometro dal bellissimo ma¬ 
re, sono circondate da 20mila mq di terreno e da una spianata 
di alberi di ulivo. Dalla Casa Vacanze Iseairia sono possibili vi¬ 
site archeologiche guidate a Velia, Paestum, Rocca Gloriosa, 
Padula, Pompei, Ercolano e Valle della Lucania. Nelle vicinanze 
le città di Napoli, Salerno e Amalfi. La quota di partecipazione 
comprende il pernottamento, la prima colazione (pane dolci e 
marmellate varie preparate in casa), la pulizia giornaliera della 
camera, la carta-sconti per gli esercizi balneari convenzionati. 
La cena è facoltativa e prenotabile sul posto: cucina mediterra¬ 
nea, naturalmente. Ospitabilità gratuita per i bambini sino ai tre 
anni, lo sconto del 40% sulla quota giornaliera dai tre ai dieci 
anni. Quota di partecipazione individuaie e giornaiiera in 
camera doppia: da gennaio a giugno e da settembre a dicem¬ 
bre lire 50.000, in agosto lire 70.000. Le camere, purtroppo, so¬ 
no solo sei: prenotate con notevole anticipo. 


LA SETTIMANA NATURA 
NEL PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 

A Santa Caterina Valfurva una settimana immersi nel verde del 
Parco dello Stelvio, la pensione completa e le visite guidate nel 
parco: osservazione della flora, della fauna e degli aspetti geo¬ 
logici. Quota di partecipazione in camera doppia dal 10 al 24 
agosto lire 690.000 e dal 24 al 31 agosto lire 590.000. La quota 
comprende la pensione completa e le visite guidate nel parco. 


ISOLA DI CUBA 

Partenza da Milano il 30 agosto, 13 settembre e 18 ottobre con 
Air Europe, nove giorni (sette notti), la pensione completa con 
le bevande analcoliche ai pasti, il soggiorno a Varadero (locali¬ 
tà Punta Bianca) presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle). Ani¬ 
mazione diurna e spettacoli serali. Quota di partecipazione: 
in agosto e settembre lire 1.767.000 e in ottobre lire 1.860.000. 
La partenza da Roma e la settimana supplementare su richie¬ 
sta. 


ISOLA DI ZANZIBAR 

Partenza da Milano il 30 agosto, 20 settembre, 18 ottobre e 29 
novembre con volo Air Europe, nove giorni (sette notti), la pen¬ 
sione completa con le bevande ai pasti e servizio a buffet, il 
pernottmento in camera doppia presso il Veraclub Zanzibar Vil- 
iage (4 stelle). Quota di partecipazione lire 1.860.000. Settima¬ 
na supplementare e partenza da Roma su richiesta. 


IL MAR ROSSO. SHARM EL SHEIKH 

Partenze settimanali da Milano, Bologna Verona Roma Catania 
e Napoli con volo speciale, otto giorni (sette notti), la mezza 
pensione con servizio a buffet, il pernottamento in camera dop¬ 
pia presso il Club Hotel Pionero Santa Ponsa (3 stelle). La quota 
di partecipazione dalire 874.000. La settimana supplementare 
su richiesta. 


TOUR DELLA GRECIA CLASSICA 

Partenze settimanali da Milano Verona Bologna Catania Roma 
e Napoli con volo speciale, otto giorni (sette notti), la mezza 
pensione e il pernottamento in camera doppia in alberghi di ca¬ 
tegoria turistica. L’itinerario: italia/Atene (Micene)-Nauplia- 
Qlympia-Deifi-Atene/ltalia. Quota di partecipazione da da lire 
1.400.000. La quota comprende i trasferimenti interni con pul¬ 
lman privato e tutte le visite previste dal programma. 


Esposti i tesori dell’arte «Rudolfina» 

1 500 pezzi stupendi da 180 musei 
1 capolavori del Rinascimento praghese 
e i dipinti del geniale Arciboldo 


IBIO PAOLUCCI 



Marte e Venere nell'officina di Vulcano Bartolomeus Sprangar 


All’incanto della città d’oro, si 
aggiunge fino al 7 settembre l’at¬ 
trazione di una mostra straordi¬ 
naria, che, per la sua unicità, co¬ 
stituisce l’evento dell’anno: “Ro¬ 
dolfo Il e Praga”, allestita in cin¬ 
que diverse sedi della capitale 
ceca. Un’età magica per Praga, 
quella dell’impero di Rodolfo II. 
Figlio di Massimiliano II, di 
ascendenza asburgica, re di 
Boemia dal 1575 e imperatore 
dal ‘76, Rodolfo II fu un regnante 
anomalo. Indifferente alle que¬ 
stioni dinastiche, non prese nep¬ 
pure moglie, forse per potersi 
godere con maggiore libertà le 
sue molteplici avventure con ra¬ 
gazze sempre giovanissime e, 
possibilmente, come annota un 
suo biografo, dalla “coscia lun¬ 
ga”. Un po’ come le molte figure 
di donne immortalate sulla tela 
dai pittori “rudolfini”, in modo 
particolare da Hans van Aachen 
e Bartholomaeus Sprangar. 

A Praga, quando Rodolfo vi 
trasportò nel 1583 la capitale da 
Vienna, si formò una vera e pro¬ 
pria Accademia, che dette vita 
ad una corrente artistica, che af¬ 
fondava le radici nel linguaggio 
manieristico del Parmigianino e 
della scuola di Fontainebleu. 
Eleganza e raffinato erotismo. 
Niente di rivoluzionario, ma 
grande magnificenza inventiva. 
Un manierismo ritardato, ma ri¬ 
proposto con gusto. 

Nel 1988 questo universo ven¬ 
ne evocato a Vienna in una mo¬ 
stra dal titolo: “Praga 1600”. Ma 
ora la ricostruzione di quel mon¬ 
do è più vasta: oltre 1.500 i pezzi, 
inviati da 180 musei e collezioni 
pubbliche e private. La mostra 
attuale, che si articola in un arco 
di tempo fra la fine del '500 e l’i¬ 
nizio del XVII secolo, si divide in 
due parti: la Corte imperiale e la 
Città residenziale. È il periodo in 
cui, da ogni parte d’Europa, arti¬ 
sti, orafi, scultori, antiquari, al¬ 
chimisti, astrologi, musici, scien¬ 
ziati, arrivano a Praga, chiamati 
da Rodolfo II. Il Castello (il Hra- 


dscin), dove viveva l’imperatore, 
si trasformò in un immenso de¬ 
posito di tesori. Che, poi, alla 
sua morte e a quella successiva, 
sei anni dopo, del fratello Mat¬ 
teo, quando si aprì una lotta fe¬ 
roce per la successione fra cat¬ 
tolici e protestanti, che dette vita 
alla guerra dei Trent’Anni, si di¬ 
spersero un po’ ovunque. Il ca¬ 
stello venne spogliato e sac¬ 


cheggiato più volte. La diaspora 
dei tesori “rudolfini” comprese 
tutto il mondo. Occasione unica 
per rivederli, questa mostra, or¬ 
ganizzata a Praga. 

Nelle sale dell’esposizione, 
fra l’altro, rivivrà l’imperatore, ri¬ 
tratto, nella tarda maturità, da 
Hans von Aachen, con impietoso 
realismo, e dal nostro Arcimbol- 
do, in quella fantastica, rutilante 


immagine composta da frutta e 
fiori e tuttavia sfolgorante di una 
penetrante, lucida somiglianza. 

Dell’Arcimboldo, pittore di ge¬ 
niale stravaganza, sono presenti 
alla mostra altri dipinti, fra cui 
l’Estate, l’Inverno, l’Acqua, la 
Terra e uno splendido Autoritrat¬ 
to. Ma alla mostra non sono 
esposti soltanto dipinti (c’è an¬ 
che un Federico Barocci: “Fuga 
da Troia”) e sculture (particolar¬ 
mente interessanti quelle di 
Adrian De Vries). Sono presenti 
gli oggetti più diversi, dalle por¬ 
cellane agli smalti, dai gioielli al¬ 
le stoffe, ai costumi, agli stru¬ 
menti scientifici (usati, alcuni, 
dal sommo Keplero), ai codici 
preziosi, ai mobili, agli alambic¬ 
chi, ai documenti rari sulla musi¬ 
ca, la letteratura, l’architettura, 
la scienza, l’educazione. È il Ri- 
nascimento praghese che torna 
a vivere in questa mostra, tanto 
più da non perdere perchè orga¬ 
nizzata nel contesto di una città 
fra le più belle d’Europa. 

Il catalogo, a cura di Eliska Fu- 
eikova, James Bradburne, Beket 
Bukovinska, Jaroslava Hausen- 
blasova, Lubomir Konecny, Ivan 
Muchka e Michal Sronek, è pub¬ 
blicato da Skira in tre edizioni: 
inglese, tedesca e ceca. Venduto 
in mostra al prezzo di 1.500 coro¬ 
ne, presenta un ampio ventaglio 
di immagini a colori e in bianco 
e nero e fornisce una vasta pa¬ 
noramica sullo stato della cultu¬ 
ra e dell’arte dell’epoca rudolfi¬ 
na, nonché uno spaccato della 
vita e della società nella capitale 
ceca dal 1550 al 1650. 

Nel catalogo Skira, che sarà 
seguito da un altro con tutte le 
schede delle opere esposte, mi 
ha colpito la presentazione del 
presidente della Repubblica, Va- 
clav HaveI, non tanto per le po¬ 
che parole di circostanza, quan¬ 
to per la firma con inchiostro 
verde con sotto un cuoricino ros¬ 
so. Mai visto una firma di un ca¬ 
po di stato così simpaticamente 
sbarazzina. Complimenti. 


I CONSIGLI DEL LIBRAIO 


I A cura di CI. BlT^^^I 

LA GUIDA CONSIGLIATA 
"Praga”, libri per viaggiare, T.C.I. 
1994,45miia. Racconta le tradizioni cul¬ 
turali e artistiche avvalendosi di illustra¬ 
zioni di straordinaria bellezza: l’architet¬ 
tura dei centri storici, i musei, la lettera¬ 
tura, la storia delle sfavillanti dinastie. Iti¬ 
nerari e informazioni pratiche 

LE LEnURE CONSIGLIATE 
«Praga», I Meridiani, ed. Domus, 12mi- 
ia iire 

Attraverso le immagini e letture le infinite 
sfaccettature di una città inesauribile. La 
Praga di Kafka, di Mozart e HaveI. Gli 
splendori e le luci di aristocrazie di ieri, 
la musica e i divertimenti di oggi. 

Leo Perula: “Di notte sotto il ponte di 
pietra”, ed. E/0, ISmiia. 

Nel castello di Praga, sul finire del XV se¬ 
colo, Rodolfo II fissa la sua dimora. Fra 
l’ntraprendenza di un imperatore colto e 
raffinato e gli anni d’oro di una città mito. 
Perula dipana storie e misteri. 


Librerie 
Felhinel]i 

BARI, via Dante 91/95, tei. 080/5219677 
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Z VZZ^OGZ PER Z ZEZTORZ 

/ PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, LE CURIOSITÀ E I GRANDI MUSE! 


L'ANELLO D'ORO. 

VIAGGIO NELLE ANTICHE 

CITTÀ RUSSE 

(minimo 25 partecipanti) 

Ea3±en2a da Milano e da Roma l’8 e 
il 22 agosto 

Trasporto con volo Alitalia e 
Swissair 

Durata del viaegio 10 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione L. 
2.590.000 

(supplemento partenza 8 agosto Lire 
100 . 000 ) 

visto otnsolare L. 40.000 
L'itirEtariD: Italia/Mosca-Kostroma- 
Vladimir (SudzaI) - Mosca- 
Novogorod-San Pietroburgo/ Italia 
La quota conprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 e 3 
stelle, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall’Italia. 

VIAGGIO 

NELL'INDIA DEL SUD 
(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 21 settembre e 
5 ottobre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 17 giorni (15 

notti) 

Quota di partecipazione L. 
4.470.000 

(supplemento su richiesta per 
partenza da altre città italiane) 
L'itinerario: Italia/Bombay-Goa- 
Badami (Hampi)-Hospet (Belur- 
Halebid)-Mysore-Bangalore-Madras 
(Kanchipuram-Mahabalipuram)- 
Madurai-Periyar (Kottayam-Allepey)- 
Cochin-Bombay/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni in aereo, in 
pullman privati con aria condizionata, 
la sistemazione in alberghi a 5 e 4 
stelle, la sistemazione in guest house 


statale a Hospet, la mezza pensione, 
tutte le visite previste dal 
programma, l’assistenza delle guide 
locali indiane di lingua italiana e 
inglese, un accompagnatore 
dall’Italia. 

BERLINO, LIPSIA 

DRESDA E PRAGA 

/ grandi musei deii’Est europeo 
e a Praga i’evento deii’anno: 
ia grande mostra su Rodoifo ii 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano il 13 luglio e il 23 
agosto 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 
notti). 

Quota di partecipazione L. 
2.250.000 

supplemento partenza da Roma L. 
100 . 000 . 

ititEcaciD: Italia/Berlino (via Zurigo) 
(Potsdam)- Dresda-Lipsia- 
Praga/ltalia (via Zurigo). 

La quota cottprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, i trasferimenti 
interni con pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, la prima 
colazione e tre giorni in mezza 
pensione, gli ingressi al Pergamon 
Museum e alla Gemàldegalerie di 
Berlino, al Museum der Bildelden 
Kunste di Lipsia, alla Gemàldegalerie 
di Dresda, alla Narodni Galerie e al 
Klaster Sv. Jir di Praga, tutte le visite 
previste dal programma, una serata 
di musica bachiana a Lipsia, un 
accompagnatore dall’Italia. 

Il viaggio sarà accompagnato 
anche da un giornalista de l’Unità 
e^srto d'arte. 

VIAGGIO NEL SUDAFRICA 
DI NELSON MANDELA 
(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 1° agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viario 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione L. 


5.100.000 

Tasse aeroportuali L. 45.000 
(supplemento su richiesta per 
partenza da altre città italiane) 
L'itìrEtaidD: Italia/Johannesburg (via 
Francoforte) (Soweto-Pretoria)- 
Mpumalaga-Sabi Sabi (Parco 
Kruger)-Johannesburg-Cape Town 
(Capo di Buona Speranza)/ltalia (via 
Francoforte) 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni aereo 
e con pullman privati, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 e 3 stelle, in bungalows 
di categoria lusso nella riserva Sabi 
Sabi, la prima colazione all’inglese 
(eccettuato nella riserva), quattro 
giorni in mezza pensione e due 
giorni in pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
l’assistenza delle guide locali di 
lingua e di ranger nel Parco Krùger, 
un accompagnatore dall’Italia. 

VIAGGIO IN NEPAL 
E IN TIBET 
(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 6 agosto e 6 
settembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (13 

notti) 

Quota di partecipazicne: 
settembre L. 5.200.000 

agosto L. 5.900.000 

(supplemento su richiesta per 
partenza da altre città italiane) 

La quota cortiprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, il visto consolare tibetano, i 
trasferimenti interni in aereo e in 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 e 4 
stelle, in lodge (3 stelle) al Calda 
Naturalistic Park, la pensione 
completa in Nepal e in Tibet, la prima 
colazione a Karachi, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali pachistane, 
tibetane e nepalesi, un 
accompagnatore dall’Italia. 


VIAGGIO 
NELLA CINA 

DELLE GRANDI DINASTIE 
(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano e da Roma il 12 
luglio 9 agosto e 4 ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 12 giorni (10 
notti) 

Quota di partecipazione 
luglio L. 3.500.000 

agosto L. 3.920.000 

ottobre L. 3.520.000 

(supplemento su richiesta per 
partenza da altre città italiane) 
L’itinerario: Italia/Pechino-Xiang- 
Shanghai-Nanchino-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni in treno, aereo e 
in pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 e 3 
stelle, la pensione completa (la 
mezza pensione il giorno di arrivo), 
tutte le visite previste dal 
programma, l’assistenza della guida 
nazionale cinese di lingua italiana e 
delle guide locali, un 
accompagnatore dall’Italia. 

PRAGA. NELLA CITTÀ D'ORO 
LA MOSTRA SULLE GRANDI 
COLLEZIONI RODOLFINE 
(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 14 agosto e 30 
ottobre 

Trasporto con volo di linea Swissair 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione 
agosto e ottobre L. 1.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 
40.000 

L'itìrEtaido: Italia/Praga (via Zurigo) 
(Karlestejn-Konopiste)/ltalia (via 
Zurigo) 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma, 
Milano e all’estero, i trasferimenti 
interni con pullman privati, la 
sistemazione in camere doppie 


presso l’hotel Holiday Inn (4 stelle), 
la mezza pensione (compresa la 
cena in battello), tutte le visiste 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall’Italia. 

ITINERARIO 

NATURALISTICO 

IN IRLANDA 
(minimo 15 partecipanti) 
làrtenza da Milano il 22 giugno - 20 
luglio -10 e 31 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 
2.400.000 

Supplemento partenza luglio e 
agosto L. 100.000 
Tàsse aercportuali lire 15.000 
(supplemento su richiesta per 
partenza da altre città italiane) 
L'ititEmdo: Italia/Dublino (Wicklow- 
Wexford)-Waterford (Cork)- 
Baltimore-Killarney (Isola di 
Skelling)-Limerich (Burren)- 
Dublino/ltalia 

La quota conprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e traghetti, il 
pernottamento in camere doppie in 
alberghi a 3 stelle, la mezza 
pensione, la visita guidata del 
Killarney National Park, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
della guida locale irlandese di lingua 
italiana in Irlanda per tutta la durata 
del viaggio. 



rUNFTA VftOiINZE 


MILANO - Via Feiice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L'DNITA'VACANZE(SGALACriCA.IT 


A CURA DI A. M. 
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l'Unità 



Lunedì 21 luglio 1997 


L'Intervista 



mons. Fernando Charrier 



Sul confronto 
tra Ingrao 
e il cardinale 
Silvestrini 
interviene 
il vescovo 
di Alessandria 
«La figura 
di Gesù 
nel nuovo 
millennio 
può essere 
un punto 
dmcontro» 


«Per noi credenti 
è l'ora del dialogo» 


«È tempo di riprendere il discorso sui valori, sui 
princìpi che devono guidarci nella costruzione 
del nostro futuro con il metodo del dialogo per 
ricercare punti di incontro nell'interesse del be¬ 
ne comune». È l'indicazione che il vescovo di 
Alessandria, mons. Fernando Charrier, che è pu¬ 
re presidente della Commissione episcopale per i 
problemi sociali ed il lavoro, trae riflettendo sul 
recente confronto tra Pietro Ingrao ed il card. 
Achille Silvestrini. 

Mons. Charrier, non le sembra che questo con¬ 
fronto sulle attese degli uomini e dei popoli, all'alba 
del terzo millennio guardando alla figura di Gesù, 
abbia fatto emergere l'esigenza di riprendere il di¬ 
scorso sugli ideali per guardare a nuovi orizzonti e su¬ 
perare le contrapposizioni politiche che permango¬ 
no? 

«Quando in un dibattito, animato da spirito di 
ricerca, ciascun interlocutore si fa portatore di 
verità e di proposte serie, con la sincera disponi¬ 
bilità a trovare punti di incontro, questo vuol di¬ 
re costruire veramente una società nuova. E il 
dialogo diventa uno strumento fondamentale 
perché gli uomini, pur con diversità di visioni 
della vita e dei rapporti sociali anche di fede, 
possono confrontarsi per produrre assieme qual¬ 
che cosa di nuovo che sia davvero orientato al 
bene. Nel caso specifico riguardante l'incontro a 
cui lei ha fatto riferimento, assumendolo come 
esempio di correttezza per discutere delle attese 
degli uomini guardando all'appuntamento del 
duemila ed in particolare alla figura di Gesù, 
posso dire che si sono incontrate due persone la 
cui onestà intellettuale è sempre stata ricono¬ 
sciuta da parte di tutti. E nel loro confronto non 
ci poteva che essere quel tipo di sincerità per cui, 
rispetto alla persona di Cristo, da parte del cre¬ 
dente come una sua fede autentica e da parte di 
chi dice di non essere riuscito ancora a credere, è 
emersa l'onestà del comprendere, sia pure con 
accenti diversi, la verità di una dottrina e coglie¬ 
re il significato di una figura come Gesù. Ci sa¬ 
ranno pure delle ragioni, su cui anche il non cre¬ 
dente non può non riflettere, per cui tanti siste¬ 
mi filosofici e socio-politici passano, mentre la 
figura di Gesù, a duemila anni dalla sua nascita, 
ed il suo insegnamento, fatto non solo di parole 
me anche di una strordinaria testimonianza, 
continuano a parlare al mondo contempora¬ 
neo». 

Proprio guardando all'appuntamento giubilare 
del Duemila, Giovanni Paolo II ha invitato, prima di 
tutto i cattolici, ma tutti ad un «esame critico appro¬ 
fondito», non soltanto, sulla storia della Chiesa ma 
dell'umanità per poter costruire un mondo diverso, 
riconciliato perché potessero meglio dispiegarsi la 
cooperazione dei popoli e della pace intemazionale. 
Eppure c'erano delle attese, nel secolo che sta per 
concludersi, sia rispetto ai messaggi dei movimenti 
di ispirazione socialista che cristiana, che in larga 
parte sono andate deluse. 

«Ci sono due osservazioni da fare a questo ri¬ 
guardo. Una prima. La storia è costruzione del¬ 
l'uomo che, per noi credenti, avviene attraverso 
una ispirazione ed un progetto che Dio ha già 
scritto per essere costruito da parte nostra. E qui 
sta la dignità della persona umana, della sua in¬ 
telligenza e della sua volontà di intuire questo 
progetto e di realizzarlo. La seconda osservazio¬ 
ne mi porta a rilevare che la storia non si costrui¬ 
sce tanto su delle macerie che sono state prodot¬ 
te dall'uomo e dalle sue ideologie, anche se da 
esse non si può prescindere perchè in quelle ma¬ 
cerie c'è sempre qualcosa di buono da prendere. 
Voglio dire, per rispondere alla sua domanda, 
che se l'impalcatura di un sistema si è disgregata 
è perchè l'uomo non è stato capace di costruire 
solide fondamenta perchè l'edificio fosse rispon¬ 
dente alle attese per cui lo si era costruito. Ma 
ciò non vuol dire che in quelle macerie non ci 
sia qualche cosa di buono da prendere ancora. Se 
c'è, lo si deve prendere e lo si deve mettere assie¬ 
me ad altre cose buone esistenti in ogni parte 
per costruire il nuovo. Insomma, nella storia del¬ 
la Chiesa e dell'umanità, come ci ha detto il Pa¬ 
pa nella Lettera apostolica "Tertio millennio 
adveniente", non ci possono essere cesure ma ci 
sono processi nei quali vanno individuati gli er¬ 


rori compiuti dall'uomo per essere superati e per 
guardare avanti. Il Vangelo è ricco di insegna- 
menti per orientarci a discernere il bene dal ma¬ 
le. Gli errori, le incoerenze, i ritardi compiuti, ri¬ 
spetto ai messaggi annunciati per cui si sono 
create delle attese andate poi deluse, sono degli 
uomini che sono limitati o finiscono per obbedi¬ 
re a interessi di parte, perdendo di vista il bene 
comune. E, purtroppo, la storia è fatta da uomi¬ 
ni». 

Che cosa propone per uscire da questa lunga e 
complessa transizione che stiamo vivendo, in Italia 
come in Europa e nel mondo, e per individuare nuo¬ 
vi punti di riferimento per guardare con maggiore si¬ 
curezza verso nuovi orizzonti? 

«Il riferimento fondamentale è, a mio avviso, 
l'uomo, la persona umana, la verità sull'uomo. 
Se non torniamo ad interrogarci ed a chiederci, 
sul piano culturale, che cosa è l'uomo oggi, quali 
sono i suoi compiti sul pianeta Terra e quali so¬ 
no gli obiettivi che si propone di raggiungere, 
adeguando ad essi gli strumenti politici ed istitu¬ 
zionali, l'organizzazione dell'economia e del la¬ 
voro, non usciremo dall'attuale incertezza. Ed a 
questi interrogativi bisogna rispondere, respon¬ 
sabilmente e concretamente, soprattutto se si sta 
vivendo una svolta epocale alla quale deve esse¬ 
re dato uno sbocco valido per il nostro futuro. 
Quando noi avessimo chiaro in mente tutto 
questo e che l'uomo è quella persona che possie¬ 
de diritti e doveri inalienabili, che nessuno può 
violare o usurpare; quando avessimo presente 
che ciascun essere umano è sulla Terra per co¬ 
struire e non per distruggere, allora sarà evidente 
che una società va fondata sui valori della solida¬ 
rietà e non dell'egoismo; va organizzata secondo 
criteri di equità e di rispetto della dignità di ogni 
singola persona e non di disparità e di violenza; 
su una democrazia sostanziale e partecipata per 
costruire il bene comune e non su una democra¬ 
zia formale dove sono altri a decidere e condizio¬ 
nare la nostra esistenza. Se non c'è chiarezza su 
alcuni valori di fondo, capaci di orientare i com¬ 
portamenti di ciascuno e, quindi, da trasferirli in 
norme costituzionali, tutte le conquiste che si 
fanno possono diventare ambivalenti. È quanto, 
in fondo, ha indicato Giovanni Paolo II con la 
sua prima enciclica "Redemptor hominis”, 
quando chiedeva di guardare all'uomo per quel¬ 
lo che è e per quello che deve fare su questa Ter¬ 
ra. Da queste premesse può nascere, in termini 
nuovi ed alla luce dell'esperienza storica a cui ci 
siamo riferiti, un obiettivo abbastanza sicuro per 
costruire la pace e non la guerra, la giustizia ri¬ 
spetto alle tante ingiustizie che continuano a di¬ 
videre, solidali rapporti tra i popoli elaborando e 
determinando scelte politiche ed economiche 
che siano subordinate a questi obiettivi». 

L'esame di coscienza a cui il Papa invita tutti per es¬ 
sere sgombri da pregiudizi e vecchi errori dovrebbe 
servire a questo? 

«Nel cammino di ogni singola persona e, an¬ 
cora di più, in quello dei popoli c'è bisogno di 
questo esame di coscienza per uscire dalle crisi 
in cui si trovano. Ed il metodo è quello del dialo¬ 
go inteso, però, come disponibilità di ciascuno a 
trovare anche nell'altro qualche cosa di positivo 
e viceversa». 

La Chiesa, dopo aver deciso di non farsi più coin¬ 
volgere in schieramenti politici o di partito, ha an¬ 
nunciato l'elaborazione di un progetto culturale 
aperto agli altri. A che punto è? 

«Per progetto culturale è da intendere la pro¬ 
posizione di alcuni princìpi, che per noi affon¬ 
dano le loro radici nel Vangelo, ma da vivere alla 
luce della storia e, quindi, delle esigenze e dei se¬ 
gni dei tempi. Non è qualche cosa di definito 
una volta per tutte, è un cammino da compiere 
ogni giorno. E in questo cammino noi credenti 
non abbiamo solo la speranza. Abbiamo la fidu¬ 
cia che l'uomo riuscirà a trarre la lezione per non 
ripetere le tragedie di questo secolo, pur ricco di 
conquiste sociali e scientifiche, per costruire un 
tipo di società e di mondo in cui i valori di soli¬ 
darietà, di giustizia, di amore e di pace finiscano 
per prevalere». 


Alceste Santini 


21SPC09A2107 21SPC06A2107 FLOWPAGE ZALLCALL 12 19:43:42 077bo/97 


La Satira 


l'Unità / Lunedi 21 luglio 1997 


-SAMAKANPA'' 



STAlua, im 


Ih foòa.. 


».WA1 via! 
4 P HAmAm! 



i 1 



(wOSiC/ 1 ?) 

.ìiiPei^E, 

fiUCC^hlH- ^ 

QUe/HlA fK' 
fAf/FA NonPh- 


.gì,^fhmAN Le Fiv/SE IHTOltMO 

AL fooco la se ha...U t fn 


sfocia il WNC» 
eOLA h 



'hm 






„\im tiPE. CBHtAU LUI m 
p SI spAvEHTó- 

ftr fA / .»CIAO^ 

^ ^ (pi Fietho! 









#// 

Jt V 






m 


m. 



,.jfl...PArc6ij,me6u oh 
AtJiHiAie, Fiuto VBl Lfetn 
?o, VB&na pr 
OH 



CAMALLO, 

cpm r/ rneso,.. 

„jp... Fino /i 

^tihRCkNPA ^ 

fi CH/tPBjeò- 

0 





pNpn/i 



VJ£N(, Wé/^f.' 
-fi FALLiAm 
lApa vene 
(jOhFFie 



„.C0 SA VBFOHO le 

m pupilli ?... IL 

pi PierFo lancia 
LA pe^rA?!? ^ 




m IL, 

\liCBP-B- 

pA me^'To 


WLi 

tf peF. 

'Turri/ . 


mSSi 



„AlA... Ma - (Pi /6 sto 

g SCEMO,./ 1 / 0 /v 

a /4 CAPITO fiuLLAi 


C/rVALip 
0 
C 


„0 $lAMO.' 

CI ^lAhiO.''„.^ 0 ^ 


SAMA^CAm 





FOO^O/ 

^(/oCOf* 

\' 


X Wco 
Pf f^SWAH 


•il)- 




SAHAKANDA 1 

fiWIlOAE PI WCOI'O Pfil oAA^ ,Q /.lOH -ri 
M 06 EU 0 l f^^npAVO COM MAI! 

Atiro 

00 stupito, Cc 75 /) 

l'altso 








































21SPC10A2107 21SPC06A2107 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:42:50 077bo/97 


UNITÀ X LIBRO 



21SP010A2107 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:50:14 Q1/2Q/91 


+ 


Lunedì 21 luglio 1997 



rUnità2 


Lo Sport 



Ippica sull'altare 
Frankie Dettori 
sposo in Inghilterra 

Lanfranco Dettori, il fantino 
italiano che è diventato una 
stella dell'ippica britannica, si è 
sposato. Nella chiesa cattolica di 
New Market «Frankie», 26 anni, 
ha detto «sì» a Catherine Alien, 
sua fidanzata dal 1993. La 
maggior parte degli abitanti 
della piccola cittadina nei pressi 
di Cambridge, si è riversata in 
strada per assistere all'arrivo 
degli sposi, molto amati per la 
loro simpatia e semplicità. 



Pugilato, mosca 
Salazar batte Panni 
e resta mondiale 

L'argentino Carlos Alberto 
Salazar (secondo previsione) ha 
conservato la corona mondiale 
Wbo dei pesi mosca battendo ai 
punti in 12 riprese lo sfidante 
Salvatore Panni (ex campione 
europeo e campione italiano in 
carica). 11 verdetto a favore di 
Salazar è stato unanime: 114- 
112,115-111,116-113. Carlos 
Alberto Salazar si è imposto dopo 
un match combattuto e 
equilibrato. 


Pallanuoto, 

Il Settebello vince 
Il Memorlal Curtlnl 

Il Settebello di Ratko Rudic ha 
conquistato a Rijeka il 
«Memorial Curtini» di 
pallanuoto, il quadrangolare con 
Croazia, Germania e Stati Uniti. 
Decisiva la vittoria di sabato per 
13-5 contro la Croazia (è stata la 
prima volta che l'Italia batteva i 
croati con otto gol scarto) e il 
successivo pareggio 8-8 tra 
Germania e Usa che ha reso 
irrangiungibUe in classifica gli 
azzurri. 


Trent'anni fa moriva il famoso pugile friulano: Enzo Biagi e Francesco Damiani partecipano alle celebrazioni _ 

Camera; Sequals ricorda 


il suo «gigante buono» 


DALL’INVIATO 

PORDENONE. In gito per Sequals Co¬ 
lossi non se ne vedono. L'unica «au¬ 
torità» del paese, il vigile urbano, è 
mingherlino, e così buono «che se 
trova un'auto in sosta vietata si fa da¬ 
re le chiavi e la sposta lui». Chissà da 
che accidente è nato qua novantun 
anni fa Primo Camera: primo di una 
serie di fratelli che doveva essere lun¬ 
ga come volevano i tempi e invece si è 
prosciugata presto, esaurita da quel 
pargolone che pesava, alla nascita, 
dieci chili. 

Chissà poi se è vero. L'aneddotica 
vuole così: Sequals, il paese del gigan¬ 
te buono - giganti cattivi non ne esi¬ 
stono. Sequals, ai piedi delle monta¬ 
gne friulane, ogni anno celebra il suo 
mito. Stavolta, nei trentennale della 
morte, con uno sforzo particolare: 
una rievocazione con Enzo Biagi, un 
dibattito coi figli Giovanna Maria e 
Umberto tornati dall'America e con 
Francesco Damiani, una mostra di 
opere d'arte dedicate al pugile da Vit¬ 
torio Basaglia, Simon Benetton, 
Giorgio Celiberti, Alberto Gianquin- 
to. Nane Zavagno, Carmelo Lotti, 
unarassegna di cimeli. 

Avrà avuto i piedi d'argilla. Came¬ 
ra. Ma che piedi. Taglia 52 dice nien¬ 
te. Bisogna vederli dai vero, io scar- 
poncino sportivo o la scarpa elegante 
da passeggio, affari lunghi da qua a là, 
quasi 40 centimetri, pesantissimi. 
Del pugno c'è il calco: mostmoso. A 
Villa Camera, che il pugile s'era fatto 
fare su misura e che nuovi proprietari 


mantengono religiosamente com'e¬ 
ra, tutto è come allora. Nell'ingresso, 
pronto all'uso, il bastone «da passeg¬ 
gio» : un piccolo tronco. 

Camera era alto due metri e cinque 
centimetri. Pesava, al minimo, 120 
chili. Con un respiro ingoiava nove 
litri d'aria. A Romalo avevano studia¬ 
to in una clinica universitaria: «Il pro¬ 
totipo dei gladiatore», aveva conclu¬ 
so tutto serio il primario. «Il più ge¬ 
nuino rappresentante della razza ita¬ 
liana», l'imprimatur di un Mussolini 
basso e tozzo. Stupidaggini: un acci¬ 
dente genetico per l'epoca, senza pre¬ 
cedenti e senza eredi. 

A Sequals pativa la fame. Era emi¬ 
grato come tanti, in Francia, a fare U 
falegname. Era entrato in un circo co¬ 
me lottatore, «Juan el terribie». Il caso 
lo aveva portato sul ring. E qui l'eter¬ 
no dubbio: essere grandi e grossi aiu¬ 
ta? Mah. Doveva essere più facile col¬ 
pirlo alla rotula che ai mento. Però 
pure lui doveva mirare dall'alto ai 
basso. Era fortissimo, ma non cattivo; 
i suoi colpi lenti, quasi delie spinte. 
Per migliorare in agilità, perfino delle 
disperanti lezioni àballo. 

Scorrono, nella mostra, i ritagli d'e¬ 
poca. 11 match mondiale vinto nel 
1933 contro Sharkey, subito dedica¬ 
to all'«Italia fascista». Il titolo in palio 
a Roma contro il basco Uzcudum; 
Camera sul ring in camicia nera. La 
sconfitta da Max Baer nel 1934, subi¬ 
to dopo la lezione atroce di Joe Louis. 
La discesa: regime intiepidito, parti- 
cine in film - perfino Frankenstein ! - e 
nelle riviste di Rascel. Un film holly¬ 


woodiano lo ispira lui: «Il colosso 
d'argilla». 

Il matrimonio nel 1939 a Sequals 
con Pina Kovacic, slovena subito ita- 
liananizzata Gavazzi, la donna dolce 
ed energica che strappa Camera ai 
procuratori americani attorniati di 
gangster e gli fa rivivere una seconda 
giovinezza nel dopoguerra come ne¬ 
goziante di liquori a Los Angeles e lot¬ 
tatore di catch, ultimo incontro ad 
Hiroshima, a 59 anni, con un rene di 
meno ma finalmente un po' di dolla¬ 
ri in tasca. Il ritorno al paese per mori¬ 
re, scarnificato da cirrosi e diabete, 
nel giugno 1967. 

Oggi avrebbe fatto i miliardi. Allo¬ 
ra, solo un'ingenua pubblicità. Solle¬ 
va una macchina per cucire simulan¬ 
do sforzo grande, digrigna i dentoni: 
«Solo la Necchi mi resiste! ». 

Sondaggio intemazionale: tra i 
mille personaggi storici più ricordati 
al mondo c'è anche lui. Primo Came¬ 
ra. Non sarà nei top-ten del pugilato, 
ma è entrato e rimasto nell'immagi¬ 
nario collettivo. Un gigante, onesto, 
semplice, ingenuo, con la famiglia te¬ 
nerissimo. 

Alimentava l'immagine facendosi 
fotografare con piccoletti, sollevan¬ 
do gli amici sul palmo della manona. 
A Sequals era inseparabile da Remi¬ 
gio, nano e gobbo. Girava a volte con 
due tronchi di betulla sulle spalle. Ma 
bastava sfiorargli un fianco per far¬ 
glieli cadere: soffriva da morire il sol¬ 
letico. 

Michele Sartori 


BEACH VOLLEY. Nella finale delle World Series, argentini ok 

Schiacciate di sabbia 


Mondiali enduro 
Festa rinviata 
per Mario Rinaldi 

Un guasto alla centralina 
d'accensione proprio alla 
conclusione dell'ultima 
prova speciale ha costretto 
all'ottavo posto Mario 
Rinaldi (Ktm) chea 
Hassieholm, in Svezia, 
stava vincendo gara e 
titolo mondiale della classe 
400 4t. 

Il vantaggio in classifica del 
pilota italiano rimane 
comunque tale da non 
impensierire in vista della 
prova conclusiva, 
domenica prossima a 
Riihimaki, in Finlandia. 
Speranze anche nella 250, 
dove il terzo posto odierno 
rilancia le ambizioni iridate 
di Giovanni Sala (Ktm). 
Titolo già assegnato, 
invece, nella 125, dove il 
secondo posto è bastato 
all'australiano Watts (Ktm) 
per laurearsi campione. La 
gara odierna è stata 
dominata dai piloti nordici, 
la 125 è andata al 
finlandese Ahola (Tm), 
tutti svedesi i vincitori delle 
altre cilindrate: Hansson 
(Ktm) ha vinto la 250, 
Bergvall (Husaberg) la 400 
4t; Eriksson (Husqvarna) la 
600 4t. 


Il grande Circo del beach volley 
mondiale è ritornato in Italia. Sem¬ 
pre lì, a Tignano Sabbiadoro. E, sta¬ 
volta, ad aggiudicarsi la fetta più al¬ 
ta del montepremi delle World Se- 
ries (150.000 dollari) è stata la cop¬ 
pia formata da Martinez e Conde 
(argentini) che hanno battuto in 
due set i più quotati brasiliani Zé 
Marco ed Emanuel (12-9 e 12-5). 
Non c'è traccia di americani sul po¬ 
dio, e, qui, sta la notizia. Perché il 
volley « da spiaggia» è da sempre sta¬ 
to nelle mani degli specialisti statu¬ 
nitensi che ora stanno lentamente 
perdendo la leadership. Fino a qual¬ 
che tempo fa, per vincere i tornei 
d'Europa, anche quelli più ricchi, 
bastava avere una carta d'identità a 
stellestrisce. Adesso invece no. Per¬ 
ché brasiliani ed argentini hanno 
iniziato la loro escalation nelle clas¬ 
sifiche mondiali, hanno iniziato ad 
allenarsi duro probabilmente grazie 
anche all'ufficialità olimpica. 

Già, perché il beach volley è una 
delle nuove discipline entrate nel 
panorama dei Giochi. Ad Atlanta è 
stato un gran successo e i risultati si 
vedono ancora adesso, ad un anno 
di distanza. In terra d'America, i bra¬ 
siliani arrivarono sul podio insieme 
ai padroni di casa. La situazione dei 
«sabbiaroli» italici? Disastrosa, se 
confrontata con quella del resto del 
mondo. La coppia più gettonata è 
quella formata da Riccardo Lione e 
Andrea Ghiurghi, classificati alla 
tappa delle World Series di Tignano 
al 25“posto. Poco più su, nella classi¬ 
fica finale della tappa italiana del 
campionato del mondo, si sono 
piazzati Rigo e Marino. Il loro è un 
17“ posto che dà l'esatta idea di co¬ 
me poco sia avanzato questo sport 
da noi. Così, continuano a nascere 



La folla davanti alla villa di Camera il giorno della morte 



(e morire) tornei su tornei dalla co¬ 
sta adriatica a quella tirrenica. Una 
miriade di piccole sigle capaci di 
confondere le idee anche a chi ci si 
mette di buzzo buono per capire 
quale sia quello più importante. 

Da questo panorama desolante 
forse si salvano un paio di appunta¬ 
menti. Uno dei quali è proprio quel¬ 
lo di Tignano Sabbiadoro. Ma sol¬ 
tanto perché è lì che la crème del 
beach mondiale si dà appuntamen¬ 
to ogni anno. Così, anche ieri po¬ 
meriggio, si è assistito al solito «as¬ 
salto» alle tribune per assistere agli 
incontri di semifinali e finali. Alla fi¬ 
nalissima, quella fra Martinez-Con- 
de e Zé Marco-Emanuel c'erano 
6.000 persone stipate sulle tribune 
allestite dalTAlpitour (che gestisce 
la tappa italiana del mondiale). I 
due brasiliani, in finale, sono arriva¬ 
ti senza mai aver perso un match ma 
la coppia argentina è stata lesta a 
trovare gli spazi giusti nei momenti 
cruciali del match. E, proprio per 
questo, sono riusciti a salire sul gra¬ 
dino più alto del podio (ed intascare 
30.000 dollari, ndr). Nella finale per 
il 3“ e 4“ posto i norvegesi Kvaleim- 
Maaseide hanno battuto (15 a 10) i 
brasiliani Franco-Roberto Lopez. E, 
proprio loro rappresentano l'unico 
spicchio d'Europa fra i migliori del 
torneo. Gli italiani, già detto, sono 
lontani anni luce. Il tutto anche gra¬ 
zie alle scelte federali. Fra le donne, 
infatti, esiste una nazionale mentre 
un team azzurro al maschile pro¬ 
prio non c'è. Probabilmente a causa 
di una scelta chiarissima e al tempo 
stesso molto semplice: non ne vale 
la pena, troppo scarsi i nostri «bea- 
chers». 

Lorenzo Briani 


Abbandonate solo la città. 
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Professor Severino, in che modo 
è stata considerata e si considera 
oggi, dal punto di vista filosofico, 
l'opera di Leopardi? 

«Che Leopardi fosse un genio e 
che la sua opera avesse una rilevan¬ 
za filosofica, apparì subito chiaro a 
Nietzsche, a Schopenhauer, a Wa¬ 
gner, e, per quanto riguarda la cul¬ 
tura italiana, a De Sanctis. Nono¬ 
stante che negli ultimi tempi il pen¬ 
siero filosofico di Leopardi sia anda¬ 
to incontro ad una consistente riva- 
lutazione, rimaniamo tuttavia an¬ 
cora ben lontani dal comprendere 
la sua eccezionale potenza e radica¬ 
lità. Personalmente, sostengo che si 
tratti del maggior pensatore della fi¬ 
losofia contemporanea. Leopardi 
ha infatti posto anticipatamente le 
basi di quella distruzione della tra¬ 
dizione occidentale che sarà poi 
continuata e sviluppata - ma non re¬ 
sa più radicale - dai grandi pensatori 
del nostro tempo, da Nietzsche, da 
Wittgenstein e da Heidegger. Pur¬ 
troppo, si deve riconoscere - pur 
non volendo ora sottovalutare i me¬ 
riti di questa attività culturale - che 
la critica letteraria ha contribuito a 
mettere in ombra l'importanza filo¬ 
sofica di Leopardi. Il critico lettera¬ 
rio si è mosso nelle pagine di Leo¬ 
pardi senza rendersi conto che il lo¬ 
ro autore è in un grande colloquio 
con il pensiero greco, ovvero con la 
grande tradizione filosofica del¬ 
l'Occidente» 

Ma non vi sono stati studiosi che 
hanno considerato anche questo 
aspetto più profondo e radicale 
del genio di Leopardi? 

«Certo, proprio in Italia, il pensie¬ 
ro di Leopardi è stato oggetto del¬ 
l'attenzione di De Sanctis, che lo ri¬ 
conduceva a Schopenhauer, e, in 
ambito marxista, di Luporini, che 
invece scorgeva in lui un precursore 
di Marx. Credo, però, che queste let¬ 
ture, nonostante il loro indubbio 
merito, abbiano offuscato più che 
aver messo in rilievo, il peso filosofi- 
co di Leopardi. E che per questo va¬ 
da rovesciata l'impostazione ad esse 
sottesa. Se, infatti, si studia l'inter¬ 
pretazione di Luporini, ci si accorge 
facilmente che, nella sua prospetti¬ 
va, Leopardi, pur avendolo poten¬ 
temente anticipato, rimane co¬ 
munque un semplice antesignano 
di Marx. E dunque questo rapporto 
va invertito: se Marx o Nietzsche 
possono dire qualcosa, ciò accade 
perché essi si pongono sulla strada 
che solo Leopardi ha aperto loro. Si 
potrebbe obiettare che, nella cultu¬ 
ra contemporanea, la fortuna di 
Leopardi non è minimamente equi¬ 
parabile a quella di Nietzsche, per¬ 
ché questi è stato percepito nella sua 
importanza storica, mentre l'altro è 
stato, per così dire, un "emargina¬ 
to". Si osservi, però, che Nietzsche 
conosceva Leopardi. Si potrebbe di¬ 
re che Leopardi, anche se emargina¬ 
to, ha fatto sentire la propria voce in 
tutto il pensiero contemporaneo at¬ 
traverso Nietzsche. Questi parlava 
di Leopardi come del maggior pro¬ 
satore del secolo, non rendendosi 
conto di occultarne, esprimendosi 
in questi termini, l'importanza filo¬ 
sofica. Ciò nonostante, attraverso 
Nietzsche, Leopardi ha parlato al 
nostro tempo, nel senso che ha con¬ 
tribuito a stabilire le condizioni fon¬ 
damentali perché noi operassimo 
quel rifiuto radicale della tradizione 
filosofica, che è oggi il terreno nor¬ 
male su cui ci manteniamo in ambi¬ 
to scientifico-filosofico» 

Professor Severino, che cosa 
unisce Leopardi a Nietzsche e, più 
in generale, che cosa lega entram¬ 
bi al pensiero occidentale? 

«Avendo Nietzsche ereditato il 
centro del pensiero di Leopardi, si 
può dire che questi anticipa la so¬ 
stanza del discorso nietzscheano. 
Come noto, il motivo fondamenta¬ 
le dell'opera di Nietzsche è costitui¬ 
to dall'idea secondo cui la poesia è 
menzogna, ma è anche l'illusione 
senza la quale la vita sarebbe im¬ 
possibile. Si tratta, in realtà, di un 
tema essenziale del pensiero di 
Leopardi. Mentre Platone era 
convinto che "i poeti mentono 
molto", e ciò costituiva, per lui, 
motivo per scacciarli dalla città. 
Leopardi, pur nutrendo la stessa 
convinzione platonica, è anche 
persuaso che non ci può essere 
vita senza poesia. Essendo la poe¬ 
sia l'erede della festa arcaica, cioè 
del momento in cui l'uomo respi¬ 
ra al di sopra dell'oppressione del 
dolore della vita. Leopardi, pur ri¬ 
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Parla il pensatore della «Struttura originaria»: il vero segreto del genio filosofico di Leopardi e di Nietzsche 

^verino: «Mostrare la follia del divenire 
È questo il senso della grande Arte» 

Il poeta di Recanati ha anticipato le intuizioni marxiane e nietzscheane. Ma la sua opera è stata letta solo in chiave lettera- 
ria.C'è nei «Pensieri» di Leopardi la visione sublime della funzione consolatoria del genio di fronte alla nullità delle cose. 
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San Girolamo dipinto dal Dùrer nel 1521. In basso Giacomo Leopardi e Friedrich Nietzsche 


conoscendo che "i poeti mento¬ 
no molto", sa che non può esser¬ 
ci vita senza l'illusione della poe¬ 
sia. È, questo, il momento della 
festa in cui l'uomo si raccoglie, 
raggiungendo, così, uno stato pa¬ 
radisiaco. Ed è dall'anima della 
festa, dalla danza, dal canto pri¬ 
mordiale, che nasce la poesia. La 
festa è dunque pensata, in questa 
prospettiva, come rimedio origi¬ 
nario, da cui, successivamente, 
prendono origine la filosofia, la 
scienza e la tecnica. Per Leopardi, 
alla fine dell'età della tecnica, la 
poesia ha ancora un'ultima paro¬ 
la da dire prima dell'annienta¬ 
mento definitivo dell'uomo. Eb¬ 
bene Leopardi è stato il primo 
nella cultura occidentale a mo¬ 
strare che la verità, come visione 
autentica delle cose, mette in lu¬ 
ce il loro uscire dal nulla e il loro 
ritornare nel nulla. Si tratta, a 
ben vedere, dei grandi temi del¬ 
l'ontologia greco-moderna. Se 
l'uomo appartiene al movimento 
dell'uscire dal nulla e del ritorna¬ 
re nel nulla, allora la contempla¬ 
zione di questo movimento - co¬ 
me dice Leopardi in uno dei suoi 
Pensieri - "è verissima pazzia". 
"Pazzia", perché chi guarda la 
nullità, propria di sé e delle cose, 
non può che essere isterilito in 
ogni volontà di sopravvivere. La 
"pazzia", inoltre, è "verissima" 
perché mostra come stanno effet¬ 
tivamente le cose». 

Professor Severino, nella sua in¬ 
terpretazione di Leopardi, acqui¬ 
stano particolare rilievo quelle 
che, nei «Pensieri», vengono chia¬ 
mate le «opere di genio». Può 
chiarire il significato di questa 
espressione collocandola nel qua¬ 
dro complessivo del pensiero leo¬ 
pardiano? 

«L'espressione opere di genio, sul¬ 
la quale ho tentato di richiamare 
l'attenzione, si trova in quell'ope¬ 
ra che io, seguendo Carducci, 
preferisco chiamare Pensieri e 
che, invece, è normalmente inti¬ 
tolata lo Zibaldone. Per giungere a 
chiarire l'espressione "opere di 




genio", sarà meglio tener presen¬ 
te anche un celeberrimo e grande 
- forse il più grande - canto di 
Leopardi, La ginestra. Ricordo in¬ 
nanzitutto che questa poesia è 
stata scritta nei primi anni della 
stesura dei Pensieri. Avverto, però, 
che non è mia intenzione ricava¬ 
re a forza, a partire dalla prosa fi¬ 
losofica di Leopardi, il significato 
del canto. Mi propongo soltanto 
di mostrare che quanto "La gine¬ 
stra" dice a suo modo è anticipa¬ 
to nella prosa filosofica di Leo¬ 
pardi e, più precisamente, in quel 
giro di frase dei Pensieri che con¬ 
tiene l'espressione "opere di ge¬ 
nio". 

A mio avviso, questo passo, in¬ 
sieme ad altri paralleli, è la chiave 
per comprendere l'importanza 
che ha il "genio" quale rimedio al 


dolore. Leggiamo il testo 259/61 
dei Pensieri, scritto nell'ottobre 
del 1820: "Hanno questo di pro¬ 
prio le opere di genio, cioè le ope¬ 
re del genio, che quando anche 
rappresentino al vivo la nullità 
delle cose, quando anche dimo¬ 
strino evidentemente e facciano 
sentire l'inevitabile infelicità del¬ 
la vita, quando anche esprimano 
le più terribili disperazioni, tutta¬ 
via, ad un animo grande che si 
trovi anche in uno stato di estre¬ 
mo abbattimento, servono sem¬ 
pre di consolazione". L'opera è 
del genio, perché essa - come il 
poeta canta ne La ginestra - pur 
mostrando il carattere devastante 
del fuoco, consola con la forza 
con cui vede questa devastazio¬ 
ne. La forza della visione, non la¬ 
sciandosi risucchiare dalla deva- 



Fìlosofo 
contro 
la Tedine 



Nato il 26 gennaio 1929 a 
Brescia, Emanuele Severino si 
laurea a Pavia nel 1950 con 
Gustavo Bontadini, con una 
tesi su «Heidegger e la 
metafisica». Nel 1962 diventa 
ordinario di Filosofia morale 
all'Università Cattolica. Dal 
1970 è ordinario di Filosofia 
teoretica presso l'Università 
di Venezia. Tra le sue opere: 
«La struttura originaria» 
(1957), Milano, 1981; 
«Essenza del nichilismo», 
Milano, 1972; «Gli abitatori 
del tempo», Roma, 1978; 
«Legge e caso», Milano, 1979; 
«Techne. Le radici della 
violenza», Milano, 1979; 
«Destino della necessità», 
Milano, 1980; «La filosofia 
antica», Milano, 1985; «La 
filosofia moderna», Milano, 

1985; «Il nulla e la poesia. Alla 
fine dell'età della tecnica: 
Leopardi», Milano, 1990; 
«Tautotes», Adelphi, Milano, 
1995. Per Severino a partire da 
Platone una «cosa» è ciò che si 
mantiene in un provvisorio 
equilibrio tra essere e non 
essere. Tale «fede nel 
divenire» e nel senso greco 
della «cosa» implica che I' 
«ente» sia un niente. È questa, 
per Severino, la «follia» 
dell'Occidente. Di fronte 
all'angoscia del divenire, 
l'Occidente, rispondendo a 
quella che Severino chiama la 
«logica del rimedio», ha 
evocato gli «immutabili» 

(Dio, le leggi della natura, la 
dialettica, il mercato, le leggi 
etiche o politiche, ecc.). 
All'inizio della nostra civiltà 
Dio - il Primo Tecnico - crea il 
mondo dal nulla e può 
sospingerlo nel nulla. Oggi, la 
tecnica - ultimo dio - ricrea il 
mondo e ha la possibilità di 
annientarlo. Nella sua opera 
Severino intende mettere in 
questione la fede nel divenire 
entro cui l'Occidente si 
muove, nella convinzione che 
l'uomo vada alla ricerca del 
rimedio contro l'angoscia del 
divenire innanzitutto perché 
crede che il divenire esista. 
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ENCICLOPEDIA MULTIMEDIALE DELLE SCIENZE FILOSOFICHE 

Il pensiero indiano 
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stazione, è capace di consolazio¬ 
ne. Essa è quindi come il profu¬ 
mo del fiore del deserto di cui 
parla il canto, che si solleva al di 
sopra della nullità prodotta dal 
fuoco devastante. 11 cielo verso 
cui porta il profumo non è un 
cielo abitato da divinità alle quali 
ci si possa rivolgere con una sup¬ 
plica. 11 canto chiude, infatti, di¬ 
cendo che la ginestra non suppli¬ 
ca, ma è un profumo che consola 
il deserto. Analogamente, l'opera 
del genio consola l'animo grande 
che avverte la nullità e si trova 
"in uno stato di estremo abbatti¬ 
mento" e disinganno. Tra il testo 
dei Pensieri e La ginestra c'è addi¬ 
rittura identità di termini: così 
come il fiore del deserto "conso¬ 
la" anche l'opera del genio è "di 
consolazione". 

Infine, Professor Severino, vor¬ 
rei chiederle che cosa ha ancora 
da dire l'opera leopardiana alla 
cultura occidentale? 

«Se vuole rimanere coerente con 
se stessa, la cultura dell'Occidente 
nonpuòche consentire con quanto 
dice Leopardi. Leopardi non è una 
stravaganza alTinterno della nostra 
cultura. Egli è pessimista come lo so¬ 
no i Padri della Chiesa, Hegel, Ari¬ 
stotele, ma lo è in modo più radicale 
di loro. Alla radice della cultura oc¬ 
cidentale sta ormai la persuasione 
che le cose reali con cui abbiamo a 
che fare sono effimere. Possiamo 
anche tentare di accaparrarne e trat¬ 
tenerne presso di noi il maggior nu¬ 
mero possibile, ma rimane comun¬ 
que incontestato il fatto che non ci 
sono più i grandi dèi immutabili 
che costituiscono il senso stabile del 
mondo. 11 messaggio che la nostra 
cultura trasmette all'uomo contem¬ 
poraneo, è che tutto è nulla, nel sen¬ 
so che tutto esce dal nulla e va nel 
nulla. Mi chiedo, allora, se coloro 
che assumono atteggiamenti psico¬ 
logicamente devianti, i pazzi, i de¬ 
pressi, coloro che non diciamo nor¬ 
mali, non siano, in realtà, lungimi¬ 
ranti. Lungimiranti perché, con il 
loro comportamento, traggono la 
conseguenza inevitabile che si deve 
trarre dalla visione della nullità del¬ 
le cose. A ben vedere, infatti, l'inci¬ 
tamento a vivere per quel tanto che 
ci è concesso, a organizzarci il più 
possibile, a resistere, a darci da fare, 
a costruire mondi, ad attraversare le 
galassie, è operato sulla base di una 
verità di fondo per la quale tutte le 
cose sono nulle. Questa verità non 
si esprime solo attraverso la consa¬ 
pevolezza che non ci sono più dèi 
eterni, ma anche nella tesi della co¬ 
smologia astronomica, secondo cui 
alTorigine c'è un nulla iniziale e tut¬ 
te le cose sono soggette ad un pro¬ 
cesso entropico di distmzione. 11 
messaggio inviatoci dalla nostra 
cultura produce ciò che Leopardi 
chiama la "verissima pazzia". Tutto 
il resto è soltanto un tentativo di 
mascherare l'orrenda verità delle 
cose con alternative provvisoria¬ 
mente devianti che non riescono a 
togliere dall'orizzonte dell'uomo la 
minaccia radicale della nullificazio- 
ne che investe ormai tutto. Leopar¬ 
di è un grande maestro del nichili¬ 
smo. Prendere in considerazione 
Leopardi è importante nella misura 
in cui è necessario vedere se esiste 
un'alternativa alla storia dell'Occi¬ 
dente. Se l'Occidente incomincia 
così come è incominciato, la filoso¬ 
fia dell'Occidente è quella di Leo¬ 
pardi. Ma la domanda decisiva, an¬ 
che e soprattutto nei riguardi di 
questo errore puro in cui consiste 
Leopardi, è se non sia da mettere in 
questione la fede nel divenire, da 
cui muove l'intera civiltà occiden¬ 
tale e di cui Leopardi è il seguace più 
rigoroso.Sulla base della fede costi¬ 
tutiva dell'Occidente - la fede nel di¬ 
venire - è inevitabile la caduta di tut¬ 
ti 1 rimedi. L'esigenza stessa di un ri¬ 
medio, sia esso rappresentato dalla 
filosofia, dalla religione, dalla tecni¬ 
ca, dalla poesia o dalla festa arcaica, 
è possibile solo a partire dalla fede 
nel divenire. Dobbiamo allora chie¬ 
derci: si deve continuare a conside¬ 
rare la fede nel divenire come qual¬ 
che cosa che sta assolutamente fuo¬ 
ri discussione, fuori dell'ambito su 
cui si esercita il nostro spirito criti¬ 
co, oppure, essendo tale fede re¬ 
sponsabile dell'intera storia del¬ 
l'Occidente, occorre che ci si inter¬ 
roghi su di essa, e sulla sua consi¬ 
stenza?» 


Renato Parascandolo 
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La musica folk irlandese nei brani indimenticabili di 

Clannad, Dubliners, Davy Spillane, Plantxy, Fiona Kennedy,The MenThey Couldn’t Hang, 
That Petrol Emotion, Stiff Little Fingers, Moving Hearts, Bill Whelan, Nollaig Casey & Aity 
Meglinn, Mary Coughlan, Dun Carmel Band, Rita e Sarh Keane, Bridie Gallager 
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democratica 
e il governo 
delVEuropa. 
Gli interventi 
di Massimo 
D'Alema, Tony 
Blair, Jacques 
Delors, Lionel 
Jospin e altri 
socialisti 
europei al 
Congresso 
di Malmò. 




Giovedì 24 luglio il libro in omaggio con 




















